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La Juventus resiste 
anche a Firenze (1-1) 
Il Torino vince 3-1 
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De Vlaeminck (primo 
i a Laigueglia) viene 

f, squalificato dalla giuria 

• . * 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il compagno Chiaromonte conclude la VI Conferenza nazionale delle comuniste I irreperibile da dieci giorni: e’ all’estero? 


Decisiva r unità delle donne G riÌa n Fi d n—SS* 0 

a fianco del movimento operaio per i sospetti Lockheed 


Un sostanziale passo in avanti neH'orientamento di tutto il partito sulla questione femminile - L'occupazione elemento centrale ma 
non isolato - Il nodo politico della legge sull'aborto - Il prorompente motori emancipazione è un fatto non transitorio di progresso 


Il nome del presidente dell'Importante società finanziaria dell'IRI è collegato a quello dell'avvoca¬ 
to Antonelli, arrestato per corruzione - Pubblicata la fotocopia di una bozza del rapporto Church 

da cui risultano le responsabilità dei due ministri della Difesa italiani • Sviluppi del caso Northrop 

\ 


LA CONCLUSIONE 
DELLA CRISI 

Al Senato 
oggi dibattito 
sulla fiducia 

Domani l'incontro delle 
. delegazioni del PCI e del 
PSI sull'aborto 

, > ‘ ROMA, 22 febbraio 

Nella giornata di domani il 
dibattito sulla fiducia al go¬ 
verno si trasferisce al Sena¬ 
to, dove la votazione è pre¬ 
vista per .mercoledì. Conclu¬ 
sa anche a Palazzo Madama 
la discussione sul monocolo¬ 
re, eomincerà per il Parla¬ 
mento e per le forze politiche 
una nuova fase di attività, an- 
ch'essa intensa, imperniata 
sui provvedimenti di caratte¬ 
re economico, sulle scaden¬ 
ze congressuali (che riguar¬ 
dano la DC, il PSI e il PSDU, 
e sulla legge per l’aborto. 

La discussione sull'aborto 

— esaurita l’elaborazione del 
disegno di legge in commis¬ 
sione fin dallo scorso dicem¬ 
bre — riprenderà in aula a 
Montecitorio a partire da gio¬ 
vedì prossimo. II varo di una 
legge in tempo utile è, come 
è . noto, la condizione essen¬ 
ziale per evitare il referen¬ 
dum. A Questo proposito, so¬ 
no in corso contatti tra par¬ 
titi e gruppi parlamentari: 
martedì si incontreranno le 
delegazioni del PCI e del PSI. 

All’interno della Democra¬ 
zia cristiana, dopo il recente 
discorso del ministro della 
Difesa Forlani, la dialettica 
congressuale è caratterizzata 
da polemiche più esplicite. 

L'onorevole Luigi Granelli 
ha posto l’accento — con ima 
intervista al Tempo settima¬ 
nale — sulle indeterminatez¬ 
ze ancora presenti in gran 
parte del quadro delle forze 
democristiane. « C’è nella DC 

— egli ha detto — una mi¬ 
noranza conservatrice che fie¬ 
re uscire allo scoperto; c’è 
ancora troppa gente che sta 
alla finestra, ma ho l'impres¬ 
sione che non possa farlo 
ancora per molto. Come mai 
Tony Bisaglia è così atten¬ 
dista? Giulio Andreotti è stra¬ 
namente silenzioso. £ se il 
trio Colombo-Taviani-Rumor è 
favorevole a Zaccagnini lo de¬ 
ve dire chiaramente ». Quan¬ 
to, più in generale, alle que¬ 
stioni delia prospettiva poli¬ 
tica, Granelli osserva che og¬ 
gi è necessario « ricercare 
con il PCI intese concrete 
sul grandi temi della rifor¬ 
ma dello Stato e dello svi¬ 
luppo economico ». 

Intervistata dallo stesso set¬ 
timanale, la compagna Nilde 
Jotti ha sollecitato una revi¬ 
sione del Concordato tra Ita¬ 
lia e Santa Sede, eli Con¬ 
cordato — afferma — ra ri¬ 
risto, presto, in profondità. 
Noi comunisti non approvia¬ 
mo i silenzi e i rinvìi della 
DC. Ancora nell’autunno scor¬ 
so il capogruppo comunista 
alla Camera, Natta, ed io — 
rileva Nilde Jotti — abbia¬ 
mo presentato un’interroga¬ 
zione: sollecitavamo il gover¬ 
no a riferire in Parlamento 
sulla vicenda: ma siamo ri¬ 
masti senza risposta». 


MILANO, 22 febbraio 

La VI Conferenza delle don¬ 
ne comuniste aperta venerdì 
con una relazione della com¬ 
pagna Adriana Seroni e du¬ 
rante la quale hanno preso 
la parola più di 150 delegate, 
oltre alle rappresentanti di 
altre organizzazioni democra¬ 
tiche. si è conclusa al Teatro 
Lirico, in un clima di grande 
entusiasmo, con un discorso 
del compagno Gerardo Chia¬ 
romonte, della direzione del 
PCI. 

Chiaromonte ha rilevato 
innanzitutto come non solo 
durante la Conferenza, ma 
anche nel lavoro preparatorio 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne di migliaia di donne nlle 
centinaia di assemblee, si sia 
giunti a due risultati positi¬ 
vi: un passo in avanti sostan¬ 
ziale nell’orientamento di tut¬ 
to il partito sul problema 
dell’emancipazione femminile 
e l’estensione dei rapporti 
unitari fra noi, gli altri par¬ 
titi e l’insieme dei movimen¬ 
ti femminili e femministi. 

Molti fatti nuovi sono av¬ 
venuti dal 1971, anno in cui 
si svolse la V Conferenza del¬ 
le donne comuniste nel pieno 
di una controffensiva conser¬ 
vatrice e reazionaria. Fatti 
nuovi sia sul piano politico 
che sul terreno ideale. E’ ma¬ 
turata rapidamente una nuo¬ 
va coscienza nelle masse fem¬ 
minili di cui il 12 maggio e 
il 15 giugno costituiscono i 
momenti più significativi; 
mentre in tutto il mondo la 
questione femminile si è acu¬ 
tizzata e ha portato a esplo¬ 
sioni nuove. Sconvolgimenti 
profondi si sono avuti nella 
coscienza, nel costume, nella 
morale e nella vita culturale 
delle donne. Vecchi tabù so¬ 
no stati infranti, altri non 
sono più tollerabili. Siamo di 
fronte — non solo in Italia 
— ad un moto impetuoso, 
ad un fatto progressivo e po¬ 
sitivo che può far fare un 
forte balzo in avanti a tutto 
il movimento democratico. 

Sarebbe sbagliato — ha det¬ 
to Chiaromonte — non vedere 
che l’esplosione della « que¬ 
stione femminile » non è cosa 
passeggera e rapidamente as¬ 
sorbibile. ma un aspetto fon¬ 
damentale nel grandioso moto 
di liberazione dell’umanità 
che ha le sue origini nella ri¬ 
voluzione d’ottobre e nella 
vittoria della lotta contro il 
fascismo. 

In Italia la questione fem¬ 
minile assume aspetti pecu¬ 
liari rispetto ad altri Paesi 
capitalistici, soprattutto per 
la presenza di un robusto 
movimento operalo e di un 
forte Partito comunista arte¬ 
fici di una lunga lotta per 
l’affermazione degli ideali 
dell’emancipazione femmini¬ 
le. Basta considerare ct^co- 
se era l'Italia trent’ani^fa, 
e quali passi in avanti sono 
stati fatti sul terreno dei di¬ 
ritti civili e dell’emancipazione 
della donna, soprattutto nel 
Mezzogiorno. A questo pro¬ 
cesso i comunisti, e le donne 
comuniste, hanno dato un con¬ 
tributo fondamentale. Ma un 
altro elemento caratteristico 
della situazione italiana è la 
profondità della crisi econo¬ 
mica. politica e sociale, più 
grave che negli altri Paesi 
capitalistici. Vi è il pericolo 
di una stagnazione, di una 
decadenza che avrebbe con¬ 
seguenze disastrose anche 
sulla lotta oer l'emancipozio¬ 
ne femminile. 

Per contrastare efflcace- 
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Per l'occupazione e lo sviluppo 




MILANO — Uno scorcio dalla piatta dal Urico. 


Sciopero generale 
domani nei Lazio 


Per il lavoro ed un diverso sviluppo economico della Re¬ 
gione si fermano domani per 24 ore i lavoratori di tutto il 
Lazio. La giornata di lotta è stata indetta dalle organizza¬ 
zioni sindacali attorno ai temi della a vertenza Lazio ». Nel 
corso dello sciopero generale, che interesserà per tutta la 
giornata i lavoratori dell’industria, deU’agricoltura. del com¬ 
mercio, i pubblici dipendenti e il personale di tutti i servizi, 
si svolgeranno tre manifestazioni. I lavoratori della capita¬ 
le e della provincia si raccoglieranno a piazza Esedra e rag¬ 
giungeranno in corteo il Colosseo dove prenderanno la paro¬ 
la Garavini, Antonini e Poma a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Le altre iniziative si svolgeranno a Cassi¬ 
no e Civitaeastellana. A Cassino confluiranno i lavoratori 
delle province di Latina e Fresinone, mentre l’altro appunta¬ 
mento interesserà l’Alto Lazio (le province di Viterbo, Rieti 
e la zona di Civitavecchia). 

Con la « vertenza Lazio » i lavoratori hanno presentato un 
pacchetto organico di richieste capaci di affrontare e risolve¬ 
re i più gravi problemi della regione: i disoccupati sono ol¬ 
tre 200 mila (tra cui moltissimi giovani laureati e diplomati) 
mentre nel corso del ’75 sono state circa 17 milioni le ore di 
cassa integrazione. • • 

Per l'intera giornata rimarranno chiuse le fabbriche, i 
cantieri, gli uffici pubblici e comunali, i ministeri, gii enti 
parastatali, mutualistici e le poste. Bloccati anche i bus del¬ 
le linee urbane rd extraurbane. Le scuole di ogni ordine e 
grado rimarranno chiuse per lo sciopero del personale do¬ 
cente e non docente. Anche gli studenti delle superiori han¬ 
no aderito alla giornata di lotta. Nessuno spettacolo si terrà 
nei cinema e nei teatri della regione. 


Aveva parlato di a incompatibilità» fra partiti comunisti e governi dei Paesi della NATO 

I segretari DC PSI e PRI respingono 
le inammissibili ingerenze di Ford 

II rispetto della volontà popolare e il diritto alla piena sovranità politica ribaditi da Zaccagnini, De Martino e Biasini 


Recuperato 
in Lucchesia 
il busto di 
San Rossore 
di Donatello 

Il capolavoro di Donatel¬ 
lo, rubato dieci giorni fa, 
è stato ritrovato la notte 
scorsa da agenti della 
Guardia di finanza. Sotto¬ 
posta ad un primo esame, 
la preziosa opera pare non 
abbia riportato alcun dan¬ 
no. Ora dovrà essere pre¬ 
sa la decisione se ricollo¬ 
care il busto nella chiesa 
dei Cavalieri di Fisa oppu¬ 
re in una sede più pro¬ 
tetta. • • 
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ROMA, 22 febbraio 

Quello della partecipazione 
dei comunisti al governo del- 
lTtalia, e più in generale ai 
governi dei Paesi facenti par¬ 
te della NATO, continua ad 
essere imo dei temi centrali 
del dibattito politico nel no¬ 
stro e in altri Paesi. 

• Il Corriere della sera ha og¬ 
gi riportato, al riguardo, le 
opinioni del segretario della 
DC Zaccagnini, del segretario 
del PSI De Martino ’e del se¬ 
gretario • repubblicano Biasi¬ 
ni. in merito alle note dichia¬ 
razioni del Presidente ameri¬ 
cano Ford — cui il nostro 
giornale ha già replicato con 
la necessaria fermezza — se¬ 
condo il quale ■ nessun mem¬ 
bro del Partito comunista do¬ 
vrebbe far parte dei governi 
dei Paesi NATO. 

Il segretario della DC ha 
detto testualmente che le di¬ 
chiarazioni del Presidente a- 
mericano sono «forse sue va¬ 
lutazioni personali dettate dal 
clima elettorale degli USA ». 
In questo senso — ha preci¬ 


sato Zaccagnini — a tutti so¬ 
no Uberi di esprimere i loro 
pareri sui fatti politici del 
mondo. Ma non si può cer¬ 
to — ha soggiunto — pensa¬ 
re di interferire nella vita del 
nostro Paese, che è determina¬ 
ta solo dalle scelte del popolo 
italiano attraverso libere ele¬ 
zioni ». 

■ « Nessun partito politico ita-. 
Uano — ha detto a sua volta 
Il compagno De Martino — 
può accettare che un altro 
Stato, anche se alleato, pon¬ 
ga limiti al pieno esercizio di 
diritti sovrani... Per quanto ri¬ 
guarda il PSI — ha poi rile¬ 
vato il segrétario socialista — 
posso affermare che non ri¬ 
teniamo giustificata l’opinione 
del Presidente Ford che l'e¬ 
ventuale presenza dei comu¬ 
nisti nel governo in una coa¬ 
lizione con altri partiti de¬ 
mocratici sia ■ incompatibile 
con l’appartenenza dell’Italia 
nell’Alleanza atlantica». - 
If segretario del PRI, Bia¬ 
sini. dal canto suo. ha pre¬ 
cisato che « in un Paese do¬ 


ve sono assicurate libertà e 
democrazia te ritaiia è for¬ 
tunatamente in queste condi¬ 
zioni). la parola definitiva re¬ 
sta sempre ai cittadini, i qua¬ 
li possono decidere indipen¬ 
dentemente dagli apprezza¬ 
menti di altri, secondo quelli 
che giudicano i reali interes¬ 
si del Paese ». 

Biasini, in precedenza, ave¬ 
va dichiarato di avere l’im¬ 
pressione « che ci sia presso 
di noi un tale complesso ver¬ 
so gli Stati Uniti che spesso 
ci impedisce di parlare fran¬ 
camente agli americani e di 
valutare correttamente le lo¬ 
ro posizioni ed esigenze ». 

La questione deU’eventuale 
partecipazione dei comunisti 
ai governi dei Paesi NATO è 
stata ripresa, dallo stesso gior¬ 
nale, in una corrispondenza 
da Nuova York, in cui si rife¬ 
riscono le note posizioni pre¬ 
clusive verso il PCI e i co¬ 
munisti delle altre nazioni 
atlantiche del segretario di 
Stato USA, Kissinger, ma si 
registrano anche le opinioni 


A PROPOSITO DELLE CRONACHE DEDICATE DALLA TV ALLE OLIMPIADI INVERNALI 

* ' . * » 

Lo sport sul video, pupillo maltrattato 


Le telecronache da Inns- 
bruck hanno sollevato un nu¬ 
golo di proteste tra il pubbli- 
cor .>e non solo tra i telespet- 
talthi « tifosi » degli sport in¬ 
vernali, ma anche, se non so¬ 
prattutto. tra quelli che di 
sport invernali non si inten¬ 
dono particolarmente. E’ av¬ 
venuto quel che sempre avvie¬ 
ne quando si è costretti a con¬ 
statare l'insufficienza e la 
pomposa superficialità deU'in- 
formazione televisiva: * chi 
ssa» rileva le lacune, le ine¬ 
sattezze, gli interventi malde¬ 
stri delle cronache e dei com¬ 
menti; chi « non sa » si irrita 
proprio perchè la TV non lo 
aiuta a conoscere e giudicare 
i fatti. Ancora una volta, da 
parte di tutti, si misura la di- 
stdnza tra quel che la TV po¬ 
trebbe dare e quel che dà; si 
misura, cioè, lo spreco dell'e¬ 
norme potenziale di questo 
mezzo. 

Gli avvenimenti sportivi so¬ 
no, da sempre, una delle oc¬ 
casioni privilegiate di questo 


bilancio ' negativo e proprio 
perchè sul terreno dei servizi 
sportiti l'apparato televisivo 
si impegna più a fondo, cerca 
di dare il meglio. Si può dire 
che la televisione sia cresciu¬ 
ta tecnologicamente grazie al¬ 
le • competizioni sportive, ai 
grandi spettacoli di massa che 
si celebrano negli stadi, sulle 
strade, e soprattutto grazie a 
quelle edizioni straordinarie di 
questi spettacoli che sono le 
Olimpiadi. L’attrezzatura per 
le • dirette », per i collegamen¬ 
ti, per le riprese esterne, per 
le riprese mobili sono state 
moltiplicate c perfezionate 
(nella misura in cui lo sono 
state, in un apparato come 
quello della RAI - TV che è na¬ 
to e si è sviluppato soprattut¬ 
to in funzione delle riprese in 
studio) proprio in vista delle 
trasmissioni di carattere spor¬ 
tivo: non a caso, il «salto» 
maggiore, in questo campo, 
fu compiuto attorno al ’60, per 
le Olimpiadi di Roma. 

Da molti anni, ormai, del re¬ 


sto. nel flusso ininterrotto di 
programmi tutti registrati in 
precedenza lanche quelli che 
hanno, per esempio alla ra¬ 
dio. l'aria di andare in onda 
in contemporanea >. le uniche 
« dirette » sono, praticamente, 
riservate agli avvenimenti 
sportiti: così come t collega- 
menti fissi con l’esterno, al 
di là dei punti obbligati come 
il Quirinale o il Viminale, so¬ 
no le piscine, gli stadi . Gli 
unici casi nei quali gli sche¬ 
mi fissi della programmazione 
vengono-modificati o addirit¬ 
tura sconvolti senza preoccu¬ 
pazione sono appunto quelli 
nei quali c'è da aprire il video 
ad un incontro sportivo. E 
nel complesso di 1)726 ore an¬ 
nuali dedicale ai servizi infor¬ 
mativi (sono dati del 74, gli 
ultimi a disposizione: ma so¬ 
no assolutamente indicativi ), 
i servizi sportivi occupano un 
posto pari al 15.5 per cento, 
poco meno dello spazio occu¬ 
pato da tutte le edizioni del 
Telegiornale (39,3*1) e note¬ 


volmente di più dello spezio 
riservato a tutte le altre ru¬ 
briche (25')) 

Lo sport, dunque, e di fat¬ 
to il pupillo della TV. E non 
solo in Italia, del resto basti 
pensare che l’Enciclopedia bri¬ 
tannica. alla voce « riprese te¬ 
levisive in esterno ». recita: 
« per riprendere gli avveni¬ 
menti sportivi o altro si usa¬ 
no in TV. t ecc. ecc. ». dove gli 
avvenimenti sportivi costitui¬ 
scono evidentemente l'occasio¬ 
ne principe per l'usata alla 
ria aperta, per un tuffo nella 
cronaca. Non si tratta di una 
stranezza incomprensibile: per 
le trasmissioni sportive esiste 
una « domanda » assai vasta 
(e le trasmissioni rincremen¬ 
tano): gli avvenimenti sporti¬ 
vi si svolgono a scadenza fissa 
e quindi sono facilmente pre¬ 
vedibili anche da parte di un 
apparato che, nei suoi carat¬ 
teri di « corpo separato » e 
nel suo costante distacco dai 
processi sociali, fa molta fati¬ 
ca ad esser presente nel po¬ 


sto giusto al momento giu¬ 
sto; lo spettacolo sportivo è 
organico ad una televisione 
« fabbrica di spettacoli » e non 
presenta i « rischi • che t fat¬ 
ti di cronaca, le lotte sociali, 
gli avvenimenti politici pos¬ 
sono comportare per il pote¬ 
re televisivo. 

Ma. tn realtà, lo sviluppo a 
una dimensione è sempre pa¬ 
tologico■ e la RAI - TV, alla 
pròva pratica, lo conferma, 
appunto. Intanto, la tendenza 
a limitare al massimo le « di 
rette » ha finito per ripercuo¬ 
tersi anche nel campò della 
informazione sportiva: basta 
paragonare le telecronache dei 
« gin » ciclistici di qualche 
anno fa con quelle di oggi. 

Ma poi. anche nei program¬ 
mi dedicati agli avvenimenti 
sportivi si riflette la difficoltà 
del nostro giornalismo televi¬ 
sivo dinanzi ai fatti, alla real¬ 
tà in alto. Accade, non di ra¬ 
do. che le telecamere non sap¬ 
piano cogliere il momento sa¬ 
liente, l'aspetto decisivo, il 


particolare significativo del¬ 
l'avvenimento in corso Ma ac¬ 
cade. ancora più spesso, che 
a fallire siano i commenti 
parlati: e allora, nell'evidente 
contrasto tra quel che si vede 
e quel che si ascolta, emerge 
con più forza la patologia 
della informazione televisiva. 
Si va dalla carenza dei dati 
che potrebbero servire ad in¬ 
tegrare immediatamente l'im¬ 
magine all'abbondanza delle 
inutili notazioni di « colore », 
dalla informazione sballata al¬ 
l'intervento fuori tempo, dal 
finto tecnicismo al moralismo 
d'occasione. E accade così che 
non si seguano dappresso i 
fatti quando sarebbe giusto, 
e non si indaghi sugli stessi 
fatti quando sarebbe il tem¬ 
po: rimanendo fuori sia dal¬ 
la cronaca che dalle inchiesta. 
Come è avvenuto, appunto, in 
occasione delle Olimpiadi di 

> Giovanni Cesareo 
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decisamente contraile di al¬ 
tri esponenti politici ameri¬ 
cani 

Il giornale sostiene eh" l’ir- 
rigidimento di Kissmger sa¬ 
rebbe dovuto alla paura di 
una n frana psicologica » del¬ 
la DC. che la porterebbe « sul¬ 
la strada del compromesso 
storico ». provocando anche 
« reazioni a ca*ena » negli altri 
Paesi atlantici. Nella stessa 
corrispondenza da Nuova 
York si riferisce, inoltre, il 
parere di un esperto politi¬ 
co. Peter Lange. il quale so¬ 
stiene che sarebbe meglio 
che il governo di Washington 
rinunciasse al « futile irrigidi¬ 
mento» di una politica di chiu¬ 
sura al PCI e prospettasse, in¬ 
vece, la possibilità di un «at¬ 
teggiamento diretto ad accen¬ 
tuare l’evoluzione degli ultimi 
anni in seno al PCI e influen¬ 
zarne la futura condotta ». 

Si tratta, ovviamente, di una 
posizione in qualche modo 
pretenziosa, specialmente lad¬ 
dove si afferma che gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero « influen¬ 
zare la futura condotta » del 
nostro partito. In ogni modo 
è chiaro che siamo ben lon 
tani dalle rozze asserzioni del 
Presidente Ford e del suo se¬ 
gretario di Stato. 

D’altra parte, sempre nella 
corrispondenza citata, si rile¬ 
va che i critici di Kissinger 
sono dell'opinione che, al di 
là del caso italiano, potrebbe 
verificarsi ogei in Europa oc¬ 
cidentale « un fenomeno che 
ootrebbe rivelarsi di impor¬ 
tanza storica: il formarsi cioè 
di un ” eurocomunismo ” che 
tende a differenziarsi dal mo¬ 
dello sovietico sul piano pro¬ 
grammatico e ad assumere 
una oiena autonomia dal- 
1URSS sul piano politico». 

11 dibattito sulla partecipa¬ 
zione dei comunisti al gover¬ 
no nei Paesi dell’ Alleanza 
Atlantica è. dunque, in pieno 
svolgimento sia in Italia che 
in Europa e negli USA. rive¬ 
lando sfaccettature diverse 
che sembrano approdare a 
convincimenti e valutazioni di 
evidente interesse, anche se In 
certi ambienti della NATO si 
continua a mantenere posizio¬ 
ni rigide come quella espres¬ 
sa in questi giorni contro il 
PCI dal comandante delle for¬ 
ze alleate per il sud Europa, 
ammiraglio - Stanfield. E in 
questo contesto appare rile¬ 
vante il fatto che i massimi 
esponenti del partiti democra 
tici italiani non comunisti si 
siano schierati in modo espi! 
cito contro le inammissibili 
intromissioni di Ford e Kis¬ 
singer. 


, ROMA, 22 dicembre 

Camillo Crociani lascia la 
Finmeccanica: la raftlca di 
dubbi e sospetti che da qual 
che giorno l'ha investito, chia 
mandole in causa per la vi¬ 
cenda delle bustarelle Loek 
heed, lo ha fatto cadere. Alle 
13,30 di questa mattina il pre¬ 
sidente della importante so 
cietà finanziaria del gruppo 
IRI ha reso noto per lettera 
le sue dimissioni al collega» 
sindacale. Il consiglio della 
Fmmeccanica — si legge in 
un breve e secco comunicato 
emesso dall’IRI — « nell'acro* 
gliere le dimissioni deH'inge 
gner Crociani adotterà i con¬ 
seguenti provvedimenti ». 

Intanto Crociani è sparito. 
Da dieci giorni non ha piu 
messo piede nel suo ufficio e 
presso le sue varie residenze 
risulta assente. Secondo alcu¬ 
ne voci sarebbe aH'esteio. 

La notizia delle dimissioni 
di Crociani è giunta neppure 
due ore dopo che il suo com¬ 
pagno di cordata Vittorio An- 
tonelli (che ha diretto nel¬ 
l’ombra la COM.EL) era stato 
interrogato in carcere per la 
seconda volta dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Ilario Martella, stavolta non 
più per l’accusa di reticenza 
ma per quella ben più grave 
di corruzione aggravata in 
concorso con Maria Fava ed 
Ovidio Lefebvre D’Ovidio. en¬ 
trambi latitanti da parecchi 
giorni. 

Si può dire che l’avvocato 
Antonelli per lunghi anni ab 
bia posato i piedi sugli stessi 
gradini che avevano portato 
in alto il suo amiro Crociani, 
da’, quale ha ricevuto appoggi 
e protezioni. Nel ‘(>8 troviamo 
Crociani alla piesidenza del¬ 
la CISET (forniture elettroni¬ 
che per l’Aviazione civile e mi¬ 
litarci ed Anioneili nel consi¬ 
glio di amministrazione della 
stessa società, da dove non 
si è più mosso. Successiva¬ 
mente Crociani lascia la CI- 
SET per accostarsi al colosso 
finanziario pubblico IRI: è pri¬ 
ma presidente della Fmmare, 
quindi della Fmmeccanica. An 
tonelìi — conosciuto in molti 
ambienti come « il legale di 
Crociani » — Io segue a di¬ 
stanza entrando in un altro 
consiglio di amministrazione, 
quello della FAG - Italiana, 
una società con sede a Milano 
controllata per il 49 per cen 
to proprio dalla Finmecca- 
mca. 

Era prevedibile, quindi, che 
lo scivolone rii Antonelli (ac¬ 
cusato di essere tra gli inter¬ 
mediari che intascavano e 
distribuivano buttai elle del 
la Lockheed per fare compe¬ 
rare al ministero della D.fe'-a 
gii mutili a Hercules»! coin¬ 
volgesse in qualche modo an 
che Camillo Crociani. Nel 
relegante palazzo di piazza 
Euclide i funzionari della 
Fmmereanica lo ricorderanno, 
oltre che per la va enfia che 
ora l’ha coinvolto, anche per 
altri motivi, un a capo » che 
faceva dei suy astio antisinria 
cale un fiore all'occhiello, che 
quando arrivava faceva bloc¬ 
care l'ascensore per salire nel 
suo ufficio al sett.mo piano 
da solo. 

Con l'allontanamento d; Cro¬ 
ciani e evidente però che re¬ 
stano p.ù che ma: senza ri¬ 
sposta 1 gravi interrogativi 
che in questa vicenda delle 
bustarelle Lockheed hanno 
investito l’IRI. Accanto aii’m- 
chiesta sulle contrattazioni 
per l'acquisto degl: a Hercu¬ 
les » infatti e in corso un'al 
tra indagine che riguarda la 
Selema (dei gruppo IRI*. que 
st’azlenda, con capitale pub 
blico, avrebbe versata anc'n'es 
sa soldi alla COM.EL di Anto^ 
nelli e di Maria Fava per ven¬ 
dere apparecchiature elettro 
niche al ministero della Dife¬ 
sa, ovvero allo Stato stesso. 
D.verse interrogazioni parla¬ 
mentari (tra cu; una comuni 
sta) sono state già avanzate 
per chiedere tra .'altro che : 
dirigenti delle Partecipazioni 
statali e deil'IRI compiano 
subito tutti gl: accertamenti 
necessari a sgombrare il cam¬ 
po da sospetti ed interrogati¬ 
vi. al momento piu che leciti. 

Sul fronte dello scandalo 
Lockheed è comparso un al¬ 
tro documento che avalla la 
tesi che la vicenda abbia avu¬ 
to tra i suoi protagonisti an¬ 
che il socialdemocratico Ta 
nassi ed il de Gui. che si suc¬ 
cedettero al m-mstero della 
Difesa all’epoca delle contrat¬ 
tazioni per gli « Hercules », 
tra il e il 70. Il quotidiano 
romano II Messaggero ha pub 
blicato la fotocopia della pa¬ 
gina 31 delle bozze del rap¬ 
porto del senatore americano 
Church. Si tratta di note espli¬ 
cative su un promemoria in¬ 
terno della Lockheed. AI quar¬ 
to capoverso del dattiloscrit¬ 
to si legge: « Lefebvre Parcel¬ 
la legale 210 mila dollari. Ika- 
ria Estabilishment Vaduz 7fi 
mila dollari: ” queste spese iti 
realtà andavano a compensa 
re il precedente ministro e 
certi membri della sua équipe, 
che si trovano ora al mini¬ 
stero del Tesoro e che rire 
(Iranno il contratto Paga 



Camillo Crociani 


menti speciali: (a sinistra la 
scritta ’* funzionari della Dife¬ 
sa ”): ” abbiamo recentemente 
concordato un pagamento ag¬ 
giuntivo in compensi speciali 
al ministro per le sue attivi¬ 
tà in connessione con l’aumen¬ 
to del prezzo negoziato a di¬ 
cembre, 50.000 dollari ”. SPA 
COM VA. Tezorefo SA: più del- 
l’S5 per cento di queste som¬ 
me per il partito politico del 
ministro ». La pagina 81 indi¬ 
cherebbe inoltre il rapporto 
diretto tra le società di co¬ 
modo COM.EL, Ikaria e Tezo- 
ìefo ed i destinatari dei fondi 
neri. Le fotocopie dei docu¬ 
menti sono state inviate a Ro¬ 
ma dal corrispondente a New 
York del quotidiano romano. 

Si attendono importanti svi¬ 
luppi, intanto, per il nuovo 
caso che alimenta io scandalo 
delle forniture militari, quel¬ 
lo della Northrop Corpora¬ 
tion. Questa compagnia ame- 
ricana — secondo le ammis¬ 
sioni dei suoi stessi funziona¬ 
ri — ha elargito consistenti 
bustarelle in Italia, Grecia, 
Portogallo, Somalia e Turchia 
per complessivi 861 mila dol¬ 
lari, 129 mila dei quali sono 
stati versati meno di dieci 
mesi la. Per questi pagamenti 
« impropri » la Northrop si 
è servita della «Page-Europa 
SpA ». con sede a Roma, sus¬ 
sidiaria della « P.ige Cor.imu- 
nications Engineers ». che è a 
sua volta una sussidiaria del¬ 
la Nonhrop. Ciò che più salta 
all'ocehio in questa nuova vi¬ 
cenda e che due sindaci revi¬ 
sori della « Page - Europa 
SpA » (Guido Guidi e Mario 
Pugliese* risultano allo stesso 
tempo membri del consiglio 
di ammmist razione della 
COM.EL. la società fantasma 
che e stata al centro del ver¬ 
tice di bustarelle Lockheed. 

Sergio Criscuoli 


Il sistema dei 
malcostume 


Le dimissioni di Camillo 
Crociani da presidente dalla 
Fmmeccanica una cosa dico¬ 
no. subito c senza possibilità 
rii dubbio, che il marcio del¬ 
la corruzione c dello scandalo 
c penetrato ben in profondità 
ne! corjxi politico e ammini¬ 
stratilo dello Stato. 

Sor. c nostro compito 
giudicare da un punto di ri¬ 
sta penale la magistratura 
deve provvedere a questo, ap 
parare la verità e darne con 
to tempestivamente ad una 
opinione pubblica giustamente 
sdegnata e preoccupata 

E’ certo, però, che dal sot¬ 
tobosco deglt intermediari e 
delle società di comodo — che 
significativamente st intreccia¬ 
no e ritornano in scandali di¬ 
versi — spuntano i titolari 
non solo di adirati ruoli go¬ 
vernativi ma anche di rilevan¬ 
ti funzioni dirigenti negli ap- 
jxirati economici di Stato. 

Vuol dire, al di In delle re¬ 
sponsabilità dei singoli, che 
devono — lo ripetiamo — es¬ 
sere messe m chiaro, che in 
Italia c diffuso l'arrogante 
malcostume di utilizzare nel 
modo più spregiudicato uffici 
e cariche pubbliche per prò- ■ 
prio tornaconto individuale e 
privalo. 

E questa è una questione 
politica nel senso più preciso 
della parola, un sistema di 
omertà, di complicità, è stato 
costruito al riparo delle neb¬ 
bie burocratiche che impedi¬ 
scono o insabbiano ogni con¬ 
trollo e verifica democratica. 
F.' un simile sistema che con¬ 
sente ai corrotti di restare 
tali e di continuare a coman¬ 
dare: e un sistema che non 
consente di individuare i cor¬ 
rotti e, quindi, di distinguerli 
dagli onesti: un sistema anche 
per questo assai pericoloso 
perchè può alimentare la con¬ 
fusione, la sfiducia, il qualun¬ 
quismo. Un sistema, dunque, 
da cambiare con una volontà 
politica innovatrice chiara, de¬ 
cisa democratica 
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Il dibattito al convegno delNNU 


’H 1 


Cinque città 
per una nuova 
politica 
del territòrio 


Obiettivi e strumenti di uno sviluppo urbano demo* 
cratico a Firenze, GenoVa, Milano, Torino • Venezia ' 


MILANO, 22 febbraio 

Il Convegno cleU’lNU (Fi¬ 
renze. Genova, Milano, Tori¬ 
no, Venezia: le scelte urba¬ 
nistiche delle nuove ammini¬ 
strazioni), che si è concluso 
oggi a Miluno, può uver da¬ 
to ad alcuni l'impressione di 
una disputa tra sostenitori ed 
oppositori del piano regola¬ 
tore. E' uno strumento urba¬ 
nistico superato? E' invece, 
ancora, pur entro limiti una¬ 
nimemente riconosciuti, uno 
strumento adeguato ad affron¬ 
tare i problemi che lo svi¬ 
luppo urbano propone? 

L’INU, nella sua relazione 
introduttiva illustrata da Au¬ 
gusto Cagnnrdi, aveva, forse 
con un certo gusto della pro¬ 
vocazione, optato per la pri¬ 
ma ipotesi: il piano regola¬ 
tore (nato in base alla leg¬ 
go urbanistica del 1942) è uno 
strumento che regola il rap¬ 
porto tra profitto e rendita 
e che può consentire alle am¬ 
ministrazioni di sinistra di 
comprimere, tutt’al piu, que- 
st’ultima, facendo forza an¬ 
che su disposizioni collatera¬ 
li e successive (la legge lfi7 
per l'edilizia popolare c la 
legge 865), 

La risposta degli ammini¬ 
stratori delle cinque città 
(Milano, Torino, Genova, Fi¬ 
renze e Venezia), invitati al 
Convegno, è stata, anche se 
in modo assai problematico, 
di segno opposto. E non po¬ 
teva essere diversamente, vi¬ 
stò che il problema non era 
quello di un referendum 
« pro contro », ma se mai del¬ 
la valutazione di un quadro 
politico nazionale, dei rap¬ 
porti di forza' presenti nelle 
singole realtà locali, questi 
si in grado ili riempire di 
significato o di spuntare de¬ 
finitivamente quegli strumen¬ 
ti urbanistici. 

« Il nostro obiettivo — ha 
detto il compagno 'Cerofolini, 
sindaco di Genova — ò di 
andare al più presto alla ado¬ 
zione di un nuovo piano re¬ 
golatore, non perché lo si ri¬ 
tenga strumento perfetto, ma 
per la necessità di disegnare 
uno sviluppo complessivo del¬ 
la città e rispondere cosi al¬ 
la « politica del disinteresse » 
che ha colpito Genova: porti, 
flotte, cantieristica, sembra¬ 
no essere stati cancellati dal¬ 
la programmazione naziona¬ 
le. Eppure sono i settori che 
potrebbero aiutarci ad avvia¬ 
re una politica di rinnova¬ 
mento economico». 

Al plano regolatore genera¬ 
le, secondo l’INU. andrebbe¬ 
ro preferiti piani di settore 
(come 1 piani dei servizi o 
di 167, già acquisiti da par¬ 
te di tutte o quasi le am- 


I temi in discussione: smilitarizzazione del Corpo e creazione del sindacato - Gli inter- 
^"tn^ar^'un 0 momenU) bb dì | venti di Flamigni (PCI), Balzatilo (PSI), Galbusera (U1LM) è di funzionari di polizia 


coerenza ed insieme di verifi¬ 
ca politica nel bilancio co¬ 
munale, definito strumento 
fondamentale di gestione del¬ 
la città e « forse per questo 
sempre formulato in termini 
che non nc consentivano né 
la comprensione né la di¬ 
scussione ». Ma che cosa ri¬ 
solve In invenzione » di un 
altro livello di controllo e 
di gestione delle scelte ur¬ 
banistiche? 

Proprio di fronte alla « ge¬ 
stione » si sono spesso are¬ 
nate le lotte, si è inceppata 
la progressiva conquista di 
nuovi spazi democratici. 

Carlo Cuomo. assessore al¬ 
l'edilizia popolare del Comu¬ 
ne di Milano, ricordava, in¬ 
tervenendo m una commis¬ 
sione di lavoro, che. ad c- 
sempio, la legge 167 sulla 
edilizia popolare significò il 
successo- delle lotte per la 
rasa degli anni Sessanta ma 
la sua applicazione risultò 
una sconfitta: i lotti di 167, 
proprio a Milano, vennero 
sempre selezionati nelle zone 
periferiche della città e la 
legge favorì, nei fatti, l'emar¬ 
ginazione dei ceti meno ab¬ 
bienti. Poi vi furono le lotte 
del quartiere Garibaldi e si 
avviò, seppure timidamente, 
un processo inverso, che so¬ 
lo da pochi mesi ( con il « pia¬ 
no » dell’aprile scorso e con 
le successive integrazioni » è 
stato ripreso. Ma in questi 
nuovi piani vi è il segno, ben 
più che delle leggi (spesso 
contraddittorie c limitate», 
della partecipazione che si è 
sviluppata in forme sponta¬ 
nee od organizzate, quasi 
sempre riuscendo a stabilire 
un rapporto preciso tra o- 
biettivì e strumenti. Ridando 
insomma un senso politico e 
non solo tecnico a queste leg¬ 
gi. E' quanto è avvenuto a 
Bologna per il centro stori¬ 
co. a Pana per il piano re¬ 
golatore approvato pochi gior¬ 
ni fa. a Milano per la pre¬ 
cedente proposta di revisio¬ 
ne ora ripresa c ridiscussa. 
CT se mai ora il problema 
di controbattere l'ipotesi ri¬ 
lanciata dall ex ministro Gui 
di confinare i consigli di zo¬ 
na nel ruolo subordinato di 
« lunga mano » del potere am¬ 
ministrativo. 

Il problema della legislazio¬ 
ne urbanistica rimane aper¬ 
to. evidenziato dalle lacune 
della proposta Bucalassi e 
dall'ennesimo rinvio della 
legge quadro. 

Edoardo Salzano ha ricor¬ 
dato la particolare condizio¬ 
ne vdr Venezia, dove « la con¬ 
fusione e l'intrico degli stru¬ 
menti urbanistici rendono dif¬ 
ficile qualunque rapporto de¬ 
mocratico». Problemi di co¬ 
noscenza. di comprensione, di 
linguaggio. Il cifrario urba¬ 
nistico, anche quando non 
affronta temi legislativi, non 
è facilmente accessibile e il 
Convegno dell’INU non ha 
• certo contribuito a rimuovere 
l'ostacolo. Ma di fronte a que¬ 
sto e intrico ». ha rilevato an¬ 
cora Salzano, vi sono le in- 
sufficienze delle stesse am¬ 
ministrazioni locali l’avvoca¬ 
tura civica eli Venezia, che 


deve affrontare un lavoro as¬ 
sai pesante ad esempio per 
cause di esproprio (e il ri¬ 
sanamento edilizio deve pro¬ 
cedere anche per questa via) 
può contare su un solo avvo¬ 
cato. 

Sono, questi, ostacoli reali 
a un rapporto sempre più 
saldo tra amministrazioni e 
organismi del decentramento, 
alla istituzione di un corret¬ 
to rapporto tra competenza 
tecnica e governo decentrato. 

I problemi affrontati dal 
Convegno (che si è suddivi¬ 
so in quattro commissioni di 
lavoro con la partecipazione 
di numerosi assessori: Sacco¬ 
ni, Dragone, Cuomo e Pillit- 
feri di Milano, Kadicioni e 
Chiezzi di Torino, Sozzi e 
Bianco di Firenze, Drovandi 
di Genova, Salzano di Vene¬ 
zia e dei sindacalisti Torri e 
Lattes) sono stati ancora 
molti. Citiamo sommariamen¬ 
te: espansione della città, pro¬ 
blemi del riequilibrio terri¬ 
toriale e nuindi necessità di 
una pianificazione a livello 
comprensoriale e regionale; 
i servizi come momento ri¬ 
strutturante . delta città; pre¬ 
valenza del problema della 
città già edificata; necessità 
di ridurre i costi di costru¬ 
zione attraverso la prefabbri¬ 
cazione ed innovazioni tipo¬ 
logiche; ricerca dell’equo ca¬ 
none, convenzionamento, rap¬ 
porti con i costruttori. 

II Convegno non pretende¬ 
va risposte definitive. Il do¬ 
cumento conclusivo rimanda 
ad un approfondimento con 
gli amministratori e ad « una 
ulteriore occasione di verifi¬ 
ca tra consuntivi e program¬ 
mi nel prossimo autunno »: 
dopo la stagione delle ideo¬ 
logie, un ritorno alla « ru¬ 
gosa realtà ». 

Oreste Pivetta 


Delegati di ventotto basi aeree riuniti a Pisa 
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L'impegno 
dei comunisti: 

veneziani 
per la Biennale 


v? .... VENEZIA, 22 febbraio 

A proposito del dibattito 
sul futuro della Biennale e 
nel corso cfél quale, su al¬ 
cuni giornali, si è attribuito 
ai comunisti veneziani un pre¬ 
sunto disimpegno nei riguar¬ 
di dell’ente, la Federazione co¬ 
munista di Venezia ha emes¬ 
so, questa mattina, un co¬ 
municato in cui si afferma 
che « di fronte a possibili de¬ 
formazioni o a interessate 
strumentalizzazioni politiche 
cui può dare adito il dibatti¬ 
to tuttora aperto sulla fun¬ 
zione e le prospettive di una 
istituzione culturale come la 
Biennale si tiene a riaffer¬ 
mare la precisa volontà dei 
comunisti di contribuire a svi¬ 
luppare ed, a migliorare l’at¬ 
tività dell'ente. , j 

« 11 dibattito continua il 
documento — in atto all’in¬ 
terno degli organismi della 
Biennale e fra ampie forze 
culturali e democratiche è e-’ 
spressione di una ricerca, dif¬ 
ficile e faticosa, volta a veri¬ 
ficare e concretare gli elemen¬ 
ti di rinnovamento che sono 
stati alla base d’una lunga 
battaglia per la riforma del¬ 
l'ente. 

« I comunisti — sì afferma 
infine — sono impegnati ad 
ogni livello, negli Enti lo¬ 
cali e nel Parlamento, perchè 
venga garantito il necessario 
adeguamento delle disponibi¬ 
lità finanziarie della Bienna¬ 
le ». 


; } DALL'INVIATO 

PISA, 22 febbraio 

Il processo avviato di svi¬ 
luppo democratico all’interno 
delle Forze armato è contra¬ 
stato ma Irreversibile. I sot¬ 
tufficiali dell’Aeronautica con¬ 
tinueranno a battersi nono¬ 
stante le difficoltà e la repres¬ 
sione insieme a tutte le forze 
dell’arco costituzionale, per il 
rinnovamento delle istituzioni 
militari. Questo 11 senso del¬ 
le conclusioni della quinta 
assemblea nazionale del Coor¬ 
dinamento - democratico del 
sottufficiali che ieri ha viva¬ 
mente dibattuto, noil senza 
contrasti, per oltre otto ore 
le prospettive e l’azione da 
svolgere. 

Al teatro Verdi, con i 65 de¬ 
legati di 28 basi aeree, m 
rappresentanza di 9.750 sottuf¬ 
ficiali, c’erano diverse centi¬ 
naia di militari e di Joro fa¬ 
miliari, molte le donne, una 
delle quali — la moglie di 
un sergente in sei vizio in Sar¬ 
degna — ha preso la parola 
per rivendicare migliori con¬ 
dizioni di vita e di libertà. 
C'erano anche le mogli degli 
8 sottufficiali della 46* aero¬ 
brigata dell'aeroporto pisano 
di San Giusto che sono sta¬ 
ti colpiti da avvisi di reato 
emessi dalla Procura militare 
di La Spezia. Sono il sergen¬ 
te maggiore Pasquale Todaro, 
i marescialli di 1* classe scelti 
Roberto Pignatelli, Cesare Per- 
rotta e Giulio Piacentini, i ma¬ 
rescialli di 3* classe Romano 
Frittoli e Aldo Stilli, i ser¬ 
genti Giovanni Manecchia e 
Antonio Girgenti. L'accusa è 
grave: « Istigazione a commet¬ 
tere reati militari » e « mi¬ 
naccia o ingiuria in assenza 
del superiore ». 

La denuncia è stata sporta 
dal comandante dell'aeroporto 
e del Presidio militare di Pi¬ 
sa, generale Enrico Cartocci. 


Il « corpo di reato » è un .vo¬ 
lantino del Coordinamento dei 
sottufficiali su un discorso del 
capo di stato maggiore del¬ 
l’aeronautica, . generale Dino 
Ciarlo. 

Tutto è accaduto alla vigi¬ 
lia delFassemblea* di ieri che 
era stata definita in un duro 
comunicato della Difesa « ille¬ 
cita e in contrasto con le vi¬ 
genti disposizioni ». Le misure 
contro gli 8 sottufficiali di Pi¬ 
sa e il minaccioso ammoni- 
-mento del ministero non han¬ 
no sortito, in verità, Perfetto 
sperato.di far fallire l’assem¬ 
blea. Hanno, tuttavia, influi¬ 
to per altri versi sullo svol¬ 
gimento dei suoi lavori. Re¬ 
pressione e precarietà d’impie¬ 
go del sottufficiali sono stati 
infatti i temi ricorrenti nelle 
relazioni e nel dibattito. Si 
è parlato di trasferimenti pu¬ 
nitivi, di decine di denunce, 
di 70 sergenti congedati in un 
mese e rtiezzo mentre su altri 
2.300 incomberebbe la minac¬ 
cia di licenziamento. In un 
ordine del giorno è stato chie¬ 
sto il blocco dell’esodo dei 
sergenti in soprannumero fi¬ 
no a quando non saranno re¬ 
golamentate le carriere per 11 
passaggio in SPE, e la rias¬ 
sunzione dei licenziati. 

'Altro tèma quello dello 
sbocco da dare al movimento 
dei sottufficiali e alla loro 
richiesta di partecipazione. Si 
è parlato del sindacato (soste¬ 
nuto soprattutto da un dele¬ 
gato di Roma) ma l’orienta¬ 
mento prevalente dell'assem¬ 
blea è stato contrario e la 
questione rinviata. Si è par¬ 
lato, invece, della rappresen¬ 
tanza ritenuta da molti la 
via*più valida da perseguire. 
Questa linea è stata consiglia¬ 
ta anche da) comandante Fal¬ 
co Accame che in un applau¬ 
dito ,ihtervapfo ha raccoman¬ 
dato'prudenza e senso di re¬ 
sponsabilità. 


Dibattito a Milano al Circolo «De Amicis 


» 


Nuove leggi per riordinare 


democraticamente la polizia 


MILANO, 22 febbraio 

Il tema della creazione del 
sindacato della polizia, del 
riordinamento di quest’ulti* 
ma, della sua ristrutturazione 
in senso democratico e del¬ 
la sua smilitarizzazione è -sta¬ 
to al centro starnane di un 
dibattito, cui hanno partecipa¬ 
to numerosissimi agenti e fun¬ 
zionari di PS. svoltosi al Cir¬ 
colo De Amicis. 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato Fon Balzamo della dire¬ 
zione del PSI e il compagno 
Flamigni, vice presidente del¬ 
la Commissione Interni della 
Camera, Franco Fedeli del Co¬ 
mitato nazionale di coordina¬ 
mento per il sindacato della 
PS, alcuni esponenti del Co¬ 
mitato milanese di coordina¬ 
mento. Galbusera della UILM 
provinciale per la Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL; Corleone 
del partito radicale. Presen¬ 
ti anche Attilio Schemmari, 
vice segretario della federazio¬ 
ne milanese del PSI, il compa¬ 
gno Cerasi, capo gruppo del 
PCI alla Provincia e Mariani 
del PSI. vice presidente della 
Giunta provinciale. 

Dopo il saluto di Aniasi i 
successivi interventi hanno po¬ 
sto l’accento, pur con sotto¬ 
lineature diverse e anche dif¬ 


ferenti valutazioni, sul fatto 
che oggi, dopo le esperienze 
sostanzialmente positive allo 
interno e all'esterno degli 
stessi corpi di polizia, il pro¬ 
blema del suo riordinamento, 
della sua democratizzazione, 
della sua : ristrutturazione e 
smilitarizzazione e della crea¬ 
zione del sindacato deve tro¬ 
vare il suo naturale sbocco 
nell’azione parlamentare. 

Ciò anche, come ha rilevato, 
fra l’altro, Flamigni, affron¬ 
tando, se necessario all’inizio, 
determinati provvedanomi par¬ 
ziali che, però, procedano nel 
senso della riforma e non, co¬ 
me sinora è avvenuto nono¬ 
stante la ferma opposizione 
dei comunisti e anche dei so¬ 
cialisti. utilizzandoli — Io ha 
rilevato in uno dei suoi in¬ 
terventi una delle assistenti 


di polizia intervenute — i cai 
ratteri militareschi di strut¬ 


ture e funzioni, o di creare 
deteriori elementi di divisione 
all'intemo delle forze di po¬ 
lizia. 

Flamigni ha anche sottoli¬ 
neato che oggi un fattore rile¬ 
vante per fare avanzare la bat¬ 
taglia democratica per il rior¬ 
dinamento e la smilitarizza¬ 
zione della polizia, consiste 
nell’esigenza di tener conto 


delle nuove realtà create dal 
movimento all’intemo stesso 
delle forze di polizia e che oc¬ 
corre sviluppare còme un pa¬ 
trimonio che è anche una con¬ 
quista del movimento dei lavo¬ 
ratori. 

Da parte sua Balzamo, ri¬ 
ferendosi alla gravità della 
crisi della vita democratica, 
e non solo economica, che at¬ 
traversiamo. ha posto l'accen¬ 
to sulla necessità di dar vita 
a una generale azione di rin¬ 
novamento e. in questa visio¬ 
ne più complessiva — ha det¬ 
to — porre il problema del 
riordinamento della PS da col¬ 
legare, a suo giudizio, al rin¬ 
novamento più generale anche 
dell’ordinamento giudiziario, 
delle Forze armate, dei ser¬ 
vizi segreti, per garantire, sia 
una lotta efficace alla crimi¬ 
nalità, sia la reale autonomia 
del nostro Paese. 

Particolarmente interessan¬ 
te, dopo alcune proposte di 
Galbusera che ha prospettato 
la possibilità di incontri e di¬ 
battiti fra esponenti del Co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
la PS e rappresentanti dei 
CdP anche nelle fabbriche, 
è stato l’intervento di un gio¬ 
vane commissario relativo ai 
modi per arrivare alla stnda* 


calìzzazione. 

Recentemente su un gioma-, 
le cittadino il giurista Fede¬ 
rico Manciài del PSI ha av¬ 
valorato l’ipotesi che nulla, si 
oppone, subito, del sindaca¬ 
to della polizia, nbn essendo 
di ostacolo ad esso, sul piano 
costituzionale, nemmeno il 
latto di essere dei militari. 

• Al riguardo il giovane com¬ 
missario ha affermato: « Non 
abbiamo bisogno tanto di una 
qualsiasi tessera sindacale, 
quanto di. creare in noi 
una coscienza sindacale; il 
problema grosso è quello 
di un rinnovamento totale del¬ 
la polizia che oggi non può 
dare al cittadino quello che 
egli si aspetta da essa. Sinda¬ 
cato significa anche e soprat¬ 
tutto smilitarizzazione; non si 
• può essere un buon poliziotto 
con le stellette e questo è un 
problema che non si risolve 
con soluzioni che non passino 
attraverso il Parlamento, nè 
con la disobbedienza civile 
che. :n pratica, attueremmo, 
creando, di fatto, il sindacato. 
Questo non sarebbe tttile ai 
cittadini. Le leggi che oggi re¬ 
golano la polizia sono da cam¬ 
biare; e questo lo chiediamo 
non solo per noi, ma per il 
Paese». - . 


Anche sui rapporti con le 
forze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche le ppinioni - non 
sono siate univoche. Accanto 
ad alcuni interventi tesi ad 
addossare a queste forze la 
responsabilità delle difficoltà 
che attraversa il movimento 
dei sottufficiali ve ne sono sta¬ 
ti altri soprattutto quelli 
del delegati di Pisa e di Mi¬ 
lano — che - hanno insistito, 
invece, sulla necessità di man¬ 
tenere con quelle forze un 
rapporto privilegiato e di un 
confronto amichevole con i 
gruppi parlamentari dell’arco 
costituzionale (« La battaglia 
per rinnovare le Forze annate 
. e il Paese — ha detto un de- 
’ legato della Lombardia — si 
vince o si perde con queste 
forze che sono le' sole e le 
vere interlocutrici »). 

L'assemblea del Verdi si è 
anche interrogata sullo stato 
del movimento, dei suoi risul¬ 
tati e dei suoi obiettivi. Al 
pochi pessimisti che hanno 
giudicato negativo il bilancio 
di questi mési, hanno repli¬ 
cato molti per sottolineare 
come i problemi agitati dai 
sottufficiali dell’Aeronautica 
siano oggi al centro di un 
largo dibattito nel Paese e nel 
Parlamento, a partire dal re¬ 
golamento di disciplina (che 
non sarà più approvato per 
decreto e che sarà certamente 
rinnovato) per giungere alle 
condizioni economiche e nor¬ 
mative sulle quali governo re 
commissione d’inchiesta sono 
impegnati. 

Di una critica serrata è sta¬ 
ta oggetto la debolezza della 
direzione del. Coordinamento 
dei sottufficiali — come ha 
detto un delegato delle Tre 
Venezie — che hanno presta¬ 
to il fianco alla repressione. 
E’ stata rilevata la necessità 
di mantenere ferme le richie¬ 
ste economiche, normative e 
di carriera per non restringe¬ 
re la piattaforma rivendicati¬ 
va alle sole richieste politiche 
che isolano le avanguardie. 

Un forte contrasto si è ma¬ 
nifestato sulla opportunità di 
dare la parola ai rappresen¬ 
tanti dei gruppi extraparla¬ 
mentari, i quali, avendola ot¬ 
tenuta, hanno sostenuto tesi ol¬ 
tranziste, estremamente dan¬ 
nose per il movimento dei sot¬ 
tufficiali. 


Molto apprezzato da tutta 
l’assemblea il breve discorso 
del .sindaco prof.’ Eli&,Lazzeri 
che ha portato ai convenuti il 
saluto deH'Anuninist razione 
comunale di Pisa, e quello del 
rappresentante dell’ANPI pro¬ 
vinciale Leonello Diomelli. che 
ha rilevato rome i problemi 
che agitano il mondo militare 
siano questioni reali, mentre 
un disagio profondo è provo¬ 
cato dal fatto, che gli ordina¬ 
menti delle Forze armate so¬ 
no rimasti — per responsabi¬ 
lità di chi ha governato l’Ita¬ 
lia negli ultimi 25-30 anni — 
quelli del periodo fascista, con 
un Paese profondamente cam¬ 
biato. Questi nodi — ha detto 
Diomelli — non si sciolgono 
con la repressione ma con mi¬ 
sure di riforma, con la par¬ 
tecipazione consapevole di tut¬ 
ti i militari alla vita delle For¬ 
ze armate e del Paese. 

L’assemblea si è concilila 
con l’approvazione di un do¬ 
cumento che fìssa alcuni pun¬ 
ti tra cui nuove iniziative di 
lotta (manifestazioni a Mila¬ 
no. Roma e in Sardegna; 
sciopero della mensa» e una 
serie di rivendicazioni tra cui 
la richiesta di essere consul¬ 
tati per il nuovo regolamen¬ 
to di disciplina per il quale 
si chiedono modifiche radica¬ 
li e l’approvazione urgente, la 
revisione di tutta la giustizia 
militare, la gestione democra¬ 
tica dei circoli sottufficiali, il 
diritto allo studio usufruendo 
dei corsi delle 150 ore per 
i lavoratori. E’ stata chiesta 
anche un’inchiesta sulla sa¬ 
nità militare e pna nuova nor¬ 
mativa economica e di carrie¬ 
ra. La prossima assemblea si 
terrà a Napoli. 

Sergio tarderà 


Tragico epilogo di uno scontro tra PS e presunti rapinatori 


Alcuni contusi e auto incendiate 


GRUPPI ESTREMISTI 


IN AZIONE A MILANO 


Scontri con la polizia in piazza del Duomo ■ Irruzione nella Basilica di San Lorenzo: 
rotto un vetro e stracciati alcuni manifesti • Era indetta una *t< festa-manifestazione » 


MILANO, 22 febbraio 

In quello che pareva doves¬ 
se trascorrere come un tran¬ 
quillo pomeriggio di una do¬ 
menica di carnevale,, il cen¬ 
tro di Milano ha vissuto alcu¬ 
ne ore drammatiche a causa 
di alcuni tafferugli scoppiati 
tra un migliaio dì giovani ap¬ 
partenenti' a circoli giovanili 
di organizzazioni estremisti- 
che (Autonomia operaia. Re 
nudo. Potere operaio, Pane e 
rose, Muzak) e le'forze di po¬ 
lizia e carabinieri. Queste ul¬ 
time sono intervenute per im¬ 
pedire una « festamanifesta- 
zione » indetta in piazza del¬ 
la Scala dai gruppi sopranno¬ 
minati e vietata dnl questore. 

Dopo i pruni scontri provo¬ 
cati — verso le 16 — dal fer¬ 
mo di tre giovani (uno' di 
essi i stato arrestato sotto 
l’accusa di possesso di arma 
impropria) i manifestanti si 
sono allontanati da piazza del¬ 
la Scala — pare dopo un ac¬ 
cordo intervenuto col sindaco 
Aniasi e di cui è stato infor¬ 
mato il questore — proseguen¬ 
do in corteo alla volta di piaz¬ 
za. Vetra in zonn Ticinese per 
teriervi una festa danzante. 

Allorché però il corteo tran¬ 
sitava per la piazza del Duo¬ 
mo, i carabinieri — intenti a 
presidiare lo stesso Duomo 
dove era in corso una affolla¬ 
tissima funzione religiosa in¬ 
detta dalla Curia milanese 
« per pregare contro la pro¬ 
posta di legge sull’aborto in 
discussione in Parlamento » — 
caricavano i manifestanti ini¬ 
ziando un nutrito lancio di 
candelotti lacrimogeni. Da par¬ 
te dei manifestanti si rispon¬ 
deva col lancio di sassi rac¬ 
colti da un vicino cantiere di 
lavoro. • ■ 

11 corteo veniva respinto fi¬ 
no a via Larga dove gli scon¬ 
tri' cessavano. Il bilancio è 
stato di alcuni contusi fra le 
forze deH’ordine; - alcune au¬ 
to parcheggiate in piazza Diaz 
sono state danneggiate o date 
alle fiamme. 

I manifestanti proseguivano 
quindi verso piazza Vetra. 
Lungo il tragitto venivano con¬ 
sumati gli ultimi atti di vio¬ 
lenza da parte di alcuni grup¬ 
pi di teppisti: l’agenzia delle 
linee aeree iraniane è stata in¬ 
cendiata con due bottiglie Mo¬ 
lotov e le vetrate dell’agenzia 
della Banca d'America e d’Ita¬ 
lia sono state distrutte. 

Mentre si svolgeva in piaz¬ 
za Vetra una festa danzante 


un gruppo di giovani penetra¬ 
va nella basilica ’dr San Lo¬ 


renzo rompendo un vetro e 
stracciando alcuni manifesti. 


Quanto è accaduto ieri po¬ 
meriggio a Milano si iscrive 
nella tradizione delle pagato¬ 
ri iniziative alimentate (lal- 
Vavventurismo. dalla più com¬ 
pleta irresponsabilità o dalla 
consapevole provocazione. 

Mettere a soqquadro il cen¬ 
tro di una città In domenica 
pomeriggio, quando migliaia 


Lamezia Terme: 


grande feila 
ai funerali 


del compagno 
sen. Scarpino 


UCCISO DOPO UN FOLLE INSEGUIMENTO A CATANIA 


il pregiudicato Nicolò Zagami, 27 anni, è staio freddato con una revolverata esplosa da un agente, dopo che aveva estratto una pistola per 
far fuoco sui suoi inseguitori - Sull’auto dei fuggiaschi, trovate maschere ricavate da maniche di pullover bucate all'altezza degli occhi 


DALLA REDAZIONE 


PALERMO. 22 febbraio 

i 

Ancora un morto nella tra¬ 
gica e assurda * guerra » tra 
le forze di polizia e gruppi 
della malavita. Questa volta 
lo scenano sono stati il vec¬ 
chio San Berillio e la Civita, 
due dei più amichi e popo- 
lan quartieri di Catania, nel¬ 
la stessa - provincia siciliana 
dove solo 24 ore prima il tre¬ 
dicenne Cosimo Cantarella 
era stato falciato da una raf¬ 
fica di mitra dei carabinieri 
mentre cercava di sfuggire 
all’arresto per le campagne. 

Anche l’ultima vittima è un 
giovane: si chiamava Nicolò 
Zagami e aveva 27 anni. 

Ricercato per scontare 8 
mesi di carcere, inflittigli dal¬ 
la Procura di Milano per es¬ 
sere stato trovato l'anno scor¬ 
so m possesso di alcuni gri¬ 
maldelli. non si è fermato 
all'alt di una pattuglia moto¬ 
rizzata di agenti di polizia 
in borghese e, dopo un con¬ 
vulso tentativo di fuga (i cui 
particolari non sono ancora 
stati precisati con chiarezza) 
e sialo abbat'uio con un col- 


I po di pistola che l'ha raggiun¬ 
to in pieno petto. Traspor¬ 
talo all’ospedale e sottoposto 
ad un difficile intervento chi¬ 
rurgico, è spirato sotto i fer¬ 
ri a mezzanotte, un'ora do¬ 
po essere stato sottoposto a 
intervento chirurgico. 

In questo caso, a dilferen- 


ciclette giapponesi, erano fer- Vecchio Bastione, in un altro 
mi alle 22 di ieri m via Di I vecchio quartiere raianese. la 


Maugerì. di 19 anni, si ar¬ 
rendevano. 


LAMEZIA TERME. 22 febbraio 

Con la partecipazione di 
una grande folla si sono svol¬ 
ti questo pomeriggio a Lame- 
zia Terme, dove era stato 
proclamato per oggi il lutto 
cittadino, i funerali del com¬ 
pagno senatore Armando -Scar¬ 
pino, deceduto immaturamen¬ 
te venerdì scorso. Il corteo 
funebre, partito dalla sala 
municipale, dove era stata al¬ 
lestita la camera ardente, do¬ 
po che migliaia e migliaia di 
persone avevano reso omag¬ 
gio alla salma, ha attraversa¬ 
to le vie principali della cit¬ 
tà. In testa i giovani che por¬ 
tavano le bandiere rosse se¬ 
gnate a lutto, decine e deci¬ 
ne di corone, i gonfaloni di 
tutti i Comuni della zona. 

A rappresentare il gruppo 
comunista al senato c’erano i 
compagni senatori Papa. Abe- 
nante. Peluso. Argiroffi. 

La commozione ed il dolo¬ 
re per l'immatura scomparsa 
del compagno Scarpino sono 
stati espi essi dal compagno 
Papa, a nome dei senatori co¬ 
munisti. dal sindaco di Lame- 
zia Terme. Sinanni. dal ropv 
pagno Manica, della segrete 
ria della sezione comunista 
di Izimezia Terme, e dal com¬ 
pagno senatore Poeno che 
rappresentava la Presidenza 
del Senato. 


Prima, nel cuore del quartie- 
I re. Ad un tratto una « 128 ■ 
I verde targata Roma è sbuca- 
{ ta ad alta velocità da una 
! traversa, sfiorando una delie 
; moto. 1 poliziotti hanno inti¬ 
mato l'alt, ma l’auto ha ron¬ 


za del tragico episodio rii Aci ! tmuaio la sua corsa. E' mi- 


Civi'a — a fermare la folle <. Alquanto scarsi sono sii e- 
corsa, a due chilometri dal | Amenti venuti fuori daffòden- 
punto di partenza. j tifo-azione dell'ucciso e dei 

Dalla vettura sono scese cin- j sun j compagni, poi arrestati 
que persone, tutte giovani, sui j pe r Jesiom nei confronti dei 
vent anni, secondo i tesumo- due agenM. e dalia perquisi- 
m oculari. Due di esse sono ì zjone dell'auto Zagami era 


Fermalo un soldato 


per furio d’armi 


Sant'Antonio, che si è svolto 
senza testimoni nella campa¬ 
gna deserta, tutto è avvenuto 
invece sotto gli occhi di de¬ 
cine di passanti terrorizzati, 
che hanno tardato a rendersi 
conto di ciò che stava acca- 


ziato così un lungo e spe¬ 
ricolato inseguimento, condot¬ 
to sul filo dei 150 km l'ora, 
lungo un intricatissimo deda¬ 
lo di viuzze, seminando pa¬ 
nico tra i passanti e danneg¬ 
giando, anche gravemente, ai¬ 


riuscite a darsi alla fuga p^f 
le vie laterali. Gli altri han¬ 
no ingaggiato una violenta col¬ 


luttazione con gli agenti. Ad | cura di M,iano. la citta 
un certo punto, uno dei tre j ve. durante una sua pi 
giovani (si trattava di Nicolò | dente permanenza, il gio 


der.do, per il semplice fatto j cune auto m sosta ed altret- 


che i due gruppi contenden¬ 
ti (due agenti motociclisti e 
i cinque occupanti dell'auto 
che non si e fermata all’alt) 
-vestivano pressoché nella stes¬ 
sa maniera, con giubbotti di 
pelle e stivaletti. 

La pattuglia di agenti che 
ha sparato appartiene infatti 
alle squadre dei cosiddetti 
« falchi », poliziotti camuffati 
con l’abbigliamento tipico 
della gioventù dei quartieri 
popolari di Catania. 

I » falchi ». che inforcavano 
per l’occasione grosse moto¬ 


tante provenienti dal senso 
opposto. 

La « sfida » si è protratta 


Zag. ni, che a quanto pare 
sembra essere stato fino a 
quel momento alla guida del¬ 
la macchina», avrebbe estrat¬ 
to da una tasca del giubbotto 
una pistola, secondo quanto 


per una decina di minuti: le ; hanno scritto nel loro rap- 
motociclette degli agenti han- , porto gli agenti. 


s»ato condannato a otto me¬ 
si per « possesso d: arnesi 
atti allo scasso » dalla Pro- 

do- 
prece- 

permanenza, il giovane 
era venuto sporadicamente a 
contatto, a quanto sembra, 
con gli ambienti della mala¬ 
vita. Gli altri due risultano 
incensurati. La pistola impu¬ 
gnata dallo Zagami. una 7,65, 
aveva il numero di matneo- 


no più volte tentato di ac- ì Uno dei due agenti avreb- ■ la limato. Forse il gruppo 


costarsi alla macchina, ma so- j be, secondo la versione uffi- 
no state ostacolate in ogni | ciale. reagito fulmineamente 
modo dal conducente, che al gesto dello Zagami, esplo- 
ogni qualvolta si vedeva rag- | dendo una pistolettata a di 


giunto, stringeva contro il 
marciapiedi i poliziotti. E' sta¬ 
to un grosso camion che in 
gombrava tutta la carreggia 
ta di una delle strade im¬ 
boccate dal gruppo — via 


stanza ravvicinata. Mentre lo j 
Zagami, raggiunto al torace, 
cadeva a terra, i suoi com¬ 
pagni, poi identificati per An¬ 
tonino Zagami, 20 anni, fra¬ 
tello del ferito, e Giovanni 


preparava una rapina: dentro 
Lauto sono stati trovati, in¬ 
fatti. quattro cappucci rica¬ 
vati da maniche di pullover 
sulle quali erano stati pra¬ 
ticati dei buchi in corrispon- 
dznza degli occhi. 

Vincenzo Vizila 


AVELLINO. 22 febbraio 
Un soldato. Matteo Galano, 
di 21 anni, di Foggia, appar¬ 
tenente al tredicesimo batta¬ 
glione motorizzato di stanza 
nella caserma « generale Be 
rardi », ad Avellino, e stato 
fermato nell'ambito delle in 
dagmi per un furto di armi 
e munizioni, avvenuto pochi 
mesi fa nel deposito della 
« Berardi ». In quella circo¬ 
stanza furono rubati due fu¬ 
cili, 43 bombe a mano del 
tipo «SRCM» e numerose mu¬ 
nizioni. 


I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad esser» presenti sen¬ 
za eccezione alcuna alle se¬ 
duta di martedì e di merco¬ 
ledì. 


- I 


di persone trascorrono nelle 
vie qualche ora di svago, spac¬ 
care vetrine, incendiare auto 
non può avere nessuna giusti- 
finizione, è teppismo che si 
colora di vera e propria de¬ 
linquenza. - 

Se poi c'è — come c'è stato 
— un intervento delle /orzo 
debordine che anziché circo¬ 
scrivere amplifica gli inciden¬ 
ti, allora la provocazione as¬ 
sume dimensioni fuori dell'or- 
dinario. ■ . • 

Una considerazione a parte 
va fatta, poi. sull’episodio di 
vandalismo nella chiesa di 
Lorenzo qui non si tratta solo 
di rispetto delle idee e della 
sensibilità dei cattolici, che 
deve essere affermato al pan 
di quello verso tutti gli altri 
cittadini: si tratta anche di 
salvaguardare la comune co¬ 
scienza civile su cui si ton¬ 
da la convivenza c la vita 
sociale. 


Raoul e Kuti.i m recheranno og 
gl a salutare per l'u!tmu volta 
il loro caro e dolce nonno 


DONATO 

SETTIMELLI 


Sa'h imi In mamma. Frulel Gei- 
ger che vuole ricordare ancora a 
tutu 1» profonda stilli,, che la le¬ 
gava al suocero, un uomo che lui 
combattalo. coerentemente tutta la 
vita per una società più giusta e 
umana. 

noma, 23 febbraio 11175. 


E' mancata 


DOMENICA 

PEROGLIO 

DI ANNI H7 


MARTIN ATTO 


UN CICLOSTILE 


PER SABLALE 


Un gruppo di nostri lettori, 
che si è recato n Capodanno 
in Somalia con un viaggio 
organizzato da « Unità Va¬ 
canze », ha voluto manife¬ 
stare la propria solidarietà 
col popolo somalo donando 
al « Centro di sedentarizza¬ 
zione » di Sablale, visitato 
durante il viaggio, una mac¬ 
china per stampa a ciclosti¬ 
le Gestetner. 


Alla sottoscrizione hanno 
contribuito ritaliurist. Uni¬ 
ta Vacanze, le Cellule del 
PCI tìeìl'Unila e della 
T.E.MI. e le ditte milanesi 
Pino Simonetta e Bay. 


E' in edicola 
il numero 29 di 



di Intorniartene tal «.•-.le¬ 
ni ideologici il*l rottro frmpo 
n* - ■tnmpa - cir.rr.i - religione 
pubblicità - moia . flbri - ccicndi 


P! QUESTO fcJVEPO 


m Spicciato io? Ne vedremo 
delle belle! » ha detto Angelo 
Rizzoli parlando della situa¬ 
zione economica dell'Editoria¬ 
le del • Corriere della Sere », 
dei suoi rapporti con Cefis e 
dei suoi progetti per ji 1976. 
Diamo un volto al lettore del 
quotidiano di Eugenio Scalfa¬ 
ri, «La Repubblica». Indagine 
tra gli studenti della universi¬ 
tà Statale di Milano. 

« Ci bastano 15 mila copie in 
pio » dice Piero Ottone « per 
pagarci l’edizione romana del 
"Corriere della Sera” ». 
L'editore Attilio Monti è già 
pronto con una stazione tv a 
colori, mentre il « Giornale » 
di Montanelli sembra sul pun¬ 
to di impiantare una radio 
libera. 

ISO mila persone, 6 miliardi 
, di do'lari, diffondono in 90 
paesi del mondo notizie e 
ideologie confezionate dagli 
USA; lo chiamano l'imperiali¬ 
smo dell'informazione. 


« Pr-ma carr.^r,'ic»z'.c-e a è in 
vendita refe edicc'e di Milano, 
P.zr.ia, Torino, Firenze, Bologna, 
Genova, Napoli, Verona e nelle 
librerie Pe'trmelli e Rinascita. 
Abbonamento annuo Lire 5.000 
(II numeri all’anno) 

EDITRICE NUOVA SOCIETÀ SpA 
V.S Boccaccio 12 - 20123 Milano 


(ìli atti di ieri offendono 
questa coscienza civile; e non 
solo, dunque, ' vanno ovvia¬ 
mente condannati ma richie¬ 
dono che le forze' democrati¬ 
che prendano opportune ini¬ 
ziative per renderne impossi¬ 
bile la ripetizione; è quanto 
a Milano si sta proprio in 
questi giorni facendo, su ini¬ 
ziativa del Comitato antifasci¬ 
sta per la difesa dell'ordine 
repubblicano. 

Inutile infine, ripetere . quan¬ 
to episodi del genere cadano 
a proposito e stano utilizza¬ 
bili dai nemici dei lavoratoli 
c della democrazia; t ma que¬ 
sto lo ricordiamo appunto ai 
lavoratori e «i democratici, 
non certo ai protagonisti (le! 
la bagarre di tot fra cui il 
sono certo molli che sanno 
benissimo questa verità e. a 
modo loia, si comportano di 
conseguenza. 


l_i piangono ì figli: Guglirlmo 
ron la mogi:.' Teresa e i figli 
(.Tatuilo e l’go: Giorgio. Marianna 
e I.tiigina con le rispettive fami¬ 
glie. 

I funerali avranno luogo stamane 
afe H.3t» in Rocca Canavcse. 

Rocca Canavese. 23 febbraio l!»7fi. 


Improvvisamente e mancalo il 
compagno 

ALBERTO 


Addolorali lo anuTinciano: la mo¬ 
glie. i figli, la nuora e ì parenti 
tutti. La salma m armo ria Gia- 
v-no sara attesa a Tonno in via 
Reggio angolo via Catania oggi, 
lunedi alle ore 9,43. 

Torino. 23 febbraio I97fi. 


economici 


2 ) 


OFFERTE LAVORO 


INDUSTRIA tranciatura tagoo asiun ». 
cpe-at trarctatcri, un autogruista, i i 
n etcon ci generico. Telefonare (pro¬ 
fuso 036?) eo;oQ 


Pretura 


di Milano 


Esccuz. Dee. Peri. ,V. 1(0039/74 KG 


li pretore di Milano, in da¬ 
ta 20 dicembre 1974, ha emes¬ 
so il seguente decreto penale 


contro 


ionio GIOVANNI, nato a Mi¬ 
lano il 22 ottobre 1940 e qui 
residente in viale Monza IDI. 
titolare del panificio sito in 
luogo; 

IMPUTATO 


del reato di cui agli arti. 40, 
44 sub. c) legge 4 luglio 1967 
n. 580 per avere detenuto nei 
locali adibiti alla panificazione 
lattine con*enenti olio di semi, 
sostanza il cui impiego non è 
consentito nella produzione 
del pane. 

Qui accertato il 5 marzo '74. 


omissis 

Condanna il suddetto alla 
pena di Lire 150.000 di am¬ 
menda oltre le spese del pro¬ 
cedimento. • 

Ordina la pubblicazione del 
presente decreto sul giornale 
« l’Unità ». 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Milano, 23 gennaio 1976. 


IL CANCELLIERE 
A. Ausiello 


Pretura 


di Milano 


Esccuz. Ore Pen. llOdlS/ 7t KG 


Il pretore di Milano, in data 
20 novembre 1974, ha emesso 
il seguente decreto penale 


contro 


VAI LATI MARIA, nata a Son 
cino ITI aprile 1951 abitante 
in Milano via Settnla n. 51. 
titolare dell’esercizio di pa¬ 
netteria e pasticcicria con for¬ 
no sito in Milano via Settala. 
n. 51; 

IMPUTATA 


del reato di cui affari. 30 leg¬ 
ge 4 luglio 1967 n. 580 c art. 
9 DM 27 settembre 19S7. per 
avere posto in vendita al pub 
blico. contenuta in un vassoio, 
pasta alimentare fresca con 
ripieno di carne (cappelletti!, 
sprovvista del cartellino ripor¬ 
tante l’indicazione degli ingre¬ 
dienti in ordine decrescente 
entrati a far parte del prodot¬ 
to. la data di fabbricazione, la 
durata di conservabilità. non 
che le modalità di conserva 
zione e gli estremi del decreto 
di autorizzazione degli ingre 


! dienti stessi. 


Qui accertalo il 7 aprile 74. 


' omissis 

- Condanna il suddetto affa 
pena di Lire 20.000 di am 
menda oltre Je spese di pro¬ 
cedimento 

Ordina la pubblicazione del 
presente decreto sul giornale 
« ITTnila ». 

Per est ratio conforme al¬ 
l'originale. 

Milano. 23 gennaio 1976. 


IL CANCELLIERE 

A. Ausiello 


Cabaret 

Wtaire 


Anocltrim 
Catturala 
Ani Spettacelo 

v-a Ci»vT*ir 7 
7c . S31.10J . 

TORINO 


OGGI afe ere 16-18.30 23 film 


L'ORA DEL LUPO 


d- I. BERGMAN 

ccn M. Vo.i Sydow, L. Ullman 


ore 21, je/z: 


MARIO PEZZOTTA 
E I SUOI SOLISTI 


Mario Pezxotra: trombone 
Renzo Nardmi: sa» tenore 
Emilio Soana: trombe 
Carlo Milano: basso 
Ettore Righello: pianoforte 
Franco Campioni: batteria 
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commenti e attualità / pag. 3 


11 dibattito sull’università 

QUALE 

DIPARTIMENTO? 

L'estrema urgenza di una nuova organizzazione 
del lavoro scientifico e dell'attività didattica 


{ Nel dibattito sui problemi 
* . dell'università pubblichia¬ 
mo questo articolo del 
prof. Salvatore D'Albergo, 
docente di diritto ammini¬ 
strativo alla facoltà di 
economia e commercio al¬ 
l'ateneo di Pisa. 

Il dibattito in corso per 
sollecitazione delle forze de¬ 
mocratiche, sulla necessità e 
urgenza di avviare concreta¬ 
mente la riforma dell'universi¬ 
tà, ci pare abbia segnato la 
acquisizione alla coscienza del 
movimento progressivo che 
preme dentro e fuori l’univer¬ 
sità. che la discussione sui 
problemi organizzativi degli 
atenei sia chiaramente cor¬ 
relata al compito dell’universi¬ 
tà di contribuire al progres¬ 
so economico e sociale del 
Paese nei terimini richiesti 
dalla grave crisi di occupa¬ 
zione in atto, e quindi di af¬ 
frontare in modo coerente e 
organico i problemi di indi¬ 
rizzo scientifico e culturale 
che ne sono alla base. 

L'impegno decisivo che an¬ 
cora è richiesto, perché tale 
crescente consapevolezza di¬ 
venti volontà incisiva di per¬ 
venire a valide proposte e 
tempestivi interventi, postula 
che tutte le forze attive del¬ 
l’università escano dal riser¬ 
bo che ulicdMt pesa sull’ef¬ 
ficacia del movimento pro¬ 
gressivo prendendo posizione 
sulle linee operative che sin 
qui sono state proposte dalle 
forze politiche e dal movi¬ 
mento sindacale, quest'ultimo 
attraverso la sua < piattafor¬ 
ma ». negli ultimi tempi ha 
marcato un’iniziativa di lot¬ 
ta che non ha senso lascia¬ 
re isolata, tanto più se ne¬ 
cessitano approfondimenti e 
se. anche perciò, la catego¬ 
ria professionale dei docenti 
deve liberare da equivoci il 
ruolo che, oggettivamente, que¬ 
sti dovranno svolgere in una 
università realmente rinno¬ 
vata. 

E proprio perché non sono 
richiesti irrazionali atti di 
«fede», oltretutto assai impro¬ 
babili. su formule come quel¬ 
la di docente unico, di tem¬ 
po pieno, e di dipartimento, 
occorre accentuare il dibat¬ 
tito ponendosi in una pro¬ 
spettiva come quella indica¬ 
ta da Corrado Maltese che, 
con una proposta non enfa¬ 
tica. ha sottolineato l’esigen¬ 
za di riunire in una specie di 
costituente universitaria «tut¬ 
ti i grandi rami della ricer¬ 
ca», per individuare le li¬ 
nee di un orientamento ca¬ 
pace di dare alle nuove 
dimensioni istituzionali un 
senso universalmente verifi¬ 
cabile. e non surrettiziamente 
funzionale solo a questo o 
quel settore del sapere, e 
della didattica e della ricer¬ 
ca. 

Se. in un confronto esplici¬ 
to e senza residui, non si 
giungerà alla più estesa ma¬ 
turazione, la consapevolezza 
che tutti gli indirizzi di stu¬ 
dio sono suscettibili di ri¬ 
valutare il momento della co¬ 
noscenza scientifica nella pro¬ 
spettiva delle esigenze di tra¬ 
sformazione della società, fon¬ 
dato e grave è il rischio non 
solo di dilazioni e mistifica¬ 
zioni negli interventi legisla¬ 
tivi che devono seguire ai 
«provvedimenti urgenti», ma 
anche e soprattutto della c- 
lusione dei problemi di fon- 


I dati 

delle sonde 
sovietiche 
su Venere 

. MOSCA, 22 febbraio 

I dati raccolti dalle son¬ 
de sovietiche Venere 9 e 
10 indicano, come riferi¬ 
sce la Prarda, che la su¬ 
perficie di Venere è com¬ 
posta largamente di basal¬ 
to. simile quindi alla cro¬ 
sta terrestre. 

Le due sonde, scese sul 
pianeta il 22 e il 25 otto¬ 
bre dell’anno scorso tra¬ 
smettendo per la prima 
volta nella storia fotogra¬ 
fie della superficie venusia¬ 
na. sono ancora in orbita 
e continuano a inviare da¬ 
ti- 

II giornale dice che da 
una analisi delle radiazioni 
gamma emesse dalle rocce 
di Venere è risultato che 
contengono potassio, torio 
e uranio, elementi radiai- 
tiri naturali. 

* / dati — dice la Prar¬ 
da — sotiq simili a quelli 
che riguardano le rocce 
eruttice più diffuse della 
crosta terrestre, le rocce di 
basalto, e indicano una 
composizione analoga del¬ 
la crosta terrestre ». Il 
giornale aggiunge che il 
confronto dei dati relativi 
alla Terra, alla Luna, a Ve¬ 
nere e a Marte mostra che 
tutti i pianeti sono sotto¬ 
posti a un processo geoter¬ 
mico che li separa in stra¬ 
ti. alla sommità dei quali 
sta una crosta formata in 
gran parte di basalto. 


do concernenti l’avvio di un 
processo riformatore che rac¬ 
colga in modo conseguente le 
spinte innovatrici che vengo¬ 
no dal mondo della scuola, 
dell’università e della ricerca 
scientifica. 

Non si tratta, certo, di ri¬ 
fare ogni volta un discorso 
generalizzato che sfumi più o 
meno consapevolmente nel ge¬ 
nericismo, ma di rimarcate 
per l’università questo fatto, 
che democratizzazione della 
istituzione, socializzazione del¬ 
la didattica e della ricerca, 
e nuovo modo di lavorare per 
il personale docente e non 
docente e per gli studenti, so¬ 
no i tre aspetti di una me¬ 
desima problematica di rifor¬ 
ma strettamente concatenati 
ed implicantisi reciprocamen¬ 
te, senza che alcun «prima» e 
«dopo» giustifichi una sepa¬ 
razione e una enfatizzazione 
di uno solo fra tali elemen¬ 
ti. costitutivi di una linea e 
piattaforma per l’università. 

Ciò ha valore sia che si 
segua un orientamento di ri¬ 
forma la cui generalità si af¬ 
fermi in un solo momento, 
sia che si segua l’orientamen¬ 
to consentito dalla situazione 
politica e dai rapporti di for¬ 
za in sede politica che fa 
procedere per tappe succes¬ 
sive purché queste non ri¬ 
pristinino una separazione fra 
gli elementi sopraindicati — 
sicché invano si parlerebbe 
di riforma —, ma sappiano 
individuare i tempi di un pro¬ 
cesso unitario ed organico, 
senza scomposizioni evitando 
cosi equivoci, con danno ul¬ 
teriore per l’u n "'ersità e la 
società intera. 

In termini più analitici, oc¬ 
corre chiarire che la demo¬ 
cratizzazione dell’università 
deve mirare, ad un tempo, a 
far valere nell’organizzazio¬ 
ne complessiva di ciascun a-" 
teneo il rilievo degli interes¬ 
si della comunità espressi dal 
pluralismo sociale e istituzio¬ 
nale, e i bisogni e la funzio¬ 
ne di tutte le formazioni pro¬ 
fessionali coinvolte nella vita 
universitaria: che la socia¬ 
lizzazione della didattica e del¬ 
la ricerca altro non è che, in 
uno stretto collegamento fra 
le due attività, destinazione 
della funzione conoscitiva e 
dell’insegnamento all’assolvi¬ 
mento di un compito di in¬ 
teresse collettivo, le cui ga¬ 
ranzie di elaborazione e di 
realizzazione, siano offerte da 
una democratizzazione ope¬ 
rante sia per linee «esterne», 
sia per linee «interne»; che 
il nuovo modo di lavorare de¬ 
ve tradursi in una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro scien¬ 
tifico e dell’attività didatti¬ 
ca. che faccia misurare il 
rapporto che esiste fra scien¬ 
za e politica, fra potere de¬ 
gli operatori e crescita di una 
coscienza scientifica di mas¬ 
sa. 

Nell'organicità di tale con¬ 
testo di visione unitaria del¬ 
lo sviluppo rinnovato e pro¬ 
grammato dell'università, la 
proposta già diffusa come 
« parola d’ordine » di realiz¬ 
zare dipartimenti con docen¬ 
te unico a pieno tempo de¬ 
ve. quanto alla natura e di¬ 
mensione dei primi, farsi ca¬ 
rico di una concezione « in¬ 
tegrata » dei rapporti fra di¬ 
partimenti che. nel respinge¬ 
re definitivamente la frantu¬ 
mazione bàronale delle facol¬ 
tà. recuperi realmente la pro¬ 
spettiva funzionale della didat¬ 
tica e della ricerca al progres¬ 
so economico ? sociale del Pae¬ 
se: e. quanto. al ruolo dei 
docenti ricercatori, deve sa¬ 
per indicare sin d’ora i ca¬ 
ratteri di un'organizzazione 
del lavoro che non solo giu¬ 
stifichi rigide incompatibilità, 
ivi compresa (come ha det¬ 
to Manfredo Montagnana) 
quella per la professione, ma 
che anche perciò sia rivolta 
ad impegnare « pienamente » 
sia docenti che studenti, con 
forme di lavoro che metta¬ 
no alle spalle il tipo di esa¬ 
me di profitto e dì laurea che 
è strettamente funzionale al 
rigente regime delle facoltà. 

Se non si riflette con tem¬ 
pestività e profondità sul nuo¬ 
vo modo di lavorare all'uni- 
\ersità. cioè su un rapporto 
fra didattica e ricerca che 
esalti tutte le energìe impe¬ 
gnate in un rapporto dialet¬ 
tica e perciò paritario fra 
tutte le forze che sono coin¬ 
volte negli atenei, la « que¬ 
relle* sui dipartimenti rimar¬ 
rà fumosa e i pericoli avver¬ 
titi da Gerace di una nuova 
separazione fra l’organizzazio¬ 
ne della didattica e della ri¬ 
cerca saranno molto alti. Ma 
più alto ancora sarà il pe¬ 
ricolo di reintrodurre « par¬ 
cellizzazioni ». con dipartimen¬ 
ti «nynori» subordinati a di¬ 
partimenti - «superiori* che. 
con l’alibi di essere «qualifi¬ 
canti» in rapporto ai numi 
sbocchi professionaii, rischia¬ 
no di gerarchizzare gli indi¬ 
rizzi culturali, * come condi¬ 
zione di una nuova gerarchia 
all’interno di ciascun dipar¬ 
timento, grande o piccolo che 
sia. 

Salvatore D'Albergo 


Perchè le strade già battute non consentono di uscire dalla crisi 



La ruggine 
del vecchio modello 

Le ragioni.per cui le scelte del passato non sono più in grado, nemmeno nel breve periodo, 
di produrre risultati positivi, mentre il ciclo economico del 1964 - 1967 non c più ripetibile 


La Borsa di Roma dopo l'annuncio della chiusura dei Cambi. 


La chiusura del mercato del 
cambi e la svalutazione della 
lira, lasciata alle spontanee 
spinte del mercato, sembra¬ 
no innescare di nuovo il mec¬ 
canismo di politica economica 
piu volte sperimentato dal no¬ 
stro Paese. Pare si tenda cioè, 
ad attuare una stabilizzazione 
del ciclo economico attraverso 
la sequenza che puntando sul¬ 
la maggiore competitività dei 
nostri prodotti, in ragione del¬ 
la svalutazione monetaria, ri¬ 
duce nel contempo la doman¬ 
da interna ed ha come obiet¬ 
tivo il riequilibrio dei nostri 
conti con l’estero. Sarebbe in¬ 
somma la vecchia strada già 
percorsa più volte, dopo il 
1964 vi particolare. Sulla sua 
riuscita però un numero sem¬ 
pre maggiore di tecnici e di 
politici ’ sono scettici, dopo le 
numerose successive verifiche 
negative. Si tratta oggi di por¬ 
si, in definitiva, la domanda 
del perchè queste scelte eco¬ 
nomiche non si rivelano posi¬ 
tive nemmeno per il breve pe¬ 
riodo. o più precisamente co¬ 
me mai la nostra economia 
non è in grado di ripetere il 
ciclo vissuto tra il 1964 e il 
1967. 

Per rispondere con qualche 
fondatezza a tali quesiti cre¬ 
do si debbano intanto valuta¬ 
re almeno due delle principa¬ 
li modificazioni, di lungo pe¬ 
riodo. avvenute nei rapporti 
tra le economie occidentali 
nel loro complesso e che dopo 
aggiustamenti successivi ave¬ 
vano trovato, proprio nel pe¬ 
riodo immediatamente prece¬ 
dente all’attuale crisi, una lo¬ 
ro completa definizione. La 
prima riguarda il sistema mo¬ 
netario internazionale e la 
sua attuale forma di regola¬ 
mentazione: il sistema del tas¬ 
si di cambio fluttuanti. Que¬ 
sto tipo di politica dei cam- 


OMAGGIO A LEOPOLDO DE’ MEDICI 


Un collezionista d’eccezione 

Inaugurata al Gabinetto degli Uffizi di Firenze una importante e singolare mostra delle opere raccolte 
dal fondatore dell'Accademia del Cimento, che mise insieme undicimila disegni In gran parte del '500 



Vittore Carpaccio: « Presentazione della Vergine al tempio ». 


FIRENZE, febbraio 
Continuando in una ormai 
lunga e rigorosa attività di 
esposizioni, il Gabinetto Di¬ 
segni e Stampe degli Uffizi 
di Firenze ha inaugurato una 
nuova mostra, singolare per 
concezione e straordinaria 
per l’eccellenza del materia¬ 
le presentato. Si tratta di un 
« Omaggio a Leopoldo de’ Me¬ 
dici ». organizzato in due pre¬ 
cise sezioni ( i « Disegni » e 
i «Ritrattini»), col quale si 
è inteso mettere in luce imo 
degli aspetti della vana e af¬ 
fascinante personalità del car¬ 
dinale di casa Medici: la sua 
opera di collezionista. 

Ultimo dei figli del Gran¬ 
duca Cosimo II e di Maria 
Maddalena d’Austria. Leopol¬ 
do visse tra il 1617 e il 1675* 
fondamentale, nel corso di 
tutta la sua esistenza, fu rap¬ 
porto dato alla vita culturale 
fiorentina, m particolare nei 
campo della ricerca scienti¬ 
fica. Già allievo di alcuni sco¬ 
lari di Galileo i fra i quali 
Evangelista Torricelli). Leo¬ 
poldo fu. tra l’altro, il crea¬ 
tore della celebre Accademia 
dei Cimento <1657), istituzio¬ 
ne di spicco per la scienza 
sperimentale. A parte . l’atti¬ 
vità ufficiale, un carteggio 
con la maggior parte degli 
scienziati d’Italia e d’Euro¬ 
pa testimonia un’ampiezza e 
modernità d’interessi davve¬ 
ro eccezionale. * 

Insieme al talento - scienti¬ 
fico. non mancava in Leo¬ 
poldo. secondo le piu anti¬ 
che tradizioni della sua fa¬ 
miglia, - un'estrema passione 


anche per le cose d’arte: egli 
fu infatti intenditore raffina¬ 
to < s le prove sono conse¬ 
gnate al corpus dei ventuno 
'volumi del «Carteggio d'ar¬ 
tisti») e collezionista quanto 
mai scaltro e scrupoloso. < tan¬ 
to è vero che le sue colle¬ 
zioni sarebbero poi diventate 
parte fondamentale degli Uf¬ 
fizi, dove già dal 1581 ave¬ 
vano preso a confluire le rac¬ 
colte dei Medici). 

Lavorando, dunque, su qve- 
st’ultuno versante di attività 
del cardinale Leopoldo, l’équi¬ 
pe degli studiosi del Gabinet¬ 
to Disegni e Stampe <da An¬ 
na Forlani Tempesti ad An¬ 
na Maria Petnolo. a Silvia 
Meloni Trkulja) e stata m 
grado di allestire una mostra- 
omaggio «l'anno scorso ricor¬ 
reva il terzo centenario della 
scomparsa di Leopoldo) sen¬ 
za dubbio all'altezza delle mi¬ 
gliori tradizioni di questa isti¬ 
tuzione fiorentina, la quale, 
è bene ricordarlo, resta una 
delle poche della città a por¬ 
tare avanti un costante pro¬ 
gramma di iniziative. 

Leopoldo de’ Medici, come 
già detto, fu un collezioni¬ 
sta d'eccezione. D'altra parte, 
senza toglier niente ai suoi 
menti, andrà ricordata alme¬ 
no la figura, affatto straor- 
dinana. del suo più illustre 
collaboratore. Filippo Baldi- 
nucci, che dei « bèni cultu¬ 
rali » di Leopoldo fu ammi¬ 
nistratore e classificatore at¬ 
tentissimo. A opro va del fer¬ 
vore del collezionista, baste¬ 
rà segnalare il vertiginoso in¬ 
cremento della raccolta di di¬ 


segni, passata, m appena due 
anni, da poco più di quattro¬ 
mila esemplari a circa undi¬ 
cimila pezzi <e questo dal 
1673 al 1675*. ’ 

Quali le preferenze di Leo¬ 
poldo? In- tutto uomo e per 
sonaggìo del suo tempo, sul 
la traccia del fido Baldinucci 
il cardinale intese privilegia 
re soprattutto gli artisti del 
la grande stagione cinquecen 
tesca. con incursioni notevo¬ 
lissime nel ampo della pro¬ 
duzione contemporanea italia¬ 
na e. quando fu possibile, fo¬ 
restiera. Non e un caso, in¬ 
fatti. che ia mostra degli Uf¬ 
fizi sia stala in buona parte 
orientata nella prospettiva ap¬ 
pena enunciata, tanto è vero 
che, accanto ad alcune mira¬ 
bili testimonianze di età p:u 
remote, da alcuni disegni a 
penna allora acquisiti sotto 
il nome di Cimabue «oggi m 
catalogo con l’etichetta « A 
nonimo Fiorentino») a Leo 
nardo, alla generazione dei 
manieristi toscani (con un fa¬ 
voloso disegno preparatorio 
della • Visitazione » di Car- 
mignano del Pomomo). sem¬ 
bra tuttavia incontestabile 
che t risultati più alti e più 
nuovi appaiono quelli più vi¬ 
cini nel tempo. 

Nel solco della scuola to¬ 
scana, sarà sufficiente richia¬ 
mare almeno i nomi del Sal¬ 
via tì e del Vasari, del Poc- 
cetti e del Cigoli, di Giovan¬ 
ni da San Giovanni e di Ste¬ 
fano della Bella. 

Insieme a Firenze e alla To¬ 
scana. altre le « scuole » do¬ 
cumentate: quella veneta (con 


il Bellini e il Carpaccio, con 
Tiziano e il Tintoretto). quel¬ 
la dell'Italia Centrale (con Pe¬ 
rugino e Raffaello, fino al 
Barocci e al Bernini), quella 
dell'Emilia (dal Correggio al 
Parmigianino, ad imo splen¬ 
dido Cesi, ai Carracci e al Re¬ 
ni), per finire con un mani¬ 
polo di artisti stranieri, rav¬ 
visabile nella « grafica » di Lu¬ 
ca dì Leida, di Callot, di Pous¬ 
sin. di Lorrain e di Rubens. 

Ancora, in rapporto diretto 
con il complesso dei disegni, 
la mostra esibisce un’ampia 
silloge dei « ntrattmi » messi 
insieme da Leopoldo, venen¬ 
do cosi a documentare una 
collezione fra le maggiori del 
mondo «al momento della 
morte. Leopoldo possedera 
circa seicento ritratti di pic¬ 
colo formato). Anche in que¬ 
sta sezione, in una dimensio¬ 
ne di ricerca u> buona parte 
da affrontare, alcune propo¬ 
ste di notevole suggestione. 
Fra l’altro, emergono con par¬ 
ticolare rilievo le prove affa¬ 
scinanti di Giovanna Garzoni, 
un’artista marchigiana attira 
nel sec. XVII prima a Firen¬ 
ze e poi a Napoli e alla corte 
sabauda, qui attestate con il 
probabile ritratto di Cristina 
di Savoia e del duca Vittorio 
Amedeo I, cosi ricchi di me¬ 
stiere, malleverie ulteriori del 
cospicuo livello critico della 
mostra e di un determinante 
impegno affrontato sul piano 
del gusto e della diffusione 
della conoscenza. 

Vanni Bramanti 


fai. seguita dall’Italia dal gen¬ 
naio 1973, ha moltiplicato im¬ 
mediatamente quelle forme di 
intervento conosciute con il 
termine « stop and go » che si 
fondano sulle tecniche di ac¬ 
celerazione e di freno ai con¬ 
sumi. Si è venuti così ad affi¬ 
dare l’intervento nell'econo¬ 
mia quasi unicamente alla po¬ 
litica della domanda e si sono 
esasperati *quei connotati di 
intrinseca debolezza e contrad¬ 
dittorietà che del resto sono 
stati sempre segnalati nei con¬ 
fronti dell'uso jirivilegiato del¬ 
lo strumento della politica 
monetaria lato sensu. Si può 
forse affermare che mai come 
oggi l'agente economico, nel 
suo complesso, a causa di una 
tale politica si sia trovato di 
fronte ad una situazione ca¬ 
ratterizzata dal continuo di¬ 
lemma di consumare abba¬ 
stanza per non privare i pro¬ 
duttori degli sbocchi necessa¬ 
ri e, allo stesso tempo, di non 
consumare troppo per non 
rendere più difficile l’accumu¬ 
lazione del capitale tecnico. 

Conseguenze 

La seconda modificazione di 
fondo nei rapporti tra econo¬ 
mie capitalistiche tocca il ruo¬ 
lo degli Stati Uniti e della lo¬ 
ro economia dominante rispet¬ 
to alla spontanea evoluzione 
delle tendenze del mercato In¬ 
ternazionale. Senza accenna¬ 
re qui alle tappe intermedie, 
si può definire lo sviluppo de¬ 
gli USA come immesso in una 
fitta trama di rapporti inter¬ 
statali che a partire dalla loro 
economia interna, vista come 
il polo della crescita comples¬ 
siva, organizza e diffonde la 
crescita di ognuno legata a 
quella di tutti. 

Così oggi, ciò che era sta¬ 
to costruito per accrescere la 
forza dell’apparato produttivo 
occidentale, si è trasformato 
in un gigantesco fattore di 
debolezza. Infatti l'aspetto 
più preoccupante della con¬ 
giuntura diviene appunto sul 
piano intemazionale la pre¬ 
senza di una situazione di si¬ 
multaneità della crisi. La pri¬ 
ma e maggiore conseguenza 
sembra consistere nelVannulla- 
mento quasi assoluto del ruolo 
regolatore del commercio este¬ 
ro. Infatti l'apertura delle 
frontiere poteva rappresentare 
nella precedente fase di svi¬ 
luppo, o comunque in una si¬ 
tuazione non ancóra consolida¬ 
ta (per intendersi quella esi¬ 
stente verso la fine degli an¬ 
ni Cinquanta), un mezzo effi¬ 
cace contro le pressioni rinfla- 
zionistiche. Ma se l'inflazione 
si generalizza un tale mezzo 
non fa che aggiungere ai fat¬ 
tori interni di rialzo dei prez¬ 
zi tutti i meccanismi dell’infla¬ 
zione importata. 

Lo sviluppo degli scambi in¬ 
ternazionali poteva rilanciare 
l’attività, offrendo un sostitu¬ 
to alla domanda interna in ca¬ 
duta, ma la recessione gene¬ 
ralizzata rende l'esportazione 
un mezzo impotente a stimola¬ 
re la produzione. Ne dovrem¬ 
mo essere ben consapevoli del 
resto se il 1975, come sembra 
certo, ha visto nel nostro Pae¬ 
se una caduta produttiva valu¬ 
tabile attorno al 3-4 per cen¬ 
to nonostante che le impor¬ 
tazioni siano diminuite del 9 
per cento e le esportazioni si 
siano incrementate del 16 per 
cento (in termini di valore). 
Ciò dovrebbe convincere suf¬ 
ficientemente della oggettiva 
precarietà dell'odiernò tenta¬ 
tivo di rilanciare lo sviluppo 
secondo il vecchio modello 
che vedeva nell'interscambio 
internazionale, cosi come si è 
storicamente determinato, il 
principale se non il solo ele¬ 
mento trainante. 

Pare quindi che tanto sul 
piano interno che internazio¬ 
nale i rimedi classici di inter¬ 
vento siano del tutto map- 
propnati all'attuale congiun¬ 
tura. Addirittura si può affer¬ 
mare che ai fattori, per cosi 
dire oggettivi, di aggravamen¬ 
to della crisi tengano ad ag¬ 
giungersi quelli che dentano 
dalle politiche economiche ina¬ 
datte. A questo riguardo il di¬ 
sorientamento delle autonta 
americane costituisce sicura¬ 
mente un'ulteriore fonte di 
crisi. La contraddittorietà del¬ 
l’azione stetumtense (l'ultimo 
esempio valga per tutti- si 
reimmettono per il 1976 le 
imposte sul reddito sgravate 
nel 7 5), i continui capovolgi¬ 
menti della politica moneta¬ 
ria non tndicano una grande 
abilità nel modulare su diver¬ 
si piani la gestione economi¬ 
ca. bensì un grande imbaraz¬ 
zo nelle scelte dei mezzi e de¬ 
gli obiettivi. 

In questo quadro si stan¬ 
no accentuando, e simultanea¬ 
mente. nel nostro Paese i fe¬ 
nomeni della inflazione e del¬ 
la recessione. Infatti, da una 
parte si può rilevare la mag¬ 
giore rapidità , di accumula¬ 
zione degli attiri monetari ri¬ 
spetto agli attivi fisici e dal¬ 
l'altra una sensibile caduta 
della produzione materiale. 

Una recente indagine della 
Mediobanca, condotta su un 
campione estremamente signi¬ 
ficativo d'imprese, mette in 
evidenza come tra il 1973 e il 
7( l'aumento del circolante 
avesse superato la variazione 
netta degli immobilizzi tecnici 
di quasi il 40 per cento. Que¬ 
sta circostanza può essere ri¬ 
ferita in particolare a due 
ordini di motivi: Il alla scel¬ 
ta delle imprese di destinare 
le risorse disponibili al man¬ 
tenimento dei livelli di pro¬ 
duzione. la cui collocazione 
i sul mercato diveniva sempre 


più difficile rispetto alla pur 
necessaria ristrutturazione de¬ 
gli impianti; 2) alta circostan¬ 
za — come afferma la stes¬ 
sa introduzione all’indagine — 
che « nella prima parte del 
1974 talune aziende hanno ac¬ 
cumulato scorte iti previsio¬ 
ne di un accentuarsi delle ten¬ 
sioni inflazionistiche sui prez¬ 
zi; tali scorte poi sono rima¬ 
ste mestiate per la successi¬ 
va caduta della domanda nel¬ 
l’ultima parte dell'anno ». 

Il concomitante fenomeno 
che vive con l’esuberanza de¬ 
gli attivi finanziari (e che de¬ 
finisce lo stato cosiddetto di 
stagflazione) consiste nell’ac¬ 
cumulazione meno rapida c 
settorialmente differenziata del 
beni di consumo rispetto ai 
beni di produzione. La stessa 
indagine della Mediobanca 
evidenzia anche come tenendo 
conto di alcuni indici di svi¬ 
luppo (quali il fatturato, gli 
immobilizzi e il numero degli 
addetti) le imprese dei beni 
di produzione segnino a loro 
favore un netto distacco in 
confronto all'evoluzione degli 
stessi indici delle imprese 
produttrici di beni di consu¬ 
mo. Le ragioni dello squili¬ 
brio sono da ricercarsi in 
primo luogo nel non adatta¬ 
mento sempre piu marcato, 
e tipico dei periodi di stagna¬ 
zione, tra consumo e investi¬ 
mento. Intanto in queste con¬ 
dizioni si ha la tendenza ad 
un allungamento del proces¬ 
so di produzione e insieme al¬ 
la abnorme estensione della 
rete di distribuzione (voluta 
dalla maggiore concorrenza 
nello smercio e. nello stesso 
tempo, dalla volontà dei gran¬ 
di complessi di mantenere il 
grado di monopolio già rag¬ 
giunto sut mercato). E’ certo 
comunque che sempre più dif¬ 
ficilmente si può trovare un 
adeguamento tra offerta c 
domanda, sia perchè i pro¬ 
grammi di produzione non 
hanno tempi brevi nelle lo¬ 
ro necessarie modificazioni, 
ma anche per il fatto che l'ac¬ 
cumulazione ylobale dello 
stock di un prodotto si spez¬ 
zetta continuamente in tanti 
aggregati parziali (presso i 
diversi intermediari) e quindi 
lo stock in quanto tale non è 
più in grado di fungere, in 
tempi utili, da segnale del 
negativo andamento delle ven¬ 
dite. 

I recenti movimenti della li¬ 
ra e le misure deflazionisti¬ 
che in atto non potranno che 
aggravare queste tendenze e 
si può ancora una volta pre¬ 
vedere che t rimedi classici 
dell’intervento nella congiun¬ 
tura già avviati e fondati su¬ 
gli strumenti di politica mo¬ 
netaria siano destinati a non 
funzionare. Infatti se si pra¬ 
tica una politica monetaria 
a lassista » si rischia di rilan¬ 
ciare l’inflazione senza arre¬ 
stare la recessione, tanto più 
perchè occorrerà, a di 

condizioni, sempre più infla¬ 
zione per stimolare efficace¬ 
mente una economia che pre¬ 
senta un così forte squilibrio 
tra consumi e investimenti. Se 
invece la politica monetaria 
sara restrittiva, e sembra la 
strada scelta dall’autorità di 
governo, si può aggravare la 
recessione senza porre freno 
all'inflazione in quanto il rial¬ 
zo dei prezzi fornisce certa¬ 
mente mezzi di finanziamento 
considerevoli ma finalizzati ad 
una crescita soltanto forzata 
ed illusoria. Il vizio di fondo 
della politica economica del 
nostro Paese insomma sta nel¬ 
l'avere sempre correlato la 
manovra monetaria non alla 
produzione ma al consumo, 
squilibrando coai. c sempre 
più nel tempo, la situazione 
economica e sociale. 

Se le caratteristiche princi¬ 
pali della odierna congiuntura 
corrispondono a questa de¬ 
scrizione. almeno nelle loro 
linee piu generali, non si può 
che rafforzare la convinzione 
che la futura ripresa per non 
assumere i tratti della preca¬ 
rietà dovrà fondarsi su scel¬ 
te non ripetitive del vecchio 
« modello ». In primo luogo Io 
sforzo del movimento operaio 
dovrà allora consistere nello 
allontanare il rischio di una 
definitiva separazione tra con¬ 
giuntura. e le misure di poli¬ 
tica economica che a questa 
si rifanno, ed evoluzione del¬ 
la struttura economica. 


Gli strumenti 


All'analisi minuziosa delle 
soluzioni ideali con cut affron¬ 
tare le questioni di lungo ter¬ 
mine (per fare soltanto due 
esempi la piena occunazione c 
il superamento degli squili¬ 
bri territoriali e settoriali) 
ha sempre corrisposto l'assen¬ 
za di indicazioni concrete piu 
immediate e la mancata pre¬ 
cisazione dei compiti da asse- 
nare agli strumenti dello Sta¬ 
to per l'effettivo raggiungi¬ 
mento di quegli obiettiti. Oggi 
che meglio possiamo valuta¬ 
re il totale fallimento di quel¬ 
la strategia si dovrà pren¬ 
dere atto che il principale 
problema di politica econo¬ 
mica toma ad essere quello 
di come « costringere » gli 
strumenti .di breve periodo al¬ 
l'interno delle scelte di me¬ 
dio e lungo periodo per ren¬ 
derli finalmente non in contra¬ 
sto ma coerenti ed omogenei 
a tali obiettivi. 

In concreto gli strumenti 
statuali si individuano, in una 
economia di mercato, in quel¬ 
le leve in grado di influenza¬ 
re indirettamente la produzio¬ 
ne poiché toccano direttamen¬ 
te le componenti della do¬ 
manda aggregata tconsumi. in¬ 
vestimenti c il saldo tra gli 


scambi esterni). Particolare 
valore assumono la politica 
monetarla e del credito del¬ 
la banca d'emissione, lo stru¬ 
mento fiscale e la spesa pub¬ 
blica (e al suo interno le 
partecipazioni statali). Fino 
ad oggi infatti sono state pro¬ 
prio quelle leve nel loro com¬ 
plesso il princljjale momen¬ 
to della politica « reale » dei 
governi e dei gruppi domi¬ 
nanti del Paese. 

Tali strumenti d’intervento 
hanno cioè assolto alla fun¬ 
zione di guidare nel concre¬ 
to Quel processo di sviluppo 
più volte denuncialo e che ha 
determinato il restringimen¬ 
to progressivo della base pro¬ 
duttiva e dell’occupazione So¬ 
stenendo come unica priori¬ 
tà la ricerca di una alta pro¬ 
duttività aziendale. 

In definitiva di fronte al mo¬ 
vimento operaio si riapre an¬ 
cora una volta lo storico di¬ 
lemma se riguardare l’inter¬ 
vento dello Stato nella vita 
economica come volto alla 
semplice stabilizzazione del ci¬ 
clo. oppure considerarlo come 
uno strumento efficace e ne¬ 
cessario alla crescita comples¬ 
siva dell'apparato produttivo, 
controllato c guidato effettiva¬ 
mente dagli organismi di de¬ 
mocrazia del Paese. 

Paolo Cantelli 


Una rivista della FULPC 

Proposte 

per 

l’editoria 

E’ uscito il numero zero 
di Riforma dell’editoria, ri¬ 
vista della Federazione unita¬ 
ria lavoratori poligrafici e 
cartai. Il primo fascicolo è 
stato preparato dall’ufficio 
studi della FULPC. Nella bre¬ 
ve presentazione iniziale si 
afferma il proposito di crea¬ 
re uno strumento di dibattito 
s»erto, con caratteri nuovi e 
originali rispetto a quelli tra¬ 
dizionali delle pubblicazioni 
sindacali, spesso, per com¬ 
prensibili ragioni, appesanti¬ 
te da un’impostazione da 
« bollettino di avvenimenti 
della categoria 

Ad apertura di fascicolo 
Giorgio Colzi affronta il te¬ 
ma della posizione del sin¬ 
dacato nei confronti della 
Commissione tecnica dell’edi¬ 
toria, istituita con la legge 
172 e che dovrebbe tra l’al¬ 
tro elaborare un progetto di 
riforma per l’intero settore. 
Il sindacato, pur avendo a 
suo tempo criticato la 172, 
partecipa ora ai lavori della 
commissione per affermarvi 
la propria concezione della 
riforma, basata su alcuni pun¬ 
ti irrinunciabili, tra cui la 
richiesta della pubblicità dei 
bilanci e delle operazioni di 
trasferimento o alienazione 
delle testate; di una nuora 
forma di finanziamento da de¬ 
volvere aH’editoria che pun¬ 
ti allo sviluppo della diffu¬ 
sione dei quotidiani e alla 
creazione di centri stampa 
pubblici soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. 

Raffaele Fiengo, nel tratta¬ 
re il tema dell’impegno sin¬ 
dacale dei giornalisti, espo¬ 
ne le radicazioni emerse dal¬ 
la coi. erenza nazionale dei 
comitati di redazione svolta¬ 
si a Roma neH’ottobre dello 
scorso anno. Essi ribadisco¬ 
no il rifiuto di una informa¬ 
zione lottizzata: mentre, sul 
piano strettamente sindacale 
confermano la scelta di una 
perequazione delle retribuzio¬ 
ni « eliminando ove possibi¬ 
le privilegi e voci anomale 
che provocano notevoli dif¬ 
ferenze di trattamento allo 
interno della stessa qualifica ». 

Una interessante analisi 
dell'uso manipoiatorio delle 
indagini d’opinione e stati¬ 
stiche è compiuta da Rober¬ 
to Roversi. Roversi mette in 
guardia contro l’uso mistifi¬ 
catorio deH’infommzione at¬ 
tuato dai « gestori del potere 
della comunicazione ». 

Aldo De Jaco nella sua in¬ 
formazione sul congresso na¬ 
zionale degli scrittori lamen¬ 
ta anzitutto il modo distor¬ 
to in cui la stampa ha trat¬ 
tato questo avvenimento, pun¬ 
tando più sul fatto delle «pre¬ 
senze* note che sul dibattito 
e sui temi trattati. La novi¬ 
tà dell’ultimo congresso e da 
ricercare, secondo De Jaco. 
nell’aver sottolineato una vo¬ 
lontà di rapporto unitario con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori e m particolare con ì 
poligrafici, nella prospettiva 
comune di una grande batta¬ 
glia per la riforma dell’in- 
form azione. 

Giovanni Panozzo affronta 
il problema del rapporto tra 
innovazioni tecnologiche e li¬ 
bertà di stampa riconoscendo 
« il grave ritardo dei giorna¬ 
listi nell’affrontare le rifor¬ 
me strutturali, sociali e pro¬ 
fessionali che l’evoluzione tec¬ 
nologica imporrà, e una certa 
sottovalutazione del proble¬ 
ma nonostante che il futuro 
sia già cominciato „ da ieri ». 

Fra gli altri interventi ci¬ 
tiamo , ancora quello di Gi¬ 
gliola Fèsta sul congresso 
degli editori cattolici a Saint 
Vincent, quello sul settore 
cartario sotto i colpi della 
crisi di Piero'Grazioli, quello 
di Graziano Cavallini sui te¬ 
sti scolastici, le rubriche di 
Ruggero Spesso e Paolo Ro¬ 
versi. 
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filo diretto cori i lavoratori 


Orario di 
lavoro e 
straordinario 
nel contratto dei 
metalmeccanici 

Caro direttore, 

vorrei chiedere al nostro 
giornale, e precisamente alla 
rubrica settimanale « Leggi e 
contratti », alcune spiegazioni 
su argomenti di grande attua- 
lità e di dibattito proprio in 
questi giorni all'interno della: 
fabbrica in cui lavoro. 

1) Le ore di lavoro annue 
calcolate dal contratto di la¬ 
voro dei 1 metalmeccanici sono 
2080, e questo calcolo è esatto 
se si moltiplica le 40 ore set• ; 
timanali per 52 settimane del - ’ 
l'anno; se ne ricava una me¬ 
dia mensile di ore 173,32; ma 
se si conteggiano 365 giorni 
dell’anno e si tolgono i sa¬ 
bati e le domeniche e cioè 
104, allora i giorni lavorativi 
diventano 201, che per 8 ore 
giornaliere dà 2088 ore annue 

a 174 ore mensili. Questa que¬ 
stione è sorta ora che la dire¬ 
zione ci ha proposto di par¬ 
tire con la iiaga mensile per - 
tutti gli operai del gruppo 
Tonolli; e qui, considerando 
che i dipendenti del gruppo 
sono 1800 c che quest'anno 
aumenteranno ancora in quan¬ 
to si apriranno altri due sta¬ 
bilimenti, uno a Larisio c uno 
a Sulmona, capisci bene che 
il rinunciare alio 0.67 per ogni 
lavoratore darebbe una brut¬ 
ta cifra, considerando che non 
percepiamo la 14‘ mensilità. 

2) Il conteggio dello stra¬ 
ordinario (che nonostante i 
nostri sforzi viene fatto}. Per 
le prime due ore di straordi¬ 
nario dopq le 8 ore normali 
il lavoratore riceve una mag¬ 
giorazione -del 25 u o. 'E qui a 
mio avviso' c doveroso fare 
un ragionamento: il lavorato¬ 
re lavorando normalmente per 
un anno, oltre ad essergli - re¬ 
tribuite tutte le ore lavorate 
per il salario orario jiattuito 
contrattualmente, riceve una 
ulteriore mensilità per anzia¬ 
nità piu la quattordicesima 
mensilità, il premio di prò- - 
dazione che ■ al caso nostro 
grosso modo corrisponde ad 
un'altra mensilità, senza poi 
contare 1 delle festività retri¬ 
buite e ancora le 10-ore re¬ 
tribuite per assemblea. Ne ri¬ 
sulta che il lavoratore perce¬ 
pisce un importo ben supe¬ 
riore al' 25°o. E che quindi 

il 25 a -i> che . riceve per il la¬ 
noto' straordinario è inferiore 
di quanto guddàgna.prcstando : 
il lavoro normale, in quanto ’ 
su di questo non matura 
niente. 

V) II diritto, che io ritengo 
giusto, che al lavoratore gli 
siano pagate su tutti gli isti¬ 
tuti contrattuali le indennità 
che normalmente percepisce, 
c cioè: indennità per lavoro 
a turni, indennità di reparto, 
indennità speciale, lavoro in. 
giorni festivi; e pure il la¬ 
voro straordinario. Ilo messo 
anche il lavoro straordinario, 
perchè la ditta, pur non esi¬ 
stendo nessun accordo in me¬ 
rito. lo richiede ai singoli la¬ 
voratori. pur lasciando la pos¬ 
sibilità o libertà di farlo o 
meno, a loro discrezione, in¬ 
fischiandosene in tal modo e 
del C.d.F. e degli accordi sin¬ 
dacali in genere. 

ERMETE FOLETTI 
(Pademo Dugnano . Milano) 


O A nostro avviso non inter¬ 
preti esattamente la nor¬ 
ma contrattuale che prevede 
la mensilizzazione del salario, 
se ritieni che - sia peggiorativa 
per i lavoratori. E' vero, in¬ 
vece. il contrario. L’art. 12. 
disciplina speciale, parte I del 
Contratto collettivo nazionale 
di lavoro per gli addetti alla 
Industria metalmeccanica pri¬ 
vata del 19-4-1973 -prevede che 
« la retribuzione oraria dei 
lavoratori ai fini dei vari 
istituti contrattuali, si deter¬ 
mina dividendo per 173 i mi¬ 
nimi tabellari della classifi¬ 
cazione unica, gli aumenti pe¬ 
riodici di anzianità, l'inden¬ 
nità di contingenza, gli au¬ 
menti di mento nonché gii 
altri compensi già eventual¬ 
mente fissati a mese qd ag 
giungendo a tali valori 
gli altri elementi orari del¬ 
la retribuzione quali cotti¬ 
mi, incentivi, indennità va¬ 
rie ecc. L'ammontare cosi ot¬ 
tenuto verrà moltiplicato per 
le ore lavorate e per quelle 
contrattualmente dovute ». 

E’ intuitivo, quindi, ohe sia 
pni conveniente dividere per 
173 invece che per 173, 33 o 
174 — come calcoli tu — m 
quanto in tal modo il risul¬ 
tato della divisione è una 
somma maggiore; e. conse¬ 
guentemente. superiore e l'im¬ 
porto compless’vo «risultato 
della divisióne per il numero 
delle ore lavorate) che viene 
a spettare a ciascun lavora¬ 
tore. Se ad esempio il mìni¬ 
mo tabellare, con le altre in¬ 
dennità accessorie, fosse di 
lire 173 flOC mensili, dividendo 
tale somma per 173 si avrebbe 
un .quoziente di 1.000; divi¬ 
dendo per 174 si avrebbe un 
quoziente di 994. evidentemen¬ 
te inferiore. Conseguentemen¬ 
te inferiore sarebbe l’impor¬ 
to spettante al lavoratore. Se 
questo infatti aves.se nel me¬ 
se lavorato 150 ore, nel pri¬ 
mo caso percepirebbe lire 150 
mila e nel secondo lire 149 
mila 100. Ci auguriamo che 
in questo modo la norma con¬ 
trattuale sìa mù chiara. 

© Per quanto riguarda lo 
straordinario, più che un 
quesito, la tua è una osser¬ 
vazione che è anche abbastan¬ 
za comprensibile, ma non tro¬ 
va riscontro nella lettera del 
contratto. Certo le indennità 
accessorie « tredicesima, pre¬ 
mio di produzione, anzianità) 
; appresentano una quota an¬ 
che j’iperiore al 25® « della 
paga normale. A norma di 
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L’opera era stata trafugata dieci giorni fa af Pisa 


contratto, però (che, non di¬ 
mentichiamolo, rappresenta il 
momento di composizione di 
interessi coptrapposti) la mag¬ 
giorazione dello straordinario 
si calcola sulla paga normale 
e non già su quella comples¬ 
siva. Così come, d’altro canto, 
sulla paga normale si cal¬ 
colano le altre indennità. Uri 
discorso a parte potrebbe es¬ 
sere, quello dell'aumento della 
percentuale di maggiorazione. 
Ma è un problema di carat¬ 
tere sindacale e non giuridi¬ 
co, connesso all'atteggiamen- 
to che ben conosci delle con- 
fedeiazionl sindacali, contrarie 
alla prestazione di lavoro 
straordinario e forse giusta¬ 
mente perplesse sulla oppor¬ 
tunità di incentivarlo. 

O Per quanto riguarda, poi, 
la tua opinione secondo 
cui gli istituti contrattuali an¬ 
drebbero rivalutati anche in 
relazione all’indennità perce¬ 
pita per il lavoro straordi¬ 
nario, va precisato che essa 
è esatta nel caso in cui lo 
straordinario viene prestato 
in maniera abbastanza fissa 
e continuativa. Quando cioè 
si possa affermare che lo 
straordinario rapprpsenti un 
elemento della retribuzione 
con il carattere di una certa 
normalità. In questa direzione 
si va orientando infatti la più 
recente giurisprudenza che 
tende cioè a considerare con 
maggiore elasticità il criterio 
della « continuità » della pre¬ 
stazione di lavoro straordi¬ 
nario. 

Il problema che poni è, 
quindi, estremamente interes¬ 
sante ed attuale. Va però, se¬ 
condo noi, prima di poter for¬ 
nire una risposta precisa e 
definitiva, esaminato caso per- 
caso nei suoi presupposti di 
fatto in relazione ai criteri 
che abbiamo sopra accennato. 

La norma dello 
Statuto sulle 
visite personali 
di controllo 
contrasta con 
la Costituzione? 

Si rende noto che, con or¬ 
dinanza della Pretura di Mi¬ 
lano del 25 maggio 1975, è 
stata sollevata la questione di 
legittimità costituzionale dei¬ 
pari. 0 dello Statuto dei la¬ 
voratori. Questa norma dello 
Statuto che prevede il dirit¬ 
to del datore di lavoro di ef¬ 
fettuare le visite personali di 
Contrailo sul lavoratore « Nei 
casi in cui stano indispensa¬ 
bili ai fini della tutela del 
patrimonio aziendale ed in re¬ 
lazione alla qualità degli 
strumenti di lavoro o delle 
materie prime o dei prodot¬ 
ti » potrebbe quindi essere 
cancellata dalla Corte costitu¬ 
zionale ove fossero accolte le 
obiezioni del giudice. Nel 
provvedimento sé affermato 
che la disposizione dell’art. G 
dello Statuto nella misura in 
cui, pur con alcune limitazio¬ 
ni, ammette l'esercizio di una 
itera e propria attività di po¬ 
lizia privata da parte del da¬ 
tore di lavoro, potrebbe rite¬ 
nersi in contrasto con le nor¬ 
me costituzionali che garanti¬ 
scono a tutti i cittadini il ri¬ 
spetto della propria libertà e’ 
dignità, ed escludono che si 
possa sottoporre alcuno a per¬ 
quisizione personale e a qual¬ 
siasi forma di restrizione del¬ 
la libertà personale se non 
per atto motivato della auto¬ 
rità giudiziaria. In particola¬ 
re si è ritenuto che la possi¬ 
bilità che la nonna conferisce 
al datore di lavora, cioè ad 
un privato, di sottoporre il 
lavoratore a perquisizione per¬ 
sonale « appare difficilmente 
armonizzabile con quella del- 
Vart 13 della Costituzione che. 
sancita Vinviolabilità della li¬ 
bertà personale, ne consente 
la restrizione esclusivamente 
ad opera di specifici organi 
dello Stato e in un ambito 
molto ristretto e legislatna- 
mente delimitato ». 

Altro profilo di incostitu¬ 
zionalità della norma è stato 
rilevato nel fatto che il po¬ 
tere di polizia pnvata con es¬ 
sa attribuito al datore di la¬ 
voro — sulla base di una spe¬ 
cie di presunzione di sospet¬ 
to nei confronti dei lavorato¬ 
ri ma soprattutto, se non e- 
srlusivamente. nei confronti 
degli opera; — non sembra ac¬ 
cordarsi con un ordinamento 
che pone i valori delia liber¬ 
ta e deli’uguagLar.7a al verti¬ 
ce della scala dei valori tute- 
I.ib.Ji e che. da .in l.vo. san¬ 
cisce la garanzia a-raluta de. 
diritti inviolabili dell uomo an¬ 
che « nelle • ‘orni i zio ni sociali 
ore si siolge ìa sua persona¬ 
lità j «art. 2 Costituzione i. 
nonché la pari dignità socia¬ 
le di tutti i cittadini «art. 3 
Costituzione», dall'altro, affer¬ 
ma. con un significativo ri¬ 
baltamento deiì'ottica tradirlo 
naie, la prevalenza di quei va¬ 
lori su quello delia proprietà 
f « L'iniziativa economica pri¬ 
vata .. non può svolgersi.. m 
modo da recare danno alla si¬ 
curezza. alla libertà, alla di¬ 
gnità umana»: art. 41, secon¬ 
do comma della Costituzione). 


Quella rubrica è curata da 
un gruppo di «sparti: Gugliel¬ 
mo Simoneschi, giudica, cui è 
affidato ancha il coordinamen¬ 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
cato Cdl di Bologna, docente 
universitario; Giuseppa Borri, 
giudice; Nino Baffone, avvo¬ 
cato CdL Torino; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Veneiv 
zi, avvocato; Gaetano Volpo, 
avvocato CdL Bori. 
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l Misteriosa telefonata alla GdF, probabilmente dello stesso ladro 
elle non ha trovato da « collocare » la preziosa opera d’arte 


DALL'INVIATO 

' r . > LUCCA,-22 febbraio 
E’ rimasto solo dieci giorni 
in mano ai misteriosi ladri il 
busto in rame dorato di Dona¬ 
tello, raffigurante San Rosso¬ 
re (o San Lussorio) rubato 
nella notte tra il 10 e ITI feb¬ 
braio ^scorso dalla chiesa dei 
Cavalieri di Pisa. La famosa 
opera rinascimentale è stata 


Per un falso allarme 
(bomba a bordo) 
il «Città di Nuoro» 
torna a 
Civitavecchia 

ROMA, 22 febbraio 
Uno sconosciuto ha telefo¬ 
nato questa notte al commis¬ 
sariato di polizia di Civita¬ 
vecchia dicendo che sul tra¬ 
ghetto « Città di Nuoro » di¬ 
retto ad Olbia era stata mes¬ 
sa una bomba. La nave era 
partita dal porto laziale poco 
dopo le 23 con alcune centi¬ 
naia di persone a bordo e nu¬ 
merosi automezzi. 

Avvertito via radio il co¬ 
mandante. il traghetto ha in¬ 
vertito la rotta attraccando 
al molo poco dopo le 2. Men¬ 
tre i passeggeri sono stati fat¬ 
ti scendere sulla banchinu, 
polizia e ' carabinieri hanno 
cominciato l'ispezione che si è 
conclusa alle 3, dando esito 
negativo. 

Il personale di bordo della 
nave si è rifiutato di ripar¬ 
tire immediatamente dichia¬ 
rando di voler attendere per 
avere una maggiore certezza 
che a bordo non vi fossero 
ordigni esplosivi. 


Oggi riprende 
il processo 
contro il compagno 
Li Causi 

PALERMO, 22 febbraio 
(v. va.) Riprende domani, 
lunedi, davanti al Tribunale di 
Palermo, il processo per dif¬ 
famazione intentato dall’ex 
sindaco ed ex capogruppo de 
al Comune di Palermo. Vito 
Ciancimino. contro il compa¬ 
gno Girolamo Li Causi. A 
Ciancimino bruciano, come è 
noto,-le dichiarazioni che Li 
Causi rese nel maggio 1971. 
subito dopo l’eliminazione del 
procuratore della Repubblica 
di Palermo. Pietro Scaglione. 
In esse, l'allora vicepresidente 
deU’Antimafia aveva indicato 
proprio l'ex sindaco di Paler¬ 
mo come compartecipe di 
a ingentissimi interessi mafio¬ 
si », che erano stati compro¬ 
messi dalla rottura di un 
« equilibrio di potere che il 
magistrato proteggeva ». 

La causa si appresta ora ad 
imboccare la strada della sua 
soluzione, in quanto, con la 
recente conclusione dei lavori 
della commissione parlamen¬ 
tare Antimafia, dovrebbero es¬ 
sere ormai disponibili ai giu¬ 
dici quei documenti raccolti 
dall'organismo parlamentare 
che il collegio di difesa di Li 
Causi, composto dagli avvocati 
Fausto Tarsitana e Salvo Rie¬ 
ia, ha richiesto vengano ac¬ 
quisiti. in quanto essi com¬ 
pravano senza ombra di dub¬ 
bio la validità delle accuse 
mosse dal nostro compagno 
noi confronti del notabile de¬ 
mocristiano. 


ritrovata questa notte ' da a- 
genti della Guardia di Finan¬ 
za di Lucca nel pressi di un 
campeggio tra Forte dei Mar¬ 
mi e Querceta, in Versilia. Il 
busto di San Rossore è stato 
rinvenuto nascosto dietro una 
alta siepe, avvolto in un pan¬ 
no rosso e ricoperto da un 
sacchetto di nailon. 

L'operazione che ha porta¬ 
to al secupero di questa ope¬ 
ra di inestimabile valore ha 
avuto inizio alcuni giorni or 
sono. Una telefonata anonima 
avvertì la Guardia di Finanza 
che la statuetta del Donatel¬ 
lo si trovava ancora in Tosca¬ 
na e più precisamente in Luc¬ 
chesi. L'anonimo informatore 
lasciò intendere anche che 
bisognava far presto se non si 
voleva correre il rischio che 
un altro capolavoro italiano 
venisse trasferito all'estero. 

Ieri al centralino della Guar¬ 
dia di Finanza di Lucca è ar¬ 
rivata una seconda telefonata: 
« Il busto di Donatello è in 
un campeggio tra Forte dei 
Marmi e Querceta ». Una pat¬ 
tuglia. al comando del capi¬ 
tano Stano, si è recata duran¬ 
te la norie sul posto indicato 
dall'informatore. Gli agenti, 
dopo aver individuato il luo¬ 
go dove era stata nascosta la 
pregevole opera, hanno atte¬ 
so alcune ore nella speranza 
di poter individuare il miste¬ 
rioso' informatore. Le ore so¬ 
no però trascorse monotone 
senza che nessuno si facesse 
vivo. 

' Gli agenti hanno allora re¬ 
cuperato il busto del Donatel¬ 
lo e sono rientrati in caserma. 

La preziosa opera, che è sta¬ 
ta sottoposta all'esame del so¬ 
vrintendente ai monumenti di 
Pisa, professor Callega e di 
monsignor Taddei, rettore 
della chiesa dei Cavalieri do¬ 
ve la statuetta era custodita, 
sembra non abhia riportato 
alcun danno. Ora gli organi 
competenti dovranno decidere 
se ricollocare il busto nella 
chiesa di Santo Stefano o in 
un luogo più protetto. 

Come si ricorderà, i ladri, 
per impossessarsi della pre¬ 
ziosa opera, si servirono della 
scaletta di una impalcatura 
addossata al muro interno del¬ 
la navata centrale della chie¬ 
sa. Da qui raggiunsero il tet¬ 
to e penetrarono all’interno 
servendosi sempre di un’altra 
provvidenziale scala lasciata 
dai muratori che stavano ef¬ 
fettuando delle opere **di re¬ 
stauro. IJ, busto di San Ros¬ 
sore era custodito in una te¬ 
ca girevole di vetro, che fu 
facilmente infranta dai la¬ 
dri. Ad essa, del resto, non 
era collegato alcun segnale di 
allarme. La fuga' fu ancora 
più facile: i trafugatori po¬ 
terono uscire da una porta 
secondaria della navata de¬ 
stra. 

Ora sono in corso le indagi¬ 
ni per cercare di individuare 
almeno il misterioso informa¬ 
tore. E’ forse lo stesso ladro, 
che accortosi di non poter 
smerciare il busto di Donatel¬ 
lo, lo ha restituito? Il ladro o 
i ladri che penetrarono nell’in- 


. Forfè terremoto 
nei pressi di Tokic 

TOYAMA, 22 febbraio 
Una forte scossa di terre¬ 
moto ha fatto sussultare la 
linea ferroviaria che corre nei 
pressi della città 4i Oyaba. Se¬ 
condo le ferrovie giapponesi, 
la potenza del sisma era pa¬ 
ri al quarto grado della sca¬ 
la giapponese che ne ha un 
massimo di sette. E’-stato 
temporaneamente sospeso il 
transito dei convogli mentre 
non si ha notizia di eventua-. 
li danni. 

Oyaba dista 320 chilometri a 
nord-ovest di Tokio. 


Bugie 

non eccèllenti 


Sul Giorno di ieri s: pote¬ 
rà leggere, in prima pagina, 
il seguente titolo: Che dice 
Sciascia del film censurato 
daWUnità _ Solfo, preceduto 
da un « cappello » in neretto 
tnel quale si ribadiva che «ti 
film ih Francesco Rosi Cada¬ 
veri eccellenti.. e stato censu¬ 
rato dall Unità;, era collocati 
un articolo a firma di Marco 
Nozza che. dopo arer rac¬ 
contato molto sommariamente 
la vicenda nello stesso fi’m. 
riferisce un dialogo arrenato 
a Milano tra il giornalista e 
lo scrittore siciliano iautore 
del Contesto a! quale e ispira¬ 
to Cadaveri eccellenti/. 

La cosa cosi prospettata a- 
rrebbe meritato senz'altro la 
collocazione m prima pagina 
che ha avuto, se soltanto II 
Giorno non aresse trascura¬ 
to un piccolo particolare e 
cioè che si tratta di una no¬ 
tizia platealmente falsa e pri¬ 
va di ogni fondamento E per 
molte e dòcumentabtlt ragio- 
,nr 

lì è risibile l'argomento por¬ 
tato a sostegno di una sup¬ 
posta censura; la colpa sareb¬ 
be infatti di non aver rileva¬ 
to la frase di un personag¬ 
gio che dice, la rentà non e 
sempre rivoluzionaria: 

2) il nostro giornale ha de¬ 
dicato — rispettivamente in 
data 8. 14 e 21 febbraio — ben 
tre articoli al film di Rosi 
lun'internsta col regista e due 
ampie recensioni della sua o- 
pera apparse a distanza di po¬ 
chi giorni l'uno dall'altra sul- 
redizinne di Roma c su quel¬ 
la di Milano): 

3) Marco Nozza — che evi¬ 


dentemente non ha risto il 
film di Rosi, continuando a 
parlare come fa di Partito 
Rivoluzionario, quando in Ca¬ 
daveri eccellenti (contraria¬ 
mente a quanto detto nel Con¬ 
testo) si menziona a chiare 
lettere :l Partito Comunista — 
r.on può e non sa affermare 
che in termini equivoci e in¬ 
sieme apodittici che ri sia sta¬ 
ta qualche censura tanto da 
parte del PCI quanto da par¬ 
ie dell Unità; 

4) ogni presunta censura 
contro il film di Rosi da par¬ 
te del nostro giornale è as¬ 
solutamente smentita dall'ar- 
gomentafa. civile, dispiegata 
rahdazione critica nella qua¬ 
le sono stati rilevati, serena¬ 
mente. pregi e limiti di una 
opera come Cadaveri eccel¬ 
lenti. 

Che dire dunque dinanzi a 
onesta maldestra sortita del 
Giorno? Che si tratta perlo¬ 
meno di una menzogna che, 
proprio per la goffaggine e la 
meschinità con cui è stata 
congegnata, naufraga misera -_ 
mente nel grottesco Soste¬ 
nere come fa II Giorno che 
l'Unità ha « censurato il film 
di Rosi » soltanto perchè ne 
ha parlato, secondo il proprio 
costume, in termini critici, è 
r.on solo arbitrario ma anche 
sciocco: capita a chi soggiac¬ 
cia alle tentazioni dell'antico¬ 
munismo che. in una conce¬ 
zione moderna dell'informa¬ 
zione (per non dire d’altroi. 
non dorrebbe trovare alcun 
credito. 

s. b. 


temo della chiesa dei Cavalie¬ 
ri di Pisa, del resto, erano 
molto bene informati della 
dislocazione dei locali. 

Forse l’arresto di tre giova¬ 
ni, avvenuto qualche giorno fa, 
tra cui Rino Nannipieri detto 
« Mario », nipote di monsignor 
Taddei, sospettati di furto nel¬ 
la Certosa della chiesa del co¬ 
mune di Calci in provincia di 
Pisa, ha qualche legame con 
questa storia? 

Piero Benassai 
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Verso uno sbocco 
della vertenza 
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Il butto di DonateHo recuperato. 


UN AGRICOLTORE A TERRAGNA, IN PROVINCIA DI LATINA 

Uccide la consuocera e ferisce il genero 

Colpito gravemente in un successivo conflitto a fuoco anche un cara¬ 
biniere - La disputa per un pezzo di terra /all'origine della tragedia 


ROMA, 22 febbraio 

Per una disputa sul diritto 
di passaggio su un sentiero di 
una ventina di metri, un agri¬ 
coltore di Terracina, in pro¬ 
vincia di Latina, ha ucciso sta¬ 
mane la consuocera, ferito 
gravemente il genero e in mo¬ 
do superficiale la nipotina, e 
ridotto in gravi condizioni, con 
tre colpi di- fucile al braccio, 
alla spalla e al collo un sottuf¬ 
ficiale dei carabinieri. Nel con¬ 
flitto a fuoco con altri mili¬ 
tari dell’Arma che ha fatto se¬ 
guito alla tragedia, lo stesso 
omicida è rimasto ferito, ma 
non gravemente. 

All’origine della tragedia ci 
sarebbe appunto una vertenza 
per un pezzo di terra, che si 
trascinava da due anni, tra 
Silvio Tonzi, 50 anni, agricol¬ 


tore, e 11 genero Armando De 
Filippis, 33 anni, bracciante. 
Questa mattina, secondo la ri- 
costruzione dei carabinieri, il 
De Filippis si è incamminato 
su! sentiero conteso ma ad at¬ 
tenderlo ha trovato a un certo 
punto il suocero armatò di 
doppietta. 

Il Tonzi ha bloccato il gio- 
‘ vane e no è subito nato un 
alterco, che ha richiamato l’at¬ 
tenzione di Ines Cilei, madre 
di De.Filippis. ferma a poca 
distanza. La donna è accorsa, 
seguita dai due nipoti Mirel¬ 
la, 12 anni, e Luciano, di 13. 
A questo pùnto Silvio Tonzi 
ha aperto il. fuoco, sparando 
tre volte contro la donna, che 
è morta sul. colpo, raggiunta 
alla fronte, all’addome, alle 
gambe. Un’altra rosa di palli¬ 


ni ha poi colpito il genero 
' che, pur ferito alla vertebra 
cervicale, è riuscito a rifugiar 
si dentro un camioncino. Poi, 
con un coltello, Tònzi ha feri¬ 
to al fianco la nipotina Mi¬ 
rella che cercava di fermarlo. 

Poco dopo è arrivata una 
pattuglia dei carabinieri, che 
è stata subito investita dal 
fuoco dell’arma di Tonzi, na¬ 
scostosi nel frattempo tra i 
cespugli. E’ stato in quest’oc¬ 
casione che il brigadiere Be¬ 
nito Di Fiorio, 36 anni, è ri¬ 
masto gravemente ferito. ' 
Sono quindi sopraggiunte 
altre pattuglie dei carabinieri 
che hanno circondato la zona. 
x Ne è nato un conflitto nel cor- 
'so del quale l’agricoltore omi¬ 
cida è stato raggiunto da tre 
proiettili. ’. 


MILANO, 22 febbraio 

La 'vertenza per la stipula 
dell’accordo, mterprofessloiia- 
le fra produttori di barbabie¬ 
tola da zucchero o industria¬ 
li trasformatori pare sia pros¬ 
sima ad uno sbocco positi¬ 
vo. Le lotte unitarie operai¬ 
contadini e la larga mobili¬ 
tazione creata attorno alla 
vicenda della nostra produ¬ 
zione bieticola hanno colpi¬ 
to nel segno, li governo si è 
affrettato a convocare le par¬ 
ti e ad esercitare ì suoi buo¬ 
ni uffici e ì « baroni » sem¬ 
brano aver rinunciato alle lo¬ 
ro originali posizioni provo¬ 
catorie. 

Cosi nella riunione di vener¬ 
dì scorso al ministero del- 
l’Agricoltura si sono create le 
condizioni per una rapida con¬ 
clusione che potrebbe aver 
luogo martedì . prossimo, 
quando le parti si remeontre 
ranno. Il compagno Pietro 
Coltelli che guida la delega¬ 
zione del CNB (una delle due 
organizzazioni dei produttori 
bieticoli, l’altra è l’ANB vici¬ 
na alla Coldiretti) ha dichia¬ 
rato di essere moderatamente 
ottimista e ne ha anche spie¬ 
gato le ragioni. 

PREZZO — Gli industriali 
si sarebbero impegnati a ri¬ 
tirare tutte le bietole a prez¬ 
zo pieno «dopo un certo quan¬ 
titativo cioè non scatterebbe 
il prezzo differenziato): lire 
30o6 il quintale per il prodot¬ 
to con il 16 per cento di con¬ 
tenuto di zucchero, più l’IVA 
(in tutto fanno lire 3239 il 
quintale). 

CONTINGENTE — Marco- 
ra pare abbia strappato a 
Lardinois, commissario agri¬ 
colo CEE. la promessa di po¬ 
ter utilizzare per il 1976 un 
ulteriore 10 per cento in più 
della produzione di zucchero, 
il che porterebbe il contin¬ 
gente di produzione a 'quota 
14,5 milioni di quintali che 
si avvicina sensibilmente al¬ 
la richiesta dei 15 milioni 
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Nutella Ferrerò 


avanzata sia dai bieticoltori 
che dagli operai saccariferi. , 

. PROVOCAZIONI — Gli in¬ 
dustriali le hanno in pratica 
ritirate tutte: hanno accetta¬ 
to che martedì si discuta sul¬ 
l’accordo dell’anno scorso o 
che esso non dovrà essere as¬ 
solutamente peggiorato. Han¬ 
no chiesto al CIP una inda¬ 
gine dei costi di produzione 
ma hanno rinunciato almeno 
nell’immediato di chiedere lo 
aumento del prezzo dello zuc¬ 
chero al consumo, questione 
questa sulla quale il CNB ave¬ 
va espi esso una posizione ben 
precisa (no all’aumento). 

Domani a Roma si riunirà il 
Consiglio generale del CNB 
per valutare la situazione al¬ 
la vigilia dell’incontro di mar¬ 
tedì. Coltelli ha tenuto a di¬ 
chiarare che l’accordo ìnter- 
professionale è solo un aspet¬ 
to della vertenza bietìcola 
saccarifera, per questo devo¬ 
no ritenersi premature certe 
voci messe in giro ad arte e 
affermanti che ormai tutto sa¬ 
rebbe risolto. « Intoppi ce ne 
sono ancora e altri potreb¬ 
bero sorgere ». Lu questione 
del contingente, ad esempio, 
è tutta ancora da chiarire, 
così come tutto da definire 
è il piano per lo sviluppo 
rìelln bieticoltura centro mc- 
ridio" i a’.e. Eomn c’è il grosso 
problema dell’aumento della 
presenza cooperativa nel set¬ 
tore della trasformazione in¬ 
dustriale attraverso la costi¬ 
tuzione di quella Finanziaria 
che potrebbe veramente dar 
vita agli « zuccherifici dei 
contadini » in concorrenza con 
quelli dei « baroni ». 

Per tutte queste ragioni la 
giornata di lotta che sinda¬ 
cati dei lavoratori saccarife¬ 
ri (FILTA) e organizzazioni 
dei produttori (CNB) hanno 
promosso per venerdì resta 
.solidissima. A Roma al tea¬ 
tro Brancaccio avrà luogo 
una importante manifestazio¬ 
ne nazionale. 

p. b. 
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Grazie ai «viola» il vittorioso Torino riduce a tre i punti di distacco dai campioni 

JUVENTUS INDENNE ANCHE A FIRENZE 


! \ 



Due cólpi di scèna nella «partitissima» di Firenze incerta sino alla fine (1-1) 

Bettega esce subito dopo il suo gol 

pareggia appena entrato 

L'attaccante bianconero segna di testa ma riporta una lesione al setto nasale - Fiorentina di tutto rispetto e sempre in progresso, ma i campioni 
non hanno esitato a rispondere attacco su attacco - Merlo, Desolati, Scirea e Causio fra i migliori • Parate decisive di Superchi e di Dino Zoff 




FIORENTINA • JUVENTUS — Battcga (foto in alto) infila di tetta Superchi (e nell'azione il bianco¬ 
nero resterà infortunato). Qui sopra: Bresciani, subentrato a Speggiorin, scocca il tiro del pareggio, 
precedendo l'entrata di- Morini, ., . _ 


MARCATORI: BHtcga (J) al 
2ti’ del p.t.; Bresciani (F) al 
l.V della ripresa. 
FIORENTINA: Superchi 7; 
(■aldiolo li. Ruggì 0: Pelle¬ 
grini lì. Delta Martira ti. 
Merlo 7; Spergiuriti 3 (dal 
l'ì’ della ripresa Bresciani 
li). Casti (ì. Casarsa 5, Alito- 
gnoni li. Desolati 7. N. 12 
.Mattonili, n. 13 Bertini. 
JUVKNTLS: /off fi; Dentile 6. 
'Fardelli ti; Cnccnrcddu li. 
.Morini ti. Scirea 7; Damiani 
li. Causio 7. .Inastasi ti. Ca¬ 
pello ti. Bettega 7 (Dori dai 
28’ del primo tempo ti). N. 
12 Alessaudrelli, n. 14 Spi¬ 
nosi. 

ARBITRO: Menegaii, di Ro¬ 
ma, 7. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
ie. terreno buono. Bettega al 
26' del primo tempo usciva 
dalia sua capocciata-gol col 
setto nasale lacerato e, dopo 
le prime sommarie cure ai 
bordi del campo, doveva ar¬ 
rendersi e lasciare il suo po¬ 
sto a Cori. Nessun altro gra¬ 
ve infortunio di gioco, a te¬ 
stimonianza che la partita, 
pur accesa e per molti versi 
spigolosa, non ha mai varca¬ 
to i limiti di un sano agoni¬ 
smo. Ammoniti Causio per 
una scorrettezza e Casarsa, 
Capello e Roggi per proteste. 
Notati in tribuna il presiden¬ 
te federale Franchi, il CT Ber¬ 
nardini e il compagno Gab- 
buggiani sindaco della città. 
Spettatori paganti 52.273 per 
un incasso di 178.879.715 lire. 
Sequestrati ai bagarini 209 bi¬ 
glietti e inflitte 24 contravven¬ 
zioni. Arrestati tre borsaioli 
<mezzo milione di bottino). 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 22 febbraio 
Alla fine questa attesissima 
Juve, puntualmente nell’oc¬ 
chio del ciclone, l’hanno an¬ 
che applaudita. Segno che 
« madama » pur non vincendo 


<e forse il tifo viola l'ha giu¬ 
sto applaudita perché non ha 
vinto» c’è ed è ben viva. Se 
doveva essere un esame, il 
suo. dopo il clamoroso in¬ 
ciampo casalingo col Como e, 
pivi in generale, dopo il suo 
recente faticato tran tran, di¬ 
ciamo che qui a Firenze l’ha 
brillantemente superato. Era 
un test, questo, per mille ver¬ 
si. e per una somma di circo-, 
stanze, tremendo. 11 fatto di 
esserne uscita a testa alta non 
può che deporre a favore del¬ 
le sue grosse qualità morali, 
oltre che delle sue risapute 
doti tecniche: non c’è dubbio, 
la candidatura meglio accredi¬ 
tata e sostanzialmente piit 
credibile allo scudetto resta 
la sua. 

Oggi, madama, aveva addos¬ 
so non gli occhi di tutta Fi¬ 
renze ma quelli dell'intero 
campionato: un peso che a- 
vrebbe potuto far crollare un 
monte; s’è mossa subito inve¬ 
ce con tanta disinvoltura e 
tanta autorità da sinceramen¬ 
te meravigliare anche il più 
fedele dei suoi amici, o il più 
accanito dei suoi nemici. Man¬ 
cava pure di Furino, magari 
una perdita non grossa da 
uno stretto punto di vista tec¬ 
nico visto che Fultimo Furi¬ 
no non era davvero il miglior 
Furino, ma sicuramente un 
handicap notevole da quello 
morale, visto che giusto Fu¬ 
rino è un po’ il suo alfiere, 
il suo stimolo, l’esempio cui 
per solito si richiamano i più 
pavidi. 

Ebbene, il posto di Furino 
l’ha preso il giovane Tardel¬ 
li con un piglio, un’autorità, 
una sicurezza fredda e disar¬ 
mante. lui che è in fondo sol¬ 
tanto un pivello, da lasciare 
allibiti, diciamo, i suoi stessi 
compagni. 

Questa Juve, dunque, con 
questo suo magnifico Tardelli 
a togliere spazio, iniziativa e 
quindi velleità a quell’Anto- 


gnoni che considerava con va¬ 
lidissimi motivi l’avversario 
suo piit pericoloso, aveva pri¬ 
ma contenuto gli entusiasmi 
iniziali dei viola, galvanizza¬ 
ti com’era prevedibile dal 
ruolo di « salvatori della pa¬ 
tria » di cui erano stati un 
po’ da tutti investiti, poi ave¬ 
va pian piano e senza remore 
steso le trame del suo gioco, 
rapido, pratico, a tratti anche 
piacevolissimo, fino ad arri¬ 
vare in tutta naturalezza, sen¬ 
za scomporsi cioè e senza sug¬ 
gerir mai ad un tempo l’idea 
dell’avventuroso e del racco¬ 
gliticcio. al gol. 

Qui, brutto colpo nella giti¬ 
si ificatissima gioia, le si infor¬ 
tunava Bettega, proprio lui. 
il puntuale autore dei gol de¬ 
cisivi. l’uomo che era stato 
senza forse sin li il più pre- 


' Guerini a 
Vienna per 
essere operato 

FIRENZE, 22 febbraio 
Vincenzo Guerini, il giocato¬ 
re della Fiorentina che nel no¬ 
vembre rientrando da Ascoli 
in un incidente automobilisti¬ 
co rimase gravemente infortu¬ 
nato alla gamba destra, doma¬ 
ni partirà per Vienna, dove 
mercoledì o giovedì sarà sot¬ 
toposto ad un diffìcile inter¬ 
vento operatorio al nervo leso 
nel sinistro. Gitani sarà ope¬ 
rato dal professor Myllesi che 
è un chirurgo specializzato in 
questi interventi. 

Se tutto andrà come previ¬ 
sto dai medici curanti il gio¬ 
catore violtf all'inizio della 
prossima stagione, potrebbe 
riprendere gli allenamenti. 


Per mezz'ora PAscoli (passato in vantaggio con Silva) ha tenuto in scacco i nervosi granata 

Da un discusso rigore la svolta 
che ha permesso la riscossa del Toro 

1” finita 3-1 grazie ad una prodezza «li Claudio Sala e al gol della sicurezza di Oraziani - Espulsi Scorsa (in occasione «lei 
penalty di Pulici) e Pecci - I marchigiani hanno terminato virtualmente in nove uomini per un iuiortunio a Fausto Caudini 


MARCATORI: Silva (A) al 4’. 
Pulici (T), su rigore, al 29’ 
r Sala (T) al 35' del p.t.; 
Oraziani (T) al 43’ della 
ripresa. 

TORINO: Cazzaniga 6: Santin 
(dal 9' Oorin 6). Salvado- 
ri 7: P. Sala 7, .Mozzini 5, 
Caporale 5; C. Sala 7, Pec¬ 
ci 7. Oraziani 7, Pallavicini 

5, Pulici 6. N. 12: Pelosin; 
n. 14: Garritami. 

ASCOLI: Grassi 6; Lo Gozzo 
7. Perico 6: Scorsa S, Ca¬ 
stoldi 6, Minigutti 6; Salvoni 

6. Vivant 7, Silva 7, Gola 
6 (dal 46’ Landlni 5). Ghet¬ 
ti 6. N. 12: Recchi; n. 13: 
Legnaro. 

ARBITRO: Gialluisi di Bar¬ 
letta 5. 

NOTE: giornata quasi pri¬ 
maverile. campo in ottime 
condizioni. Oltre 32.000 spet¬ 
tatori di cui 15.700 paganti 
per un incasso di 39.7972200 
lire. Espulsi Scorsa iA) al 
28’ del p.t. per proteste e 
Pccci al 38’ per fallo su Mi* 
nigutti. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 22 febbraio 
Per circa mezz'ora Riccomi- 
m ha assunto le vesti di un 
mago. Alla vigilia l’allenato 
re dell’Ascoli aveva detto ai 
cronisti che .erano andati a 
cercarlo nel ritiro di Asti: 
*. Se i vostri direttori ve lo 
fanno pubblicare scrivete que¬ 
sto titolo: 'Torino nervoso 
impatta con l’AscoIi" ». Il quo¬ 
tidiano sportivo torinese ave¬ 
va accettato la sfida: un ti¬ 
tolo a quattro colonne aveva 
fatto andare in bestia i ti¬ 
fosi del Torino. Ma non so¬ 
lo quelli. Anche il meccani¬ 
smo della squadra si era in¬ 
ceppato. Il Torino, sempre 
brillante a casa sua. per la 
prima volta era in salita: do¬ 
po quattro minuti infatti lo 
Ascoli è passato in vantaggio. 
Un salto a vuoto dello stop- 
per Mozzini < aveva già fat¬ 
to la stessa «gaffe» appena 
all’inizio) dava la possibili¬ 
tà a Silva di entrare in area 
palla al piede e battere Caz¬ 
zaniga con un tiro nemmeno 
micidiale. 

In fatto di nervosismo, poi, 
il Torino era in perfetta sin¬ 
tonia con la profezia di Ric¬ 
coniini. L’unico che riusci¬ 
va ancora ad avere idee chia¬ 
rissime era Pecci, suggerito¬ 


re della manovra, distribu¬ 
tore infaticabile, ma il Tori¬ 
no senza Zaccarelli (febbre 
e influenza) e con la difesa 
così insicura riusciva sì e 
no a balbettare. 

L’AscoIi. che durante tut¬ 
to il campionato in trasfer¬ 
ta era riuscito a segnare un 
solo gol (a Bologna) si tro¬ 
vava inaspettatamente in van¬ 
taggio e, grazie al niente del 
Torino, stava amministrando 
con diligenza la sua partita. 
All’ottavo si «stirava* .San¬ 
tin e Gigi Radice lo sostitui¬ 
va con Gorin. Dopo il gol 
Radice avera scambiato le 
marcature (Santin su Silva e 
Mozzini su Ghetti) ma l’in¬ 
fortunio imponeva un ritorno 
di Mozzini su Silva, destina¬ 
to oggi, per merito del suo 
angelo custode, a fare un fi¬ 
gurone. 

Mai rista la difesa gra 
nata tanto in barca e al 10' 
ancora Silva anticipava Moz¬ 
zini di testa e per poco Io 
Ascoli non raddoppiava. Spet¬ 
tava al Torino ad esprimer¬ 
si. assaltava senza ordine, tra¬ 
dendo rabbia e paura, e il 
povero Pallavicini non potè 
va non far rimpiangere il 
gioco pimpante di Zaccarel¬ 
li «può darsi che il giovane 
risentisse delle panne effet 
tuate durante la settimana nel 
torneo di Viareggio». 

L’AscoIi. con Vivam in ca¬ 
bina di regia, si difendeva 
senza troppo affanno ma mol¬ 
to merito spettava al... Ton¬ 
no. irriconoscibile, più pesan¬ 
te del previsto, a tratti per¬ 
sino goffo. Era una di quel¬ 
le panite-no e per la verità 
era la pnma brutta gara da¬ 
vanti al pubblico amico. 

La svolta la partita l’ha a- 
vuta alla mezz'ora e, a no¬ 
stro avviso, Gialluisi deve a- 
ver pensato che il campiona¬ 
to stava per restituire defi¬ 
nitivamente la sua . bell’ani¬ 
ma <ia Juventus stava infat¬ 
ti per chiudere il primo tem- 
I po in vantaggio a Firenze) e 
così ha concesso un calcio di 
rigore al Torino. Alla sua qua¬ 
rantesima partita in serie A 
Gialluisi non lo si può consi¬ 
derare un esordiente. Siamo 
al 28’ e Pecci smarca con un 
preciso passaggio Gorin. ac¬ 
corrente sulla sinistra: il ter¬ 
zino avanza e gli si fa in¬ 
contro il ■ « libero » Scorsa: 
entrato in area Gorin invece 
di passare tira direttamente 


in porta: a pochi metri Scor¬ 
sa (sara lui stesso ad am¬ 
metterlo) si ripara con le ma¬ 
ni per salvare il salvabile sot¬ 
to la pancia e la palla col¬ 
pisce il braccio. Rigore! Scor¬ 
sa reclama e l’arbitro lo am¬ 
monisce; Scorsa esprime an¬ 
cora un suo pensiero «neghe¬ 
rà di aver parlato della so¬ 
rella di Gialluisi' ) e l’arbitro 
lo espelle. 

Dal dischetto Pulici non 
perdona: Grassi va a sinistra 
e la palla rotola a destra. 
Siamo ancora sulIT-I e Ricco- 
mini ha ancora ragione. Pur¬ 
troppo anche i maghi non 
possono far niente quando 
Claudio Sala decide di « in¬ 
ventare » un gol dei suoi. 
Al 35’ gran lancio di Pecci 
sulla destra che Sala racco¬ 
glie. rifinisce, stringe al cen¬ 
tro e da fuori area fa paru¬ 
re una «cartella» contro la 
quale il povero Grassi può 
solamente arrendersi. 

Due minuti dopo ancora 
Claudio Sala spara e Grassi 
para difettosamente, la pai 
la gli passa sotto il ventre, 
sta per superare la linea bian 
ca ma Grassi fa m tempo a 
rimediare. A! 38’ Gialluisi. che 
aveva già ammonito Pecci. 
questa volta lo espelle per 
un'entrata su Minigutti Pec¬ 
ci era in netto ritardo sic¬ 
ché ha colpito in pieno l'av¬ 
versario. 

Nella ripresa ii lungo Lan- 
dmi si presenia a! posto di 
Gola e Pulici colpisce di te¬ 
sta in pieno la traversa dopo 
due minuti. Ancora un «buco» 
della difesa granata aH’ll e 
Cazzaniga devia in corner nn 
tiro di Ghetti e poi è la vol¬ 
ta di Graz;an: ad incocciare 
la base dei montante destro 
di Grassi. Intanto è arriva 
ta la notizia thè la Fioren¬ 
tina ha pareggiato con la Ju¬ 
ventus. Sul contropiede l’A 
scoli tenta l'impossibile e for¬ 
tunatamente per il Torino ar¬ 
riva Claudio Saia «al 34'> e 
stende Landini lanciato m 
area. Salta il ginocchio del 
già infortunato Landini. L’A¬ 
scoIi finisce la partita vir¬ 
tualmente in nove. Al 43’ Gra¬ 
ziane mette a segno un gol da 
favola: semina almeno cinque 
volte i suoi avversari, li fin¬ 
ta. se li ritrova di fronte a 
ripetizione, e alla fine riesce 
a battere anche Grassi, 3-1, 
ma che faticaccia! 

Nello Paci 



TORINO - ASCOLI — Con queste slalom in area marchigiana. Oraziani m«tt« al sicuro la vittoria, 
è il terzo goal granata. 

Criticate (ma con moderazione) le due espulsioni 

L’arbitro ha dato i numeri 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 22 febbraio 
« Il campionato non lo sal¬ 
viamo con !e squadre che re 
trocedono. ma con quelle d: 
metà classifica ». E' il coni 
mento di Salvori. che espr: 
me l'amare zza e un pizzico 
di risentimento, peraltro mol¬ 
to contenuto, de: giocatori 
ascolani. Infatti un po’ tut¬ 
ti ritengono che alcune deci¬ 
sioni arbitrali abbiano scorri 
bussolato l'andamento dello 
incontro Scorsa: « La palla 
ha incocciato contro il mio 
braccio che. però, era ade¬ 
rente al corpo, quando ho 
chiesto all’arbitro se quello 
era fallo da rigore, lui mi ha 
ammonito, io ho risposto, e 
sono stato espulso. Non- l’ho 
insultato e non mi pare di 
aver varcato, eonsapevolmen 
te, i limiti della correttezza 


:n questo dialogo. Da come si 
erano, messe le cose forse so 
no due punti persi: penso che 
avrebbero faticato a segna 
re. Il Torino m: e par mi un 
po' nervoso, molto meg.:o a- 
vera gi.vcato ad A-eoli Ijì 
Juve na un altro modo d: 
giocare. p;u omogeneo e ra- 
gionato 

Ritvomini: « Ci ha danneg¬ 
giato piit l'espulsione d: Scor¬ 
sa che il rigore a sfavore. 
Tutto sommato si andava sul 
pareggio, che m un campo 
" tabù ” come questo di To 
nnn non e male, oltrettutto 
tenendo presente che noi sta 
ramo disputando una buona 
panna. Senza libero purtrop¬ 
po siamo stati molto condi¬ 
zionati nel nostro assetto in 
campo, poi Sala ha inven¬ 
tato un grande gol. ma noi 
eravamo ormai sfasai: ed in 
nervositi. Chiudendo il pn- 


mo tempo con un punteggio 
a noi favorevole, forse sarem¬ 
mo anche riusciti a fare ri¬ 
sultato utile Non giudico, 
come è mio costume, sia la 
azione del rigore che l'arbt- 
t raggio ». 

Dall’altra pane C. audio Sa 
la: * Non si dovrebbe meas 
sare una rete del genere m 
ca.->a. Sul rigore ha deciso la 
volontarietà n meno, non en¬ 
tro nel mento, ricordo solo 
che anche noi abbiamo subi¬ 
to massone punizioni per fa’. 
I: del genere m alcune occa¬ 
sioni le scorse stagioni » 

Radice ha trovato la par- 
.tita piu nervosa del previsto, 
i suoi sono stati frastornati 
dal gol subito a freddo ed 
erano probabilmente ancora 
frastornati dalla sconima su¬ 
bita a Perugia ». 

b. m. 


zioso. dal punto di vista tatti¬ 
co. la boa di riferimento in 
ogni suo schema, il crocicchio 
obbligato per il quale fluiva 
il gioco e si incrociava la ma¬ 
novra. Non che Gon. il suo 
sostituto, fosse un « pippa ». 
visto anzi che e statò, pure 
lui, bravissimo, ma. Inori Bet¬ 
tega, si sarebbe anche patina 
temere una confusione ' di 
compiti e di ruoli, sarebbe po¬ 
tuta diventare inevitabile la 
ammucchiata a centrocampo, 
la perdita dunque di una vi¬ 
sione chiara del match che 
avrebbe potuto di conseguen¬ 
za sfuggire irreparabilmente 
dalle mani. 

La Juve invece ha continua¬ 
to come se nulla fosse suc¬ 
cesso. senza calcoli e senza 
paure, ed è proprio stato que¬ 
sto il suo merito maggiore, 
la chiave del suo successo 
(perché anche un pari in quelle 
condizioni e contro queU’nvver- 
sario era un successo). La 
Fiorentina, infatti, non era 
soltanto « particolare, felicissi¬ 
mo momento », la Fiorentina 
era anche, eccome, gioco va¬ 
lido. football piacevole. In piit, 
aveva lo stimolo "aggiunto di 
quel gol da risalire, l'orgoglio 
ferito dopo le dichiarate am¬ 
bizioni: magari il suo calcio 
non era dei più rapidi, visto 
che, come emarginato diceva¬ 
mo Antognoni da Tardelli. lo 
uomo suo migliore, quello che 
la conduceva per mano in o- 
gni circostanza, era l'intra¬ 
montabile Merlo di mille pas¬ 
sate battaglie, ma palle nei 
pressi di Zoff riusciva pur 
sempre a portarne, grazie an¬ 
che al lavoro oscuro ma som¬ 
mamente redditizio di Caso. 

Lì purtroppo, nei pressi di 
Zoff, finiva magari con lo 
smarrire il filo del discorso 
per la cattiva predisposizione 
di Casarsa, o col non cogliere 
l’attimo fuggente per il pres¬ 
sappochismo cronico di Speg- 
giorin, ma bastava pur sem¬ 
pre lo sveglio e rapido Deso¬ 
lati a tener sul chi vive tutti 
in area bianconera. 

Nell’area bianconera, ad o- 
gni modo. Scirea aveva parti¬ 
colari motivi suoi, oltre a 
quelli della ragion di Stato, 
per dividersi in quattro e 
moltiplicarsi per tre: uno 
spettacolo, diciamo. E giusto 
da Scirea, per norma, neutra¬ 
lizzata la manovra viola, pren¬ 
deva avvio quella bianconera, 
in un altalenante riproporsi di 
temi che teneva perennemen¬ 
te in forse il risultato, e dun¬ 
que avvinto il pubblico. 

Da Scirea. dicevamo, attra¬ 
verso Tardelli e il sagacissi¬ 
mo. al solito. Capello, la pal¬ 
la arrivava a un certo punto 
a Causio: c qui. il barone o 
la « nascondeva » consentendo 
cosi preziosi riordinamenti di 
idee, e di fiato, o chiamava in 
causa per la conclusione Ana- 
stasi e Damiani. E allora a ve¬ 
der le streghe erano i difen¬ 
sori viola. 

Risultato di questa piacevo¬ 
le alternanza era che avrebbe 
potuto vincere la Juve <e di 
fatti Superchi ha fatto il suo 
capolavoro al 23' della ripre¬ 
sa quando ha salvato un 
gran tiro-gol di Cttccureddu) 
rosi come l’avrebbero potuto 
i viola te difatti Zoff è appar¬ 
so un magico gattone quando 
è volato a deviare in corner 
una fucilata improvvisa di An¬ 
tognoni a sette soli minuti dal¬ 
la fine). A quel punto, però. la 
vittoria dell’una o dell’altra 
sarebbe solo stata una ingiu¬ 
stizia. E non sempre, per for¬ 
tuna. il calcio è ingiusio. Co¬ 
me testimonia, appunto, la 
storia in breve del match 

Sfida subito a viso aperto, 
senza mezzi termini e falsi 
scopi- Fiorentina e Juve sono 
li. diciamo, per vincere. E ci 
dan dentro. I.a prima oceasio 
ne d'applausi, all'?.', e bianco¬ 
nera Bettega-Tardelli-Causio. 
e sicuro intervento d: Super 
chi. Rispondono i viola. allTl’. 
con Merlo-Ani ognora Desola 1 1 
deviazione a reie eia due pas¬ 
si ma fiacca, e Zoft abbranca 
in presa e ringrazia 

Ancora Fiorentina strina al 
gol al 19': Desolati ì.vm la sur 
piate Morini e centra da de 
stra. a vuoiti Caso e a vuoto 
Zoff. palla a Spegstorm che 
perde l'attimo buono, e tinnì, 
do si decide a! tiro irova Gen¬ 
tile pronto alia respinta. 

Gioco aberra» e. ?.I 26’. la 
Juve passa in van*ag«u» S'i 
rea a Canaio che indugia, m- 
unsoe un varco e in quello 
lancia Bettega. questi sta per 
colpire a colpo sicuro ma. 
bravissimo. Superchi gli si av- 
venta contro e ribatte il tire». 
Palla di nuovo a Causio e 
quindi a Scirea che. sulla de¬ 
stra. avera seguito Fazione 
C'rns'. irrompe Bettega. gira 
»a di piena far: :a e g.»l bellis¬ 
simo. Paga pero Io scolto. 
Bettega. che da quel violento 
impatto esce col naso rotto. 
Peccato! Lo confortano co¬ 
munque gli applausi del pub¬ 
blico fiorentino quando, due 
minuti dopo. lascia il suo p<»- 
s'o a (’rori 

Potrebbe pareggiare, al 31*. 
Speggionn, quando incorna, 
liberissimo a un paio di me¬ 
tri da ZofT, un «servizio» di 
CJ.sarsa: è però un pallonetto 
senza nerbo quello che il por¬ 
tiere bianconero è chiamato a 
neutralizzare. 

Stpresa sullo stesso metro" 
partita cioè a ritmo magari 
blando «e la Juve e anche bra¬ 


va ad « addormentarla » come 
giusto le convienei. ma spes¬ 
so piacevole e sempre interes¬ 
sante. Meglu». avvincente. 

l’n colpo di qua. un colpo 
di la. e la Fiorentina stavolta. 
«* siamo iil 15’, ad arrivate al 
gol: Merlo « apre » sulla de¬ 
stra per Bresciani entrato fre¬ 
sco fresco a rilevare .Speggio- 
nn: gran tiro improvviso. 
Zoff nettamente sorpreso e 
dunque m ritardo, palla sul 
montante opposto e da qui m 
rete. 

Viola per un po’ m pressing 
sulle ali del comprensibile en¬ 
tusiasmo. poi man mano tor¬ 


na a farsi viva la Juve che. 
al 23', per un niente non ter 
na m vantaggio. Per Super- 
chi. anzi, che vola superbo a 
deviare m corner una legnata- 
gol di Cttccureddu. 

Fiorentina che restituisce la 
pariglia al 37’ con una fuci¬ 
lata al volo di pieno collo de¬ 
stro di Antognoni. e Zoff che 
imita il collega strozzando a 
mezza gola l’urlo vincente del 
tifo viola. Che subito però fa 
onestamente i suoi conti e 
ammette che sì. in fondo è 
giusto cosi. Già! 

Bruno Panzera 


Mozzone: «Airinizio 
potevomo sfondare» 



FIORENTINA - JUVENTUS Bettega lascia il campo infortunato dopo 
aver segnato 11 gol. Lo sorreggono il massaggiatore e Spinosi. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 22 febbraio 

C’è so/o del rammarKO nel 
clan viola. « Si poteva anche 
andare in vantaggio subito 
con Desolati o Svcggiorin ma 
i! tiro del primo è stato pi- 
rato da Zoff c la girata di te¬ 
sta del secondo non è stata 
perfetta ed è per questo che 
abbiamo dovuto penare per 
risalire lu corrente ». Questo 
il primo commento di Carlo 
Mozzone allenatore della Fio¬ 
rentina. il quale, onestamente, 
ammette subito che il risul¬ 
tato è il più (jiustu. 

a E' stata una bella partita 
— ha proseguito —. Abbiamo 
giocato un buon primo tem¬ 
po e una ripresa migliore ma 
tenete sempre presente che 
avevamo un avversario del ca¬ 
libro delta Juventus. Una 
squadra, quella binneonera che 
possiede numerosi giocatori 
di classe; una squadra 'he o 
gai volta in possesso del pal¬ 
lone ha dimostrato come ci si 
deve comportare per riprende¬ 
re un discorso interrotto ». 

x Abbiamo avuto l'impressio¬ 
ne che lei abbia sbagliato le 
marcature, cioè abbia sacrifi¬ 
cato Caso che c una delle fon¬ 
ti del gioco, mentre ta Juven¬ 
tus ha indovinato ta marca¬ 
tura su Antognoni. Cosa può 
rispondere? » 

« Intanto la Fiorentina non 
possiede il gran numero di 


giocatori della Juventus ed è 
perchè mi è venuto a man¬ 
care Beatrice, per non parla 
re di Guerini. Sono stato io- 
stretto a sacrificare Caso su 
Causio mentre invece Parola 
ha potuto scegliere mandando 
appunto Tardelli su Antognoni 
che non è stato in grado di 
ripetere la prova di mercole¬ 
dì in nazionale » 

« Come mai non c'è stato 
molto ritmo, cioè si c giocato 
camminando e non corren¬ 
do? ». 

« Im partita è stata vivace 
solo a sprazzi poiché i gioca¬ 
tori hanno accusato il cam¬ 
bio di temperatura. Ogqi fa- 
•.■era abbastanza caldo ma no 
nostante ciò. sia noi che i to¬ 
rinesi abbiamo cercato di ag¬ 
gredirci ». 

x Cosa può dire dei bianco¬ 
neri? Chi le c piaciuto di 
più? ». 

x Causio nel primo tempo e 
Scirea per tutta la jtartilu. 
Causio e stalo onnipresente r 
nella ripresa ha jxigato lo 
sforzo: Scirea conoscendo n 
memoria come giocano i com¬ 
pagni di squadra ha recitalo 
un bel copione. Ed c per que¬ 
sto che il ragazzo sfonderà 
anche in nazionale Gli occor 
re solo un po' di fiducia e 
aiuto da parte di chi gli gio¬ 
ca accanto ». 


I 


I. 


Arias tasi: «Abbiamo 
rischiato... di vincere» 


i 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 22 marzo 

E' stata ne! complesso una 
par::t.i inteie-sarne che ha la¬ 
sciato pochi strascichi fra i 
protagonis*:. Solo un po' d: 
rimpianto negh spogliatoi del 
.a Juventus per essersi fatti 
raggiungere nai viola. « Eppu¬ 
re — ha dello i! capuano ju¬ 
ventino Anasiusi — abbiamo 
rischiato di vincere tutti e 
due. ma nel complesso mi 
sembra che il pareggio sia il 
risultato p.u giusto ». 

Di onesto parere è anche 
rai!ena*ore Parola: « Per noi 
aha vigilia questa rientrava 
nelle partite difficili per la 
tradizione avversa, e per Fat¬ 
tuale momento della Fioren¬ 
tina Prima deila panna un 
paleggi.» io avrei sottoscritto 
in pieno, mentre ora penso 
che potevamo anche vincere, 
perchè abbiamo incassato la 
rete del pareggio in un modo 
ingenuo anche se debbo rico- 
noscere che quel Bresciani è 
un ragazzo vispo e pericolo¬ 
so ». 

Perchè ha messo Tardelli 
su Antognoni? ha chiesto in¬ 
genuamente un collega. 

Parola con aria divertita ha 
aggiunto: « Non posso dirlo e 
ricordi che in queste chiac¬ 
chierate la verità non la di¬ 
ciamo quasi mai per non sco¬ 
prire le batterie*. 

Insomma la marcia della 
Juve procede regolare? 


, « Direi proprio di sì. e che 

i la squadra non accusa cedi- 
j menti. Il pareggio di domeni¬ 
ca scorsa e solo un episodio 
che non h3 intaccato la soli¬ 
dità delia squadra ». 

Un °indizio sulla Fiorenti¬ 
na? 

x Mi è sembrata p:ù autore¬ 
vole e sicura di quando l’ab¬ 
biamo incontrata a Torino e 
gli ultimi risultati positivi dei 
viola Io confermano ». 

In sintesi alcuni giocatori. 
Tardelli: « Per me è un punto 
perso. Mi domandate se ho 
vinto o meno il confronto con 
Antognoni: sta a voi giudica¬ 
re ». 

Anche per Capello — il ra¬ 
gioniere — si tratta di un pun¬ 
to perduto, mentre Bettega 
pensa che il pareggio sia stato 
abbastanza giusto. Poi Pala 
bianconera spiega che nell'at¬ 
timo in cui colpiva la palla 
di testa è stato colpito dia un 
calcio di Galdiolo che aveva 
tentato di intervenire in extre¬ 
mis nell'azione del goal. 

Ultimo Furino, oggi spetta¬ 
tore: « Negli ultimi venti an¬ 
ni a Firenze la Juve ha vinto 
solo tre volte <i viola 14 vol¬ 
te) quindi considerando anche 
questa tradizione avversa per 
me si tratta di un punto gua¬ 
dagnato che ci farà molto be¬ 
ne per mantenere il primato 
fino in fondo ». 

Pasquale Bartalesi 
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IL MILA» PROSEGUE LA MARCIA DI AVVICINAMENTO 


gli eroi della domenica 

dikim 


Segnare fa male 

Adesso comincio a capire Magistrali; durante le fasi 
eliminatorie della Coppa Italia il centrattacco della 
Sampdoria segnava tanti gol da mettere soggezione: 
guardava il pallone e quello si cacciava in una rete; 
si metteva le mani sui fianchi e il portiere avversario 
si sdraiava a terra come un gattino che ha voglia di 
farsi grattare la pancia; digrignava i denti' e stopper e 
libero si coprivano gli occhi per non vedere lo scempio 
che avrebbe fatto della loro porta. Sembrava un poco 
meglio di Nordhal. Poi il campionato è cominciato e 
Nordhal deve essere tornato in Svezia perchè qui è 
rimasto Magistrelli. 

Ma, intendiamoci, ha ragione lui: segnare gol è una 
cosa inconsueta come vedere La Malfa sorridere o un 
dirigente democristiano respingere una lettera d’amore 
semplicemente perchè è in una busta e loro — si sa 
— buste e bustarelle non ne toccano mai: e di fronte 
all’tnconsueto può venire un colpo. Guardate quello che 
è successo ieri: Bettega ha segnato un gol e ha dovuto 
essere portato a braccia negli spogliatoi; Cationi ne ha 
segnati due e hanno chiamato i barellieri. Ma indubbia¬ 
mente il suo casa era più grave: appena domenica 
scorsa aveva fatto tanto schifo che Rocco voleva farlo 
chiudere in una sezione socialdemocratica perchè vi 
morisse di stenti: in una sezione socialdemocratica non 
lo avrebbe mai trovato nessuno, sono i posti meno 
frequentati d’Italia. Meglio segnare un gol e farsi male 
che rischiare una fine orribile come quella, che poi il 
fatto che non ci vada nessuno è il meno: il coccolone 
uno se lo piglia anche peggiore se per caso arriva 
Tonassi. 


Fatalità 

Ieri si sentiva — in « Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto » — Sandro Ciotti de¬ 
clamare Torino Ascoli par¬ 
lando di a gioco alacre », di 
« shoot », di <t impatto » e 
uno si semita a disagio, 
capiva bemssimo di non 
intendersene, di vivere il 
calcio in modo epidermi¬ 
co; poi arrivava Enrico 
Ameri e uno si sentiva a 
casa sua, pensava quasi di 
togliersi le scarpe e met¬ 
tersi in pigiama: « Pizzi- 
chetti lancia a caso... Bam- 
boriit passa per caso... 

Moccolotti tocca a caso... 
la palla spiove in area do¬ 
ve sono desolati pellegrini 
e va a caso... ». Il fatto 
di immaginare dei desolati 
pellegrini che non riesco¬ 
no a a toccare palla » e 
questa se ne va a caso, 
faceva tanta tenerezza e 
uno pensava che Enrico 
Ameri è proprio bravo, dà 

Il dubbio 

Pensate un momento alla serie B, allo strazio di 
squadre come Brescia. Spai. Modena. Territtna, Sambe- 
nedettese; cosa devono fare: puntare alla promozione 
o alla salvezza? Perchè il campionato di serie B è 
arrivato alla ventunesima giornata e ne ha davanti an¬ 
cora 17: cioè ci sono in ballo 34 punti, per cui il Genoa 
che è primo potrebbe tranquillamente finire ultimo e 
il Brìndisi che è ultimo potrebbe tranquillamente finire 
primo. Ma il campionato è già in discesa e bisogna 
cominciare a fare i conti: tre salgono in A c tre scendono 
ut C, quindi il punto di riferimento per la promozione 
è dato dalla terza e quello per la retrocessione dalla 
diciassettesima. 

Ma Brescia, Spai. Modena. Ternana e Sambenedettese 
a cosa si riferiscono? Gli basta guadagnare quattro punti 

— ed essendocene trenlaquatlro in palio è roba da niente 

— agguantano il Varese e vengono in A, ma gli basta 
perderne tre e vengono agguantate dalle terzultime e 
scendono in C. Roba da diventare strabici a forza di 
guardarsi davanti e di dietro contemporaneamente, che 
poi può anche essere interpretato male e qui ormai ci 
mettono niente a mandarti al rogo assieme a Marion 
Brando. 


un quadro efficace dell'in¬ 
contro perchè effettiva¬ 
mente il calcio italiano è 
fatto di pellegrini che si 
muovono per caso; al più 
non sono desolati perchè 
prendono una barca di li¬ 
re: solo un poco meno di 
quelli che trattano aerei. 

Invece tutto stava nel 
fatto che Ameri parla sen¬ 
za maiuscole, non ha la 
dizione di Fanfani che par¬ 
la come Cicerone: Desola¬ 
ti, Pellegrini, Caso esisto¬ 
no davvero, non sono im¬ 
magini e descrizioni. Ma 
senza le maiuscole la cro¬ 
naca è più efficace, ha un 
maggiore realismo, rende 
meglio i fatti. Però i tre 
giovanotti dovrebbero far¬ 
li giocare a turno in tutte 
le squadre perchè altri¬ 
menti una che può dirsi 
fedele e libera si vanta co¬ 
me un pavone e crede di 
essere l’Inter. 


Colpito in partenza, il Bologna si disunisce a San Siro (3-1) 

Con il Chiarugi-sprint 

Calloni trova due reti 

< , , 4 , 

. - , 

Maselli (sul 2-0) riapre l’interesse del match, ma Bonetti mette il risultato al 
sicuro ' - Buono il rientro di Albertino Bigon • Ai felsinei Clerici non basta 


MARCATORI: nel p.t. al 5* 
Calloni, nel s.t. al T Calloni, 
al 18’ Maselli, al 26’ Benetti. 
MILAN: Albertosl 7; Sabati¬ 
ni 7, Maltiera 7; Turone 7, 
AnquiUetU 7, Scala G; Gorin 
3, belletti 6, Calloni 7 (dal 
9’ del s.t. Bergamaschi 5), 
Bigon 7, Chiarugi 7 (12. 
Tancredi, IH Zignoli). 
BOLOGNA: Mancini 6; Rover- 
si 5, Cresci 5, Cere".G, nel- 
lugi G, Nanni 6, Rampanti 
5 (nei s.t. Massimelli 5), 
Vanello G, Clerici 7, Maselli 
6, Bertuzzo 5 (12. Adani, 
13. Vulmassoi). 

ARBITRO: Panziuo di Catan¬ 
zaro 7. 

NOTE: evviva è tornata pri¬ 
mavera. In una tiepida gior¬ 
nata di sole a San Siro sono 
venuti in 40.000 circa di cui 
24.607 paganti che hanno por¬ 
tato nelle casse del Milan 
67.364.200 lire. Infortunio a Cal¬ 
loni (distorsione a! ginocchio 
destro). Angoli 8 a 8. Antido¬ 
ping negativo. 

MILANO, 22 febbraio 
Et voilà. Prima di tutto i 
fatti. Tre gol per il Milan, 
uno per il Bologna e la mar¬ 
cia dei rossoneri continua ver¬ 
so dove non si sa, ma conti¬ 
nua. Chiarugi senza Rivera 
folleggia più che mai, Calloni 
più che mai segna e la tifo¬ 
seria spera. La prova? Appre¬ 
sa la notizia che Bresciani 
aveva riportato in parità la 
Fiorentina contro « Madama » 

10 stadio di San Siro è e- 
sploso nel boato più fragoro¬ 
so. Ehi mattocchi sono sem¬ 
pre sei i punticini di distacco, 
mica uno scherzo. Certo spe¬ 
rare non costa niente... 

lasciamo da parte i sogni 
proibiti e facciamo i conti in 
tasca alla partita, raccontan¬ 
do subito l’episodio che per¬ 
metterà ai rossoneri di galop¬ 
pare sul velluto. Al 5* Bigon 
ha la palla buona, batte di 
piatto destro a colpo sicuro. 
Mancini si supera e devia in 
angolo. Neppure il tempo di 
maledire il portiere per la 
prodezza e Chiarugi dalla ban¬ 
dierina prova la sua parabo¬ 
la preferita: colpo ad effetto 
con Tinterno sinistro alla ri¬ 
cerca dell’incrocio dei pali 
più lontano. La traiettoria è 
perfetta, la sfera si impenna 
davanti alla porta traendo in 
inganno Mancini, a questo 
punto ci mette i capelli anche 
Calloni sfiorando il pallone 
di quel tanto che basta per 
depositarlo in rete. 

Sinceramente la deviazione 
è stata tanto impercettibile 
che in un primo momento 
nessuno giurava di attribuire 

11 merito della segnatura al 
centravanti. A fine partita sa¬ 
rà invece lo stesso Chiarugi a 
confermare. Poco importa, la 
prodezza è sicuramente di «ca¬ 
vallo pazzo», unico in Italia, 


al momento, capace di segna¬ 
re direttamente dall’angolo. 

Nel primo tempo Luciano è 
stato senza dubbio il miglio¬ 
re, soprattutto quando ha gio¬ 
strato da centrocampista pu¬ 
ro. Molto belli e spettacolari 
alcuni suoi suggerimenti, spes¬ 
so purtroppo mandati alle 
ortiche dai compagni. 

Partendo da lontano e non 
rischiando i graziosi piedini. 
Chiarugi offre il meglio del 
suo repertorio proprio cercan¬ 
do il compagno smarcato op¬ 
pure battendo direttamente in 
porta dai venti-venticinque 
metri. Con l’omarino-sprmt 
anche Calloni sconclusionato 
quanto generoso ha trovato 
la via della rete, forse in mo¬ 
do un po’ rocambolesco, ma 
l’ha trovata. Oggi fra l’altro 
non lo marcava un « nesci » 


ma il nazionale Bellugi. Ono¬ 
re al merito dunquè. Una dop¬ 
pietta non è cosa di tutti i 
giorni. 

Prima di parlare del Bolo¬ 
gna merita una citazione in 
blocco la difesa rossonera. U- 
na sola sbavatura in tuttftfca 
partita: il gol di Maselli. un 
episodio occasionale la cui 
responsabilità in verità non 
va ascritta a nessuno in par¬ 
ticolare. Per il resto un com¬ 
plesso solido senza smaglia¬ 
ture, in grado, all’occorrenza, 
di sorreggere anche il centro¬ 
campo. 

Anquilletti ha sostituito de¬ 
gnamente Bet nel ruolo di 
stopper. Clerici pur risultan¬ 
do di gran lunga il migliore 
dei rossoblu è sempre stato 
infatti costretto a manovrare 
da lontano senza cosi mai 



MILAN - BOLOGNA — Seconda reta di Calloni, che precade Mancini. 

■ - ‘ t 4 * 

Il nuovo padrone del Milan si presenta 


Duino: «fio 
che vedo 


MILANO. 22 febbraio 
Il Mfnor Ihiina. nuovo padrone 
del .ltilan, esordisce con la battuta 
che non t’aspetti: « E’ la prima 
volta che vedo una partita di cal¬ 
cio. Mi sono proprio divertito ». 
Bel colpo. E il signor Duina ride 
divertito con il cappello portato 
molto indietro sulla nuca. Proprio 
come usa Frahuoli. 

Deve essere proprio festa grande. 
Anche Rocca Darla: « Quali sono i 
programmi del Milan? Perchè non 
Io chiedete a Juve e Torino? Noi 
puntiamo alla Coppa Italia ». Ac¬ 
cidenti, si vede che in casa ros¬ 
sonera è tornato il buonumore. 

Più compassato si presenta il 
buon Trapattoni: « E’ stato più 
facile del prevista. Andare subi¬ 
to in gol, l'esperienza insegna, si- 


prima volta 
partita 


gnifica mettere una ipoteca sul ri¬ 
sultato ». 

DaH’attra parie non si fanno 
drammi. Fessola dice che perdere 
contro il Milan non è uno scanda¬ 
lo. li solo Bulgarclli ha una nota 
amara: « A San Siro non vinceva¬ 
mo quando eravamo uno squadro¬ 
ne, figuriamoci oggi che siamo dei 
poveretti... ». 

Passerella finale per Chiarugi. 
« Cavallo pazzo » non si lascia 
sfuggire l’occasione: • Dite che ho 
fatto una grossa partito? Guardate 
che io gioco sempre cercando di 
dare il meglio». Siamo perfetta¬ 
mente d’accordo, solo che qualche 
volta non ci riesce. Per la preci¬ 
sione. 

c. b. 


rendersi pericoloso. Maldera e 
Sabadini sono stati le vere ali 
del Milan il che la dice lunga 
sulla tenuta atletica del re¬ 
parto difensivo rossonero. In- 
somma il trono di migliore 
difesa del campionato non è 
affatto usurpato. 

E veniamo dunque al Bolo¬ 
gna. Voleva un punto, ma lu 
doccia fredda del gol a cin¬ 
que minuti dall’inizio ha spen¬ 
to gli ardori. Poi, secondo un 
copione classico, nel tentativo 
di rimontare, i rossoblu la¬ 
sciavano comodi spazi in con¬ 
tropiede che alla lunga si so¬ 
no rivelati rovinosi, come di¬ 
mostreranno i cenni di cro¬ 
naca. 

Detto della prodezza, para¬ 
bolica di Chiarugi con devia¬ 
zione vincente di Calloni. il 
solo Clerici tenta di raddriz¬ 
zare la baracca con un calcio 
di punizione galeotto deviato 
in angolo da Albertosl. Il Mi¬ 
lan mostra comunque di ave¬ 
re in mano senza problemi la 
partita. 

Il primo tempo è infatti la 
sagra delle occasioni mancate. 
Ad esempio ai 21’ quando An¬ 
quilletti dopo due finte alla 
Garrincha mette il pallone sul¬ 
la testa di Bigon (prometten¬ 
te il suo rientro) il quale fun¬ 
gendo da torre deposita la sfe¬ 
ra a Gorin che. solo soletto, 
mira ai popolari. 

Altro esempio al 36’ con dan¬ 
za in punta di piedi di Chia¬ 
rugi per Bigon. ma ad un 
passo dalla porta mette in an¬ 
golo l’accorrente Maselli. Due 
minuti prima Chiarugi aveva 
sfiorato la marcatura su cal¬ 
cio piazzato da posizione im¬ 
possibile. Sinceri applausi del 
pubblico. Ma sì. 

Allo scadere del tempo Man¬ 
cini mette in angolo una bot¬ 
ta di Benetti. Il secondo tem¬ 
po inizia in sordina ma arri¬ 
veranno ancora tre gol. Il 2-0 
lo sigla nuovamente Calloni. 
Maldera scende caracollando e 
serve Gorin che al volo impe¬ 
gna MancinL II portiere non 
'Trattiene, irrómpe Calloni e da 
un passo non sbaglia. Tutto 
finito? Macché. 

Al 18’ Maselli rimette in di¬ 
scussione tutto, trovando in 
mischia il varco buono: botta 
di sinistro imprendibile. Un 
attimo di paura. Insiste il Bo¬ 
logna e raccoglie i frutti il 
Milan. E precisamente al 26’ 
con Benetti. Solita sgroppata 
di Maldera in tandem con Ro¬ 
meo. Cross teso al centro. Cre¬ 
sci manca l’intervento e Be¬ 
netti in corsa, da una decina 
di metri, infila di prepotenza. 
Poi è gloria per tutti. Anche 
per Turone che si trova in 
area da solo a tu per tu con 
Mancini ma per un niente la 
azione sfuma. Evviva, evviva... 
e se questo Milan tenesse? 

Carlo Brambilla 


Nuovamente violato il campo ch’era stato giudicato «terribile» (1-0) 


Il Cesena non riesce a reagire 
alla botta a freddo del Napoli 

Juliano va in gol dopo 7 minuti - I romagnoli, nella lóro peggior giornata, si lanciano ad inseguire con confuso ritmo podistico 


MARCATORE: Juliano (N) al 
r del p.t. 

CESENA: Boranga 7; Zucche¬ 
ri (, Oddi 5; Festa 6, Cano¬ 
va », Ora 6; Petrlnl 5. Fru- 
stalupi 7, Bertarrlll 4. Ro¬ 
gnoni 5. Mariani s. N. 12 
Yentorelll, n. 13 Zanibonl, 
n. Il Ymlentini. 

NAPOLI: Camagnani 7; Bru- 
scolotti t. La Palma S; Bar- 
gnidi 7. Vavassori 6. Orlan¬ 
doli •; Alassa S. Juliano 8. 
Saroidi 6. Esposito S. Sce¬ 
rotto y X. 12 Flore: n. 13 
Landlni. n. 14 BoccolinL 
ARBITRO: dacci di Firen¬ 
ze. 3. 

NOTE: Temperatura mite, 
buon terreno di gioco, spet¬ 
tatori circa 24 mila, incasso 
55 milioni 600 000 lire (più 
altre 15 milioni 346.000 lire di 
quota abbonamenti). Ammoni¬ 
ti Esposito, Bertarelli e Od¬ 
di. Calci d’angolo 9-2 per il 
Cesena. Sorteggio antidoping 
per Dar.ova, Cera, Petrini, La 
Palma, Savoldi, Esposito. 

DALL'INVIATO 

CESENA. 22 febbraio 
Il peggior Cesena dell* sta¬ 
gione può tentare di dare la 
colpa all’Incolpevole Blttolo. 
Unito ko nella nottata per un 
maledetto ascesso che gli ha 
spedito le guance nel pallo¬ 
ne. E può Invocare una par¬ 
venza d’attenuante questo Ce¬ 
sena, in un intervento «spor¬ 
co» di Burgnich su Bertarel¬ 
li. passato senza conseguenze 
sotto lo sguardo tollerante del 
signor CUcci negli ultimi mi¬ 
nuti di gara. 

Ma Bittolo può aver sot¬ 
tratto un polmone ad un Ce¬ 
sena che invece aveva biso¬ 
gno di ben altro, e il discus¬ 
so intervento di Burgnich po¬ 
trebbe sollevare obiezioni sul 
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CESENA - NAPOLI — Aritene «terra il tire «he derè il «uccamo ei 
ti. In prime piene. Zuccheri. 


volta ad una spanna dal rad¬ 
doppio, può soltanto appesan¬ 
tire le considerazioni sul Ce¬ 
sena di quest’oggi. 

Il Cesena s’è trovato a di¬ 
sagio dovendo inseguire in un 
batter d’occhio: al 7', infatti, 
una manovra avviata da Ju¬ 
liano, proseguita da Massa, 
non interrotta dagli esitanti 
Cera e Pesta, aveva fatto giun¬ 
gere una palla molto ghiotta 
fra 1 piedi dello stesso capi¬ 
tano partenopeo. Un tiro pron¬ 
to, secco, d’esterno destro, e 
la palla s’era infilata alle spal¬ 
le dell’innocente Boranga, do- 


punteggio ma non sui meriti. 
Poteva anche nascerne un ti¬ 
ro dal dischetto, cioè, se l’ar¬ 
bitro avesse accolto le im¬ 
plorazioni dei romagnoli, ma 
non c’è dubbio che fino a 
quel momento (e non man¬ 
cava più di mezza dozzina di 
minuti al sipario!) in campo 
s’era visto un brutto Cesena. 

E il fatto, poi, che sull’al- 
tro versante si fosse mosso 
un Napoli tutt’altro che mo¬ 
struoso, eccellente in Julia- 
no ma appena discreto nel 
complesso, e ciò nonostante 
un Napoli scivolato più d’una 




po aver picchiato sulla fac¬ 
cia interna del palo. 

Disagio comprensibile, quin¬ 
di. nelle file bianconere, col¬ 
pite a freddo. Ma il Cesena 
di qualche settimana fa avreb¬ 
be forse reagito diversamen¬ 
te: con minor confusione, sen¬ 
za precipitazione, con mag¬ 
gior precisione, con più ra¬ 
ziocinio. 

L’odierno Cesena è invece 
andato oltre la sufficienza so¬ 
lo per podismo e generosità. 
Per il resto, ha condotto ad 
isterilirsi in modo persino 
sconcertante la propria gene¬ 
rale quanto convulsa, rabbio¬ 
sa quanto smozzicata offensi¬ 
va. à contatto con una retro- 
via avversaria organizzata at¬ 
torno al vecchio e giudizioso 
friulano, al prato che se si 
esclude un ottimo pallone per 
Rognoni al 38’ (occasione sfu¬ 
mata per... eccesso di confi¬ 
denza), al riposo ci si è an¬ 
dati senza un vero pericolo 
per Carmignani. 

E’ stato il Napoli, anzi, a 
fallire clamorosamente al 45’ 
la palla del 2-0. Danova ave¬ 
va respinto malamente addos¬ 
so a Massa e questi, per tut¬ 
ta riconoscenza, si era pre¬ 
sentato davanti a Boranga per 
fallire ignobilmente con un 
tiro precipitoso il più facile 
dei bersagli. 

Dopo l’intervallo il Cesena, 
con 1 suggerimenti senza udi¬ 
torio di Frustalupi, le sgrop¬ 
pate vigorose ma dissennate 
dei difensori trasformatisi a 
turno e perfino in tandem in 
attaccanti, i guizzi di Maria¬ 
ni, eccetera, è rimasto a lun¬ 
go e logicamente allo scoper¬ 
to. Ma anche dopo l’interval¬ 
lo. e per una ventina di mi¬ 
nuti, e stato - come se il Ce¬ 
sena desse la tes f a in un mu¬ 


ro di gomma, dal quale di 
tanto in tanto rimbalzavano 
minacce per la sua porta. 

Al 12’ Boranga ha sbroglia¬ 
to in uscita su Massa una 
difficile situazione; al 1B* an¬ 
cora Boranga si c disteso per 
quant’è lungo per deviare sul 
montante (e di qui, lontana 
dai pericoli i una palla incor¬ 
nata da Savoldi a colpo si¬ 
curo; al 20’ di nuovo Savoldi 
(contropiede perfetto di Mas¬ 
sa e La Palma» sfiorava il 
palo. 

E il Cesena? Si faceva no¬ 
tare al 23’ e al 24’ con Ma¬ 
nani. sul quale Carmignani si 
salvava di pugno, aggrediva 
la porta napoletana al 37’ sem¬ 


pre con Mariani (schiacciata 
di testa su punizione di Fru¬ 
stalupi), al quale replicava 
con bravura, in tuffo, il por¬ 
tiere. e « chiudeva » al 39’ con 
il citato «contrasto» fra Ber¬ 
tarelli e Burgnich. II centra¬ 
vanti indovinava uno sprez¬ 
zo. sfuggiva a Vavassori e 
in area veniva affrontato a 
piedi uniti da Burgnich: la 
palla rotolava nelle vicinan¬ 
ze. imprendibile però per Ber¬ 
tarelli. finito a gambe levate. 

Sull’episodio si smorzava 
l’incontro e si accendevano le 
ultime bordate di fischi all'in¬ 
dirizzo del fiorentino Ciacci. 

Giordano Marioli 


Marchioro: (Periodo nero 
che bisógna debellare» 


SERVIZIO 

CESENA. 22 febbraio 
Spogliato: partenopei euforici e 
Vinicio non ha difficoltà ad am¬ 
mettere che per ri Napoli si è 
trattato di una vittoria limpida. 

= Finalmente la mia «quadra *. 
dice Vmicio. ■ oggi e stata all'al¬ 
tezza della situazione. Molto bello 
il *01 e nella ripresa ne pote¬ 
vano venire altri. Ancora una 
volta intendo sottolineare che si 
è visto il Napoli di qualche tem¬ 
po fa. C’è stato un netto mi¬ 
glioramento dalla gara perduta do¬ 
menica contro la Fiorentina in 
molti miei atleti a. 

Ad un collega che chiede se 11 
fallo in area napoletana, a cinque 
minuti dal termine, che ha solle¬ 
vato le proteste dei giocatori del 
Cesena, gli e parso da rigore. VI- 
rucio dice di no, che non si trat- 


■ tava di fallo, perche Burgnich è 
entrato netto sulla palla e nel con¬ 
trasto Bertarelli e finito a ter¬ 
ra 

Spogliatoi bianconeri. In coi la 
tristezza regna sovrana. Marchi oro 
dichiara che si saper* che il mo¬ 
mento attuale non «tra favorevole 
ai romagnoli. Erge tornare perdo 
ai livelli di un mese e mezzo fa. 
Bisogna debellare il periodo nero. 
Il Napoli ha dimostrato di avere 
le chanees per inserirsi nelel alte 
sfere della classifica. Abbiamo fat¬ 
te un errore incredibile sul gol di 
Juliano. Regalata la rete la partita 
e stata falsata. La mancanza di 
Cercarelli e Bittolo si è fatta sen 
tire. Perdere dispiace a tutti, ma 
sarebbe fastidioso rovinare un 
campionato cosi beilo come quello 
disputato nel girone di andata. 

Ronzo Baiarci 



MILAN • BOLOGNA — Banani In mani giravolta realizza il gol dalla «tcgraxza. 


Accusate dai milanesi (0-0) le assente di Mazzola e Orlali 

Il Cagliari grazia 
un’Inter incompleta 

I sardi tornano a sperare nella salvezza - Bini costretto forse a diser¬ 
tare l'incontro azzurro di Issen - Segnato il destino di Chiappella? 


CAGLIARI: Copparoni 7; Va¬ 
leri 6, Lamagni 6 (Quaglloz- 
zi dal 28’ dèi s.t., n.c.); Gra- 
ziani 7, Niccolai 6, Roffi 6; 
Butti 6, Brugnera 7, Pi ras 6. 
Viola 6, Virdis 6. 12. Buso, 
14. Nenè. 

INTER: Vieri 7; Giubertonl 6, 
Fedele 8; Galblatl 6, Bini n. 
c. (Gas par Ini dal 14’ del pri¬ 
mo tempo 5), Facchetti 7; 
Pavone 4, Berlini 5, Bonin- 
segna 5, Marini 5, Libera 5. 
12. Bordon, 14. Cerili!. 
ARBITRO: Vittorio Lattanti 
di Roma 7. 

NOTE: giornata di primave¬ 
ra avanzata, caldo e sole. Spet¬ 
tatori 20 mila circa, di cui 
9.384 paganti, per un incasso 
di lire 22.517.600. Angoli 7-4 per 
l’Inter. Ammonito Butti per 
proteste. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 22 febbraio 
Dicono che ce la faranno, 
anche senza Riva e senza un 
presidente. Mancano ancora 
dodici partite, e se il Caglia¬ 
ri le dovesse giocare tutte con 
lo spirito di lotta mostrato 
oggi contro l’Inter, almeno — 
diciamo almeno — cadrà a te¬ 
sta alta. Venisse anche il mi¬ 
racolo... 

Naturale che lo zero a zero 
d’oggi sia un doppiopetto più 
largo per Chiappella che per 
Tiddia. Del resto Peppone da 
Rogoredo, obiettore di panchi¬ 
na come lo definiva oggi un 
quotidiano sardo, lo ha am¬ 
messo con sincerità e con 
quella punta di menefreghi¬ 
smo che lo contraddistinguo¬ 
no. «E* andata bene cosi, per 
l’Inter», dopo un primo tem¬ 
po più insipido del pane azzi¬ 
mo, poverino poverino sul 
piano tecnico a ennesima con¬ 
ferma del grande livello calci¬ 
stico italiano, ed un finale ri¬ 
schioso per l’arrembaggio di 
quelli di casa. Il Cagliari al¬ 
l'inizio aveva pensato d’ar¬ 
roccarsi come la sua città sul 
mare a spiare da lontano le 
vele nere ed azzurre dei pira¬ 
ti. Poi, visto che quei pirati 
soffrivano la prematura pri¬ 
mavera sarda (in tribuna sta¬ 
vamo in maniche di camicia) 
più del lecito, e si imbroglia¬ 
vano l’un l’altro, come al so¬ 
lito scarsi di idee, timidamen¬ 
te si faceva avanti, fino ad 
impossessarsi del tutto del 
pallone che — notoriamente e 
fino a prova contraria — è 
l’unica cosa che andrebbe gio¬ 
cata. Possesso del pallone, 
manovra rotonda, qualche in¬ 
filtrazione, in un gioco simile 
per certi versi al miglior Na¬ 
poli. quello per intenderci che 
fa entrare in area ora que¬ 
sto, ora quello, infischiandose¬ 
ne di servire solo Savoldi. Di 
qui. sul finale, più d’un’occa- 
sione per far tremare l’Inter 
sul piedestallo del punto con¬ 
quistato in trasferta. 

Dicono dunque che ce la 
faranno. Bisogna vedere fino 
a che punto le prossime do¬ 
dici avversarie commetteran¬ 
no le ingenuità dellTnter. in 
alcuni casi addirittura elemen¬ 
tari e che — senza un’adegua¬ 
ta compensazione in Vieri. 
Facchetti e Fedele — avrebbe¬ 
ro senz'altro portato a piu 
gravi conseguenze. 

Llnter ha giocato con la 
coppia degli sfracelli, cioè Bo- 
ninsegna e Libera. Ma senza 
Mazzola ed Orlali, però. Cosi 
Bonlnsegna si è dovuto met¬ 
tere alle spalle del meniscato 
ex varesino in posizione cen¬ 
trale, per giocare d’appoggio. 
Bonlnsegna che fa il Mazzo¬ 
la! Come se Riccardo Coccian- 
te si mettesse a cantare in 
punta di voce le canzoni di 
End rigo: lo stesso disastroso 
risultato, nè altrimenti avreb¬ 
be potuto andare. 

Llnter degli ultimi tempi, 
poi, già senza il suo « baffo » 
era stata soprattutto Oriali. E 
anche il piper oggi ha dato 
forfait. Per cui ha ragione 


Chiappella. E' andata bene co¬ 
sì, e mettiamoci una pietra 
sopra. Con tutte le chiacchie¬ 
re che gli stanno attorno, il 
tecnico nerazzurro è fin trop¬ 
po tollerante. Come si fa a 
gridare dalla panchina sapen¬ 
do che Intanto Fraizzoli sta 
già lavorando per sostituirlo 
l’anno prossimo, magari con 
Vinicio? « Guardate — diceva 
ieri sera a tavola tra un sospi¬ 
ro suo e uno di Ozieri — io 
sono un professionista. Sono 
convinto anch’io ■ di dover 
cambiare l’anno prossimo. An¬ 
drò volentieri a chiudere la 
mia carriera a Roma. Anzalo- 
ne mi ha telefonato un paio 
di volte quest’anno. Se va ma¬ 
le a Milano andrò là ». 

Bene. Dunque i piani sono 
già fatti. E’ una società così 
strana quest’Inter. Fraizzoli 
non è nemmeno vertuto a Ca¬ 
gliari... Non sappiamo se si 
sarebbe divertito. 

Tutto il primo tempo è con¬ 
centrato in quattro appunti. 
Li scorriamo diligentemente: 
al 6’ Butti spezza una lancia 
a favore del Cagliari con un 
gran tiro fuori; al 14’ Giuber- 
toni mette il piede giusto per 
deviare in angolo una puni¬ 
zione di Virdis e 30 secondi 
più tardi Bini — vittima di 
una contrazione alTormai fa¬ 
moso adduttore lungo — si fa 
sostituire da Gasparini. Lui 
dice che è uscito per precau¬ 
zione, per non perdere la tra¬ 
sferta ad Essen, ma è diffici¬ 
le che i responsabili della Na¬ 
zionale non lo rimandino a 


casa in quelle condizioni. 

Al 31’ l'unica occasione per 
l’Inter nel primo tempo, o 
viene anche questa da un cal¬ 
cio piazzato: corner di Mari¬ 
ni. si butta Libera di testa o 
Copparoni d’istinto allarga le 
braccia salvando sulla riga 
con il gomito. Al 43’, infine. 
Viola dà a Virdis, che spara 
da destra: si scuote la rete, 
ma dalla parte esterna. 

Nel secondo tempo un Ca¬ 
gliari più brillante, intenso, 
come i colori 'di questa incre¬ 
dibile giornata di febbraio. 

Emergono a centrocampo 
un tale ragazzino Oraziani i un 
ciociaro che aveva comprato 
a suo tempo proprio Chiap¬ 
pella e che ci tiene a far bella 
figura), un vecchio Brugnera, 
i piedi buoni di Viola, e — 
perlomeno — la buona volon¬ 
tà di Virdis e Piras, due tipi 
che non nascondono certo 
nel cognome la loro origine. 

Al quarto d’ora è proprio 
Virdis a mangiarsi le mani su 
un cross rasoterra di Viola: 
potrebbe entrare ed appoggia¬ 
re in rete ma arriva un de¬ 
cimo di secondo (cronometra¬ 
to, certamente!) in ritardo. 

Sulla mezz’ora Tiddia man¬ 
da dentro Quagliozzi e così da 
un progetto di volontà, l’ag¬ 
gressività del Cagliari si fa 
concreta. Sono loro, sos sar- 
dos, a mantenere l'iniziativa 
fino alla fine ed il fischio di 
Vittorio Lattanzi li coglie an¬ 
cora in avanti. 

Gian Maria Madeila 



CAGLIARI • INTER — Ubera insidia la porta sarda. 

Si riparla di Riva 
alla presidenza 


SERVIZIO 

CAGLIARI. 22 febbraio 

« E’ rtniu come doma finire ». 
Com ChUpprtla racchludr II wo 
giudizio ralla partita della quale 
non ha molta coglia di pollare. 
Pel pr oce g m : » E’ «trine ebr que¬ 
sto Cagliari stia lottante per la 
sopravvivenza. anzi ebe tenga dato 
qn>( sicura m e n te per spaccialo, 
lo ho risto rafani che corrono, 
si battono e che danno tatto r che 
r| hanno messo spesso In diffi¬ 
coltà ». 

Scusi Chiappella. lei paria del 
Cagliari perche non ha taglia di 
parlare dell 'I nter? 

« Diciamo pore di ri. drlllator 
pre f eri rei con portare. La aqaadns 
ha retto fino ad sn certo ponto, 
poi l'ho rista andare in barra e 
ho risto anche gente che Tanta 
anni di esperienza fare delle arioc- 
chrzae grottesche. Dtetuno che. 
nrllfraterne, per oof aggi è anditi 


Dello stesso parere, sep pure per 
motlri opposti, è rallenatore del 
Cagliari Mario Tiddia: . Onesta 
In ter non prrde da noie g iornat e 
ed è z ep p o di giocatori bravi ed 
esperii. Eppure avete visto tatti 
cosa siamo rfnsritl a fare: abbia¬ 
mo lottato con vigore, abbiamo ri¬ 
spettato gli schemi, abbiamo crea¬ 
to tre o quattro palle goal nel 
giro di us quarto d'ata, ebr ab¬ 
biamo poi manrsto sola per colpo 
della I n e « p ul e m a. La Squadra pe¬ 
rò sta crescendo ed lo continuo 
a credere che le sperarne non ala¬ 
no ancora del tutto sopite ». 


Oeirinter. a quanto pare, non 
vuole parlare nessuno. In compen¬ 
so fioccano gii elogi per questo 
Cagliari mobllr ed orgoglioso. Se¬ 
condo Bonln s egna. che oggi s| e 
fatto notare In campo solo per 
alcuni battibecchi 'con Nicolai e 
Copparoni, i rossoblu non sono 
ancora spacciati. • Se gioca sem¬ 
pre co»! — annuisce Facchetti — 
questo Cagliari si salva ». Il ter¬ 
zino Valeri ha bloccato Libera sen¬ 
za troppi patemi. 

Allora l'attaccante nerazzurro è 
davvero un bluff? 

• Non direi. Secondo me lovtce 
è un giocatore valido. Ma si capi¬ 
sce, e lo si vede soprattutto nel 
contratti, ebr ha dri problemi psi¬ 
cologici e delle porne da col non 
riesce a lib erar t i ». 

I m no tati ine più Interessante del 
dopopartita ci viene daB'arvoeato 
Delego, amministratore delegalo 
del Cagliari. 

Arrecato, ci sono novi tè per 
quanto riguarda 11 Muro presi¬ 
dente rosso blà? 

• Sì: tono In corso contatti r 
trattative Intel «m anti sulle quali 
non possa evidente —cu te dire nien¬ 
te per lì momento ». 

Ma che possi bilità c'è che II 
futuro presi d ent e sia Riva? 

• La possibilità esiste. Dipende 
dal concretarsi d| urta serie di 
clreostansr e. cultura]mente, dalla 
volontà drll In teressa to. Sottolineo 
comu nque che Gigi Riva è uno dei 
ca ndida ti pia probabili ». 


a. b. 


» v. - v— r ->v( « f c;,*/ *•- _ . ^ 


- *>• 4 W>«» 


































• » —V -»-*•—* w ' 9 9- 


n-i 


4 1 * ’ J’i \ i» * v 3; j * 


U^** r ” ' ;' * v ,„ : *> : * 


■•‘f-; 1 /i* '•)[•• 


l'Unità / luntdì 23 febbraio 1976 


sport / PAG. 7 


Lazio e Roma hanno fatto il <pieno> 


Stiracchiata vittoria sul Perugia per i biancazzurri di Maestrelli 


Dopo lo 0-0 con la Samp 


Chinaglia à segno dagli 11 metri 4J 

con la complicità dell’arbitro: 1 -0 dei lariani 

Annullato un gol agli umbri che con Agroppi colpiscono anche una traversa - Incidenti (non gravi) sugli spalti La squadra ligure ha creato le uniche due occasioni 


Castagner 
si appella 
alla moviola 

ROMA, 23 febbraio 

ff. s.) Una partita da re¬ 
criminazioni nell'operato del¬ 
l’arbitro quella tra Lazio e 
Perugia, che non tardano a 
farsi sentire negli spogliatoi. 

Castagner non si abbando¬ 
na tuttavia alle parole grosse, 
come fece Amatone, il pre¬ 
sidente della Roma, lunedì 
.scorso. Il suo commento è 
freddo e pungente, aLa squa¬ 
dra — ha dichiarato l'alle¬ 
natore del Perugia — non 
meritava di perdere. Sul pia¬ 
no del gioco siamo stati al¬ 
l’altezza dei nostri avversari 
ma contro di noi si sono ve¬ 
rificate situazioni incredibili». 
A questa considerazione. Ca¬ 
stagner non ha fatto seguire 
alcun chiarimento trinceran¬ 
dosi dietro l'invito rivolto al¬ 
la stampa di guardare atten¬ 
tamente la n moviola »; l'al¬ 
lusione è precisa: il rigore 
concesso dall'arbitro Menicuc¬ 
ci era un vistoso regalo ai 
padroni di casa, come pure 
il gol annullato al Perugia 
allo scadere del primo tempo. 

Anche Maestrelli ha qual¬ 
cosa da recriminare, ma non 
riguarda l’operato dell’arbitro 
(ci vorrebbe anche questo!) 
bensì il comportamento di al¬ 
cuni biancazzurri nella ripre¬ 
sa. Il trainer della Lazio non 
ha voluto fare nomi, come 
è suo solito, ma ha aggiunto 
che non si è mai arrabbiato 
tanto durante la sua car¬ 
riera di allenatore. Ha pre¬ 
cisato soltanto che non sop¬ 
porta l’apatia da parte dei 
giocatori nei momenti in cui, 
invece, bisogna lottare. Mae¬ 
strelli ha avuto anche parole 
di disappunto per Novellino, 
il bravo giocatore del Peru¬ 
gia. Dopo aver elogiato le 
sue dott tecniche, il trainer 
biancazzurro ha detto che il 
giocatore in campo usa a spro¬ 
posito anche la «lingua» in¬ 
fastidendo con frasi inoppor¬ 
tune i suoi avversari e la stes¬ 
sa panchina laziale. «E* un 
comportamento — ha preci¬ 
sato Maestrelli — che deve 
essere bandito nelle competi¬ 
zioni sportive e ciò l’ho fat- 
. to presente anche all’amico 
Castagner ». In conclusione 
' Maestrelli ha ritenuto positi¬ 
vo il risultato. 


1 RISULTATI 

i 

SERIE «A» 


Cagliari-lnter , , , , 

0-0 

Napoli-'Cesena .... 

1-0 

Como-Sampdoria ... 

0-0 

Fiorentina Juvontum . . 

1-1 

Lezio Perugia ' . . . . v 

1-0 

Milen-Balegne .... 

3-1 

Torine-Aecoli .... 

3-1 

Rome-'Verene .... 

1-0 

SERIE «t B » 


A talenta-Vi coreo ... 

1-0 

Avelline Foggia .... 

2-0 

Palermo 'Brinditi ... 

2-0 

Catonie-Catonzare ... 

0-0 
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LAZIO - PERUGIA — Chinagli* batta di prepotenza il rigora a ragna il gol-partita. 


«Gelata» sulle velleità offensive del padroni di casa (1-0) 


MARCATORE: Chinaglia su ri¬ 
gore al 31' del primo tempo. 
LAZIO: Pulict 6; Ammoniaci 
7, Martini 6; Wilson 6. Ohe- 
din 8, Badiali! 7; Garlaschel- 
li 8 (dal 46’ Manfredonia 6), 
Briglia ni 6, Chinagli» 6, D'A¬ 
mico- 3. Lopez 7. N. 12 Me¬ 
riggi, n. 14 Ferrari. 
PERUGIA: Marconclni 7; Raf¬ 
faeli 6, Balardo 7; Frosio 6, 
Berni 6, Agroppi 6; Scarpa 
6. Curi 6, Novellino 8, Van¬ 
nini 8, Sollier 6 (Dal 68' Pel- 
llzzaro 6). N. 12 Malizia, il. 
13 Amenta. 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 3. 

NOTE: Tempo bello, tempe¬ 
ratura primaverile, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 
30 mila circa, dei quali 22.241 
paganti per un incasso di L. 
72.762.800 (quota abbonati L. 
69 milioni 732 mila). Ammo¬ 
niti: Frosio, Bemi, Ammonia¬ 
ci, Lopez, Martini. Antido¬ 
ping: Martini, D’Amico, Man¬ 
fredonia delia Lazio; Raffae¬ 
li, Boiardo, Frosio (Perugia). 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 22 febbraio 
La Lazio aveva assoluta ne¬ 
cessità di vincere, pena il ve¬ 
dersi invischiata ancor più 
nelle sabbie mobili della re¬ 
trocessione. Ci è riuscita con 
un calcio di rigore, trasfor¬ 
mato da Chinaglia, concesso 
-dal signor Menicucci per fal¬ 
lo di Frosio al danni di Gar- 
laschelli, un rigore che farà 


discutere a lungo. Così come 
uguale destino toccherà alla 
decisione dell’arbitro di an¬ 
nullare il gol del pari peru¬ 
gino. perchè, a suo modo dì 
vedere. Scarpa avrebbe pecca¬ 
to entrando a gamba tesa, 
in gioco pericoloso sul por¬ 
tiere laziale Pillici. 

Il pateracchio è accaduto 
nel primo tempo, rispettiva¬ 
mente al 31’ e al 46’, ma la 
tribuna Tevere dove avevano 
trovato posto i quasi seimila 
tifosi di parte umbra, si è 
« animata » poco dopo mez¬ 
z’ora della ripresa con una 
rissa gigante. Due spettato¬ 
ri iianno dovuto poi farsi me¬ 
dicare per ferite però lievi. 

A questo punto è spontaneo 
chiedersi se questa Lazio me¬ 
ritava di vincere e questo 
Perugia di perdere. Volendo 
spaccare il capello in quat¬ 
tro, relegando nel dimentica¬ 
toio l’operato dell’arbitro, for¬ 
se, tutto sommato, i biancaz¬ 
zurri di Maestrelli hanno me¬ 
ritato il successo per aver sfo¬ 
derato una grande volontà. Il 
Perugia, dal suo canto, non 
è apparso la squadra già vi¬ 
sta ih altre occasioni, soprat¬ 
tutto negli scontri di San Si¬ 
ro con il Milan e domenica 
scorsa con il Torino. Il suo 
gioco collettivo è stato assai 
carente, e un certo risveglio 
si è avuto soltanto in parte, 
nella ripresa, nel tentativo di 
riacciuffare il risultato, quan¬ 
do ha colpito con Agroppi una 


Il Verona sbilanciato in avanti 
si fa infilare da un’agile Roma 

• , . t i 

Ferruccio Valcareggi ritiene « più conveniente » il gioco d’attacco e apre spazi insperati agli attaccanti 
giallorossi - Un’incredibile occasione fallita da Mascetti e subito dopo la « cornata » vincente di Petrilli 


loto 


Cagliari - In ter 

% 

Cesena - Napoli 

- 2 

Conw • Sampdoria 

X 

Fiorentina • Juventus 

X 

Lazio - Perugia 

1 

Milan - Bologna 

1 

Torino • Asceti 

1 

Verona-Roma 

2 

Brindi*! • Palermo 

2 

Catania - Catanzaro 

X 

Canoe - Piacerne 

X 

Livorno-Fisa 

1 

Lecco - Salernitana 

1 

Montepremi: L. 2 

miliardi 

1B4.97B.796. 


LE QUOTE: ai 64 « 

tredici » 

1 L. 17.070.100; ai 1j4B1 «do- 1 

| dici» L. 449.900. 

1 


MARCATORE: Petrlnl (R) al 
19’ del secondo tempo. 
VERONA: Glnulfl 6; Bachlech- 
ner 6, Sirena 7; Busatta 3, 
Cateliani 6, Nanni 6; Vriz 7. 
Mascetti 8, Lappi 6, Maddè 
6 (dal 25* della ripresa Moro 
n.g.). Macchi 3. N. 12: Por- 
rino, 13: Cozzi. 

ROMA: Conti 7; Mortai 6, 
Rocca 6: Cordova 7, Santa- 
rlnl 6, Ntgrisolo 6; Pellegri¬ 
ni 6. Boni 6. Pettini 6, De 
Siati 7, Casaroll 6. N. 12: 
Quintini, 13: Sandreanl, 14: 
Orari. 

ARBITRO: Mlchelottl di Par¬ 
ma. 7. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno in discrete condizio¬ 
ni. Spettatori 24.550, di cui 
11.026 paganti, per un incasso 
di 30 milioni 249 mila 300 lire. 
Ammoniti Luppi (V) per si¬ 
mulazione di fallo. Boni (Ri 
per gioco d'ostruzione e Do 
Slsti (R) per proteste. 

SERVIZIO 

VERONA, 22 febbraio 
Vigilia burrascosa nella Ro¬ 
ma. Battistoni non sopporta 
l’ennesima esclusione dalla 
squadra e reagisce critican¬ 
do apertamente il mister. 
Liedholm non recede dai suoi 
propositi: Morirvi sarà stop- 
per. E qui comincia la pia¬ 
cevole avventura. La Roma 
vince con merito su un Vero¬ 
na ingenuo e scriteriato oltre 
misura. Giusto così. 

Ancora una volta è parso 
chiaro come il Verona sia 
squadra troppo sbilanciata in 
avanti. Gioco sobrio in fase 
di impostazione e di rilancio 
ma scarsa propensione al 


contrasto, spècie a centro¬ 
campo. « Manchiamo di fil¬ 
tro » commenta giustamente 
Ferruccio Valcareggi. In ef¬ 
fetti la verticale centrale gial- 
loblu non rispetta la geome¬ 
tria. 

« In casa non possiamo agir 
sempre in contropiede — spie¬ 
ga Valcareggi — il nostro 
obiettivo principale rimane 
sempre la vittoria, quindi 
dobbiamo forzatamente sco¬ 
prirci anche a costo di crea¬ 
re qualche squilibrio in dife¬ 
sa e a centrocampo. Insom- 
ma, valutate le caratteristi¬ 
che tecnico - atletiche della 
squadra, ritengo più conve¬ 
niente impostare un gioco di 
attacco che non di rimessa. 
E sarà sempre così almeno 
fino a che rimarrò' alla gui¬ 
da della squadra». Moduli e 
schemi offensivi, quindi, per 
un Verona alla « grande ». 
D’acordo, ma a chi affidare 
la sintesi-goal? Ecco allora 
emergere i limiti oggettivi di 
questo Verona: una squadra 
che produce molto meno di 
quanto costruisca. 

L'analisi sulla Roma parte 
da premesse analoghe a quel¬ 
le fatte per il Verona. Anche 
qui scarsa praticità delle pun¬ 
te, con Casaroli, Pellegrini e 
Petrini che non incrociano 
abbastanza e che preferisco¬ 
no attendere rimbeccata dei 
centrocampisti anziché cerca¬ 
re lo spunto con rapidi smar¬ 
camenti sulle fasce laterali. 

Già - in altre occasioni la 
Roma aveva dominato incon¬ 
tri per venir poi beffata in 
contropiede. « Facevamo di 
tutto tranne i gol » dice il 
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VERONA-ROMA — Patrini (temicoperto da Glnulfl) sagri» il gol 
dalla vittoria. 


tecnico romanista. « Ora fi¬ 
nalmente anche per noi un 
po’ di fortuna». L'assenza di 
Prati ha costretto Liedholm 
a tentare la carta Casaroli, 
giocatore inesperto ma intra¬ 
prendente. Ed è proprio gra¬ 
zie al suo apporto che la ma¬ 
novra della Roma .diviene più 
incisiva e meno prevedibile. 
Comunque, in assoluto, i pro¬ 
blemi offensivi della Roma ri¬ 
mangono insoluti. 

Un vero peccato, perché la 
squadra nei suo complesso 
appare sciolta ed equilibrata, 
specie a centrocampo, dove 
l’estro creativo di Cordova e 


la lucida puntualità di De 
Sisti trovano pronta collabo- 
razione in Beni. Morini e Ne¬ 
grisolo, maratoneti-cursori di 
provate capacità. Contro il 
Verona la squadra dì Lie¬ 
dholm è scesa in campo con 
uno schieramento difensivo 
inedito; Merini stopper su 
Macchi al posto dell’infortu¬ 
nato Petròli, e Negrisolo su 
i Vriz. Una mossa intelligente 
che ha finito per disorienta¬ 
re gli attaccanti gialloblu pri¬ 
vandoli di un preciso punto 
di riferimento. In effetti Mo¬ 
rini non s’è limitato alla mar¬ 
catura di Macchi: frequenti 


sono stati i suol inserimenti 
in avanti, come anche quelli 
di Negrisolo e Rocca. Risul¬ 
tato: un calcio arrembante e 
articolato sull’ interscambio 
che ha lentamente corroso i 
velleitarismi offensivi del Ve¬ 
rona fino a demolirli total¬ 
mente. 

Sul piano delle individuali¬ 
tà sono piaciuti Cordova e 
De Sisti per la Roma. Ma¬ 
scetti e Sirena per il Verona. 

La cronaca. Inizio a fasi 
alterne. AI 7’ Pellegrini arri¬ 
va in ritardo su cross di Bo¬ 
ni. Risponde al 9’ il Verona 
con Luppi: Conti devia in an¬ 
golo. Al 22’ ritenta Sirena con 
un forte tiro rasoterra: nien¬ 
te da fare. Ed è Sirena di 
scena al 42’ ma Conti non si 
fa sorprendere. 

Ripresa. Al 12’: Mascetti 
vince un rimpallo a tre quai- 
ti campo ed avanza tutto so¬ 
lo ìxjP^tirea, evita Conti in 
uscita e tira a colpo sicuro: 
palo interno e palla che rim¬ 
balza inspiegabilmente in 
campo. Ne approfitta la Ro¬ 
ma per portarsi quasi subi¬ 
to in vantaggio. 19’: Rocca 
serve Boni sulla sinistra, ra¬ 
pido cross in area per Pe¬ 
tròli che da due metri in¬ 
corna a rete freddando Gi- 
nulfi. Il Verona tenta di rea¬ 
gire, ma fa solo confusione. 
Alla fine, isterica dimostra¬ 
zione dei tifosi all'indirizzo 
di Valcareggi. « Bidone, vat¬ 
tene via...» è il grido ricor¬ 
rente. Garonzi è fuori di sé 
e preannuncia provvedimenti. 
Da domani Valcareggi potreb¬ 
be già essere un « ex ». 

Enzo Bordin 



CLASSIFICA «A» 


SERIE «A, 

Cari 15 rati: Palici; con 9: Sa- 
nM, Cationi, Bottega a Orazia¬ 
ni; con 7: Chinaglia, Bonìnao- 
gno o Frustalopi; con 4: RWa, 
Doaolati o Scarpa; con 5: Da¬ 
miani, Gerì, Canaio. Massa, 
Loppi, Garlaschalli, Bresc iani a 
Patrini; con 4: Chiarvgi, Bigen, 
Urban, Zuccheri, Moro, Clorici, 
Chiodi o Broglia; con 3: Anto- 
gnon i , Spoggiorin, Nomi, Gela, 
V a nn i ni, Magistrati!, M asc o tt i, 
Macchi, Cappellini, N o yì sc i a o 
Jul i a n a ; con 2: D'Amico, Gior¬ 
dane, Vincenzi, Bo n e tti , S pade 
ni. Prati, Pell egr in i, Casaroll, 
P acc he tti , Casati, Orisi?, Marre- 
la, Rognoni, Ghetti, Sihre, Zec¬ 
ca rein, Viola, Saltotti, TanMIi 
a Pezzato. 

SERIE «B» 

Con 13 reti: Band; con 9: 
Morare a Praz»; con *: Pez¬ 
zato; con 7: Ball inani, Chi- 
monti, Ciceri, Fio cc h i, Mosiol- 
lo a Motti; con 4: Palanca a 
Romanzini; con 5: Albanese, 
Bordati, Francese ©ni a Rizzo. 


in casa fuori casa 
V. N. P. V. N. P. 
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CLASSIFICA «B» 




In 

CM%M 

fuori casa 

roti 


F. 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

F. 

F. 

S. 

GENOA 

27 

21 

7 

3 

1 

2 

6 

2 

36 

19 

CATANZARO 

26 

21 

6 

4 

1 

2 

6 

2 

19 

12 

VARESE 

25 

21 

7 

2 - 

1 

2 

5 

4 

26 

17 

NOVARA 

24 

21 

3 

8 

0 

2 

6 

2 

16 

13 

PESCARA 

24 

21 

5 

5 

1 

2 

5 

3 

19 

18 

FOGGIA 

22 

21 

6 

3 

1 

1 

5 

5 

15 

16 

ATALANTA 

22 

21 

7 

3 

0 

0 

5 

6 

13 

12 

taIanto 

22 

21 

5 

5 

0 

1* 

5 

5 

16 

16 

BRESCIA 

21 

21 

5 

5 

1 

1 

4 

5 

20 

23 

SFAL 

21 

21 

4 

5 

1 

3 

2 

6 

22 

17 

MODENA 

21 

21 

6 

3 

2 

0 

6 

4 

15 

15 

TERNANA 

21 

\ 

21 

4 

6 

1 

2 

3 

5 

18 

19 

SAMBENEDETTE5E 21 

21 

7, 

4 

0 

0 

3 

7 

13 

16 

PIACENZA 

19 

21 

5 

5 

0 

0 

4 

7 

21 

24 

PALERMO 

19 

21 

5 

4 

1 

1 

3 

7 

17 

20 

REGGIANA 

18 

21 

3 

5 

2 

1 

5 

5 

22 

24 

L.R. VICENZA 


21 

5 

4 

1 

0 

4 

7 

21 

23 

CATANIA 

18 

21 

4 

5 

2 

0 

5 

5 

14 

17 

AVELLINO 

17 

21 

7 

3 

1 

0 

0 

10 . 

16 

24 

BRINDISI 

14 

21 

5 

2 

3 

0 

2 

9 

11 

25 


traversa. 

Allorché si è decisa ad usci¬ 
re dal guscio, pur non facen¬ 
dolo n gran velocità, ha mes¬ 
so ugualmente in affanno la 
retroguardia laziale. Forse c’è 
da chiedersi se il successo sul 
Torino non abbia finito per < 
scaricare psicologicamente t 
giocatori perugini, portandoli 
magari ad andare al di là 
degli stessi suggerimenti del ’ 
suo allenatore. Oppure è leci- i 
to adombrare un’altra ipotesi: • 
di fronte alle « sviste » del si¬ 
gnor Menicucci —' lo stesso 
arbitro che diresse la partita 
col Napoli e che lasciò che i 
Esposito effettuasse, da posi¬ 
zione di fuorigioco, il passag¬ 
gio vincente a Braglia il qua¬ 
le centrò il secondo gol (rin¬ 
contro terminò 2-2)— è proba¬ 
bile sia subentrata una certa 
rassegnazione. 

Val la pena, a questo ri¬ 
guardo, riferire quanto ci ha 
dichiarato a fine partita il 
« libero » Frosio, autore del 
presunto fallo su Garlaschelli 
che ha portato al rigore. «Gar- 
laschelli — ha detto il gioca¬ 
tore umbro — mi ha confes¬ 
sato come il mio intervento 
non fosse da massima puni¬ 
zione, in quanto io ero en¬ 
trato sulla palla ». 

La Lazio ha preso una boc¬ 
cata d’ossigeno ed è stata an¬ 
che aiutata dai risultati delle 
sue altre dirette concorrenti 
alla salvezza. Ma che pena il 
suo gioco, irriconoscibile sot¬ 
to ogni punto di vista. Sche¬ 
mi logori, confusione non sol¬ 
tanto m retroguardia, ma an¬ 
che a centrocampo e all’at¬ 
tacco. Non ha giovato molto 
il rientro di D’Amico, l’« en¬ 
fant prodige» che pare sem¬ 
pre sul punto di decollare ma 
resta ancora sulla rampa di 
lancio. Brignani, se ha por¬ 
tato. un certo ordine, in fase 
dì impostazione ha sbagliato 
molto; neppure Manfredonia, 
entrato nella ripresa in so¬ 
stituzione di Garlaschelli che 
ha risentito di un dolore in¬ 
guinale, ha saputo inserirsi 
con autorità. Il ragazzo va an¬ 
che capito: in un meccani¬ 
smo che si muove, cigolando, 
una rot eliina nuova non può 
cambiare di molto la «cari¬ 
ca ». Ciononostante ha pure 
avuto la possibilità del rad¬ 
doppio, al 28’ della ripresa, 
ma anziché tirare direttamen¬ 
te a rete ha pagato la «sog¬ 
gezione » a Chinaglia passan¬ 
dogli la palla, e l’occasione è 
sfumata. 

Chinaglia, volenteroso come 
sempre, appare però in fase 
involutiva per quanto riguar¬ 
da il suo ruolo di centravan¬ 
ti. Un grande lavoro ha svol¬ 
to Lopez che ha imparato a 
lottare, anche se il suo passo 
resta corto. Badiani ha sfo¬ 
derato un grande dinamismo 
e ha alleggerito la pressione 
umbra, quando questa si è 
fatta massiccia. Ghedin ha 
fatto buona guardia a Scar¬ 
pa. commettendo però l’unico 
errore quando lo ha lasciato 
solo, mettendo in difficoltà 
Brignani che su cross di No¬ 
vellino ha passato indietro 
corto a Pulici, favorendo l'ala 
destra umbra. E’ stato l’epi¬ 
sodio del gol, poi annullato. 
Ammoniaci ha controllato con 
le cattive Novellino, ma ha an¬ 
che fallito il gol pochi minuti 
dopo l’inizio della gara, spe¬ 
dendo fuori un pallone faci¬ 
le. Pulici non è apparso molto 
sicuro, sfarfalleggiando spesso 
a vuoto. Gli umbri, dal loro 
canto, hanno buttato al vento 
una bella occasione al 7’ del 
la rinre'i, perchè Sollier e 
Scarpa si seno ostacolati a * 
vicenda in fase di tiro, men¬ 
tre al 15’ Agroppi ha colpito 
la traversa. 

A conclusione diciamo che 
sopra il tunnel che porta agli 
spogliatoi era stata sistemata 
una grossa rete di corda, per 
impedire che oggetti lanciati 
in campo potessero colpire 
giocatori e tema arbitraria. 

Giuliano Antognoli 


LA SERIE «C» 


La squadra ligure ha creato le uniche due occasioni peri- 
cotose • Il comasco Pozzato è apparso troppo impacciato 
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COMO - SAMPOORIA — Occasionistlma sciupata de Maglstrelli e tu 
per tu con Rlgamonti. 


COMO: Rigamonll 6; Marti¬ 
nelli 6. Boldlnl 6; Garbar!- 
ni 7, Fontolan 6, Guidetti 
7; Rorri R. 7. Correnti 8, 
Scanzlani 5 (dal 20’ del s.t. 
lachini 6), Pozzato 5. Cap¬ 
pellini 5. N. 12 Tortora, n. 
13 Mutti. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; Ar- 
nuzzo 6, LelJ 6; Valente 6 
(dal 34’ s.t. Ntcolini n.c.), 
Zecchini 6. Rossinelll 6; "rut¬ 
tino 5, Salvi 6,' Maglstrelli 

6. Orlandi 6. Salluttl 6. N. 
12 Di Vincenzo, n. 13 Fer- 
ronl. 

ARBITRO: Serafino «11 Roma 

7. 

NOTE: campo in perfette 
condizioni Spettatori 12.000 
circa di cui 6.280 paganti e 
5.047 abbonati per un incasso 
di lire 17.073.300. Ammoniti: 
Valente (S) per proteste. Sal¬ 
vi (S) per comportamento 
non regolamentare e Iachini 
(C) per proteste. Angoli: ll-l 
per il Como. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 22 febbraio 
Quando una squadra ha as¬ 
solutamente bisogno di fare 
punti succede quasi sempre 
quello che è successo a Co¬ 
mo. La squadra lariana, or¬ 
mai con l'acqua alla gola, ha 
spinto sull’ acceleratore fin 
dall’inizio, ma ha cozzato con¬ 
tro un muro invalicabile, quel¬ 
lo della Sampdoria, alla qua¬ 
le un pareggio faceva como¬ 
do. Praticamente si b ripe¬ 
tuto ciò che è successo do¬ 
menica scorsa a Torino, con 
un Como testuggine e la Ju- 
ve alla ricerca della vittoria 
che non è venuta. 

Praticamente si è giocato 
a una sola porta, specialmen¬ 
te nella seconda parte della 
partita, con un Como prote¬ 
so tutto in avanti e la Samp¬ 
doria a difendersi con ordine 
e un Cacciatori sicuro tra i 
pali. li Como è caduto nella 
ragnatela che Bersellini, ex 
allenatore de; lariani, aveva 
predisposto con l’infoltire il 
centrocampo e questo era più 
che logi«x>, chè per la Samp¬ 
doria un punto guadagnato in 
trasferta contro una delle 
squadre che lottano per la 
permanenza nella massima se¬ 
rie aveva un doppio vantag¬ 
gio. Dunque tutto bene per i 
liguri che con questo punto 
possono ancora sperare in un 
più roseo futuro. 

Meno bene e, meglio anco¬ 
ra, quasi impossibile il riag¬ 
gancio de: lariani per poter 
sperare nella loro permanen¬ 
za in sene A. Nel Como, ol¬ 
tre alle punte, manca oggi 
un rifinitore nelle azioni sot¬ 
to rete, infatti Pozzato, uno 
dei punti di forza- dei coma¬ 
schi. non è più quello dei 
primi tempi: impacciato, sen¬ 


za idee chiare e, senza 'un 
uomo d’ordine, anche la squa¬ 
dra più forte ne risente. 

Oltre a Pozzato anche Scan- 
ziani non ha ancorn ritrovato 
il ritmo che lo distingueva 
come uno dei più forti e 
mancando due pedine cosi 
importanti per il Como il 
futuro si prospetta non cer¬ 
tamente roseo. 

Cosa dire della Sampdoria? 
La squadra ligure oggi ha fat¬ 
to di tutto per portarsi a 
casa un punto e lo ha am¬ 
piamente meritato perchè le 
occasioni più pericolose le ha 
proprio create lei: ima nel 
primo tempo ed una nel se¬ 
condo tempo quando Magi- 
strelli tutto solo ha spedito 
il pallone fuori, la prima vol¬ 
ta, e poi si è fatto precedere 
nella seconda dalla difesa co¬ 
masca. Una Sampdoria che 
ha mirato al sodo e solo così 
poteva sperare in un risul¬ 
tato utile. 

Nel primo tempo solo cin¬ 
que azioni degne di nota, al 
17' è proprio Magistrali che, 
solo in area, ben servito da 
Saltutti, spara fuori. Rispon¬ 
de il Como al 20’ con pal¬ 
lone viaggiante da Cappellini 
a Pozzato che stringe al cen¬ 
tro poi tocca per Guidetti 
gran botta e palla che .sor¬ 
vola di un palmo la traversa. 
Al 23’ Cacciatori esce alia di¬ 
sperata sull’accorrente Rossi 
ben lanciato da Correnti. Al 
29’ è ’Scanziani ma il tiro 
debole è facile preda di Cac¬ 
ciatori. A» 40' Rossi si libe¬ 
ra bene sulla sinistra, crossa 
al centro ma a Scanzianl non 
riesce l'aggancio e l’azione 
sfuma. Nel secondo tempo il 
Como preme alla ricerca del 
gol ed ai 10* sembra cosa 
fatta quando Pozzato libera¬ 
tosi in area da due difenso¬ 
ri spara a rete ma Caccia¬ 
tori intuisce la traiettoria e 
riesce a bloccare. 

Il Como continua il suo 
martellamento ma non rie¬ 
sce a perforare !a difesa li¬ 
gure, ci prova al 34’ Rossi che 
entra in area ma è sbilan¬ 
ciato al momento del tiro e 
cade a terra. Dagli spaiti si 
invoca il rigore ma l’arbitro 
concede una punizione per la 
Sampdoria per simulazione. 
Al 4P sembra fatta per il 
Como, tutto in area ligure 
con palla che da Cappellini 
giunge a Pozzato, pronta la 
girata mp anche pronto l’in¬ 
tervento di Cacciatori che de¬ 
via in angolo. Al 42’ contrc- 
piede sampdoriano con Ma¬ 
gistrali che parte tutto solo 
verso la porta comasca, esce 
Rlgamonti e la difesa riesce 
miracolosamente a recupera¬ 
re sventando il sicuro gol. 

Osvaldo Lombi 


RISULTATI 

GIRONE ■ A »: Aleitandrie-Udinese l-O; Belzsne-Albeao 0-0; C remo re t e 
Juniorcetel* 1-0; Fedore-Trenlo 3-0; Fro Ferri*-Tre»ito 14); Fre Verreili- 
Monxa 1-1; Mentore-'Sant'Angelo Lodigìeno 1-0; Seregno-Lecce 2-0; Vere- 
xi»-Bclluno 2-0; Clodiasottomarina-'Vìgrren» 3-1. 

GIRONE «B>: Anconitana-Mattet* 2-1; Givlienore-*Arsire 3-0; Lrrorno- 
Fite 1-0; Lucchete Empoli 1-0; Farme-Olbia 4-2; FHto iots M ontei erchi 
1-0; Rimini-Rerenn* 1-0; Sengiorenrere-Eiceiere 1*1; Grottete-* Speri» 2-1; 
Teremo-Chieti 1-0. 

GIRONE « C »: Ber lette-Reggine 2-2; Ca»*rt»ne-Beri 2-1; Coeoree-Cempo- 
batto 1-0; Crotene-Sirscut» 1-0; Lecre-Selernitene 2-1; Mettine-Acireele 
3-0; Nocerina-Fro Vette 4-1; Sorronte-Martol* 5-0; Trepenì- F ote n»» 0-0; 
Turrit-Benerento 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Monta p. 34; Minore, 30; Tre»ito * Cremo re» *, 29; Cle- 
distottomerin», 26; Lecco, 25; Junior cete lo, Pro Retri*, Vereria * Men¬ 
to»*, 24; Seregno, 23; Sent’Angelo Lodigìeno o Fro Vorrelti, 22; Botto¬ 
ne, 21; Aletta ndri» e Fedo»*, 20; Albore, 18; V igere ne. 15; Trento, 14; 
Belluno, 3. 

Monza, Lecco. Bolzano, Vigevano, Trento o Belluno «ne partita in mere. 
GIRONE « B ». Rimini p. 38; Lucchetg, 31; Fapna, 30; Teramo, 28; Li¬ 
vorno, 27; Arezzo, 26; Anconitana, 25; Fittele**, 24; Rita, Mettere * Giu¬ 
liano»*, 22; Spezia * Chieti, 20; Montevarchi * Riccione, 19; Ravenne * 
Grattato, 18; Olbia, Empoli e Sengierenrew, 17. 

GIRONE <C»: Sorrento e Lecce p. 33; Bari * B e n » un to, 30; Me te ine, 28; 
Cempobetto, 26; Nocarina, 25; Salernitana, Reggina * Crotone, 24; Tra¬ 
pani, 23; Siracusa, 21; Turris o Barletta, 20; Ce re rà», 19; Ma reale, 18; 
Fro Vette o Casertana, 16; Acireale e Fetenza, 15. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE et A » 

Ascoi i-Milan; Bologna-Lazio; Inter-Torino; Ju- 
«entve-Cegliari; Napoli-Verone; Fervgia-Fiorenti- 
ne; Roma Como; Sempderie-Coeen*. 

SERIE « B » 

A telante-Sa mboredetle io ; Brindisi-Catania; Ca¬ 
tania ro-TaTanto; Foggi*-Brescia; Vlcoma-Nerera; 
Palei in o-Fe s cera; Fiecenra-Modena; Reggiane- 
Avallino; Spel-Gonoe; Vareto-Ternana. 

SERIE « C » 

GIRONE e A >: A More Fe do» » ; Bellu n o B o lz ano; 
Casele-Pro Retri*; dodieaottemerlne-Sant'Ange- 
lo Lodlgiano; Lecco-Alettandrla; Mantore-Trevi- 
re; Ma nze -Vigere no; Trento-Pre Vercelli; Udino- 
re-C re me re t e ; Ve nre io-Serogne. 

GIRONE «B>: Chleti-Lecchere; Empoli-Anconi- 
tana; Giulianova-Spozia; G ro tre to-Ferme; Me*- 
aere-S a n gt ov a nnate; Mortererchi-Arezzo; Ofbia- 
Rimini; Fite-Teremo; Rarerme-Liremo; Riccio- 
ne-PisteiOM. 

GIRONE iC>: Acirea le B» riotta; Bari-Lecce; 
B en ave n te - Ne c eri ne; Campo b at to - C everte ne; 
Me re* la Me t tine; Potenza-Croton*; Pro Vette- 
Trapani; Reggine-Corenze; Sa temi tane-Sorrento; 
Sirecure-Turrit. 
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Serie B: per le «big» domenica senza vittorie 


Equo 2-2 dopo uria partita a fasi alterne 


Vince senza fatica (2-1) la Sambenedettese 


Ai confusi attacchi del Catania 


Bloccata: dal Piacenza 11 Varese si arrende II Catanzaro 
la marcia dei rossoblu (in dai primi minuti resiste (0-0) 


Gli emiliani sono riusciti a respingere gli attacchi genoani nella prima mezz'ora - Poi ap¬ 
profittando dell'uscita di Roberto Rosato (infrazione al perone) sono passati in vantag¬ 
gio • Doppietta di Bonci e Pruzzo nel giro di due minuti e pareggio finale di Secondini 


MARCATORI: (lambiti (!*.) al 
1’ del s.t.; Botiti <G.) al 
‘,’V s.t.; Pruzzo (Ci.) al 2“’ 
s.t.; Secoiulini (P.) al 37’ 
s.t. 

GENOA: Girardi li; Rossetti 
X, Mosti 3; Cxmpidonlco 5, 
Rosato lì (Catania dal 28’ 3). 
- Castronaro 6; Conti 3, Arco- 
leo 5, Pruzzo 7, Rizzo 6. 
Boiieì 7. 12. I.unardl, 11. 
Mariani. 

PIACENZA: Candussl 8; Se¬ 
condini lì, Zagun» 8; Righi 
li (Alessandreili dal 28’ s.t. 
. 8). lendini 8, Labura 8; 

Tolln 8, Regali 8, fiottar- 
, do 8, Cambili 8, Bonafè 8. 
< 12.. Moscatelli, 13. Asnicar. 
ARBITRO: Diasela -3. di Mi¬ 
lano. 

DALLA REDAZIONE 

■ - GENOVA, 22 febbraio 
Il Piacenza è riuscito a bloc¬ 
care la marcia del Genoa con 
una prestazione di tutto ri¬ 
lievo: gli emiliani si sono 
raccolti nella loro metà cam¬ 
po ed hanno resistito poi- 
mezzora agli assalti dei ros 
soblii. Poi, quando il Genoa 
lui perso Rosato, hanno sa¬ 
puto anche rendersi pericolo¬ 
si, andando per primi in van¬ 
taggio.. I rossoblu hanno ac¬ 
cusato il colpo e soltanto ad 
una ventina di minuti dal ter¬ 
mine hanno saputo reagire 
con la doppietta dei loro 
frombolimi Bonci e Pruzzo. 
11 Piacenza ha avuto ancora 
la forza di rimontare e gra¬ 
zie ad uno svarione dell’in¬ 
certa difesa genoano ha 
potuto riportarsi in parità, 
conquistando quel punto che 
era nelle loro speranze. 

Una gara, quindi, die ha 
confermato i limiti del Ge 
noti il quale non riesce ad 
affiancare le sue due punte 
con un gioco razionale a cen¬ 
tro campo: contro il Piacenza 
chiuso a riccio il Genoa è in¬ 
fatti vissuto sulle prodezze di 
Bonci e Pruzzo. m partico¬ 
lare quest'ultimo, autore di 
una serie di pericolose con¬ 
clusioni, tutte sventate da un 
('ambissi in ottima forma. 

Già al 8* il portiere emi¬ 
liano doveva sventare di pie¬ 
de una conclusione di Arco- 
leo, liberato molto tiene da 
Pruzzo in area. Al l.V era an¬ 
cora Candussl a mettersi in 
evidenza volando a bloccare 
una deviazione di testa in 
tuffo di Pruzzo su servizio 
di Rossetti, il quale aveva 
sfruttato un errore di I.abiira. 

I,a pressione rossoblu si al¬ 
lentava solo al 28’. per un con¬ 
tropiede del Piacenza con lan¬ 
cio per Gottardo contro il 
oliale si lanciava vanamente 
Rosato, infortunandosi. Il cen¬ 
travanti superava anche Cani- 
pulomco e. da posizione an¬ 
golata. costringeva Girardi a 
deviare in corner. Nell’azio¬ 
ne. come abbiamo detto. Ro¬ 
sato si produceva un’infrazio¬ 
ne al perone sinistro e do¬ 
veva abbandonare il campo: 
trasportato all'ospedale il gio 
catore veniva sottoposto ad 
esami radiografici e ricovera¬ 
to m osservazione per ulterio¬ 
ri accertamenti 
L'uscita di Rosato costitui¬ 
va la svolta della partita per¬ 
che la difesa rossoblii perde¬ 
va la sua sicurezza, m quanto 
il solo Rossetti riusciva a gio¬ 
strare in mollo efficace. Il 
Genoa continuava tuttavia 
nella sua pressione e al 32’ 
la difesi! piacentina doveva 
salvarsi in angolo su deviario 
ne di testa di Pruzzo. il olia¬ 
le. al XV. costringeva Candir¬ 
si a deviare ancora m angolo 
su colpo di restii 
AH' inizio della ripresa, 
quando sembrava ormili die 
il Genoa dovesse poier coglie¬ 
re i frutti della sua pressio¬ 
ne. leniva la doccia fredda 
del primo gol del Piacenza. 
Al primo minuto, infatti. Re 
gali era sceMi a Tre quarti 
campo in area iu"ol>'.u su¬ 
bendo fallo da Bonn- batteva 
Tohn per Gambin die di le¬ 
sta anticipava Arcoleo e tiat- 
teva Girardi, ritisci'o -olo a 
toccar»* <ii pugno il pallone 
Il Ger.i.a si «amo'e\ n .»! 2T. 
ma la conclusione di Mosi, 
su passaggio di Conti »-i.» ., 
iato, infine perveniva ai pareg 
gio al 23'. era Ro--etti, c., 
parbinmente. :. riproporre 
un'azione in area dove Bonn 
si metteva ir. Ita e nell., mi¬ 
schia. battendo C r. ridussi 

Cera solo -1 tempo per ripor¬ 
tare la palla al centro e ve¬ 
dere una ìmurs.one del Pia 
;cenza «nel corvi della quale 
' s; i mori una va r.'.'.a caviglia de¬ 
stra Righi i e il Genoa rad¬ 
doppiava: era Rizzo a cros¬ 
sare al centro per Pruzzo che. 
di testa in tuffo, batteva Can¬ 
dussl. Usciva • quindi Righi, 
sostituito da Alessandreili e 
il Piacenza non rinunciava a 
tentare aualche affondo, tanto 
che al 37' andava nuovamen¬ 
te a rete in azione di contro¬ 
piede condotta da Tolin e Bo- 
nafe con lancio finalp per Se¬ 
condini: il terzino era coni 
pletaniente libero di avanzare 
e. grazie anche al fatto che 
Mosti e Camoidonico si era¬ 
no scontrari tra di loro, bat¬ 
tere Girardi in uscita. Il ri¬ 
sultato era così deciso: c’era¬ 
no infatti solo qualche affan 
noso attacco rossoblii ed un 
. brutto fallo di Pruzzo ai dan¬ 
ni di Tolin. 


Partila a ritmo blando tra gii sbadigli dei pubblico 


M0DENÀ-N0VARA: UNO 0-0 
CHE ACCONTENTA ENTRAMBE 


.MODENA: Tani 7; .Mei 7, Mn- 
nunza 8; Bellntto 8, Matteo- 
ni 8. l’iaser 8; Ferradini 3 
(nella ripresa Gravante 3). 
Kagonesi 7, Bellinazzi 8. Za- 
non 8, Colomba 8. 12 Man¬ 
fredi. 14 Botteghi. 

NOVARA: Garelli! 7; Vesebet- 
ti 8, Menk'hini 7; Yivian 7, 
L’doviclch 8, Roeea 8; Fia¬ 
schi 8. Marchetti 8. Pieci- 
netti 8, Giannini 8 (dal 14’ 
del s.t. I.iigiian). Sali ioni 8. 
12 Nasuelli. LI Seorlelti. 
ARBI TRO: Barbaresco di Cor- 
mons X. 

SERVIZIO 

MODENA. 22 febbraio 
II Novara allunga a quota 
quattordici la sua serie di ri¬ 
sultati utili, collezionando il 
settimo pareggio consecutivo 
e imponendo il nulla di fatto 
ad un Modena al quale, tutto 
sommato, il plinto conseguito 
oggi può ansile risultare utile 
per puntellare una situazione 
in classifica alla quale due 
sconfìtte consecutive avevano 
contribuito a togliere tran¬ 
quillità. 

L'incontro tuttavia — sani 
bene chiarirlo subito — ha de¬ 
luso alquanto le aspettative, 
ni quanto le due compagini, 
pur affrontandosi a viso aper¬ 
to senza ricorrere t: tattiche 
ostruzionistiche, hanno dato 
vita a trame abbastanza im¬ 


precise e approssimative, de¬ 
notando scarse idee in fase 
di impostazione e il tutto con¬ 
dito a ritmo blando, per non 
dire soporifero. Tanto è che 
il livello delta manovra, ac¬ 
cettabile. anche se nulla più, 
nella prima frazione quando 
sia Novara che Modena hanno 
a tratti lasciato intravvedere 
di possedere un potenziale 
ben più ragguardevole di 
quello concretamente espres¬ 
so, è sceso a tpui decisamen¬ 
te insufficienti e addirittura 
noiosi nella ripresa, nel corso 
della quale i locali hanno 
mantenuto una contante pre¬ 
valenza d'iniziativa, ma senza 
alcun costrutto, anche per la 
giornata di scarsa vena dei 
loro avanti. 

Le occasioni per sbloccare 
il risultato si possono, alla 
fin fine, vantare sulle dita di 
una mano quattro nel primo 
tempo, equamente divise, e 
una'nella ripresa a favore dei 
modenesi. Vediamole: 17'- 
scende Manunzu sulla fascia 
laterale sinistra ed effettua un 
traversone che. non raccolto 
da Garello c Ferradini. va a 
sbattere fortuitamente contro 
una gamba di Vcschetti, finen¬ 
do contro il palo opposto: lo 
stesso difensore può quindi 
allontanare la minaccia. 

24': sugli sviluppi di un an¬ 
golo causato da una difettosa 


presa di Tani su tentativo da 
fuori di Picchietti, Menichint 
si lavora bene una palla sul 
vertice destro dell'area mode¬ 
nese per poi i oiieludere con 
un diagonale che. a portiere 
ormai battuto, e respinto da 
Belletto sulla linea. 42’: Ilago- 
nesi. senza dublp.o il migliore 
dei suoi, detta lo scambio a 
Colomba e al volo, dalla zona 
dei venti metri, lascia parti¬ 
re una gran botta Picchietti: 
eccellente la replica di Garet¬ 
ta. che. stendendosi quanto c 
lungo, riesce con lu punta del¬ 
le dita a mettere in angolo 

Due minuti dopo Picchietti 
schiaccia di testa su calcio 
piazzato di Giannini e Tani, 
unendo abilità a casualità, 
blocca proprio stilla linea 
bianca. Nella ripresa, al 17' un 
traversone di 3Iei pesca Belli¬ 
nazzi tutio solo sul dischetto, 
ma il centravanti tentando 
una diffìcile esecuzione di a- 
crobazm finisce pei a burnire » 
completamente lu sfera. 

Da qui alla fine non succe¬ 
de piu nulla, solo sbadigli an¬ 
noiali. e il Noi ara si porta, 
jiuindi. a casa quel punticino 
desiderato che. m considera¬ 
zione dei risultati verificatisi 
su altri campi, lo proietta an¬ 
cor più nell'alta classifica. 

A. L. Cocconcelli 


Il Pescara non riesce a far suo il risultato (0-0) 

Nonostante l’assedio 
la Spai non capitola 

Gli abruzzesi hanno avuto numerose occasioni da gol, ma la bravura di 
Grosso e l'imprecisione degli attaccanti hanno salvato i ferraresi 


PESCARA: Piloni 7: Motta 8. 
Zuccliini 3: Daolio X. Ali¬ 
li re uzza 3. Rosati 7: Calarci 
6. Kepctt» fi. Diulti 3. Nubili 
3. Santucci 5 (dal 30’ s.t. 
(Irrorili n.c.). N. 12: Ventu¬ 
ra. 13: Dlancin. 

SPAI.: («rosso X; Prini 6. Reg¬ 
giani 7; Bollirmi 7. Gelli 8. 
Di Cicco 3: Dlanfrin 3. Bian¬ 
chi 6. Paina 6 (dal F s.t. Pa¬ 
gliari 6). Aristci 5, Pezzato 


I 7. N. 12: Zecchina. 14: Pez- 
I iella. 

j ARBITRO: Ciulli di Roma, .». 

j SERVIZIO 

, PESCARA. 22 febbraio 

| Sul piano tecnico la partita 
] non è stata molto bella ma i 
l 15.000 e passa spettatori non 
j si sono certamente annoiati. 
! Numerose sono state le oeca- 
j sioni da goj e il « bunker » 
* spallino è stato spesso sul 


Da una mischia la rete che ha battuto il Brescia 


Vince il Taranto 
dopo tanta lagna 


Sergio Veccia 


MARCATORI: Jacoiiiiizzi (T.) 
ai SU’ del s.t. 

TARAMI»; Restani fi: Gin- 
vallatine fi. Palanca 8; (apra 
6. Diadi I (dal 19' della ri- 
presa Biondi). N a niello «: 
(«ori 8. lliiM-tii 5. J.it-iomt/zi 
fi. Carrera S. Torini "> (n. ! ’ 
Degli Schiavi, il. M ( apuli I. 
BRKS( |A: t afani fi: (aiirri- 
na t («lai iV «!« I s.t. Casa¬ 
ti 1. (agni S: Paris fi. Colza- 

10 Bolli 3: .laudino fi, 
Itecralossi h. Tei rara fi. Sa¬ 
batini 3. Tritolili 6 (u. 12 
Borghese, n. Il Fanti). 

ARBITRO; IN|to>ilo «li Torre 
Annunziata. 

SERVIZIO 

TARANTO 22 febbraio 
Un risultato il parila avreb¬ 
be certamenie r.specchiaio 
con p:u fedeltà ('andamento 
della partita vis» a oggi al 
« Sahneìla ». Partita che. in 
venta, tecnicanitnte ha lascia¬ 
to a dos.derare e che. spe¬ 
cialmente nel primo tempo, 
ha rischiato di diventare no¬ 
iosa per l'incapacità delle due 
compagini neii’impostare una 
qualsivoglia trama offensiva 
capace di ìmpens-erire ì ri¬ 
spettivi reparti difensivi 

11 gioco ristagnava nella fa¬ 
scia centrale del campo e si 
perdeva m mille passaggi e 
in altrettanti errori da ambo 
le parti. La seconda parte 
dell' incontro ai apriva con 
una maggiore vivacità degli 
ospiti. Il Brescia approfittava 
delTinsipienza del Taranto a 
centrocampo, dove l’assenza 
dello squalificate Romanzim 
si faceva sent:rr oltre il ieri 
to, per tentare d: fare sua 


l'intera posta: cosa «'he man¬ 
cava clamor.t-jincnte al 12' 
quando Tedold: non sfruttava 
ih :»'t.« un c:.i:b*-.iio cross 
(orlo co.ciato di Botti 

A :-.-:.dt-rc le c ««e piu coni 
pi:. • on'nb.ir».» la dittimi 
la in «ni 'pes-o veniva a tro¬ 
var-: .1 “ ovai.e Proli:. 'om : 
:n:.> dell •mii...'»» 
nei marcare ù « » ni lavanti chi 
Bri -.-.a Ferrar i Cui m-trin 
CrV.i Tane:: nere Fai.lUìi a -<> 
su:.urlo con l’esperto tredici- 
'imo B.ond:. Qnar.du la par- 
:.'a 'cn.br.iva ormai avviata 
a con v.idiT': co:, li ri'Uitr.to 
inani n mungeva improvvisi» :1 
i!o'.-v:”or:a deai: jomci. Carré 
ra b.i'tcv.i una punizione tuo 
r: arra, ia palla perveniva sul¬ 
la testa di J.»« .anii/zi che g; 
rava bene verso ia rete. Ca 
laro 'i produce.a m una diffi¬ 
cile deviazione laterale ma la 
sfera restava in area dove si 
accendeva una furibonda ^fi¬ 
schia nella quale aveva anco¬ 
ra una volta la meglio il cen¬ 
travanti rossoblu che infilava 
rasoterra nella porta pratica- 
mente sguarnita. Questo avve¬ 
niva al 30'. Nei restanti quin¬ 
dici minuti il Brescia si pro¬ 
digava aìFattacco nel tentati 
vo di riposare le sorti in 
parità, senza pere, alcuna effi¬ 
cacia conclusiva. 

Anzi su .contropiede il Ta¬ 
ranto r.eU'uItimo minuto di 
gioco segnava ancora con Ja- 
comuzzi con un diagonale ra¬ 
soterra che spiazzava il por¬ 
tiere ospite. Il gol veniva an¬ 
nullato per fuorg’.om di po¬ 
sizione di Gon. 

Mimmo Irpinia 


punto di capitolare. Ma la 
bravura di Grosso e l’intpre¬ 
cisione degli attaccanti bian¬ 
coazzurri hanno permesso ai 
ferraresi di strappare il ri¬ 
sultato bianco. 

E’ Paina ad aprire le osti¬ 
lità al T. approfittando di una 
svista della difesa avversaria: 
una punizione di Reggiani che 
fa volare Piloni da un palo 
all'altro, allo scadere del pri¬ 
mo tempo, e un bolide di Ari- 
stei che sorvola la traversa 
alla mezz'ora della ripresa, 
riassumono gli sporadici spun 
ti offensivi dei ferraresi. Lo 
stesso Pezzato, il più insidio¬ 
so degli ospiti, che potrebbe 
mettere in difficoltà l’allegra 
difesa biancoazzurra, cosi sbi¬ 
lanciata in avanti, viene risuc¬ 
chiato irrimediabilmente nella 
propria inetà campo dal mar 
tellante assedio che si svolge 
ai margini dell'area spallina. 

E’ un assedio che non da 
tregua. Al 4' su cross di Dao 
ho. Multi, con una splendida 
rovesciata, anticipa anche il 
portiere, ma il pallone sorvo¬ 
la di poco la traversa. 11 cen- 
travanli ci riprova all'?.', ma 
e Boldnm a liberare con una 
tempestiva entrata a scivolo 
r.i ÀI H' e al 12' e la volta di 
Calarci a sfiorare il gol pri¬ 
ma schiaccia 3 colpo sicuro, 
ma un piede provvidenziale 
salva stilla linea, poi. il suo 
angolato colpo ai te>ta va 
fuori di poco. Quindi cj prova 
Santucci, al 2u'. il tiro e for;*». 
ma centrale i Gni'so non si 
I.i'cia impressionare per cosi 

p< ICO. 

Al -Ut’ e Zucchmi che da 
pochi metri lascia partire una 
bomba, che sembra destinata 
:n rete. 

Col passare dei minuti la 
partita si fa pili cattiva con 
qualche fallo di troppo e al¬ 
cuni misfatti m piena area 
Ma l'arbitro sorvola sempre e 
le speranze degli adnauci sfu 
mano al 45' con jna serpen¬ 
tina di Nobili, che Reggiani 
interrompe a pochi passi dal¬ 
la linea di porta. 

F. Innamorati 


A Orlando Colè la terza 
prova del Trofeo Alfa 

ABETONF. tr.-jr.r.c.'. 
Orlando Colo, rug.r.o del f-ui-.D 
>o Zero, ha vinto aliMbe-one la 
quinta gani del Trofro Alla Ro¬ 
meo Fischer Ski. alla quale han¬ 
no partecipato oltre Co concor 
renti sudd.-vui tn 11 categorie 
Anche 1 ex pilota di F 1 Nanni 
Calli, ivr.ttn nella ta'rgona Air.a 
tri:: ha partecipato qualificando»; 
quattordicesimo. 


La tattica rinunciataria del¬ 
la squadra di Maroso ha 
favorito l’aggressività dei 
marchigiani • La partita ri¬ 
solta nel primo tempo 


MARCATORI: al 8‘ del p.t. 
Chlmenti (S) su rigure, al 
31’ del p.t. Dlarluì (S); nel 
s.t.. .Murar» (V) al 4o. 

SA DIRE NI : I) ETTESE: Pozzan t 
7; Kpimizzi 8. Catto 7; Ber¬ 
la 8. Datemi 8, Battisuilu X; 
Ripa X. .Marini 7 (al 3’ del 
s.t. Rulli»), Chimeuti 8, Si¬ 
muliate 7, Basilie» 7. (12. 
Pigino. 13. Trevisani. 

VARESE: Martina 7; Arrighi 
3, Pereg» 3; Guida 8. Chi- 
nellat» 8. Dal Fiume 5; Dla- 
nueli 8. Dlaggiora 5. De Le- 
rentis fi. Dalle Vedove 8. Dlu- 
raro 7 (12. Della Corna. 13. 
Ramella, 14. Ferrarlo). 
ARBITRO; Reggiani ili Bolo¬ 
gna 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO. 22 febbraio 
Così come si erano messe 
le cose, il 2-0 ci stava tutto. 
Anche per quel che riguarda 
il gioco. Lu Sambenedettese 
ha fatto il suo dovere fino 
m fondo, è partita sparata 
o ha aggredito sin dal primo 
minuto i biancorossi varesini. 
Per questo motivo sin dalla 
fase iniziale, i ragazzi di Ma¬ 
roso hanno dovuto subire la* 
iniziativa dei rossoblu. 

La squadra di Bergamasco 
oggi era in palla, piena di lu¬ 
cidità, prontezza di riflessi, 
fluidità e praticità di mano¬ 
vra. La vittoria sul Varese è 
stata netta, ed è per questo 
che il 2-0 suonava meglio. 
Diciamo subito che gli avver¬ 
sari hanno accorciato le di¬ 
stanze al 90’ abbondante, su 
tiro di punizione da fuori a- 
rea battuto da Muraro, con 
una grande staffilata su cui il 
pur bravo Pozzani nulla ha 
potuto fare. 

Il Varese ha subito una 
sconfitta praticamente sconta¬ 
ta, nel senso che la stessa 
impostazione del suo gioco 
l’ha esposto ad un fatale in¬ 
successo. Infatti, pur essendo 
squadra di rango che aspira 
al ritorno in serie A, il Vare¬ 
se non è stato mai in grado 
di prodursi in una qualche a- 
zione offensiva fosse pure in 
contropiede o fosse pure di al¬ 
leggerimento dalla ‘pressione 
Sambenedettese. Si pensi che 
Pozzani ha toccato la palla 
per la prima volta al 36’ del 
p.t. su.tiro innocuo di Ma- 
nueli. 

Ma torniamo ella partita. 

I padroni di casa hanno su¬ 
bito attaccato e già al 6’ arri¬ 
va la prima rete su rigore. 
Basilico batte una punizione, 
raccoglie Simonato in area 
che tenta di dribblare Dal 
Fiume, questi nell'intento di 
ostacolarlo cade abbracciando 
il pallone. L’arbitro Reggiani 
non esita e fischia indicando 
il dischetto. S’incarica del ti¬ 
ro lo specialista Chimenti, che 
batte Martina con un preciso 
tiro sulla destra. 

La cronaca registra ancora 
belle azioni nel corso del pri¬ 
mo temt>o. Al 15" Chimpnti im¬ 
pegna Martina ad una bella 
penna alta. Al 22’ è Basilico 
che fa la barba al palo su 
deviazione di un avversario. 

Nel secondo temoo Berga¬ 
masco al 3’ minuto sostitui¬ 
sce Marini con Radio. Al 5’ 
è Dalie Vedove a sbagliare 
una facile occasione, mandan¬ 
do alle stelle un pallone a po¬ 
chi passi da Pozzani. Al 14’ 
Simonato uoteva portare a 3 
le reti della Sambenedettese 
su un preciso passaggio di 
Berta ma manda fuori a 2 me 
tri da Martina. Al IR’ e al 24” 
è sempre Chimenti ad impe¬ 
gnare Manina, prima d:. te- 
s*a e noi con un tiro forte ra- 
»oterra. Al 45’ l'azione rhe ha 
portato il Varese ad accor¬ 
ciare le disianze e che è .sta¬ 
ta descritta al'.’irv.zio di que¬ 
sto resoconto Ottimo Taro: 
t rapaio del signor Reggiani di 
! Bologna. 

! Ettore Sciarra 


Battendo il Vicenza (1-0) i bergamaschi continuano a spe rare , 

L # Atalanta «doveva» vincere: 
ci riesce dopo molti errori 

I nerazzurri hanno spesso rischiato di farsi infilare dai contropie* 
de vicentini - li gol deila vittoria è stato fortunoso ma meritato 
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ATALANTA - VICENZA — Il nuovo allenatore dei veneti, Cinesinho, 
con il portiere di riierva Sulfaro. Il « cambio tecnico » non ha por¬ 
tato fortuna. 


Livellino ! Il Palermo 


2-0 sul Foggia 
deludente 

MARCATORI: al 20* e al 42’ del 
p.t. Muslrlto. 

AVKIXINO: riuniti G; Schicchi 7. 
Macchini K; Onotri X, Faceti 7. 
tirali 7; Tmisanrlln 7, Taditrl 
7 (dal T del s.t. Franzonl 6). 
•Musirllu 8. Lombardi 7. Rossi 6. 
(12. Marson, 13. Alimenti). 
FOLLIA: Memo 6; Fumagalli 7. 
Calila 6; l'inuliii 6. Bruschini .1, 
Sali 5; Inselvtni 6. Lodrlti 7. 
Hordon 3. Del Neri 3. Toschi 3 
(dal !)’ del s.t. Colin 3). (12. 
Pilla. 13. Nicoli). 

ARBITRO: Ajcnolin, di Bassano 
del Grappa G. 

SERVIZIO 

AVELLINO. 22 febbraio 
Ci si attendeva un Avrllino di¬ 
messo, dopo il 1-1 incassato a Vi¬ 
cenza. inveir, sin dalle prime bat¬ 
iale di jdoco, è venuta fuori una 
squadra mai rista, addirittura rlr- 
gante In certe fasi di Fioco. Né 
si può spiegare questa metamorfo¬ 
si col solo rientro di Tzaidri. che 
certamente è stato di granir RÌ°- 
vamrnto j»er il centrocampo avelli¬ 
nese. .Ma è anche vero che il Fog¬ 
gia è stata una squadra assente, 
che non ha mai fatto un tiro in 
porta c questo è davvero inau¬ 
dito. 

Il primo tiro a rete si ha al 
IO'. rUrttuato da I ombardi e pa¬ 
rato bene da Mrmo. Al :’(T l'azio¬ 
ne della prima rete avrliineM-. Mu- 
sirlio-fa tutto da solo, conquista 
un pallone a metà campo, scende 
in posizione di ala sinistra, rntra 
in arra, salta Bruschini, ritta Pi- 
razzini r tira tra paio r portiere. 

Al 33' Rossi scatta sulla sinistra 
r dal Tondo crossa. Trrvisanrilo si 
tuffa e riesce a raccodiere di le¬ 
sta ma Mrmo è pronto alia pa¬ 
rata. 

\| 41' scambio tra Lodrtti r Ilei 
Nrri. Si inserisce bene Inselrini 
rhr allunga ia palla col petto, poi 
tira, ma a lato della porta difesa 
da riuniti. 

Al li' Kraii raccotlir la patta dal 
proprin portirrr r attraversa tutto 
il rampo, giungr 'ino al limite 
urll'aira fesciana r sene precisa- 
mratr Musirllo. ben appostato In 
arra, il rrntraianii si -ira e con | 
nn gran tiro porta a due le sue I 
reti. 

Nel secondo tempo l'Aiellino ad¬ 
dormenta la gara ni fi foggia non 
e rapace di assumere mai l'iniziati¬ 
va. per cu: l'unico firn in porta 
■ir gno di nota è nn colpo di testa 
di Mnsirllo. al 18'. su servizio di 
I ranroni. ben parato da VIrmn. 


Antonio Spina 


affonda (2-0) 
il Brìndisi 

MARCATORI: righili al 16' e Ma- 
ghrrini al 21’ del primo trmpo. 
BRINDISI: Trentini 3; Cimenti fi. 
Vecchie I filai 38' Righi 6); 
Marella 5, Gurrrini 3. Bufo 6; 
Fusarn 7. Barlavsina 6. Doldi 6. 
Minchioni 5. Uh Ieri 4. 12. Ri¬ 
doni. il. Di Davide. 

PALERMO: Trapani 6; Vigano 7. 
Citterio 6: Carini 6. Pighin G. 
Ci-ranlnia G; Novellini 7. Aiajo K. 
Barbarla fi. Magherini 7. Favai- 
li 6. 12. Beilavia. 13. Ballablo. 
14. Congo. 

ARBITRO: Trincheri. di Reggio 
Emilia 6. 

NOTE: Angoli IJ a 3 per il Pa¬ 
lermo. Spettatori 0 mila circa. 
Espulsi Uhvteri al r del secondo 
tempo per fallo di reazione e 
Ccrnntola al 33’ del secondo tem¬ 
po per gioco scorretto. 

SERVIZIO 

BRINDISI. 22 febbraio 
E" ormai none fonda per il 
Brindisi non solo perche è sialo 
battuto sul suo terreno da un 
Palermo diretto concorrente in eo 
da. ma soprattutto per il « non 
gioco » esDresso. tant'è che per¬ 
fino i siciliani hanno fatto un fi¬ 
gurone da squadra da primato. 

La partita ha trovato ia sua so¬ 
luzione nei primo tempo con il 
Palermo lanciato e con un Ma- 
ghermì che fa il belio c li cat¬ 
tivo tempo ai centro-campo. Il 
primo tiro c però del Brindisi. 

Dal possibile vantaggio, il Brin¬ 
di-: pa'sa r.d incassare il primo 
gel; è il 16'. Pighin parte dalla 
»ua area e attraversa tutto il 
campo sul settore sinistro. Giunto 
nei pressi dell'area brindisina cer¬ 
ca il dialogo con Barbami, che gli 
restituisce la palla in area t- io 
« siopper » duo battere comoda¬ 
mente l mcoipevole Trentini. 

Il Brindi»! reagisce immediata¬ 
mente e al 20’ potrebbe pareggiare, 
ottimo scambio Doldi-Bariasr.ina. 
La mezz'ala entra bine »ul pallo¬ 
ne irv» tira con un attimo di tnde- 
r,sicne c la palla si stampa su!- 
IV-iemo ri-J palo della ponn »i- 
cil-ana Ancora una volta, il Brin¬ 
di»! pr.»sa dalla possibile marca¬ 
tura allo svantaggio. Sul rovescia 
nxr.lo ai lror.tr. Magherini parte 
tutto solo, scambia c»n Vigano e 
da oltre venti mitri sorprendi- lo 
sbigottito Trentini con un tirac 
ciò a fil di palo La partita è 
tutta qi-i. a parte le d’ie espulsio 
ni d< 1 -«-rondo tempo. 

Paimiro De Nitto 


MARCATORE: Siala al 20’ 
della rlpre-sa. 

ATAE4NTA: Cipollini 8; Ande- 
nu 3. Cuhriut 8 (Fauna 8 
dal U del s.t.); Divina 3, 
Ferrassi 8, Marchetti 7; Ver- 
nacehiu 7. Scala 8, Marmo 3. 
Russo 8, Palese 3 (n. 12 Dle- 
raviglia, n. 13 Tavola). 
VICENZA: Galli 8: Prestanti 
3, Dlarangon 7: Restelli 3. 
Berna rdls li, Pereg» 5; An- 
tonelli 8 (Galoppi 3 dal 22' 
del s.l.). Di Bartolomei 8. 
Vitali 3, Faloppa 8, Filip¬ 
pi 7 (n. 12 Sulfaro, u. 13 
Bottaio). 

ARBITRO: Schemi dì Fog¬ 
gia 5. 

SERVIZIO 

BERGAMO. 22 febbraio 
La partita era molto impor¬ 
tante per l'Alalanta. Cade era 
stato esplicito• nel dire che 
. soltanto vincendo si poteva 
ancora sperare di agganciar¬ 
si al plotoncino delle capin¬ 
testa. I nerazzurri sono dun¬ 
que scesi in campo decisi a 
domare quella « bestia nera » 
che per tradizione è rappre¬ 
sentato dal Vicenza. Tutti han¬ 
no dato quello che hanno 
potuto ma motti per la foga 
hanno compiuto miche gros¬ 
si errori. Nc ha dato un esem¬ 
pio Marmo fallendo alla mez¬ 
zora della ripresa il rad¬ 
doppio tirando sul portiere la 
palla che Vernacchia gli ave¬ 
va regalato dopo un entu¬ 
siasmante slalom. 

Per tutto il primo tempo la 
Atalanta aveva bussato inva¬ 
no alla porta vicentina. Im¬ 
piegato come medium) di 
spinta Cabrini non aveva la 
necessaria personalità ed au¬ 
torità: all'ala Vernacchia ave¬ 
va trovato un Marangon che 
gli aveva ben presto prese 
le misure e non si lasciala in¬ 
cantare. Molto dispendio di 
energie ma poca incisività an¬ 
che da parte di Russo c Sca¬ 
la. anzi quest'ultimo al 23' 
falliva l'unica palla-gol del 
primo tempo servita con mol¬ 
to acume da Palese all’altez¬ 
za del dischetto del rigore. 

In pratica era stalo il Vi¬ 
cenza a rendersi più perico¬ 
loso rispondendo caparbia¬ 
mente a ogni colpo. Al 6’ su 
servizio di Antonelli scatta¬ 
va libero Di Bartolomei ma 
scaraventava la patta sul cor¬ 
po di Cipollini. 

Volendo ad oani costo il ri¬ 
sultato pieno Cade non esi¬ 
tava a sacrificare Cabrini. In¬ 
fatti nella ripresa l’Atalanta si 
presentava con una punta in 
più: Fanna mentre Russo re¬ 
trocedeva mediano e Divina 
a terzino. Era però l'impie¬ 
go di un estroso Vernacchia 
nel ruolo di centrocampista 
la mossa che metterà in se¬ 
na difficoltà i biancorossi. 
Adesso il gioco atalantino era 
meno prevedibile, mentre la 
grinta andava aumentando. 
Tuttavia il gol vincente, al 
20’. bellissimo nella stoccala 
irresistibile di Scala, scaturi¬ 
rà da un tocco sbagliato di 
Dirina che serviva casualmen¬ 
te il compagno. Era però un 
gol meritato, perchè l’Atalan¬ 
ta aveva saputo nel corso 
della partita migliorare la sua 
prestazione nulla lasciando di 
intentato. 

A onesto punto la reazione 
del Vicenza che aveva sosti¬ 
tuito Antonelli con Galunpi 
non era difficile da control¬ 
lare per uomini esperti come 
ranitan Marchetti. Percossi e 
Divina. 

Aldo Renzi 


Partita scorretta, con 
numerose ammonizioni 


CATANIA: Pelrovic 8; Labroc- 
' ea 8. SImonini 6 (dal 63’ 
Battilani); Fraccapani fi. Ba¬ 
sili 8, Poietto 6; Spagnolo 3. 
Biondi 5, Ciceri 5. Pani/za li. 
Dlalaman 3. 12 Muraro, 11 
Dlorra. 

CATANZARO: Pelltzzaro fi; Si- 
lipo 7. Ranieri 8: Banelll 7, 
Dluìdcra 8. Vichi 6; Vignan¬ 
do 5, Arbitrio 8, Dlichesi 8 
(dall’89' Improbi), Braca 7. 
Nemo 8. 12 Novembre, 13 
Palanca. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo¬ 
logna 8. 

NOTE: Cielo in parte coper¬ 
to. campo in cattive condi¬ 
zioni. spettatori Iti mila. Am¬ 
moniti Pelrovic, Pnsin, Nemo 
e Maltiera per scorrettezze. 
Angoli 7-3 per il Catania. 

SERVIZIO 

CATANIA, 22 febbraio 
Un pareggio pi ozioso per 
la squadra calabrese, protesa 
all’inseguimento del Genoa e. 
comunque, intenzionata a gua¬ 
dagnarsi una delle tre poltro¬ 
ne per la serie A. Il Catania 
ini fatto Timpossiotle per ot¬ 
tenere Tafferniazione di pre¬ 
stigio, così come gli riuscì 
contro il blasonato « grifone ». 
ma stavolta non ce Tha fatta, 
un po’ per la sapiente ragna¬ 
tela tesa dagli ospiti a centro¬ 
campo e alle soglie dell'area 
di rigore, e parecchio per la 
inconsistenza delle sue « pun¬ 
te », quasi mai in grado di 
impensierire il portiere Pel- 
lizzaro. 

Il Catania lui avuto un’occa¬ 
sione da gol al 30' quando 
Biondi, tutto solo nell'urea del 
Catanzaro, ha calciato invian¬ 
do la palla tra le bracchi di 
Pellizzaro; sarebbe stata stilli 
dente una traiettoria legger 
mente angolata per ottenere il 
gol. Nella ripresa è stato in¬ 
vece Spagnolo, al 58’. a spre¬ 
care una palla-gol calciando 
troppo alto. 

La partita è stata agonisti¬ 
camente tiratu, (filanto — ahi¬ 
mè — modesta sul piano tec¬ 
nico. L’arbitro ha laticato pa¬ 
recchio a tenerla entro i li¬ 
miti della regolarità, distri¬ 
buendo equamente ammoni¬ 
zioni a destra e n manca. 

Nell’ultima mezz’ora, il Ca¬ 
tanzaro — già cauto prima — 
ha rinserrato vieppiù le ma¬ 
glie. cercando di stroncare sul 
nascere qualsiasi iniziativa de¬ 
gli etnei. E vi è pienamente 
riuscito. 

m. f. 


La squadra 
della Ferrari 
è partita per 
il Sudafrica 

ROMA. 22 febbraio 
La squadra della « Ferrari » e 
partita questo pcinerigRio da Ro 
ma diretta a J.ihannusburs dove 
il fi marzo si svolgerò la seconda 
prova del campionato del mondo 
per conduttori di I ormula I 
Con Lauda ille^azzoni raggiunge¬ 
rà la squadra domenica prossima! 
Suro parliti il direttore tecnico 
Audctto. i] responiabde della pro¬ 
gettazione ing. Forghteri e li grup¬ 
po dei tecnici. 

Nei prossimi giorni a Johanne¬ 
sburg la « herrari » prenderà par¬ 
te ad una prova dei pneumatici 
per l'imposta/ione della tir» a te» - 
nica per il rifornimento. Seguiran¬ 
no quindi le vere e proprie pro¬ 
ve ufficiali. 

Quanto alla gara laiuda si e 
detto ottimista- * Il ciJTuito. tut¬ 
to sommato, mi »embra facile, an¬ 
che »<• le marchine delta Ferrari 
vi »! sono trovate spesso in dif¬ 
ficoltà. Direi che ri sono linone 
po»-ibi!i'a di sirrere. Quanto a 
ine. mi sono alienato a fondo e 
non uvrò a» »o!utforante problemi 
di ambientamento ». 

« TENNIS — Gli Stati l'mtl 
ìianno vinto la finale maschile ri»! 
Vnir.cn intemazionale di tennis p> r 
nazionali « t'r.der 21 r. battendo la 
Gian Bretagna per 3 2. I.a Gran 
Brriaarci ha trionfato nella rr.rr 
petizione femminile, sconfiggendo 
gii S'ati Uniti per 5 1. 


Con due belle reti battuta Tinconcludente Reggiana 

Ternana d’assalto vince e diverte 

Gli uomini di Fabbri hanno subito riscattato il passo falso di domenica scorsa - Gli ospiti particolarmente deboli a centrocampo 


MARCATORI: Zannila (T) al 
IX’ tiri p.t.; Traini (T) al 
39' della ripresa. 

TERNANA: Nardin 7; Macel¬ 
lo 6. Ferrari 6; Piatto 8, 
Cattaneo 9, Moro 3; Bagna¬ 
to 3 (dal 31’ del seenndo 
tempo Donati, nx.). Vali 5. 
Zannila 7. Crivelli 7. Traini 
X. V 12: Bianchi; n. 13: 
Riagini. 

REGGIANA: Picmli X; II'An- 
ginlli 3. Podestà 7; Donina 
3 (dal 31 del s.t. Savian. 
n.c.). Stefanello 6. .Marini 
8: Passalacqua 3, Volpati 3, 
Sento 6, Sacco 7, France- 
sconi 3. X. 12: Romani; n, 
14: Parlanti. 

ARBITRO: rantssinl di Idi- 
ne, 8. 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 22 febbraio 

Chiaro successo della Ter¬ 
nana. che su’, proprio terre 
no ha avuto ragione, con <iue 
beile reti, una per tempo, di 
Zanoiia e Trami, di una roti 
desta Reggiana che soio in 
qualche rara circostanza e 
riuscita :t mettere in d:ff: 
colta l’attenta retroguardia 
rossoverde 

Gol e soprattutto bel gio¬ 
co r.on sono dunque manca 
ti al Liberati, grazie alìl'or 
gogliosa prova degli uomini 
di Fabbri, ansiosi di riscatta¬ 
re iì passo falso di domenica 
scorsa, che aveva notevolmen¬ 
te ridotto le loro velleità di 
promozione. 

La Reggiana, contro un a\ 
versano abbastanza in vena. 


ha fatto quel che ha potuto; 
subito il primo gol. ha an¬ 
che tentato di operare un for¬ 
cing. peraltro stroncato dal¬ 
la rocciosa difesa ternana, 
sulla quale e emerso con tem¬ 
pismo e sicurezza un eccezio¬ 
nale Cattaneo. Nella ripresa, 
salvo qualche rallentamento a 
centro campo, ia partita è ri¬ 
masta nelle mani dei padro¬ 
ni di casa, che hanno avuto 
anche l’opportunità di raddop¬ 
piare verso la fine dell’incon- 
tro 

I! risultato di 2 a 0 pre¬ 
mia perciò i menti di una 
ritrovala Ternana, che tor¬ 
na a farsi pericolosamente a- 
vanti, e punisce i limiti di 
una Reggiana fragile a cen¬ 
tro campo e inconsistente aì- 
l'attarco In breve la rrona 
ca. Già al 18' i rossoverdi s: 


trovano in vantaggio: Zanol- 
la, superato un avversano al 
ìirmte dell'area, fulmina con 
un diagonale Piccoli m usci¬ 
ta. Ai 29’ scambio Traini- 
Bagnato in area che alza di 
poco la mira. 

Un minuto dopo l’unica pal¬ 
la gol della Reggiana con Se- 
rato che obbliga Nardin ad 
una difficoltosa deviazione in 
angolo. 

Al 38’ Crivelli serve a cen¬ 
tro area Traini che si gira e 
al volo lascia partire una staf¬ 
filata che Piccoli blocca al¬ 
la sua sinistra. Nella npre- 
sa costante pressione dei ros¬ 
soverdi che sfiorano il gol al 
4’: un cross dal fondo di Za- 
nolla e bloccato sulla linea 
bianca da Piccoli che al 23’ 
blocca un bel colpo di testa di 


Traini, servito da Bagnato. 

Lo stesso Piccoli si oppone 
con bravura al 34’ ad una rav¬ 
vicinata conclusione di Moro. 
Nulla può però al 39’ quan¬ 
do è trafitto da un astuto 
pallonetto di Traini ben ser¬ 
vito da Donati. Fin qui ia 
cronaca della partita, che nei 
restanti minuti non avrà sto¬ 
ria. Domenica prossima la 
Ternana sarà di scena a Va¬ 
rese, ed e proprio In quel 
campo che gli uomini di Fab¬ 
bri dovranno dimostrare sé 
possono aspirare a qualcosa 
di più di un tranquillo cam¬ 
pionato di centro-classifica. 
L’esordiente Parussini, arbitro 
dell’incontro, è stato sempre 
all’altezza delia situazione. 

Adriano Lorenzoni 
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Furioso e scorretto epilogo nel Trofeo Laigueglia 
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Monaco di Baviera: buon bilancio degli europei indoor di atletica leggera 
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Durante l’ultimo chilometro il belga ha ostacolato l’azione degli i altri 
concorrenti - Senza gravi conseguenze le cadute di Cavalcanti e Vicino 


I 


ftijl^ 




LAIGUEGLIA — Do Vleemlnck » Bitotii in piena azione nella volata finale, mentre alle loro «palle 
Cavalcanti è vittima di un-pauroio capitombolo. 


DALL'INVIATO 

LAIGUEGLIA, 22 febbraio 

Una volata drammatica, mol¬ 
to scorretta e molto discussa 
conclude il Trofeo Laigueglia. 

Il dramma è dato dal capi¬ 
tombolo di Cavalcanti e Vi¬ 
cino, e per conoscere il no¬ 
me del vincitore bisogna a- 
spettare un jiaio d'ore. Nel 
mezzo di una lotta furiosa, di 
gomitate, di mani alzate, fuo¬ 
ri posto, pensa di averla spun¬ 
tata Bitossi: dal « fotofinish » 
risulta primo De Vlaeminck di 
cinque centimetri, ma l'ulti¬ 
mo verdetto della giuria pro¬ 
muove Bitossi e squalifica De 
Vlaeminck in una girandola di 
accuse e contro accuse. Ca¬ 
valcanti e Vicino sono stati 
medicati e dimessi dall'ospe¬ 
dale, e questa è una buona 
notizia. 

E adesso dovremmo rico¬ 
struire l'epilogo in base a 
dichiarazioni contrastanti. Fa 
testo, un commissario che af¬ 
ferma di aver visto tutto. Per 
niente convinto. Franco eri¬ 
òfori (Brooklyn) si rivolgerà 
con un esposto alla commis¬ 
sione d’appello dell’UCIP. e 
fra una settimana sapremo 
come la pensano nella stanza 
dei bottoni. E' però difficile, 
molto difficile, che venga 
smentita la giuria. 

Il vincitore De Vlaeminck è 
stato tolto dall'ordine d’arri¬ 
vo a per aver ostacolato l'a¬ 
zione di altri concorrenti du¬ 
rante l'ultimo chilometro, per 
nrer tolto le mani del manu¬ 
brio e per aver generato la 
caduta ». e nel comunicato si 
dice anche della retrocessio¬ 
ne di De Geest. compagno 
di squadra di De Vlaeminck. 
Dunque, la Brooklyn. è sul 
banco d'accusa. Noi consiglia¬ 
mo alla commissione disci¬ 
plinare di occuparsi pure del 
viale d'arrivo: è pericoloso, 
troppo stretto, non c il posto 
dove fissare un traguardo. 

L'epilogo, dicevamg. De 
Geest sostiene a spada tratta 
di aver subito uno sposta¬ 
mento da parte di Bitossi. 
a S é lanciato aggrappandosi 
a me... » e Bitossi ribatte: 

« Cercava di chiudermi e mi 
sono arrangiato». Si lamenta, 
protesta De Vlaeminck. E fa¬ 
remmo notte se registrassimo 
le cento rersioni contrastan¬ 
ti. Più tardi la televisione 
chiarirà le idee. 

Nella mischia s'è difeso Ba- 
ronchetti (terzo) e in ultima 
analisi viene confermato il 
pronostico della vigilia che 
parlava tanto dì De Vlaeminck 
c Bitossi. t due favoriti. Uno 
!De Vlaeminck) ha vinto e : 
itene depennato, l'altro tBi- J 
tossi) ha dimostrato di esse- ! 
re già in palle, ha messo a ! 
profitto il rodaggio del Giro | 
del Mediterraneo. i 

I più erano alla prima u- I 
scita, e perchè giudicarli 7 

E' stata una domenica pie¬ 
na di colon, di gente che sa¬ 
lutava la carovana ciclistica 
all'alba di una nuova stagio¬ 
ne. e nella cornice cera un 
po' di tutto: l'aria di mare e 
di collina, il profumo dei fio¬ 
ri. i vicoli e le casette del- 
l'entroterra. tanto verde e tan¬ 
to giallo: in apertura la cor¬ 
sa aveva una staffetta, e pre¬ 
cisamente il biancoceleste De 
Faveri, cavaliere solitario per 
una sessantirui di chilometri 
con un vantaggio massimo di 
3'25". . 

De Faveri veniva acciuffa¬ 
to sulla salita di Mogìio dorè 
si faceva citare Loro, m pros¬ 
simità del secondo appunta¬ 
mento col Testico incrociava¬ 
no i ferri una trentina di uo¬ 
mini. Appunto il Testico sol¬ 
lecitava Salm. Panizza e Cli- 
vely. accreditati di venti se¬ 
condi. Era un marame picco¬ 
lo. forava • Salm. dietro agi¬ 
vano gli scudieri di De Mae- 
; minck e per Panizza addio 
sooni di gloria. 

II finale presentava iena se¬ 
ne di rampe, di gradini, co- 

' me dicono i corridori in que¬ 
sto periodo. Entrava in azio¬ 
ne Perletto. scattavano Ba- 
ronchtlli e De Vlaeminck. ma 


niente di speciale, quindi la 
volata con De Vlaeminck e Bi¬ 
tossi pressoché appaiati sul 
filo di lana. Il film televisi¬ 
vo mostrerà un De Vlaeminck 
che per passare provoca lo 
sbandamento e la caduta di 
Vicino il quale buttava a ter¬ 
ra (involontariamente, si ca¬ 
pisce> Cavalcanti. Un grosso 
spavento. Cavalcanti perdeva 
sangue dalia nuca. Per fortu¬ 
na. nulla di grave: tre punti 
di sutura e il ritorno in al¬ 
bergo. 

Franco Bitossi pedalava sul¬ 
la sinistra soto soletto, cioè a 
lato del mucchietto. In extre¬ 
mis. con un colpo di reni. De 


Vlaeminck superava il tosca¬ 
no. Poi. il declassamento. Ma 
il successo di Bitossi è puli¬ 
to al cento per cento? Fran¬ 
co c sbucato in rimonta e ha 
mosso le mani da lontano, 
prima di imboccare il retti¬ 
lineo. come da sua confessio¬ 
ne. E se ai dirigenti, agli or¬ 
ganizzatori rinnoviamo rinvi¬ 
lo di predispone arrivi più si¬ 
curi. ai corridori diciamo di 
comportarsi lealmente perchè 
-c in gioco la loro pelle, per¬ 
chè la vita vale più di mille 
affermazioni, perchè può rovi¬ 
narsi chi non ha colpi. 

Gino Sala 


Secondo record 
mondiale in 24 
ore per Stones: 
m. 2,30 - 

Primato nel peso di 

/ Albron (m. 21,86) 

■ ■ (.- , •' ■ 

SAN DIEGO, 22 febbraio 

Il « californiano volan¬ 
te » Dwight Stonés ha ri¬ 
toccato di un centimetro 
la sua migliore presta¬ 
zione mondiale « indoor » 
nel salto in alto supe¬ 
rando metri 2.30 nel cor¬ 
so della riunione interna¬ 
zionale s\citasi a S. Die¬ 
go, in California. Stones, 
che già 24 ore prima nel 
«Madison Square Garden» 
di New York aveva por¬ 
tato il suo limite al co¬ 
perto a metri 2,29. ha co¬ 
si eguagliato il suo prima¬ 
to mondiale (ottenuto al¬ 
l’aperto il Ifi giugno 1973 
a Monaco di Baviera). 

Altro record mondiale 
indoor nelle 500 yard fem¬ 
minili: lo ha ottenuto la 
atleta delle Barbados 
Lorna Forale che ha cor¬ 
so in l’03"4. 


HONOLULU, 22 febbraio 
L’aniericano Terry Al¬ 
bron, studente dell'univer¬ 
sità delle Hawai, ha sta¬ 
bilito il nuovo record 
mondiale di lancio del pe¬ 
so scagliando l'attrezzo a 
metri 21,86. Il precedente 
primato apparteneva al 
connazionale Al Feubarch 
che lo aveva stabilito nel 
1973 con metri 21,82. 


Trionfo dell'americano nella Coppa Puma di tennis 

Là classe di Ashe 
ha ragione di Lutz 


ROMA. 22 febbraio 

E’ calato ieri al palazzo 
dello sport di Roma il sipa¬ 
rio sulla Coppa Puma di ten¬ 
nis, torneo valevole per il 
campionato mondiale del cir¬ 
cuito WTC (World champion- 
ship tennis). 

E' calato in maniera preve¬ 
dibile, con l'incontrastato 
trionfo di Arthur Ashe. cam¬ 
pione di valore ineguagliabile, 
da tutti indicato alla vigilia 
come grande favorito.. Nell’in¬ 
contro di finale ha sconfitto 
il connazionale Lutz. con il 
punteggio di 6-2, 0-6, 63. 

L’eliminazione nel primo 
turno di Rod Laver. testa di 
serie numero tre. ad opera 
di un non trascendentale Dry- 
sdale e quella dell’olandese 
Toma Okker, testa di serie 


numero due. per merito di 
Stockton. possono essere ele¬ 
menti sufiìcienti per avvalora¬ 
re la nostra tesi. Ma il fortis¬ 
simo americano di colore è 
andato sempre con il vento 
in poppa. Che Ashe avesse le 
carte ^ in regola per vincere 
questo torneo Io si è visto 
già nel difficile incontro con 
Stan Smith, nel primo turno, 
incontro che per poco non 
gli costava l’eliminazione. 

Qui si è potuta vedere la 
vera forza di Arthur Ashe. 
Perso il primo set. oltre la 
classe ha dovuto sfoderare in 
quei Transenti una fredclez7a 
e una grinta imprevedibili, 
che gli hanno consentito di 
frenare Io slancio del rivale, 
caricatissimo e con la mira 
centrata. Ieri contro Lutz la 



ROMA — Arthur All» in aziona. 

Per la finale del Torneo di Viareggio 

Resta da decidere 
l’ottavà squadra 


di musica non è stata diversa. 
;le- Nell’incontro decisivo che è 

ra- stata le fedele rioetizione di 

tis- quello disputato quattro anni 

( è fa. sempre al Palasport ruma¬ 
tilo no e vinto da Ashe al fie¬ 
le break nel quinto set, il cam¬ 
ere pione del mondo uscente ha 

sto dovuto veramente offrire il 

:on meglio di se stesso, 

no. Se Ashe ieri avesse denun- 
ìon ciato la minima flessione dif¬ 
ficilmente avrebbe potuto far 
j a sua la vittoria e i 17.000 dol- 
he, lari in palio < 12 milioni e 

j a passa di lire) per il vinci- 

j n tore. Lutz dal suo canto ha 

z7a fatto quello che ha potuto, 

«ili. per poter arginare la prorom¬ 
pi’ pente azione del suo avversa¬ 
le rio. Arrivato alla finale, dopo 

i ra ' aver fatto fhori nei vari turni 

la Fairlie e Drysdale e saltando 

il temibile scoglio Stockton 
nella semifinale, per forfait 
di quest'ultimo, bloccato da 
uno stiramento alla coscia, ie¬ 
ri è andato molto virino a 
comoiere un autentico exploit. 
Gli è andata male per un sof¬ 
fio. ma perdere contro Ashe 
j non è un disonore. 

; Contro Ashe ieri ha dispu- 
| tato yna gara maiuscola, mct- 
' tendo alla frusta l'avversario. 

Resta comunque a Lutz il 
j grosso merito di essere stato 
, un protagonista in questa Cop- 
, pa Puma, oltre ad essere sta- 
| lo l’unico giocatore ad aver 
raggiunto in questi cinque 
I giorni di tennis romano en- 
j trambe le finali: singolare e 
doppio in coppia con Smith. 
; Passando al dettaglio del- 
rincontro, che ha veramente 
entusiasmato lo scarso pubbli¬ 
co presente, questo ha avuto 
un avvio felicissimo per il 
campione del mondo, che con 
estrema facilità na vinto il 
primo set. In quel momento 
tutti credevano che la sfida 
si dovesse risolvere in un nfo- 
nologo, invece Lutz. dopo i 
primi attimi di sbandamento, 

- si rmrendeva. Lo trasformava 

in dialogo e nella seconda fra¬ 
zione infilava Ashe con un 
secco 6-0. Si passava quindi 
al terzo e decisivo set. Si ini¬ 
ziava con Ashe ancora bal¬ 
bettante e falloso su molte 
B palle. 

✓ La svolta decisiva si aveva 

al settimo game sul 3 3. quan¬ 
do Ashe. ripresosi brillante- 
mente. strappava a zero il 
servizio a Lutz. Dopodiché 
per il primo tutto è stato più 


DALL'INVIATO . 

MONACO DI BAVIERA, 
22 febbraio. 

Un record mondiale, i 52”28 
della ventinovenne tedesca fe¬ 
derale Rita Wilden sui 4Ù0; 
un bulgaro. Janko Bratanov, 
che vince con grinta gladiato¬ 
ria 1 400 in 47"79, con un 
tempo cioè, che ci fa gemere 
dalla rabbia al pensiero di 
quel che avrebbe potuto fa¬ 
re il napoletano Alfonso Di 
Guida (tenuto nella bamba¬ 
gia); la splendida bagarre — e 
una grinta ancora più arden¬ 
te di quella del connaziona¬ 
le Bratanov — della bella Ni- 
kolina Shtereva sugli 800; il 
ventrale superbo dello studen¬ 
te sovietico Sergei Senjukov, 
erede limpidissimo di Valeri 
Brume!; due italiani, dulcis 
in fundo, in finale nel salto 
in lungo. 

Spulciamo, tentando di ren¬ 
dervi il meglio che abbiamo 
visto, la lunga fila degli ap¬ 
punti di una giornata frene¬ 
tica che ha laureato quattor¬ 
dici campioni d’Europa. Vi 
raccontiamo subito il salto in 
lungo, gara interminabile e 
folta, dodici concorrenti, con 
i due azzurri Roberto Veglia 
e Alberto Albero a una pro¬ 
va durissima, diciamo ' nella 
fossa dei leoni. Mancano per¬ 
sonaggi di gran talento come 
il polacco Cibulski e lo jugo¬ 
slavo Stekic. Ma ci sono sal¬ 
tatori di gran fama come i 
sovietici Valeri Podluzhny, 
Aleksei Pereverzev en Evgeni 
Shulgin. come il francese di 
colore Jacques Russeau, cam¬ 
pione europeo in carica, e co¬ 
me il tedesco federale Joa- 
chim Busse. Al primo balzo 
Russeau, una rincorsa che pa¬ 
re lenta solo perche è « mas¬ 
siccia », realizza già 7,83. E 
Veglia, tutto spigoli, gambe 
lunghissime, spalle un po' 
curve e rincorsa galoppante, 
fa un eccellente 7.53. dieci 
centimetri meno di Podluzh¬ 
ny. Col secondo salto Roberto 
azzecca un pregevole 7,71 che 
risulterà, alla fine, il suo mi¬ 
gliore e gli varrà il • quarto 
posto, a un solo centimetro 
di Busse medaglia di hronzo. 
Albero, invece, più esperto rii 
Roberto (ha solo 19 anni) 
poteva fare di piti del sesto 
posto che ha fatto (7,60 al ter¬ 
zo tentativo) visto che era pu¬ 
re reduce da un 7,84 ottenu¬ 
to agli « internazionali » d’Ita¬ 
lia. Ma il bilancio del nostro 
lungo va considerato senz’al¬ 
tro positivo. 

Un po' deludente Podluzhny 
che, evidentemente, mira al 
traguardo di Montreal visto 
che qui ha messo in mostra 
solo una straordinaria e-Iegan- 
ga nella rincorsa ma poca 
spinta. Grande il nero france¬ 
se Russeau — è nato a Gua- 
dalupe — che, non contento 
del 7,83 iniziale ha voluto 
chiudere in grande stile con 
quel 7,90 che Io ha laureato 
vincitore con largo margine. 

Altri azzurri come sapete, 
non ce n'erano. Carlo Grip¬ 
po era andato in fili ieri nel¬ 
la seconda semifinale degli 
800. Oggi c'era da gridare dal¬ 
la rabbia osservando il tempo 
del vincitore della gara, il bel¬ 
ga Van Damme, atleta per al¬ 
tro assai autorevole in fase di 
sprint e di accelerazione. Van 
Damme ha vinto in l'49"2 (ral¬ 
lentando sul finire» e Carlo è 
capace di correre in l'4R''5. 
Ecco, il nostro atleta, deve 
imparare a vincere, deve im¬ 
parare a correre, e soprattut¬ 
to, deve imparare a non avere 
paura. 

Bella la gara dell'alto con 
nove ventre listi su diciassette 
partecipanti, un record. Un 
ventrale, in effetti, quando è 
ben realizzato e assai più gra¬ 
devole a vedersi dello stile 
inventato da Fosbury. E Se¬ 
njukov. vincitore della prova 
con 222. ha proposto salti da 
manuale. Impeccabili, essen¬ 
ziali. da fotografia. Senjukov. 
che è ucraino come Borzov e 
ha solo 21 anni, ha poi ten¬ 
tato di battere l’anticiiissi- 
mo record europeo di Bru¬ 
me! <2.25 a Leningrado. 1961. 
su una pedana naturale». AI 
terzo tentativo Sergei ha net¬ 
tamente superato Pasticcila, 
posta a 2.26. ma poi Pha ab¬ 
battuta con il braccio sini¬ 
stro in fase di svincolo. 

Splendidi gli ROo femminili 
con Nikolina Shtereva lancia¬ 
ta in una galoppata selvaggia 
e fischiata dagli spettatori 
(oggi erano in settemila» per 
essersi fatta largo a gomita¬ 
te in fase di avvio. Xikolina 
sprizzava potenza. E’ bella, al¬ 
ta e fiera. II suo 2'02"2 <60" 
4 10 ai 40U» e tempo di tutto 
rilievo. 

Nei 1500 femminili si è vi¬ 
sta Ludmila Bregma partire 


Nella rico rrenza del 78° co mplea nno del celebre costruttore 

RICONOSCIMENTO A FERRARI 
DEL COMUNE DI MARANELL0 


(g. c.) Enzo Ferrari, a Ma- nel mondo, Ferrari è anche il 

fanello, non è solo il costrut- cittadino sensibile, partecipe 

tore che con i successi dei alla vita della collettività, 

suoi bolidi ha dato a questo Quando sa che c’è un proble- 

centro della Pedemontana nto ma, egli è subito pronto a da- 
denese un immenso prestigio re una mano per risolverlo. 



Il «Indico di Maranello, compagno ’Scaramtlli, Rientro consegna a 
Enzo Ferrari la medaglia ricordo. 


Il triangolare di nuoto a Rapallo 

L’URSS di misura 
sud li «azzurrini» 


RAPALLO. 22 febbraio 

(/. m. ) Un grosso successo 
ha ottenuto il triangolare gio¬ 
vanile rii nuoto, organizzato 
dalla Rapallo Nuoto, tra le 
nazionali giovanili italiana, 
sovietica ed olandese, mal¬ 
grado un banale incidente 
tecnico abbia ritardato di 
ben due ore l'inizio delle ga¬ 
re odieme. 

Nelle gare di sabato, al ter¬ 
mine delle quai era in van¬ 
taggio l’Italia sull'Unione So¬ 
vietica, grazie soprattutto ai 
risultati maschili, ha fatto 
spicco la prestazione di Pao¬ 
la Longhi, che sui 400 metri 


zitto 5‘10”04. un tempo che c 
solo superiore in campo na¬ 
zionale a quello realizzato ai 
suoi tempi dalla Calligaris. 

Nelle gare odierne la lot¬ 
ta fra gli italiani ed i so¬ 
vietici è stata serratissima ed 
incerta, e lo prova il fatto 
che al termine delle gare in¬ 
dividuali. l'Italia e l’Unione 
Sovietica erano appaiate nel 
punteggio. 

Le staffette hanno poi por¬ 
tato in testa l’URSS. Il pun¬ 
teggio finale vede infatti j 
sovietici prevalere per 2 pun¬ 
ti ( 20J-2O3 > sull'Italia men¬ 
tre più staccata è la naziona* 


per i quattro stili ha realiz- i le giovanile olandese. 


Cosi sono sorti a Maranello 
la scuola di avviamento pro¬ 
fessionale che porta il nome 
del suo compianto figlio Dino 
e il centro polisportivo, at¬ 
trezzato con piscina, palestra, 
Campi da tennis Altre opere 
sono in via di realizzazione. 

Giusto dunque che la citta¬ 
dinanza - abbia voluto espri¬ 
mergli un particolare ricono¬ 
scimento. consegnandogli, per 
mano del sindaco, una perga¬ 
mena e una medaglia ricordo. 
Ed appare significativo che 
non si sia scelta • l'occnsione 
dell'ultimo trionfo mondiale, 
bensì una ricorrenza piti inti¬ 
ma: il 78- compleanno dell'In¬ 
gegnere. come lo chiamano af¬ 
fettuosamente qui. Il com¬ 
pleanno ricorreva mercoledì 
IR, ma era giorno di lavoro e 
allora la manifestazione è sta¬ 
ta spostata a sabato in modo 
che il Consiglio comunale po¬ 
tesse essere presente al com¬ 
pleto alla seduta straordina¬ 
ria appositamente convocata. 

La cerimonia è stata sem¬ 
plice, come s’usa fra gente 
operosa e tra cui corre sin¬ 
cera amicizia. Il sindaco, com¬ 
pagno Scaramelli, Ita detto po¬ 
che parole, ma ha detto tutto. 
Ha ricordato gli eventi del 
lontano '43. quando « Ferrari 
costruiva ed attirava a Mara¬ 
nello. allora paese eminente¬ 
mente agricolo, un’industria 
a carattere artigianale che 
creava i presupposti dello svi 
luppo industriale locale »; e 
ha ricordato che Ferrari «con¬ 
divise la formazione, anche 
aH’intemo della fabbrica, di 
gruppi partigiani ». Ha ricor¬ 
dato il Ferrari del dopoguer¬ 
ra. allorché « con il giovanile 
ardore che ancor oggi lo con¬ 
traddistingue » rilanciava la 
sua officina, e ha parlato della 
volontà operativa che ha por¬ 
tato il costruttore « ad affer¬ 
mare la validità delle proprie 
intuizioni e la supremazia del¬ 
la tecnica automobilistica ita¬ 
liana ». 

Ferrari ha ringraziato com¬ 
mosso, sottolineando di tro¬ 
varsi per la prima volta a 
ricevere un riconoscimento da 
persone politicamente quali¬ 
ficate. Quindi ha dato il via 
ad un familiare dialogo con 
pubblico e amministratori, ri¬ 
spondendo alle innumerevoli 
domande che gli sono state 
poste con la vivacità e la spre¬ 
giudicatezza di sempre. 


Alla Giordani 
anche 
«speciale» 
e combinata 


CERRETO LAGHI. 32 febbraio 

Claudia Giordani ha vinto lo 
slalom speciale, ultima delle prò 
ve dei campionati italiani assoluti 
di sci alpino femminile, conclusisi 
or«i a Cerreto Laghi sull‘Appen¬ 
nino Reggiano. 

E' stata una vittoria scontata, 
abbastanza tacile, il distacco, di 
2"0Ì, inflitto alla seconda arri¬ 
vata. Daniela Viberti. campiones¬ 
sa uscente, è pienamente indica¬ 
tivo. Con questa affermatone, 
quella di ieri nello slalom gigante, 
li secondo posto ottenulo nella di¬ 
scesa libera, la Giordani ha con¬ 
quistato anche il tilolo della com¬ 
binat;! che viene calcolato appunto 
sui risultati delle tre prove alpine. 
Lo stesso titolo F andato, nel set 
tore giovani, n Giuliana Campigli*. 

lui nvov-am^ionessa ha fatto me 
gito di mite m entrambe le man 
cltes U7"13 - 43"55t i cui tracciati 
avevano caratteristiche leggermeli 
le diverse: piii fiinntr il primo 
con 49 porle, piu angolato il se 
condo con ài porte, entrambi ron 
in ilislivello di 197 metri e una 
lunghezza di 1440. 

Partita per piima, la Giordani 
ila fitto : unito un ottimo tempo, 
seguita dalla Vibertt <47”55l e dal 
la Gampcr i4?"Plt Quando la 
sua piu prricolosn avversari», 
Wilma Gatta, è caduta poco dopo 
il sta. si 6 capito che l’unica a 
contrastai le il titolo era la cam 
immessa uscente Anche nella .se¬ 
conda patte pero per la Vibertt 
non c'c siato nulla da fare, nten 
tse la Camper e uscita. Hono ri 
urtaste sulla scia della vincitrice 
due giovanissime: Damela Z ni. ili 
lo anni, di Livlgno iSondno», ar 
ovata terze, e In romana Maria 
llosarin Eicolam piazzatasi al 
quarto posto. Tra le giovani si è 
distinta miche la torinese Giu¬ 
liana Canapiglia, neocampionessn 
della combinata giovani, molo che 
si è meritata ron il suo terzo po 
sto nella discari libera, un buon 
pia'znm"nto nel gigante e il sesto 
posto di oggi. 


Assoluti fondo: 
olle Fiamme gialle 
la 4x10 km. 


TRENTO. ZI febbraio 

Colpo di scena ai campionati iti 
liani di fondo al termine della 
gira di staffetta 4 per 10 km. lui 
squadra del C.S. Caiabinieri, for¬ 
mata da Renato Chiocchetti. Pon¬ 
za. Kostner e Capitanio 6 stai» 
tolta dalla classifica dopo che ave¬ 
va realizzato II miglior tempo com 
plessoo, a tutto rar.taggio dell» 
squadra « A » delle Fiamme Gial 
le rii Predazzo, (ormata da Pe- 
draruim. Bonesi, Bertin e Renzo 
("blocchetti, che si r cosi aggiu¬ 
dicata la vittoria e il titolo tri¬ 
colore. 

Motivo della decisione della giu¬ 
ria. due irregolarità commesse dai 
pruno frazionista Renato Chioc- 
chctti che ha (agliaio, anche se 
leggermente, la pista in due punti 
del perrorso compromettendo cosi 
irrimediabilmente il risultato Ana¬ 
le. Il secondo posto ^ andato 
alla squadra C della Forestale e 
il terzo alla squadra B dell'Eser- 
rito. . 


PROSEGUENDO LA MARCIA VERSO LA PROMOZIONE 


e 

accaduto m 
nel campionato 
di ser ie C 


MARCATORE: Fiorini al 7’ 
della ripresa. 

RLMiXi: Sciocchili!: Agosti¬ 
nelli. Tugliarh (dal 42* del 


Il Rimini sul Ravenna 
con una rete di Fiorini 

Bella prova dei rsvennati che hanno tenuto testa per tutto il primo tempo alla capolista 


la stia marcia inarrestabile 
verso ìa promozione in serie 
B. ha superato di misura, ma 
con piena legittimità. ì! Ra 


s.t. Marchi); Sarti. Rossi. venna che si è rivelato fin 
Gurrrini: Fiorini. I)i .'Maio. dail’inizio un ostacolo ben piti 
Cinquetti. Berlini. Camera- duro di quanto potrebbe ap 


nelle precedenti prestazioni 
sostenute davanti al proprio 
pubblico. Nella ripresa però 
il Rimini, trascinato ria un 
Cinquetti in giornata strepite¬ 


li. X. 12: Beliucci; n. 14: 
Castronovo. 


dall’inizio un ostacolo ben piti i sa e dalla incessante azione 
duro di quanto potrebbe ap i dei centrocampisti Berlini e 
parire dalia sua difficile po j Guerrim. dopo 7 minuti dai 
sizione di classifica. I gial i l’inizio ha messo 


pubblico ha ripetutamente 
sottolineato con applausi le 
più belle azioni dei suoi be¬ 
niamini. 

La cronaca del primo tem¬ 
po registra tutta una serie di 
attacchi del Rimini. Nell» ri¬ 
presa 1’epir.odio di maggior 
rilievo è il gol segnato da 


RAVENNA: Antinngcne: Mr- [ lorossi ravennati si sono pre j con Fiorini la rete che gli ha j y'jÓ r j n j a i i\ L’azione nasce 


lotti, Bianchetti; Bonetti, ; sentati sul rampo decisi a 
Gennari. Ricci: Bandini. Re- ) contrastare la capolista, so¬ 


gno. Manzoni, Frara. -Scri- 
gnoii (dal 34' del s.t. Bru¬ 
na), N. 12: Bagna resi; n. 
13: Natalini. 

ARBITRO: Tonolini di Mila¬ 
no. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI. 22 febbra:o 


prattutto a centrocampo, do 
ve il Rimini scontava l'assen¬ 
za di Romano. 

Ne! primo tempo gli ospiti 
hanno saputo ter.c-r testa a: 
biancorossi. apparsi un po' 
impacciati, incapaci di met¬ 
tere a fuoco i brillanti sche 


assicurato l'ennesima vitto- 
! ria. 

; I biancorossi hanno insisti- 
• to poi nell'offensiva ma, per 
!. eccessiva precipitazione delle 
j punte o per sfortuna non so- 
l no riusciti ad arrotondare il 
j punteggio. Comunque, il li¬ 
vello di gioco espresso è sta¬ 
to decisamente superiore nel- 


II Rimim, proseguendo nel- i mi offensivi messi in mostra I la seconda metà di gara e il 


j a centrocampo dove Cinquet- 
| ti riceve la palla e scatta, su- 
; pera in progressione tre av¬ 
versari e giunto sulla linea 
di fondo effettua un calibra¬ 
to servizio per il numero set¬ 
te che non ha difficoltà ad 
' incornare e a spedire nel sac- 
I co. 

i I. d. c. 


VIAREGGIO, 22 febbraio con' un totale di otto reti se- 

A Viareggio il torneo inter- guate. Le due squadre stra- 

naztonale di calcio « Coppa niere che hanno virtualmente 

Carnevale » si appresta ad en- P?? 5310 11 P r,rno cil Q 113 ' 

trare nel rivo del suo svolgi- ; 1 i fl £??? ne .. 5< 2 10 1 Raugers e 
mento. Le pome due squadre *' Jr a . , ” ra ? a 
di ogni girone passeranno il 1* Dukla ^ anche quest anno 
turno, accedendo agli ottavi s * $ presentato al torneo con 

di finale, mentre le altre due un ottima squadra. I cecoslo- 

verranno eliminate. Restano varchi, che praticano un gioco 

ancora due giornate per i ri- 5 iacev< ìi e c ve *® ce> sostenuto 

manenti incontri tra le squa- <*a un buon centro carni», so- 


none infilava Ashe con un a razzo, come volesse fare il | 

secco 6-0. Si passava quindi record del mondo. Poi si e 

al terzo e decisivo set. Si ini- afflosciata lasciando via libe- 

ziava con Ashe ancora bai- ra alia tedesca federale Bri- 

bettante e falloso su molte gitte Kraus (4’15"2» e alla r.t- 

palle. ' mena Nataiia Andrei (4T5"6». 

La svolta decisiva si avera Ludmi.a non gradisce molto ( 

al settimo game sul 3 3. quan- glt assorcan.t e frene.tei caro- 

do Ashe. ripresosi brillante- “i* 1 ? eIle prelevi. 

mente, strappava a zero il a P ertl e 11 cie, ° 

servizio a Lutz. Dopodiché 50 5[“ a * ff- , . . . 

per il primo tutto è stato più Ia . de: 

facile e quindi si aggiudicava j 

la panila, chiudendo il game i 1 I 


sene 


H 


A: perdono colpi gli inseguitori 
B: in testa non è cambiato nulla 
C: aumenta il ritmo dei primi 


L'arrivo 


1. FRANCO BITOSM (Zanca 
Santini) km. IO in 4AS'. media 
MAH: !. Ba ranchetti (Scic); 2. 
. Borgnet (Moltcni): 4. Reniptall 
’ (Saltimi): 3. Biddle (S.O. Canea): 
6. Facciali (SanMa): 7. Rlccami 
■(Scic); I. Brayere (Moltcni): ». 
Oltflj (Marnine*!; 14. HaabrcchH 
(Bianchi): 11. Borchia: 12. Ferlet¬ 
ti»; 12. Vantii; II. Ijthi; 1S. Toni; 
U Loca: 17. Panlrra: 1*. De Gctm: 
I». 2 ielno a 2» Zt>. Maniero a 
W>". 


dre di ciascuno dei quattro 
gruppi, ma fin da era l’am¬ 
missione agli ottavi dt finale 
e già scontata per ben sette 
squadre. 

Il Mtlan. che ha in Gaudi- 
no e Vincenzi goleador irre¬ 
sistibili. l’Intemazionale, la 
Roma con l'affiatato duetto 
De Tommasi-Sella. il Torino 
che nella partita di sabato ha 
battuto il Napoli (la squadra 
vincitrice della scorsa edtzio- 


piacevoie e veloce, sostenuto 
da un buon centro campo, so¬ 
no guidati d 2 H'allenatore Ma- 
sopust, grande mediano di 
spinta che per ben «73 volte 
ha vestito la maglia della sua 
nazionale. , 

Resta da decidere quale sa¬ 
rà Lottava squadra che ver¬ 
rà ammessa al successivo tur¬ 
no eliminatorio. Le tre forma¬ 
zioni che si contendono il po¬ 
sto sono il Napoli, che ha soli 
due punti, il CSKA dt Sofia 
ed il Barcellona, ambedue con 
un punto Lunedì sapremo con 


la partita, chiudendo ti game 
con un rovescio tagliatissimo, 
che faceva andare in delirio 
gli appassionati. • « 

Con questa vittona Ashe ha 
noteiolmente rafforzato la sua 
posizione nella classifica del 
campionato mondiale, che 
sembra sempre più decisamen¬ 
te nelle sue mani per il se¬ 
condo anno consecutivo. E‘ in 
testa alla classifica con 545 
punti, davanti a Drysdale con 
345, Okker 320 e Dibbs con 


Ì560 e Sensburg i 300o ma¬ 
schili; la Wilden i 400 e la 
Kraus i 1500 femminili. E’ sta¬ 
ta anche la giornata dei bul¬ 
gari con tre vittorie: la Shte¬ 
reva sugli 800, la Hristora nei 
peso. Bratanov sut 400 E’ Ma¬ 
ia la giornata-conferma dei i 
sovietici con tre medaglie * 
d'oro: Senjukov nell'alto, Mya- 
snikov sui 60 ostacoli e la J 
Alleerà, grande gara la sua, 
ne! lungo. E' stata una bei¬ 
la giornata pure per gli in 


315. Nella finale di doppio j giesi che sono venuti fn sette 


ne> e la Sampdona, che ha t certezza coloro che saranno c 
concluso le prime due partite i limmatt nel primo gruppo. - 


sono scesi in campo le cop¬ 
pie Lutz-Smith e Crealy Me 
Millan. 

Le due coppie hanno dato 
vita ad un’accesissima parti¬ 
ta. che ha visto prevalere me 
ntatamente il duo Smith- 
Lutz. nei confronti di Crealy- 
McMillan in tre set con il 
punteggio di 6 7. 6 3. 6 4. 


Paolo Caprio 


e hanno vinto una medaglia 
d'oro col poliziotto pesista 
Geoff Capes, due d'argento e 
una di bronzo. Di noi ri ab¬ 
biamo detto. Siamo poveri e 
un tantmello sciocchi, risto 
che abbiamo lasciato a casa 
gente — e non ci riferiamo a 
Mennea — che Qui avrebbe 
fatto la sua bella figura. 

Remo Musumeci 


* Il Monza sul campo del¬ 
la Pro Vercelli — nella 
ventitreesima giornata del 
campionato di sene C — 
non c andato oltre il risul¬ 
tato di parità c tuttavia mi¬ 
gliora la sua già ottima po 
sizione dt capoclassiftca 
L'Udinese, prima deile in¬ 
segniti nei. è andata infatti 
a perdere sul campò ri: 
.Alessandna e anche il Tre 
viso, che camminava in 
splendida sene posittra ria 
lungo tempo, ha coltello 
nato la quinta sconfitta 
stagionale sul campo della 
Pro Patria perdendo cosi 
l'occasione per rilevare al 
secondo posto l Udinese 
venendo, anzi raggiunto 
dalla Cremonese che ha 
battuto la Junior Casale 
Le tre del fondo classi f 
ca sono state tutte sconfit¬ 
te e particolarmente pe 
sante c stata la batosta 
del Vigevano che ha cedu¬ 


to sul proprio campo rìia 
Cìodiasottnmanna. rima 
ncndo con ciò assieme a! 
Trento sconfitto a Padova 
c al Belluno iicri battuto a 
Venezia) m difficilissima 
situazione 


In testa alla classifica 
del girone B niente è cam¬ 
biato Il Rtmim battendo i! 
Ravenna ha conservato i 
suoi sette punti di vantag¬ 
gio sulla mseguttnce Lue 
chese che a sua volta ha 
piegato l'Empolt Da nota¬ 
re come le due squadre 
abbiano entrambe vinto in 
casa contro squadre direi 
tornente coinvolte nella lot¬ 
ta per la salvezza. . 

Mentre è proprio il ca¬ 
so di dire che in testa tut¬ 
to è ormai deciso, per 
quanto riguarda la retro¬ 
cessione la lotta si fa an¬ 


cor piu serrata c interes¬ 
sante. con almeno sette 
squadre direttamente coin¬ 
volte Di queste un impor¬ 
tantissimo passo positivo 
ieri lo ha compiuto il Gros¬ 
seto che è andato a vince 
re sul camno di La Spezia, 
risollevando molte speran¬ 
ze Mentre Montevarchi. 
Ravenna. Empoli e Olbia 
•appunto altre quattro del¬ 
le sette pericolanti) hanno 
perduto in trasferta. San- 
giovannese e Riccione rie 
altre due del fondo classi¬ 
fica/ hanno pareggiato tra 
loro a tutto scapito dei to 
scani che giocavano in ca 
sa ed hanno una situazio 
ne di classifica peggiore dt 
nuc”a dei romagnoli. 


Al sud le due di testa. 
Sorrento e Lecce, hanno 
entrambe vinto in casa e 


restano pertanto al coman¬ 
do della classifica in per¬ 
fetta parità anche nella me¬ 
dia inglese, aumentano tut¬ 
tavia il loro vantaggio sulle 
inseguitrict, in quanto il 
Bari ha perso a Caserta 
<per la Casertana è stato 
un importante passo posi¬ 
tivo per risalire dal fondo 
classifica) e il Benevento 
sul neutro di Torre del 
Greco ha dovuto divìdersi 
In posta con la Turns. 

Delle dieci partite sette 
sono state vinte dalle 
squadre di casa e tre sono 
stati i pareggi: tra questi 
molto importante quello 
che il Potenza ha strappa¬ 
to a Trapani visto che gli 
consente di rimanere a 
contatto con le altre della 
zona retrocessione. 

Romano Fiorentino 
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i’ la Mobilgirgi l’antagonista della Sinudyno 

Anche a Udine i bolognesi dettano legge (80-76) 


Trotto a San Siro . 

- »» * *-i 

Premio Alpi: 

Fiorinda 

- * - * 
' ' * «, ' ^ , r\ 

nettamente 


_ All n • 1 

Insospettata Snaidero « c-nmé 

JL MILANO, 22 febbi 

gm g^ q « S # j ' ' Pronta riabilitazione dt : 

fo OATT"t*11«A IQ /aQT a à/\|lC!'é'Q .» nd ii’ono 0 r™o.?"”b», 0 ' 

la oUllI 11 c ld tauuil&la 

ri.Un <*r>iirl«rl» R.dn hn ut 


Malagoli e Viola scendono in campo dopo una prolungata influenza - Caglleris il migliore in campo 


SNUDERÒ: Andmnl (1), Giorno 
(12), Piota (6). Caftnaxxo (8), Ma- 
lajoli (16). Flclschrr (29), Mila¬ 
ni (4), .Savio. v 
SINT'DYNE: CaglIrrU (11), Valen¬ 
ti (1), Antonrlll (10), Bonanilcu 
(2). Drlscoll (11). Serafini (18), 
Bertolottl (18). Martini. 
ARBITRI: Titolo e Duranti, di 
Pila. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 22 febbraio 
La capolista è passata an¬ 
che a Udine, com'era nelle 
previsioni, ma si è trovata 
davanti una squadra strepito¬ 
sa, che l’ha tenuta alle corde 


fino agli ultimissimi minuti 
dell'incontro, dopo aver com¬ 
piuto una rimonta che ad un 
certo punto è sembrato potes¬ 
se addirittura far scoppiare 
il colpo clamoroso. 

A cinque minuti dal termi¬ 
ne la Snaidero aveva recupe¬ 
rato sugli avversari qualcosa 
come quindici punti e il tabel¬ 
lone segnava in quel momento 
70 a 73 a favore degli ospiti. 
Poi l'affanno, la esigenza di 
stringere i tempi, qualche di¬ 
scutibile decisione arbitrale 
(ma meglio non insistere su 
questo perché si farebbe dav¬ 


vero torto ai molti meriti dei 
bolognesi) hanno tradito i pa¬ 
droni di casa, riportati in bre¬ 
ve alla ragione dalle impenna¬ 
te di Driscoll e di Caglieris. 
certamente il migliore in cam¬ 
po. 

Il risultato comunque non 
può dispiacere ai friulani, per 
la grandissima prova offerta 
in un confronto che lasciava 
loro pochissime « chances », 
anche perché Malagoli e Vio¬ 
la erano scesi sul terreno me¬ 
nomati da una prolungata in¬ 
fluenza. 

Avevano subito la partenza 


a valanga e i canestri irresi¬ 
stibili di Serafini e Bertolot- 
ti, ma anche degli altri, tra¬ 
scinati dall'instancabile Ca¬ 
glieris. De Sistl ha provato' a 
lungo i cambi, utilizzando per 
forza maggiore anche l’infer- 
meria e la mossa gli ha. in 
fondo, dato ragione. 

Soprawanzati sul piano tec¬ 
nico, gli arancioni hanno do¬ 
vuto ricorrere all'arma dello 
agonismo, sbagliando parec¬ 
chio, ma nobilitando un In¬ 
contro che doveva svolgersi a 
senso unico. 

Rino Maddalozzo 


Alla fine ha la meglio la gri nta dei varesini (77-61) 

Soccombe la Forst in una gara 
a chi fallisce più occasioni 

Giornata nera per i «cecchini» delle due squadre • Pessima la prova di Marzorati • Grave incidente a Meneghel 


Nella ripresa si spegne Sorenson 

I IBP caia alla distanza: 
l’Alco tiene e passa (74-67) 


AIjCO: Rusconi (8). Casanova, Leo- 
nani (16). Biondi. Bene te Ili (13). 
Blauro (8). Polzot (2), Brnrlll 
(18). A trigoni. Polrsello (9). 

IBP: Quercia (6), BomU. Lazzari 
(5), Kundrrfranco (2), Malachiti 
(9). Corno (2). Vrcchlato. Tom- 
massi (8). Fossati (11). Sorenson 
(24). 

ARBITRI: Albanesi (Busto A.) e 
Solrnchi (Milana). 

NOTE: Bri liberi 16 20 (A), 

13 su '22 (I): usciti per 3 falli: 
a.t. 18*30’* Tontmawl: 19* Lazzari. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 22 febbraio 
L'Ateo ha vinto (14 a 61) una 
partita caratterizzata da allunghi 
e da recuperi. Infatti aU'awio FAI- 
co va autorevolmente in vantag¬ 
gio: 6 a 1 dopo 3*. La buona re¬ 
gia di Rusconi si fa sentire, men¬ 
tre nella IBP Sorenson appare In¬ 
contenibile. Tuttavia I bolognesi 
sono sempre solidamente in testa: 
20 a 13 al 9*. Poi EAIco cala sen¬ 


sibilmente; Léonard sbaglia parec¬ 
chio nelle conclusioni e l’IBP 
sempre sospinta da Sorenson. si av- 
ilei ili. Il primo tempo termina 
con solo tre lunghezze- di i ani ag¬ 
gio per l*Alco (33 a 32). 

Crosso spaventa In apertura di 
ripresa per I bolognesi poiché l'IBP 
realizza I primi due punti (35 a 

31). A questo punto EAIco ha una 
discreta reazione e riesce ad allun¬ 
gare grazie' zdla precisione di Be¬ 
ndi!. si spegne Sorenson da par¬ 
te romana: al 3* 41 a 38 sempre 
per I bolognesi 1 quali però de¬ 
nunciano a questo punto alcuni 
sbandamenti, rouscntendo al ro¬ 
mani, che ritrovano alcuni « rln- 
calzi >. di recuperare: 49 a 41 al- 
1*8*; pai nuovo allungo dell’Alco 
sospinta dal giovane Polescllo: 63 
a 33 al quarto d’ora. A questo pun¬ 
to. anche se non appare molto con¬ 
tinua nel rendimento. l’Alto con- 
*erva un discreto margine e vince 
il « match ». 

f. V. 


Vivace e combattuta partita dei venexianì (82-75) 

Un’accorta Canon contiene 
e poi fa secca la Mobil 4 


C4NO\: Mrdeot (8). Barbazza. 
Carraio (17). Merle (12). Dordri 
(7). Frezza. Rigo. Stahl (22), Spil¬ 
lare (2). (lorghctto (11). 
MOBILQGATTRO: Gergali F. (2). 
rapetti (2), Clroldi (4). Guidali 
(6). Farina (1). Veronesi. Jura 
(33), Roda (2), Grippa (42). Ger¬ 
gali B. (II). 

ARBITRI: Giuliano e Guglielmo, di 
Messina. 

NOTE: palestra esaurita. Tiri li¬ 
beri: per la Canon 8 su 16 . per 
la Mobilquattro 9 su 18. Usciti per 
cinque falli nel secondo tempo Me- 
deot a 7*43” dal termine e Dordei 
a 9” dalla fine. 

SERVIZIO 

VENEZIA. 22 febbraio 
Trascinata all’esaltazione dal suc¬ 
cesso ottenuto contro la Forst. la 
Canon, forse intrappolata dalia 
presunzione, é poi incappata m 
tre successive scoritele che l'hanno 
malamente relegata neil'uìtima 
piazza deila classifica. Anche oggi 
infatti i granata hanno dovuto ta¬ 
gliare t capelli alte streghe per 
avere ragione di una Mob-.Iquatiro 
irriducibile, alla quale però t mi 


meoh dei solo Jura non sono ba¬ 
stati. 

Si aveva una partenza accorta, 
con tattica prevalentemente a zo¬ 
na e con sufficiente dinamismo, or- 
zanicita e un buon equilibrio ope¬ 
rativo. come dirr.osttava il pun¬ 
teggio: al 5’ 12 a 12. al 13* 27 a 
28. 

Sul finire si aveva uno sprazzo 
Incandescente deità Canon che. do¬ 
po avere banalmente mancato al¬ 
cune facili occasioni, riusciva a 
rimontare c chiud- re il pruno tem¬ 
po 45 a 34. 

Nella ripresa la Canon regolava 
il passo dt marc-u per far tesoro 
del vantaggio acquisito», in ciò age¬ 
volata da qualche distrazione dei 
lombardi, i quali comunque se ru¬ 
bra v? no coronare il loro insegui¬ 
mento al 13’ erano 72 a 69. Que¬ 
sti tre punti di attacco rende¬ 
vano pero ulteriori energie e sti¬ 
molo ai locali che. con un accorto 
modulo «attico di emusura. pote¬ 
vano sventare .1 oencolo e termi¬ 
nare vittoriosi von il punteggio 
di 82 a 15. 

Mediacre l'arbitraggio. 


Marino Marin 


la spantano per un soffio ì milanesi (101-100) 

Cinzano e Brili vanno 
oltre il muro dei 200 


CINZANO: Francescano. Bromati! 
124». Beoatti (18). f errar in i (13). 
RobMm (23). Borghese. Borirti- 
*M. Bianchi (21). Boselli Franco 
(8). Sorelli IR no. 

BRIUn Frreno (21). Serra (4), 
CaicrIla ri. Amen; Barbini. Lo- 
carrlil (18), Marceli aro. ttp Ronl 
(14). Nizza (16). Sotter (27). 
NOTE: tiri Uberi 1C su 28 per 
il Cinzano e 26 su 30 per il Brìi!. 
Usciti per cinque falli Brumatit e 
Ferme mi dei CmranG e Lucarelli 
dei Brili. 

SERVIZIO 

MILANO, 22 febbraio 
Era un po’ di tempo che in ca¬ 
ra del Cinzano non si ved e v a del 
Mi bmket. Ci voleva proprio lo 
•contro al Tenie» della ■ poule 2 ». 
Il punteggio altissimo e incerto è 
la prora di uno scontro aofferto 
fino all’ultimo dalle dua squadre, 
eppure spettacolare. 

t milanesi 1 Tanno spuntata pro¬ 
prio come nella prima tonata di 
campéonato: a un soffio dalla fine. 


E" il giovane e sconosciuto Fran¬ 
co Boselh che nel finale mozza¬ 
fiato ha dato l’ultima zampata di 
questa partita rissando il punteg¬ 
gio 101 a 100 per il Cinzano. 

I padroni di casa erano scesi 
in campo eoo la faccia di chi vo¬ 
leva vincere una difesa impermea¬ 
bile dove troneggiava sui nmbal- 
a il rosso Robbins e una of¬ 
fensiva ficcante e sciolta. Ma do¬ 
po le prime titubanze e i» sacro- 
vinto Umor reverenziale per gli av¬ 
versari blasonati, tiravano fuori le 
proprie carte anche i cagliaritani. 
Ed era un bel gioco quello che 
tenevano m mano. Nizza e Fervilo 
in gruppo con De Rossi guidavano 
un gio>.o implacabile che adagio, 
adagio poco spazio lasciava al 
Cinzano. Persino l’impacciato Lu¬ 
carelli era in giornata e sul cam¬ 
po faceva faville. 

Ma nel Snaie quando la bilancia 
pendeva ora dall’ima, ora dall'altra 
parte per un solo punto, piu che 
il gioco contava la malizia E i 
milanesi sono stati i p:u bravi. 

Mirko Mejetta 


FORST: Ricalcati 4. Meneghel 11, 
Della Fiori 24. Llrnhard 9. Mar* 
zoratl 8. Gattini 5. Pirovano, Br- 
retta. Non entrati: Natallnl e 
Barìson. 

MOBILGIRGI: Irllinl 5, Morse 25. 
Ossola 7, Mrnrghln 14, Blsson 
16. Zanatta 4. Rizzi 6. Non en¬ 
trati: Gualco, Salraneschl. Car¬ 
iarla. 

ARBITRI: Fiorito e MartoUni. 

NOTE: Tiri liberi: Forst 9 su 16. 
Mobilgirgi li su 16. Usciti per cin¬ 
que falli: Beretta, Licnhard e Me¬ 
neghel (Forst), Zanatta e Morse 
(Mobilgirgi). 

SERVIZIO 

CUCCIAGO, 22 febbraio 
E così sarà contento Gian¬ 
carlo Primo, ineffabile c.t. 
delle squadre nazionali. Oggi 
a Cantu il punteggio si è in¬ 
latti mantenuto entro limiti 
assai modesti, quasi da... ba¬ 
sket femminile. C'è un parti¬ 
colare, però: non sono stati 
gli schieramenti difensivi a 
determinare il risultato, ben¬ 
sì i tiratori, oggi su livelli as¬ 
solutamente indegni. Soprat¬ 
tutto quelli che avrebbero do¬ 
vuto essere i <c cecchini » del¬ 
la Forst hanno fallito la pro¬ 
va sfiorando l'ignominia. Tiri 
da fuori « ciccati » di un paio 
di metri, uncini che non un¬ 
cinavano un bel nulla, entrate 
da sotto concluse con un tem¬ 
pestivo appoggio per l’avver¬ 
sario meglio appostato. 

Così la Girgi, sfoderando 
grinta e determinazione, ar¬ 
mi. diciamo cosi, da provin¬ 
ciale. ha fatto proprio un in¬ 
contro (77-61 il punteggio fi¬ 
nale in suo favore) dai mol¬ 
teplici, sottili risvolti, dalle 
sfaccettature quanto mai va¬ 
riegate. Risvolti e sfaccettatu¬ 
re innanzitutto di ordine tec¬ 
nico e spettacolare ma anche 
— e non per questo meno 
rilevanti — di natura pretta¬ 
mente fisica. In effetti che 
Girgi e Forst si trovassero 
faccia a faccia, ambedue re¬ 
duci da sconfitte più o meno 
motivate, crediamo non fosse 
mai accaduto. O quasi. Lim¬ 
pido sintomo, questo, del ma¬ 
lessere tecnico, de più parti 
rilevato, ed accentuato mica 
male dalla caterva di acciac¬ 
chi abbattutisi sulle due com¬ 
pagini. 

In settimana infatti nume- 
tosi sono stati i bollettini me¬ 
dici diramati con ammirevole 
tempestività dai due quartieri 
generali. E così, accanto a 
volgari forme influenzali, ab¬ 
biamo dissertalo di • ulcere 
in avanzato stato di cicatriz¬ 
zazione ». di « tachicardie ». 
di * pubalgie ». di * tendini 
sfilacciati ». Un'allearia. 

La prova del campo ha det¬ 
to e non ha detto in questo 
senso. Da come gli atleti si 
sono dati battaglia, sgambet¬ 
tando a piu non posso sul 
parquet, gettandosi con rab¬ 
bia sui palloni vaganti, spin¬ 
tonandosi sema pietà sotto le 
plance, ebbene, allora se ne 
dorrebbe dedurre che costo¬ 
ro. gli atleti ovviamente, non 
siano mai stati fisicamente a 
posto come quest'oggi. Certe 
fasi convulse però con ininter¬ 
rotte sesquipedali corbellerie, 
rivelavano riflessi appannati, 
colpo d'occhio tutto da affi¬ 
nare. 

Certo, difetti del genere la 
Forst non ha saputo io po¬ 
tutoi mascherare e cosi ab¬ 
biamo assistito ad una esibì- 


Risultati 
e classifiche 

rm LE SCUDETTO: Alro-IBF 74- 
67 (3-32). Canon Mobilquattro 82-73 
(43-34): Mobilgirgi-Forvi 77-61 <34- 
24); Simtdrne-SoaMero S8-T* (58- 
34). 

Q.ASSIFICA: Sinodi nr 12. M«- 
hilgirgl 18. Atro 8. Forst a. IBP. 
Canoa 4. Mobilquattro. Snaidero 1 
POLLE CLASSIFICAZIONE: gl- 
rane A; danno-BriI] 181-188 ( 48- 

32) ; Sealoltiri-FintlinoT CM (31- 

38); Ijudo-Triratr 82-77 ( 48-39): 

JoUwolombaal-Libertas 97-84 (38- 

33) . 

CLASSIFICA: dorano 12. Brili. 
Jotlyrolonibanl 18. Brindisi 8, Trie¬ 
ste. Lazio 4. Scaldini 2. Pimi 8 . 

POLLE CLASSIFICAZIONE: gi¬ 
rone B: Brina-Fag 187-88 (44-31); 
Sapori Doco 99-87 ( 43-23); Orina- 
marititi-Assorda 92-71 03-37); Fa 
iriarva-Jur mtn» 81-78 (13-40). 

CLASSIFICA: Chinamariini. Pa¬ 
triarca 18. Sapori 8. Brina 6. .Au¬ 
sonia, Duco. Fag 4, Juimtus 2. 1 


zione di Marzorati che defini¬ 
re oscena e puro eufemismo. 
Colui che dovrebbe rappre¬ 
sentare il cervello negli sche¬ 
mi elaborati da Taurisano, ha 
fatto di tutto per contravveni¬ 
re a regole che nel basket pa- 
. revano assodate da decenni. 
' Scaponendosi infatti in ste¬ 
rili azioni personali, cercando 
il tiro con una determinazio¬ 
ne da espulsione immediata. 
Marzorati ha raggiunto il du¬ 
plice scopo di fallire una 
quantità incredibile di cesti 
(4 su 19 la sua media, se me¬ 
dia si può definire) scordan¬ 
dosi quindi di servire i com¬ 
pagni, compito primario, ci 
pare, per un regista che si ri¬ 
spetti. 

Detto che neppure Recalca¬ 
ti ci ha preso, ci pare di aver 
sufficientemente messo a fuo¬ 
co i guai della Forst attuale. 
Senza l’abituale spinta degli 
esterni, dietro la squadra è 
ben poca cosa. Lienhard, al 
solito, è ignorato dai compa¬ 
gni mentre Meneghel, pur su 
livelli dignitosi, non è certo 
un uomo-squadra. • Soltanto 
Detta Fiori gioca come sa. 
Oggi si è assunto le responsa¬ 
bilità del tiro con lodevole de¬ 
terminazione. Però, si sa, la 
difesa non è il suo forte. 

E la Girgi? Ha giostrato 
con la consueta grinta in di¬ 
fesa. grinta che non necessa¬ 
riamente significa scorrettez¬ 
za. Sia a uomo che a zona, 
il quintetto di Gamba ha ret¬ 
to con disinvoltura agli scrite¬ 
riati -assalti degli avversari. 
La chiave di volta del match 
ra individuata, a nostro avvi¬ 
so. nella più concreta percen¬ 
tuale di tiro del varesini, cer¬ 
tamente abili nello sfruttare 
gli spazi che Meneghin (or¬ 
mai sempre più lontano dal 
canestro) creava con solleci¬ 
tudine. Ma anche dalla media 
distanza la squadra ci sa fa¬ 
re, una squadra che, condot¬ 
ta magistralmente da Ossola. 
naviga d'abitudine su livelli 
accettabili. 

La cronaca, ovviamente, è 
superflua. Basti rilevare il co¬ 
stante inseguimento operato 
in completa anarchia tattica 
dalla Forst. con distacchi che, 
nella ripresa, hanno addirit¬ 
tura raggiunto le venti lun¬ 
ghezze. 

Ultimi spiccioli: Meneghel 
ha riportato un grave trauma 
alla spalla destra con sospet¬ 
ta infrazione clavicolare men¬ 
tre l'incasso, di poco superio¬ 
re ai 10 milioni, costituisce un 
record per il campionato. E’ 
la sola consolazione. 

Alberto Costa 


MILANO, 22 febbraio 

Pronta riabilitazione di Flo- 
rinda a 7 giorni dalia sconfit¬ 
ta poco onorevole subita nel 
premio Città di Soncino. Que¬ 
sta volta la bella americana 
della scuderia Reda ha avuto 
un valido collaboratore nel 
suo driver Baroncini, che l’ha 
impegnata con giudizio e l’ha 
saputa sostenere con energia 
negli ultimi metri quando 
Cuorgné l’ha assalita con rab¬ 
bia. E* venuta così una fran¬ 
ca vittori!^ nel Premio delle 
Alpi, - che costituiva il clou 
del programma di corse a’ 
trotto a San Siro. 

Cinque i cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i sei milioni 
messi in palio; Keystone Bri¬ 
de della scuderia Giufra, Ber¬ 
na Hanover della scuderia Ca- 
stleton O.M., Cuorgné delia 
scuderia dei Bruni, Fiorinda 
della scuderia Reda, Visano 
della scuderia Delvallor. Favo¬ 
riti Cuorgné e Fiorinda, offer¬ 
ti alla pari sulle lavagne dei 
bookmakers. mentre Visano 
era dato a 2, Berna Hanover 
a 8 e Keystone Bride addirit¬ 
tura a 20 contro I. 

Al via mentre Fiorinda e Vi¬ 
sano al largo bisticciano. Cuor¬ 
gné passa al comando su Ber¬ 
na Hanover. Passata la pri¬ 
ma curva è però Fiorinda a 
prendere la testu su Cuorgné, 
che ha alle costole Visano. poi 
Berna Hanover e un po’ più 
discosta Keystone Bride. 

Sulla retta di fronte, acque 
ancora movimentate da Sergio 
Brighenti che con uno strap¬ 
po da 15 e mezzo sorvola a 
sua volta Fiorinda. Davanti al¬ 
le tribune sfila dunque primo 
Visano su Fiorinda, Cuorgné, 
Berna Hanover e Keystone 
Bride. Il ritmo cala necessa¬ 
riamente e si viaggia ora da 
1.20. Calma relativa fino al¬ 
l’imbocco dell’ultima curva, 
dove Baroncini comanda de¬ 
ciso Fiorinda, che balza su 
Visano. Questi, entrando in 
retta, si arrende e suil’ameri- 
cana della « Reda », passata 
con decisione, si butta Cuor¬ 
gné. 

Visano, provato, rompe e 
viene squalificato, mentre Fio 
rinda e Cuorgné lottano furi¬ 
bondi. La femmina, però, a 
pochi metri dal palo spreme 
con orgoglio le ultime ener¬ 
gie e vince abbastanza netta¬ 
mente. Secondo Cuorgné e ter¬ 
za Berna Hanover. assai di¬ 
gnitosa al suo debutto sulle 
piste italiane. 

La vincitrice ha coperto i 
2060 metri del percorso in 
2’40”7, trottando da l’18” al 
km. Le altre corse sono sta¬ 
te vinte da Cuccurullo (2.0 
Sanvitale); Corea (2.o Calican¬ 
to); Jacopo della Quercia (2.o 
Bakshish); Somar (2.o Nor- 
manton); Liscone (2.o Alba- 
by); Santarosa (2.o Bouillon); 
Fardik (2.0 Aspropra). 

V. S. 


totip 


PRIMA CORSA: 

• 1) FLASH x 

2) TIRONA 2 

SECONDA CORSA- 

1) MAREMOTO 1 

2) CULLINAN 1 

TERZA CORSA- 

1) SOMAR 1 

2) HORMAMTOH x 

QUARTA CORSA; 

1) CAMOGLI 2 

2) RICCIO DA PARMA 11 

QUINTA CORSA: 

1) LAM8RUSCHINO x 

2) TEPE7A 2 

SESTA CORSA 

1) E SCURI AL 1 

2) CIRNECO x 

LE QUOTE: ai 2 « Mici * L. 9 
milioni 333.248: ai 67 ■ undici • 
L. 278.988; ai 763 « diaci » L. 23 
mila 688. 


PALLAVOLO SENZA SCOSSE 


Il Klippan sosta 
la Panini comanda 


MODENA. 22 febbra:o 
Ridono per forza di cose. il 
programnra della terra giornata de: 
campionato di pallzTO'.o ha fa*to 
rege-trare la stentala affermazione 
della Par.in, sul Petrarca Padova 
per 3 t. Dopo avtr mito con faci¬ 
lita a Catania e nel • derby » con 
la Greslux. 1 gialloblu di Skorek 
hanno sofferto oiu del premito per 
ridurre a.la rapon» ì tenaci bian¬ 
coneri d; Ambroziah. che hanno 
avuto appunto rei polacco e in 
Donato i loro uomini migliori 
A parziale «curante della presta 
none sottotetto dei modenesi va 
ricordato che l’arbitro ha infeli¬ 
cemente diretto un incontro per 
altro abbastanza facile, creando cu! 
campo un clima di nervosismo che 
indubbiamente ha tx.no per dan¬ 
neggiare 1 padroni di casa L’im¬ 
portante comunque era non per¬ 
dere colpi e la Panini ha tinto e 
comanda ora la gradua'ona. ap¬ 
profittando della sosta forata del 
Klippan. fermo per gli Impegni di 
Coppa dell» Coppe, per cui potrà 
recuperare soltanto mercoledì rin¬ 
contro col Giaiotti. 

L'altra compagine modenese. !a 
Grcaiux ha invece perduto a Forlì 
contro U Cesenatico, dimostrando 
dt non aver ancora assorbito com¬ 
pletamente la precedeste sconfit 
ta nel « derbv » vrarittadmo I 
romagnoli hanno colto cosi i pn 
mi punti della « pou> » scudetto 
rendendo tempra p.u aperta la 


luta per ,x conq-.v-ta della quia 
ta posinone, dardo per sconrau 
i piazzamenti al tertice di Panini. 
Klippan. Par,letti e Anccia. A prò 
posilo dei tncoion laziali, c e da 
c:re che 1 as-enza ae.,"americano 
Ki gour ria pesando enormemer.-e 
'-il rendimer.’o del comple**o. che 
ha mcarr.era-o a Ca’ama una ba: 
ixa d-'arres’o decisiva for-e per 
la sua esclusione dal cap.loio r. 
guardante Io scude--o 

Nel trofeo federale, i. Genova «; 
e fatto sorprendere sul terreno 
amico dal Parma, che i'ha ro»i af 
Rancato si comando della gradua 
■ita, unitamente al CUS Pisa, al¬ 
la Spem e al Trieste che hanno re¬ 
golato rispettivamente l'Aversa. la 
luibiam » il Siena confermando 
cosi i'e-sisJenza di un sostanziale 
ecuf.ibno di valori. 

Risultati « poule » scudetto- Pa¬ 
nini-Petrarca 3-1: Cesenatico - Gre- 
»lui 3-0. Paoletti Aneti» 3-0 » gio¬ 
cata mercoledì ». Klippan Gia:os:i 
rincula al 25-2. Trofeo federale 
Spem-Lubum 3 1: TneVe CUS S:e 
na 3-0. Parma Genova 3 2. CUS 
Pi*a-Aversa 3-0. 

Classifiche « pool e » scudetto Pa¬ 
nini p. «. Klippan e Paoletti 4, 
.Aricela. Giaiotti. Greslux e Cese¬ 
natico 2. P*trarr» o. Trofeo fede¬ 
rale- Genova. CCS Pisa. Parma. 
Spem e Trieste 4, Lubiam e CUS 
Siena 3. A versa 0 i 


motori 




La nuova automobile debutterà al Salone di Ginevra 

Con la «343» la Volvo entra 

nel settore delle vetture medie 

' ì 

Sia pure in dimensioni contenute sono state conservate le caratteristiche che hanno reso famose le mac¬ 
chine della Casa svedese • Trasmissione automatica - Le prestazioni • Le vendite in Italia a settembre 


Il suo debutto ufficiale 
avverrà il mese prossimo 
al Salone dell'auto di Gine¬ 
vra, ma la Volvo « 343 » e 
già stata presentata in an¬ 
teprima alla stampa m al¬ 
cune delle principali citta 
europee. Sì ò trattato di 
una presentazione statica 
che non consente quindi un 
giudizio completo sulla nuo¬ 
va vettura, ma più che suf¬ 
ficiente per far capire che 
la Casa svedese ha buone 
ragioni per prevedere una 
affermazione di questo mo¬ 
dello sui mercati europei. 
La « 343 » è infatti la vet¬ 
tura che consentirà alla Vol¬ 
vo di essere presente per 
la prima volta in un settore 
del mercato — quello delle 
automobili di cilindrata me¬ 
dia — che registra la più 
rapida espansione in Eu¬ 
ropa. 

Nè Olof Sjòstròm, del co¬ 
mitato esecutivo del gruppo 
Volvo, nè Carleric Hàgg- 
stròm, amministratore dele¬ 
gato della Volvo Italia han¬ 
no azzardato previsioni; ma 
la Volvo, nel 1D75, anno di 
grave crisi per l’industria 
automobilistica, ha aumen¬ 
tato del 12 per cento le sue 
vendite in Europa, e quindi 
la « 343 » ha buone prospet¬ 
tive di assicurarsi una po¬ 
sizione di rispetto in quel 
settore che ha rappresenta¬ 
to, lo scorso anno, il 23 per 
cento del mercato automo¬ 
bilistico europeo, con 1 mi¬ 
lione e 700 mila macchine 
vendute. 

La k 343 », infatti, anche 
se le sue dimensioni ester¬ 
ne sono molto contenute 
(m. 4,19 la lunghezza, m. 

l, 66 la larghezza massima, 

m. 1,39 l’altezza) ha un abi¬ 
tacolo in grado di ospitare 
cinque persone senza che 
queste debbano rimpiange¬ 
re le grandi Volvo, delle 
quali, inoltre, sembra es¬ 
sere all’altezza per le qua¬ 
lità di sicurezza, affidabi¬ 
lità, confort, prestazioni ed 
economia. 

Semmai c’è da rilevare 
che, proprio per concentra¬ 
re tutte queste qualità in 
uno spazio ridotto, gli sti¬ 
listi della Volvo non si so¬ 
no preoccupati del fatto che 
la vettura, vista sotto certi 
angoli visuali, appare un po’ 
tozza. Questa impressione la 
si ricava soprattutto osser¬ 
vando la parte posteriore 
dove, pjù che Io styling si 
è curata l’aerodinamica con 
il risultato, però, che la 
« 343 » è forse la sola tre 
porte che riesce a conser¬ 
vare il lunotto posteriore 
pulito anche quando si viag¬ 
gia su strade bagnate. 

Come si può vedere dalie 
foto, comunque, la linea ri¬ 
sulta accettabile, tanto più 
che qualcosa si è dovuto 
sacrificare anche al fatto 
che il sistema di trasmis¬ 
sione adottato — di dern-a- 
zione DAF — richiede pa¬ 
recchio spazio. La « 343 », 
infatti, monta una trasmis¬ 
sione automatica (il termi¬ 
ne Variomatic. dopo le no¬ 
te vicende legali, non viene 
più usato dalla Volvo) che 
consente una continua va¬ 
riazione dei rapporti, da 
14,22il a 3,86:1, e la cui 
efficienza è nettamente su¬ 
periore a quella di un cam¬ 
bio automatico tradizionale. 

Grazie a questo tipo di 
cambio automatico — il suo 
peso contribuisce alia rea¬ 
lizzazione di una ottimale 
ripartizione dei carichi al¬ 
l'avantreno e al retrotreno 
— alle sospensioni anterio¬ 
ri indipendenti di tipo Me 
Pherson con barra stabi¬ 
lizzatrice e al ponte poste¬ 
riore De Dion a ruote indi¬ 
pendenti e con ammortiz¬ 
zatori idraulici telescopici, 
la « 343 » — come risulta 
da un film girato durante 
i collaudi dei primi esem¬ 
plari — oltre che essere 
estremamente maneggevole, 
tiene perfettamente la stra¬ 
da ed e praticamente insen¬ 
sibile al vento laterale. 

Durante la presentazmne 
alia stampa della nuova vet¬ 
tura. sono stati messi in 
risano tuiti i particolari 
tecnici che fanno della «34.1» 
una macchina che e una 
Volvo non soltanto per ;! 
tipico frontale. La sua ro¬ 
busta carrozzeria e ad ad¬ 
sorbimento d'uno. le por¬ 
tiere sono rinforzate da lon¬ 
gheroni che proteggono i 
passeggeri in caso di urto 
laterale, il tetto incorpora 
un robusto rolì-barr. Tutti 
i ritrovati per la sicurezza, 
adottati con gli anni dalle 
Volvo, sono presenti suLa 
* 343 »i basti citare- lo ster¬ 
zo a cremagliera progetta¬ 
to ’ in modo che in caso 
di impatto frontale slitta 
nel vano motore invece 
thè penetrare nell'abitacolo, 
mentre il volante, in caso 
di uno violento si dispone 
con le tre razze imbottite 
parallelo al corpo del gui¬ 
datore; i freni a doppio cir- 
cui’o, i robusti paraurti. 

Anche il motore della 
« 343 » garantisce la massi¬ 


ma affidabilità. Si tratta del 
noto B 14 (di derivazione 
Renault): un quattro cilin¬ 
dri in linea, monocarbura¬ 
tore, di 1397 cc. di cilindra¬ 
ta. in grado di erogare una 
potenza di 70 CV DIN a 
5500 giri al minuto e una 
coppia massima di 11 kgm 
DIN a 3500 giri al minuto. 

Grazie alla potenza del 
motore e alla trasmissione 
automatica CVT. la Volvo 
« 343 » — nonostante pesi 
978 chili — ha prestazioni 
soddisfacenti. Con partenza 
da fermo si raggiungono gli 
HO chilometri orari in circa 
10,5 secondi; la velocita 
massima è di oltre 145 chi¬ 
lometri orari. 

In questa prima somma¬ 
ria presentazione basti an¬ 
cora accennare al fatto che 
la Volvo « 343 » ha una ca¬ 
pacità di carico — previo 
abbattimento del divano po¬ 
steriore — di 1200 litri e 
che. quando a settembre sa¬ 
rà venduta in Italia, il suo 
prezzo sarà fissato — come 
da questo mese avviene per 
tutte le Volvo — con la 
formula « chiavi in mano >►, 



L’accoglianta abitacolo dalla Volvo « 343 ». Sul templica cruicotto 
tono inttallata ben 15 spìa di sagnalazione. Nella foto sopra il 
titolo: vista anteriore e posteriore della vattura. La « 343 » sari 
venduta in due versioni (DL e L) che ti differenziano soltanto 
per qualche accessorio di secondaria importanza come accendi¬ 
sigari, orologio, ecc. 


Nonostante il prestigio di cui gode l'Agusta 

MV: dai successi sulle piste 
alle difficoltà sul mercato 

Ogni tanto i portavoce della Casa di Cascina Costa parlano di 
svolta produttiva suscitando polemiche * I modelli più indovinati 


MV Agusta è un nome 
di grande prestigio nel mon¬ 
do delle due ruote. Gli al¬ 
lori conquistati sulle piste 
di tutto il mondo dai « bo¬ 
lidi rossi » di Cascina Co¬ 
sta ne hanno fatto quasi un 
mito: come la Ferrari nel 
campo delle automobili. 

Ma, e differenza della Fer¬ 
rari, che con una produzio¬ 
ne qualificatissima e unica 
nel suo genere si è costrui¬ 
ta una solida posizione sui 
mercati di tutto il mondo, 
la MV non è riuscita, al¬ 
meno per adesso, a fare 
fruttare la grande fama ac¬ 
quisita presso il pubblico 
intemazionale grazie alle 
sue vittorie. 

Come è noto, la MV Agu¬ 
sta è una delle più famose 
case costruttrici di elicot¬ 
teri: è quindi comprensibi¬ 
le come, essendo la produ¬ 
zione di motocicli soltanto 
un'attività secondaria della 
azienda, l’impegno della Ca¬ 
sa in questa direzione non 
sia stato fino ad oggi tale 
da permettere una seria po¬ 
litica commerciale per i mo¬ 
tocicli recanti il suo presti¬ 
gioso marchio; tuttavia, ne¬ 
gli ultimi tempi, in casa 
MV. si parla sempre piu 
spesso e volentieri di ima 
« svolta » produttiva che do¬ 
vrebbe lanciare le moto di 
•Vergherà in orbita sui mer¬ 
cati mondiali, facendone del¬ 


le vere e proprie Rolls Roy- 
ee a due ruote. L’obiettivo 
della Casa, dunque, sareb¬ 
be quello di creare dei mo¬ 
delli unici al mondo per ac¬ 
curatezza di esecuzione, pre¬ 
stazioni e affidabilità, pun¬ 
tando su una clientela di 
élite. 

Ma in pratica, fino ades¬ 
so, la politica produttiva 
della Meccanica Vergherà 
ha provocato solamente un 
mare di polemiche sulle pa¬ 
gine della stampa specializ¬ 
zata, sollevando intermina¬ 
bili discussioni sui modelli 
lanciati negli ultimi anni 
sul mercato. 

L’unico modello MV che 
si e attirato i consensi una¬ 
nimi della severissima cri¬ 
tica motociclistica (con 
qualche riserva solo per 
quanto riguarda la vetustà 
-del motore, un bicilindrico 
frontemarcia) è la 350 Sport, 
lanciata al Motosalone del 
*73 con la denominazione 
« Ipotesi », una media cilin¬ 
drata dalia linea avveniri¬ 
stica — l’ha disegnata Gior- 
getto Giugiaro — e dalla 
parte ciclistica di primissi¬ 
mo ordine. Il prezzo è ab¬ 
bastanza competitivo, per 
una moto di questo tipo, 
superando di poco il milio¬ 
ne e trecentomila lire. Al¬ 
la versione Sport è stata 
affiancata al recente Moto- 
salone di Milano una ver- 


PER INIZIATIVA DELIA CITROEN 


Il 2CV Dyane Cross 
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Sulla spinta del successo 
che i 2 CV Dyane Cross 
hanno ottenuto all’ estero 
«Francia. Spagna, Portogal¬ 
lo. Inghilterra, Svizzera, 
Austria) anche la Citroen 
Italia ha deciso di organiz¬ 
zare cinque gare nell’ambi¬ 
to di quello che è ormai 
divenuto un Trofeo intema¬ 
zionale Citroen-Total 2 CV 
Dyane Cross. 

Si tratta di competizioni 
di velocità in circuiti chiu¬ 
si di terra battuta, riservate 
alle vetture Citroen Dyane 
e 2 CV nelle due categorie 
435 cc. e 602 cc. 

L’iniziativa della Citroen 
Italia è rivolta soprattutto 
ai giovani che vogliono ini¬ 


ziare una ettività sportiva 
in campo automobilistico. 
Le caratteristiche dei 2 CV 
Dyane Cross sono infatti il 
basso costo di partecipazio¬ 
ne (le vetture sono di sene 
e necessitano di poche mo¬ 
difiche). la mancanza di ri¬ 
schio e il grande diverti¬ 
mento; varie facilitazioni sa¬ 
ranno accordate ai concor¬ 
renti. tra cui la vendita di 
vetture usate a prezzi par¬ 
ticolari (L. 200 - 300.000) e 
sconti del 30’• sui ricambi. 

Già numerosi giovani stan¬ 
no preparando le loro vet¬ 
ture lavorando con passio¬ 
ne nei ritagli di tempo per 
dare alle loro 2 CV la veste 
di una ruggente vettura. 


sione « GT ». una motoci¬ 
cletta dall'aspetto sobrio. 

Una buona accoglienza da 
parte degli appassionati ha 
ricevuto anche la 125 Sport, 
una motociclettina svelta e 
dall'aria « cattila », che sup¬ 
plisce alla non travolgente 
potenza del motore — vec¬ 
chio di una ventina d’anni 
come impostazione — con 
un’esecuzione intelligente e 
unica nel suo genere: pe¬ 
dane arretrate, carenatura 
rossoargentata — come nei 
bolidi di Agostini — posi¬ 
zione di guida a corsaiola ». 
Una moto ideale per chi 
vuole mostrarsi aspirante 
emulo dei campioni iridati. 

La creazione più discus¬ 
sa della casa di Cascina 
Costa, non c’è dubbio, è la 
celeberrima 750 a quattro 
cilindri, che fece la sua com¬ 
parsa sulla scena commer¬ 
ciale all'incirca un lustro 
fa. Fino dalla sua nascita, 
questa motocicletta fece 
parlare di sè soprattutto 
per il prezzo, tale da fare 
impallidire un petroliere e 
da impedirle già in parten¬ 
za una diffusione almeno 
sufficiente a motivarne la 
produzione. 

u La MV fa pagare il no¬ 
me ». si diceva da più parti. 
« Noi siamo un’industria ar¬ 
tigianale — replicavano a 
Vergherà —; le moto le fac¬ 
ciamo in piccola serie, e 
nel montaggio siamo molto 
più accurati degli altri; per 
questo i nostri prodotti co¬ 
stano di piu ». 

« La 750 Sport c roba da 
snob — concludevano gli 
hondisti, I guzzisti e gli al¬ 
tri — da figli di papa che 
m moto ci vanno solo fino 
al bar e quando piove si 
infilano subito m macchina». 

In reaita la 750 è una 
buona moto: l’unico seno 
difetto è rappresentato dal 
peso — 230 chili sono de¬ 
cisamente troppi per una 
moto sportiva — e dal prez¬ 
zo stratosfenco. All’ultimo 
Motosalone è stata presen¬ 
tata una nuova versione, la 
750 Sport America: motore 
portato a 800 cc., veste este¬ 
tica rivista con risultati ec¬ 
cellenti, prezzo ritoccato a... 
quattro milioni p duecento¬ 
mila lire. 

Fino ad oggi, comunque 
la si pensi sulle MV, il mer¬ 
cato ha dato torto ai diri¬ 
genti della casa: pochissi¬ 
me moto vendute, l’enorme 
potenziale pubblicitario de¬ 
rivato dalle corse andato in 
fumo. 

Gli appassionati, come è 
logico, quando sentono par¬ 
lare di MV aprono occhi e 
orecchie: aspettano con fi¬ 
ducia che da Vergherà esca¬ 
no delie motociclette all’al¬ 
tezza della fama raggiunta 
dai bolidi di Agostini; il 
prezioso, ineguagliabile pa¬ 
trimonio tecnico della MV- 
Agusta. acquisito in lunghi 
anni di una travolgente car¬ 
riera sportiva, non deve es¬ 
sere sprecato. Sarebbe mol¬ 
to bello vedere la MV vin¬ 
cere, oltre che sulle piste, 
anche sul mercati. 

M.S. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Nel quadro della VI Conferenza delle donne comuniste irn dialogo aperto anche alle altre forze politiche e sociali 


nuovo delle masse femminili 


^ • ' 




congressi» 


Vivaci €* serrati contributi forniti dalle commissioni sui problemi : del * lavoro, della scuola, «Iella 
maternità, del diritto di famiglia - Donne e partito - La «nuova ondata» femminile nel Mezzogiorno 


.• MILANO, 22 febbraio 
Stiratrice, cuoca, maestra, 
infermiera, assistente degli 
anziani, queste e altre infi¬ 
ttite mansioni si concentrano 
da sempre in una sola per¬ 
sona, la donna. E’ il suo 
« lavoro », il primo quando è 
casalinga, il secondo quando 
essa s’inserisce in quel 19 
per cento di lavoratrici — 
un . indice tra , i piti bassi 


d'Europa — con cui le sta¬ 
tistiche deiTflhciano gelida¬ 
mente in un certo senso l'an- 
tifemminismo dell’Jtalia capi¬ 
talistica, o quando è ima fal¬ 
sa donna di casa dall’attività 
clandestina quanto sfruttata. 
E poi, per molte — ha av¬ 
vertito una compagna —, c’è 
il « terzo lavoro », la politica. 

Cambia allora, di colpo, la 
qualità delle mansioni: con¬ 


La vittoria di Peppino di Capri a Sanremo 76 

Un Festival tutto 
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da dimenticare 
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; SANREMO, 22 febbraio 

Ogni 1 anno, a Festival di 
Sanremo 1 concluso,. i bilanci 
sono una tradizione; ma, di 
anno in anno, risultano sem¬ 
pre più difficili, noiosi e,, tut¬ 
to sommato, inutili a farsi. 
Ed anche, stavolta, a venti- 
quattr’ore dal calo del sipario 
sul « Salone delle Feste », che 
altro dire dopo quanto si è 
‘già detto e soprattutto dopo 
quanto si è ascoltato? • 

- Superfluo, innanzitutto, è di¬ 
squisire sulle ragioni, i meriti 
e le qualità di chi ha vinto 
e di chi ha perduto. Peppino 
di Capri, a tre anni di distan¬ 
za, ha iscritto per la seconda 
volta il proprio nome nell’al¬ 
bo d’oro, se cosi, per tradi¬ 
zione, vogliamo chiamarlo, del 
Festival: che altro dire se non 
che, con la sua Non lo facèio 
più, ha vinto, in fondo, una 
gara di spogliarello canzonet- 
tistico? L’ha spuntata, tutto 
sommato, con una canzone 
che musicalmente è costruita" 
con garbo ed orecchiabilità 
(non parleremo di originalità, 
perché questa, come sempre, 
era assente da tutte le canzo¬ 
ni» e il cui testo mira a sal¬ 
vare il pudore, femminile. 

Cosi «liberalità» e «tradi¬ 
zione » vanno a braccetto. Si 
potrebbe aggiungere, tutt'al 
più, che fra i numerosi ritor¬ 
nelli che hanno dato un tono 
erotico alla rassegna - numero- 
ventisei, quello con ambizioni 
più raffinate era forse Gli oc¬ 
chi di tua madre, arrivata, net¬ 
tamente distaccata, terza, e 
presentata da Sandro Giacob¬ 
be, giovanotto romantico-cre¬ 
puscolare con evidente im¬ 
pronta alla Claudio Bagliori!. 

Ma, se vogliamo proprio in¬ 
sistere in un bilancio, dite so¬ 


no i punii: il primo riguarda 
la struttura del Festival. Il se¬ 
condo la televisione. Riguardo 
al primo punto, non resta che 
ripetere che Sanremo deve a- 
vere la volontà di fare qual¬ 
cosa di diverso. Per far 
questo, sarà anche necessa¬ 
rio non varare il Festival in 
trenta giorni. 

- Dal punto di vista dello 
spettacolo televisivo (molto 
importante perché è sotto ta¬ 
le forma che il Festival è ar¬ 
rivato al pubblico « vero », non 
quello presente in sala), se da 
un lato è mancata, fortunata¬ 
mente, tutta quella carica re¬ 
torica e falsamente solenne 
delie scorse edizioni, è balza¬ 
to anche agli occhi che la 
messa in onda della manife¬ 
stazione aveva tutta l’aria di 
avvenire a dispetto della TV. 
La serata, peraltro occasione 
di riempitivo, è stata tutta 
una corsa contro il tempo in 
cui ciò che veniva offerto ai 
telespettatori non aveva, di 
per sé, alcuna importanza. - 
Ora. la RAI poteva benissi¬ 
mo non trasmettere il Festi¬ 
val: ma, avendo deciso positi¬ 
vamente, era necessario un 
minimo di rispetto, se non 
verso ciò che veniva manda¬ 
to in onda, verso il .pubblico 
al quale lo si propinava. Si¬ 
no ad oggi, infatti, non si era 
mai vista una simile sequela 
di gaffe, inquadrature in ritar¬ 
do o completamente sbagliate, 
vedette straniere allo sbara¬ 
glio. Stando di fronte al video, 
si è avuta l’impressione che 
venisse offerto controvoglia e 
con aria schifata qualcosa che 
aveva come unico obiettivo 
arrivare al termine d’orario 
prefisso. 

Daniele Ionio 


mdiotv» programmi 

tv nazionale i radio 


12.30 Sapere 

* Vii,«a ai mule, d'ome¬ 
rica • - - 

12.55 Tuttilibri 

13.30 Telégiorna'e 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di 1-3 eie 

17,00 Telegiornale . , 

17.15 I primi uomini sulla 
Lura 

Prognnwn» per i più pie¬ 
ci"' ■ V* 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Im.m* 3 ini dal mondo * * 
« I paladini di Francia » 

18.45 Turno C 

Attualità a prcb'em» de! 
lavoro a cura Ci Giuseppe 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale - 

20,40 II prezzo dei successa 
; ’ Filfn. Ragia di Joseph Ar- 
-i thccry. , Interpreti: Ceso 
* Martin, Anthony Franciosa, 
. Shlrley MdLain* -, 

22.30 Prime visione 

22.45 Telegiornale 

» - ,• . 

tv secondo 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 Mumu “ 

Telefilm dal racconto di 
Tirrgenier. Regia di Jesef 
ZaeJvar . . . 

20,00 Ore 20 ' 

20.30 TéiegiornaTe - 

21.00 I dibattiti del TG 

22,00 Stagione sinfonica TV 

Musiche dì Aleia-ider Tasi- 
, man. • Direttore d orchestra 
2' Zdenek Vacai 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ere 7 8 , 12. 

! 13, 14, 15. 17, 19. 21. 22 . Ore 
6 : Almanacco musicale, 7 10 li 
lacero oggi; 7.45: Legg. e sente >- 
ce. S: Lunedi sport; 8.30 Le cer¬ 
coni del mattino; 9: Ve ed io- 
10: Speciale GR, 11- Disccsur.scc. 
11.30: E era l'orchestra; 12.IC Be¬ 
stiario 2000. 13,20- -Hit Peraoe; 

14.05: Il canta-apoli; 15.10: Caris¬ 
sima Anna, 15,30. Per voi giova- 
.ni; 16,30: Finalmente anche no>: 
17X15: Un mtro di nebbia ( 6 ); 17 
e 25: Fffortissimo; 18: Allegramen¬ 
te in murca; 19,30: Pelle d'oca; 
20: I successi ci P. Predo: 20.29: 
Andata e ritorno; 21,15: L'approdo; 
21.45: Quai-co la gente canta; 22 
a 15: D Semi al pianoforte; 22 
e 30: Concert, no; 23. Oggi al Par- 
lame-to. 

SECONDO PROGRAMMA 

|- GIORNALE RADIO- ore 7.30. 8.20. 
t 9.20. 19 30. 11.30. 12.30, 13.X. 

I 15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 22.30 - 
Cre 6 : Il mattinerà; 7.4Q: Buon- 
g-crno con. 9.40- Il discofilo: 9.35: 
Un muro di rebbi» ( 6 ): 9,55' Can¬ 
zoni per tutti; 10 24: Una poesia »l 
8 c-.ic, 10.35: Tutt. insieme, afa 
red.c, 12.10 Trasmissioni rego- 
nal.. 12.40 A'te grec mento. 13 

e 35‘ Su ni g n; 14 Nctir ari 
regc-a'i; 15 P ..--0 mte-rogat ro; 

15 A3 Cera-»; 17.X Scena e C-9. 
i 17.SC. Roma--;a e sere-a.a. 13 35 
• Rao o c scoteca. 1®55 Ve'.s-c ; e- 
I >. 22 5C L'lOtt-o ce 1 ’a rot'e. 

TERZO PROGRAMMA 

C-» E 22 Co-ce-to c aperta-a- 9 
e 20 t’ e a- ~e*:c o .Vozar: 1C- 
Fé- G" -o-xia 13 X La sc.o a 
j ri; 0 -ia'e 'una H.4C Le s‘»g C'i 
1 oe 'e m.s c» Ì2.2C V_s c-st- i c a - 
! a-' c 095 . 13 La ries ca rei 

:*r-po i - X l'te-preti c. -mi e 
c. ogg- '5 35 ldne-a-. m.r c a'i; 

35- 9*5 -,e p ar. s* »-• 17.1C 
1 ; ' oe r.-n. 17.25- Casse ir* ca: 
1 42 ca dolce r.i jj, 13 15 

!! se-.-i : tele. 13 45 G-aoc cce- 
r. sc-O" ce V c g.e-ra. 19.15: Fe- 
, r. Se -'.«3 1975 XX- Un 

| v-r —no e '» s^e cor,». 21 I! ; 

I -a e ce' -»rzs . Sere art . 2i.X 
1 c -occ 1 - 0 


televisione svizzera 

* T ' _ - 

Ore 18. Programm i per 1 ba mfcfi :.- ntore VV; ff ». X.45. Te'eg'or-aV; 
’S 55 HabJames «p»5ol; • 19.X: 21: tre clcpecr* TV Amer.ca. 21 

Te *g ornala; 19.4S:, Obiettivo sport; e 50: Fra ’e r.gne c»! pe-tag-em- 
2C.15 II capitana t fuori « gio- ma; 22 35: Teegor.-i't. 

co ». Telefilm della »*r»* < L'alle- 


- -- 


televisione capodistiia 

C*o le: Telesport; 19.55. L'engo- vera Ketarina »; 21.52- f.—turno 
Ito csel ragazzi. Cartcni animiti La c rtu'a f-ancei* dal Meo cero 

X 15 Telegiornale; .23.30: L'A.R.O a. Rin#tcime*to. 22.15- « Carre- 

Dc<v -ventario del ciclo « Vita da «ale Vuggesano ». DccumentariO. 
svb ». 21: Musicalmente: «Oli- 

- V A — * 

televisione mantecarlo 

O-e 19 45 C sejnl animati» X- vivi. Film Regia di Lcrenzr z-v 
C Pere'' Un ucito -uovo: X _ f * cms A'rte Regge*', l c-r- a 
e 50. Not'z'ario, 21: Vi.i ragazza ' 2 -ry. 


temporaneamente giurista, e- 
conomista, esperta in medi¬ 
cina sociale o in statistica e 
in mille altri rami del sape¬ 
re, la donna si affaccia su 
orizzonti più ampi e impara 
il mestiere della lotta. Spar¬ 
se per tutta Milano, nella 
Villa comunale o alla Casa 
della cultura, !e delegate (e 
le invitate) alla VI Confe¬ 
renza delle ‘ donne del PCI 
mettono a frutto tutte que¬ 
ste specializzazioni, unificate 
dalia politica e da una scelta 
ideale, nel lavoro delle com¬ 
missioni. 

In realtà, sono sei confe¬ 
renze-congressi che si svolgo¬ 
no nell’ambito dell'iniziativa 
che per tre giorni ha regi¬ 
strato un dibattito' serrato, 
vivace, ricco di fermenti e 
anche di interrogatili. Ad es¬ 
so fa da retroterra un con¬ 
fronto esteso a tutto il Pae¬ 
se e uno sforzo di compor¬ 
re in sintesi esperienze di lot¬ 
ta tanto diverse e di tradur¬ 
re in obiettivi precisi le spin¬ 
te al nuovo delle masse fem¬ 
minili. Questa ricerca, que¬ 
sto sferzo sono ancora più 
evidenti nel dialogo colletti¬ 
vo in commissione, tanto « a- 
pérto » che intervengono le 
compagne e insieme rappre¬ 
sentanti di altri partiti de¬ 
mocratici, delle ACLI, delle 
associazioni femminili e dei 
gruppi femministi e i vari 
esperti, i giuristi p ì magi¬ 
strati par esempio, comuni¬ 
sti ma anche indipendenti, i 
sindacalisti. 

Una babele di temi, gli stes¬ 
si affrontati al Teatro Lirico, 
che in questa sede vengono 
approfonditi con ancora mag¬ 
giore franchezza e immedia¬ 
tezza. Il lavoro: la dramma¬ 
ticità del momento, emersa 
con parole cosi umane negli 
interventi delle giovani ope¬ 
raie della Harry’s, Moda di 
Lecce o della Singer del Pie¬ 
monte, o dalle dirigenti delle 
lotte delle donne contadine, 
-viene confermata da altre 
molteplici esperienze. Non c 
solo la denuncia di -una real¬ 
tà — che pure significa co¬ 
noscenza dei fatti e parte¬ 
cipazione da dentro alla vita 
delle lavoratrici — ma anco 
ra elaborazione di idee, con 
un’ansia vera di non cadere 
nei trabocchetti degli schemi 
e di non - respingere gli ap¬ 
porti nuovi. / 

- La commissione (in • .sala 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone; presiedono i lavori la 
compagna Licia Perelli e il 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so) estrae i punti di fondo 
del problema: l’obiettivo prio¬ 
ritario è quello ’ di .partire 
dalla difesa dei posti di la¬ 
voro attuali ‘ e ■ dal conteni¬ 
mento del lavoro precario e 
« nero » per far avanzare in 
prospettiva le condizioni di 
sviluppo e di qualificazione 
della occupazione femminile. 
Senza la difesa 'del lavoro 
delle donne — viene riba¬ 
dito con una convinzione che 
trae la sua forza da una pro¬ 
fonda analisi — il movimen¬ 
to operaio non sarebbe in 
grado di far maturare le pro¬ 
spettive di uno sviluppo dav¬ 
vero nuovo, fondato sull'at- 
largamento e sulla qualifica¬ 
zione della base produttiva 
del Paese. 

Si parla qui di lavoro, ma 
non c’è distanza se non di 
strade e piazze milanesi, da! 
tema trattato in un’altra com¬ 
missione, quella della scuo¬ 
la. Una compagna fa un e- 
sempio illuminante: la forma¬ 
zione professionale per le don¬ 
ne in agricoltura è fatta di 
corsi di pollicoltura «non e- 
rano una volta le donne della 
famiglia contadina le alleva¬ 
trici di polli dai quali esse 
traevano gli spiccioli, il solo 
denaro liquido corrente m 
casa, per il corredo delle fi¬ 
glie o per il vestiario della 
famiglia?), mentre agli uomi¬ 
ni si insegnano tecnologie a- 
vanzate. la rotazione delle col¬ 
ture, ecc. 

I cardini dalla discrimina¬ 
zione vengono indicati nel con¬ 
dizionamento culturale < pro¬ 
grammi scolastici e ruolo pre¬ 
determinato» quanto nell'inca¬ 
nalamento obbligato verso de¬ 
terminati sbocchi professiona¬ 
li. Il compagno Giuseppe Chia- 
rante. che insieme a Raffael¬ 
la Fioretti segue i lavori, ri¬ 
leva il valore della battaglia 
che faccia leva sulla scuola 
secondaria come scuola capa¬ 
ce di dare una formazione 
comune. E chiama le studen¬ 
tesse, le insegnanti, le madri 
elette nei Consigli a un'altra 
grande battaglia ideale, cul- 
tu.ale, morale che punti sulla 
riforma della scuola come 
momento centrale della lotta 
per la liberazione deila donna. 

La divisione dei ruoli vie¬ 
ne messa intanto sotto accu¬ 
sa in una terza sede, quella 
dove si discute di maternità 
e società — con il compagno 
Renzo Trivelli e le compagne 
Gabnelia Cerchiai e Ad nana 
Lodi — e dove si concretizza 
in richieste e indicazioni di 
lotta la scelta ideale della 
maternità come fatto non pri¬ 
vato, ma sociale. Si parla di 
servizi, di nidi, di consulton. 
di sessualità, di tutta la te¬ 
matica legata alla maternità 
e alla scelta della maternità; 
si parla delle scelte degli En¬ 
ti locali; si paria anche della 
salute delle donne nei luoghi 
di lavoro e di un altro la¬ 
cerante dramma collegato a 
certi tipi di attività lavora¬ 
tiva: quello degli aborti bian¬ 
chi: e della protezione del 
parto un Lombardia, una del¬ 
ie regioni più avanzale. 82 
casi di mortalità da parto su 
100 potevano essere evitati 
con interventi adeguati; la 
maggioranza di queste donne 
erano lavoratrici o apparte¬ 
nenti alle classi lavoratrici!. 

« Il nostro diruto di fami¬ 
glia. cosi nuovo c così ra 
dicalo v nzlla nostra Costitu¬ 


zione... è una delle conqui¬ 
ste in cui si vede la parte¬ 
cipazione di tutto un popolo 
nelle sue più varie e civili 
componenti », ha detto la 
compagna Myrthia Schiavo, 
del Belgio, che ha portato 
alla tribuna la voce, la ca¬ 
rica di protesta, di lotta e 
di speranza delle emigrate 
italiane in tanti Paesi dell’Eu¬ 
ropa 'capitalistica. Del diritto 
di famiglia, conquista unita¬ 
ria contro la quale riprende, 
nella fase di applicazione, la 
offensiva delle forze reazio¬ 
narie e moderate, si discute 
nella commissione presieduta 
dalla compagna Giglia Tede¬ 
sco, e dal compagno Ugo Spa¬ 
gnoli. 

Intervengono magistrati, giu¬ 
risti e tante compagne per 
individuare le vie di una ge¬ 
stione collettiva e avanzata 
della legge e per coilegare i 
principi di autogestione e di 
uguaglianza della famiglia 
« fermati » nella riforma a 
tutte le altre riforme da fa¬ 
re, per la donna e la fami¬ 
glia. Ne esce l’intreccio tra 
il momento legislativo e le 
lacerazioni sociali da supera¬ 
re, ne esce anche l’esigenza 
di una giustizia — e di un 
giudice — collegata alle strut¬ 
ture civili di base e alla po¬ 
polazione. 

Stesso impegno, stessa lar¬ 
ga partecipazoine alla com¬ 
missione su « donne e parti¬ 
to », con il compagno Ugo 
Pechioli e la compagna Bian¬ 
ca Bracci Torsi. Se è un gran¬ 
de fatto l'aumento delle iscrit¬ 
te (51.000 in più rispetto alla 
V Conferenza», occorre enfia¬ 
re ancora avanti, promuoven¬ 
do e qualificando i quadri 
femminili e adeguando a tutti 
i livelli di direzione la rap¬ 
presentatività delle donne. 
Tutto il partito — al di fuo¬ 
ri di ogni « delega » — deve 
diventare consapevole del va¬ 
lore della « questione femmi¬ 
nile » e dei temi di rinnova¬ 
mento generale di cui essa 
oggi si carica. Il « primato 
della politica », che una com¬ 
pagna delle Marche ha sottrt- 
lineato, emerge in questa com¬ 
missione come in quella — 


presieduta dalla compagna A- 
driana Seroni e dal compa¬ 
gno Elio Quercioli — che af¬ 
fronta il tema dell’unità e 
della pdrtecipazione delle don¬ 
ne. 

Un altro incalzante congres¬ 
so, davvero, in questa sede, 
con tanti interventi tesi alla 
ricerca dei motivi della « nuo¬ 
va ondata » femminile cosi < 
impetuosa e originale ovun¬ 
que, ina così clamorosa ed 
esplosiva nel Mezzogiorno. 
Vengono alla ribalta le ca¬ 
salinghe « ovveto disoccupa¬ 
te ». le contadine come le 
intellettuali, tutti gii strati so¬ 
ciali che sempre piti si in¬ 
contrano nelle lotte. Perfino 
il linguaggio (oltre alle pre¬ 
senze» dimostra quanto il 
confronto aia serio e reale, 
con le femministe per esem¬ 
pio, quando si parla di « vis¬ 
suto » personale o di « sog¬ 
gettività » accogliendo le sol¬ 
lecitazioni positive e guardan¬ 
do alle « mille vie che por¬ 
tano all’emancipazione ». E il 
confronto con 1 partiti demo¬ 
cratici, alla ricerca di una 
unità politica delle donne che 
serve allo sviluppo della de¬ 
mocrazia. E con le associa¬ 
zioni femminili, l’UDI in pri¬ 
mo luogo, con il suo patrimo¬ 
nio di elaborazione e di lot¬ 
te, e nel rispetto dell'auto¬ 
nomia. E con i. sindacati e 
con tutti gli organismi asso¬ 
ciativi, fino a quelli di base. 

Con questo impegno serio 
di lavoro, che per la dilata- 
ziqne dei temi legati all'eman¬ 
cipazione implica nuovo ri¬ 
gore s nuove fatiche, le com¬ 
pagne ritornano a casa, che 
è come dire tra le masse 
femminili, alle lotte. Sanno 
di dover colmare il divano 
— sottolineato dalla compa¬ 
gna Bruggiato, di Potenza — 
tra le donne che rivendica¬ 
no l’acqua in casa e le ra¬ 
gazze che si impegnano sm 
temi della sessualità. Tante 
idee, tante forme di lotta, 
vecchie e nuove, non sólo 
per le comuniste, un altro 
momento di unificazione per 
il Paese. 


Luisa Melograni 


Appassionata 
pàrtecipazionè 
al dibattito 


MILANO, 22 febbraio 

Nella mattinata si sono suc¬ 
ceduti alla tribuna della VI 
conferenza delle donne comu- 
“niste, prima del discorso con¬ 
clusivo del compagno Chiaro- 
monte, gli ultimi interventi 
delle compagne delegate, che 
hanno contribuito ad appro¬ 
fondire l'analisi della condi¬ 
zione femminile nelle diverse 
realtà del Paese. 

La compagna PERLA LUSA, 
hà parlato del positivo « irra¬ 
diarsi » degli ideali antifasci¬ 
sti sul movimento di emanci¬ 
pazione delle donne nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia, una terra 
che vanta grandi tradizioni 
nella lotta di resistenza alla 
oppressione fascista. 

Sul mutamento delle condi¬ 
zioni reali di vita delle fami¬ 
glie del Sud e sull'urgenza di 
affrontare la « piaga », del la¬ 
voro nero che grava pesante¬ 
mente su tanta parte delle, 
donne meridionali ha in par¬ 
ticolare insistito nel suo inter¬ 
vento la compagna DI MAU¬ 
RO dell'Abruzzo. Il rinsalda¬ 
melo dei legami tra il movi¬ 
mento di lotta dei lavoratori 
e quello di emancipazione 
delle donne è l'obiettivo che 
ci, si deve prefiggere se si 
vuole affrontare il problema 
fondamentale della questione 
femminile anche nel Sud, 
quello del Iqvoro. puntando 
innanzitutto sul superamento 
della clandestinità del lavoro 
nero. 

Il ruolo 'delle donne intel¬ 
lettuali e professioniste nella 
opera di sviluppo del tessuto 
democratico del Paese è stato 
affrontato dalla compagna AS- 
NINA LUBBOCK del CEN- 
SIS. Anche tra gli intellet¬ 
tuali provenienti dai gruppi 
eztraparlamentari è in atto 
un profondo -ripensamento 
che-per esempio a Róma — 
ha detto Anmna Lubbock — 
è più consistente tra le don¬ 
ne che tra gli uomini. Pro¬ 
prio la capacita che ha avuto 
il partito di collegare la so¬ 
luzione della questuine fem¬ 
minile alla lotta per una ge¬ 
nerale trasformazione del Pae¬ 
se è all'origine dell interesse 
e spesso dell'adesione che for¬ 
ze sempre ' più cospicue di 
donne intellettuali mostrano 
nei confronti delle posizioni 
comunisti. 

La compagna ANITA PA¬ 
SQUALI. della segreteria na¬ 
zionale deii UDI. ha rilevato 
le analogie e le diversità che 
si manifestano tra II moto di 
emancipatone delle donne, 
tanto prepotentemente impo¬ 
stosi negli ultimi anni alla 
attenzione del Paese.- e quello 
che vide nel 'SS scendere sul 
terreno della lotta politica 
grandi masse di studenti II 
carattere « complessivo » della 
ribellione della donna, che 
scopre come la propria discri¬ 
minazione non sia so'o a ti¬ 
retto economico e sociale ma 
investa la -sfera del privato, 
i suol sentimenti piu intimi, 
si accompagna a uno sforzo, 
difficile ma sincero, di rag¬ 
giungere una piu completa au¬ 
tocoscienza. il movimento 
femminile si fa cosi portatore 
di una grande canea hbcra- 
‘ 'ice e si schiera obiettiva¬ 
mente nell'arca del .cambia¬ 
mento 

Sta al movimento operaio 


e democratico operare in mu¬ 
do che tale carica non si ina¬ 
ridisca contrastando le spinte 
che si manifestano a carat¬ 
terizzare m senso a negativo » 
l'iniziativa delle donne 1 limi¬ 
te che .fu già del movimento 
studentescoj. La compagna 
Pasquali ha in questo senso 
richiamato l'importanza della 
funzione che ha svolto c che 
deve 'continuare a svolgere 
LUDI. - - - 

Alla necessità di superare 1 
limiti detta protesta per rac¬ 
cordare salaamentc il movi¬ 
mento femminile all'azione a- 
intana iti cui sono impegna¬ 
te nelle Marche le forze poli¬ 
tiche democratiche si c ri¬ 
chiamata la compagna M1L- 
LY MARZOLI di Ancona. 

Un incito a considerare at¬ 
tentamente la condizione del¬ 
le giovata generazioni femmi¬ 
nili come aspetto specifico 
della più generale questione 
giovanile è stalo rivolto alla 
conferenza dalla compagna 
FILIPPINI, responsabile na¬ 
zionale dette ragazze delta 
FGCI. Grande importanza as¬ 
sume in questo momento la 
mobilitazione m atto per ot¬ 
tenere un piano di preavvia¬ 
mento al lavoro dei giovani, 
che deve essere l'occasione 
per far comprendere anche 
elle ragazze il grande valore 
ideale del lavoro. La compa¬ 
gna Filippini ha poi conside¬ 
rato i nuovi fenomeni di inte¬ 
gralismo. che si manifestano 
m conseguenza della crisi pro¬ 
fonda aei valori dominanti, 
invitando a riflettere sulle mo¬ 
tivazioni che stanno al fondo 
di una travagliata ricerca di 
nuove vie. Non sempre si rie¬ 
sce a considerare il cambia¬ 
mento come un processo sto¬ 
rico e n si rifugia nella ste¬ 
rilità degli imperativi morali: 
qui ri e una occasione per 
una battaglia ideale e cultu¬ 
rale che dere essere condot¬ 
ta con rigore ma con spinto 
unitario. 

LALLA FESTA, di Milano, 
ha infine ricordato le inizia¬ 
tive Unitane che si sono svi¬ 
luppate a Milano e m Lombar¬ 
dia negli ultimi anni intorno 
atta questione femminile, sot¬ 
tolineando la necessita cii in¬ 
tensificare 1 rapporti con le 
compagne ■ socialiste e con il 
movimento delle donne demo¬ 
cristiane. condizione necessa¬ 
ria per far decollare un mo¬ 
vimento femminile di massa. 

L'assemblea in piedi ha sa 
lutato con commozione ma 
anche dando un riconosci¬ 
mento alle idee portate alla 
tribuna, l'intervento della 
compagna MYRTHIA SCHIA¬ 
VO, del Belgio, che ha parla¬ 
to a nome di tutte le don¬ 
ne emigrate rappresentate 
dalle Federazioni detta RFT, 
del Lussemburgo, della Sriz¬ 
zerà e del Belgio. 

In mattinata ha portato il 
saluto alla conferenza LUISA 
BELLI .V ASO. ucc delegata del 
movimento de del Veneto e 
responsabile regionale delle 
ragazze democristiane. la qua¬ 
le ha affermato che la que¬ 
stione femminile non può es¬ 
sere risolta esclusila mente 
con visioni di parte .na con 
una concezione pluralistica 
della società alla quale con¬ 
correvo tutte le forze demo¬ 
cratiche del Paese. 
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L'assemblea di Ronsecco 

Positivo 
bilancio 
del Consorzio 
dei risicoltori 


VERCELLI, 22 febbraio 

L’assemblea annuale del 
Consorzio nazionale risicolto¬ 
ri, che raggruppa ormai quasi 
im migliaio di produttori or¬ 
ganizzati in cooperative, ha 
preso atto oggi di un bilan¬ 
cio largamente positivo. Il ri¬ 
so, soprattutto per le misure 
protezionistiche che ci avvan¬ 
taggiano nell’area della CEE, 
è una delle colture piti reddi¬ 
tizie. sulla quale si esercita 
largamente l’azione delle strut¬ 
ture monopolistiche di merca¬ 
to e dell’intermediazione pa¬ 
rassitarla. La presenza e la 
attività del Consorzio hanno 
contrastato validamente que¬ 
sta azione, garantendo ai col¬ 
tivatori diretti associati prez¬ 
zi piti remunerativi di quelli 
medi. 

Neirassemblea svoltasi sta¬ 
mane a Ronsecco. sia la rela¬ 
zione del direttore del Con¬ 
sorzio, Mario Suman, che lo 
ampio dibattito, hanno avuto 
il merito rii partire da questa 
constatazione per collocare 1 
problemi della risicoltura in 
una visione generale dei pro¬ 
blemi dell'agricoltura e della 
economia nazionali. L’alta 
redditività del riso, del re¬ 
sto, è legata a una situazione 
artificiosa di mercato che po¬ 
trebbe modificarsi, qualora 
venis'ero a mancare le misu¬ 
re protezionistiche. In que¬ 
sto enso la risicoltura italia¬ 
na rischierebbe di sogcomberc 
di fronte alla concorrenza de¬ 
gli altri Paesi produttori. Di 
qui l’esigenza di una politi¬ 
ca che punti decisamente .alia 
riduzione dei costi, anche per 
incrementare il consumo, e a 
creare un’agricoltura capace 
di adattarsi senza contraccol¬ 
pi alle fluttuazioni del mer¬ 
cato. 

Si è detto, in particolare, 
che occorre giungere a misu¬ 
re di contenimento dei prez¬ 
zi dei prodotti chimici, delle 
macchine agricole, delle ac¬ 
que irrigue, delle sementi, e 
a una piena applicazione del¬ 
la legge sugli affitti agrari. I- 
noltre si è posto il problema 
del superamento della mono¬ 
coltura: la zootecnia è il .set¬ 
tore che deve svilupparsi ac¬ 
canto alla risicoltura, anche 
per eorrisnnndere alle esigen¬ 
ze del fabbisogno alimentare. 
Vendiamo molto riso all'este¬ 
ro. ma siamo costretti a spen¬ 
dere montagne di miliardi per 
importare carne e latte. Oc¬ 
corrono perciò provvedimen¬ 
ti pubblici — oggi ancora trop¬ 
po carenti a livello nazionale 
— per inc-entivale trasfor¬ 
mazioni colturali e garantire 
il reddito dei coltivatori di¬ 
retti. 

Il compagno Piero Besate. 
consigliere delia Regione Pie¬ 
monte, ha affermato che l’a¬ 
gricoltura costituisce una del¬ 
le direttrici dì fondo della po¬ 
litica della Giunta PCI-PSI. 
II governo piemontese sta per 
portare in discussione in as¬ 
semblea un progetto di legge 
che, nel contesto delle diretti¬ 
ve comunitarie, realizza una 
nuova politica che privilegia 
gli interventi sulle strutture, 
promuove l'assistenza tecnica 
e programma lo sviluppi» agri¬ 
colo, attraverso i piani rom- 
prensoriah e di zona. E’ già 
stato presentato dalla Giunta 
anche un provvedimento a 
sostegno delle produzioni zoo¬ 
tecniche. Proprio domani ver¬ 
rà insediato l'Ente di svilup¬ 
po agricolo ‘del Piemonte. 


Neofascisti 
arrestati 
con armi 
e documenti falsi 

VERONA, 22 febbraio 

Alcuni noti estremisti di de¬ 
stra veronesi sono stati arre 
stati dalla polizia dopo una 
operazione durata più giorni. 
Essi sono: Giuseppe Fisanot- 
ti. rappresentante di 23 anni, 
residente a Verona e in una 
villa vicino a Sornione al con¬ 
fine fra Verona e Brescia, 
imputato di detenzione dar¬ 
mi da guerra e armi comuni, 
di furto e ricettazione c di 
una rapina compiuta contro 
la Banca dell'Agricoltura ci: 
Avio; la moglie Rita Snmann- 
glio di 22 anni, studentessa 
universitaria, accusata ci: con¬ 
corso in detenzione di armi: 
Paolo Marchetti di 22 anni, 
studente universitario, re--: 
dente a Verona, accusato eh 
detenzione di una pistola 7.85; 
Walter Rigo. \etra:o. di 11* 
anni, residente a Marrana. :n 
provincia di Verona, anu-an» 
di detenzione di stupefacenti 
e furto; Marco Signorini ri: Ift 
anni, indiziato di m et fazione- 
e spaccio di '-lupefacc-r.::; Da¬ 
niele Morelli di 25 anni, resi¬ 
dente a \erona. per ncc-tta- 
zione e concorso m rapina. 

Nella valla ab:ta*a dai Fi- 
sanotti e dal Marchetti, che 
coabitava con loro, sono sta¬ 
li trovati un passamontacna. 
un lanciarazzi, circa 10 milioni 
di lire in contanti e una pa 
tente con un libretto di asse 
gni in bianco intestati a Ser¬ 
gio Zorzmi. cui lo scorso gen 
naio era stata rubata la mar- 
china con i documenti Oltre 
a ciò un paio di targhe ri. 
automobili. 

Le indagini immediatamente 
allargate ad un giro di loro 
amici portavano al Rigo, tro¬ 
vato in possesso di un flaco¬ 
ne di mescaìina. Passa'i dal¬ 
la villa dei Ftsanotti alla loro 
abitazione molto piu modesta 
a Verona. la polizia vs trova¬ 
va altre pistole <4 o 5» cui 
munizioni, ima specie di at¬ 
trezzatura da laboratorio chi¬ 
mico e una valigia piena rii 
materiale propagandistico rie! 
famigerato gruppo fascista 
« Ordine nuovo ». 

I Fisar.otti c il Marchetti 
sono non ancne aha polizia 
d: Verona come fanatici estre¬ 
misti ci: destra. 
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Donne 

mente questo pericolo decisi¬ 
va ò l’unità delle masse fem¬ 
minili e fra queste e il movi¬ 
mento operaio. Per questo il 
compagno Chiaromonte ha ri¬ 
volto una critica ad alcuni 
movimenti femministi, non 
solo j>er le loro forme di lot¬ 
ta che sovente recano un ser¬ 
vizio alle forze • moderate e 
conservatrici, ma soprattutto 
per una linea politica che in¬ 
troduce momenti di divisione 
fra le masse femminili e il 
movimento operaio e anche 
all’interno stesso delle masse 
femminili. 

Noi — ha aggiunto Chia¬ 
romonte — non ii fermiamo 
però alla critica. Il movimen¬ 
to femminista è un fatto rea¬ 
le. E’ necessario comprendere. 
i ritardi che si sono avvertiti 
nel movimento operaio e nel 
partito su problemi quali 
quelli del costume, della ses¬ 
sualità, dei rapporti •interper¬ 
sonali. avere coscienza del 
pericolo che strati di masse 
femminili ripieghino su se 
stesse e venga meno l’azione 
per il radicale rinnovamento 
della società. 

Comprendere questo signifi¬ 
ca agire affinchè trasforma¬ 
zione della società e trasfor¬ 
mazione della vita di ogni 
donna vadano di pari passo. 
E‘ necessario andare al con¬ 
fronto con le altre organiz¬ 
zazioni e movimenti femmini¬ 
li senza trucchi e infingimenti 
ma con 1 nostri ideali, con 
la nostra storia, con la nostra 
volontà di costruire una so¬ 
cietà nuova e una nuova mo¬ 
rale; significa portare in que¬ 
sto confronto la nostra visio¬ 
na del mondo senza indulgen¬ 
ze demagogiche e senza cor¬ 
teggiamenti elettorali, nello 
sforzo costante rii costruire 
l’unità delle masse femminili 
con l’unità di tutto il movi¬ 
mento dei lavoratori. 

La questione centrale per la 
soluzione del problema fem¬ 
minile — ha continuato Chia¬ 
romonte — resta per noi 
quella del lavoro. Pericoli 
gravi e drammatici vi sono 
oggi a causa della caduta ver¬ 
ticale dell’occupazione femmi¬ 
nile dovuta alla crisi econo¬ 
mica die porta una minaccia 
continua e concreta di espul¬ 
sione alle donne dal mondo 
ilei lavoro. 

E’ necessario — ha detto 
Chiaromome — lanciare in 
cpiesto momento un grido di 
allarme che rivolgiamo a tut¬ 
te le organizzazioni democra¬ 
tiche dei lavoratori, ai sinda¬ 
cati. alle Regioni e agli Enti 
locali per una più tenace 
azione per impedire il licen¬ 
ziamento di mano d’opera 
femminile. Guai se in qual¬ 
siasi modo si facesse strada 
l.i concezione che la diminu¬ 
zione della mano d’opera fem¬ 
minile possa costituire un sol¬ 
lievo o una soluzione ai gravi 
problemi della crisi economi¬ 
ca. L’allargamento della base 
produttiva, e quindi della pos¬ 
sibilità di accrescere i posti 
di lavoro a disposizione delle 
donne, è problema dell'oggi, 
non del domani, è problema 
che chiama direttamente in 
causa il nuovo tipo di svilup¬ 
po della società che vogliamo 
costruire assieme a tutte le 
altre forze democratiche. 

E’ altresì necessario — ha 
aggiunto Chiaromonte — non 
solo respingere gli attacchi 
che vengono portati in nome 
di un falso meridionalismo ai 
Comuni di sinistra per la re 
te di servizi sociali che hanno 
saputo costruire, ma è neces¬ 
sario lavorare per imporre 
una programmazione nazio¬ 
nale di questi servizi per 
tutte le regioni italiane, e so¬ 
prattutto per quelle meridiona¬ 
li, perchè solo attraverso que¬ 
sti servizi può essere garan¬ 
tita la possibilità di accesso 
al lavoro delle grandi masse 
femminili. Naturalmente biso¬ 
gna contenere i costi cd eli 
minare ogni possibile spreco. 

L'unità delle masse femmi¬ 
nili alla quale noi portiamo 
un contributo determinante 
deve riuscire ad articolarsi 
soprattutto sui problemi con¬ 
creti die riguardano le condi¬ 
zioni di vita e le prospettive 
deile donne; una unità che 
anche in questa Conferenza 
— come dimostrano i contri¬ 
buti che ad essa sono venuti 
da altre forze — ha fatto un 
ulteriore passo in avanti. 

La VI Conferenza — ha conti¬ 
nualo Chiaromonte — ha còin- 
ciso con "la crisi di governo 
rendendo più evidenti le quo 
Mioni aperie. Anche l’aborto 
è apparso non una questione 
ideologica sulla quale scoi: 
trarsi aspramente, ma politi¬ 
ca. connessa all’evoluzione 
della situazione politica ita¬ 
liana. Noi comunisti nellTta- 
J:a in crisi ci presentiamo co¬ 
me uomini e "donne, gente se¬ 
ria. pensosa dell'avvenire del 
Paese, forza di governo re 
sponsabile. onesta e anche in¬ 
telligente: voghamo mettere 
la democrazia al riparo dalle 
minacce anche rii degradazio¬ 
ne; la questione morale deve 
diventare una grande leva di 
rinnovamento. 

Occorre avvertire che :I pe¬ 
ricolo cii scioglimento eie! 
Parlamento non <• aKomanaio. 
va per la debolezza dei go 
verno che per quelle che sci¬ 
no s’atc definite « mine vagan¬ 
ti ». ima citile quali e l'aborto 
La stasi prolungata rielle at¬ 
tivila politiche sarebbe assai 
grave Non siamo mossi 
da interessi di partito nel re 
spingere le eiezioni anticipate, 
n.a dall'interc-sse del Pae-e 
anche perché non vogliamo 
lasciare 1 lavoratori e le la¬ 
voratrici alia mercè delle leg 
gì ferree della crisi per cui 
le divisioni potrebbero diven¬ 
tare laceranti. Quindi operia¬ 
mo per rendere pai forte la 
pressione di massa sul go 
verno con una opposizione se¬ 
vera. si. ma tesa a risolvere 
1 problemi urgenti del Paese, 
e per disinnescare le * mine 
vaganti » e per prima la legge 
sull'aborto. 

Qual e stata la nostra posi¬ 
zione? Abbiamo teso a far 
approvare ria questo Parla¬ 
mento una legge giusta contro 
la piaga sociale degli aborti 
clandestini; abbiamo eonside- 
rato l'aborto non diritto di 
liberta; o siamo ispirati ad 
una concezione cìpììo Stato 
che reo. fa prevalere l'ideo 
’.ogia rii ine pare cd c rispet¬ 
tosa del pluralismo ideale e 


politico. Altri si sono mossi 
in modo diverso: chi ci aveva 
accusato di non si sa bene 
quale « compromesso » da 
raggiungere ai danni delle 
donne per non far fare il refe¬ 
rendum, quando la crisi è stata 
aperta si è poi espresso per le 
elezioni anticipate che fareb¬ 
bero saltare sia il referendum 
i che la legge. Ribadiamo la 
! nostra posizione contro le e- 
lezioni anticipate e pensiamo 
ciie la prova del referendum 
I debba essere evitata. Noi vo- 
j gliamo che si approvi una 
! buona legge m tempo utile, 
non ispirala a concezioni i- 
deologiche rigide, ma alla Co¬ 
stituzione. 

I compagni socialisti hanno 
avanLAio pioposte di modifi¬ 
che, m pai ricolme dell’art. 
5, e questo è possibile, avendo 
però sempre pi esente che la 
legge deve passare m Par¬ 
lamento. Incontreremo nei 
nei prossimi giorni 1 compa¬ 
gni socialisti, ma le tratta¬ 
tive — questa è la nostra con¬ 
vinzione — devono includere 
tutte le foize costituzionali, 
nessuna esclusa, e noi ci inno¬ 
veremo in questo senso. 

Tutta la vicenda della crisi 
rii governo dmiosra che non 
c'e una maggioranza governa- 
V-a. Questo governo, forma¬ 
to senza maggioranza, dimo¬ 
stra che si è chiusa una fase 
storica e che è impossibile 
ormai formare una maggio¬ 
ranza die governi l'Italia sen¬ 
za il PCI. Se non si risolve po¬ 
sitivamente la questione co¬ 
munista. la crisi è destinata 
ad allargarsi. 

I incori di questa Conferen¬ 
za, i passi in avanti che il 
partito ha compiuto sul prò 
blema femminile che diventa 
sempre più problema di tutta 
la società, costituiscono un 
contributo anche alla soluzio¬ 
ne dei problemi generali del 
Paese. Per questo la presen¬ 
za di sempre più vaste masse 
femminili alla vita attiva del 
nostro partito diventa ele¬ 
mento determinante non solo 
por lo svilupo della nostra 
politica, ma soprattutto per 
rinsaldare quel legame fra le 
masse popolari indispensabile 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà. 


Sport 


Innshle cui {rimana- 
che. costellate di ruoli c di 
interventi estemporanei, non 
sono state certo compensate 
da indagini sui retroscena 
mercantili, che pure cerano. 

Il fatto è che. anche su que¬ 
sto terreno, si sconta la man¬ 
cata abitudine, il mancato 
esercizio del giornalismo tele¬ 
visivo a calarsi nei fatti, a se¬ 
guire con attenzione c mode¬ 
stia il loro divenire, per capi¬ 
re c per aiutare il pubblico a 
capire. La famosa « mediazio¬ 
ne » — che viene tanto spes¬ 
so rivendicata come funzione 
specifica degli operatoti del 
mezzo — diventa, ni realte., 
sovrapposizione, quando non 
si attcsta sul terreno pura¬ 
mente burocratico e come, 
nel compiere i servizi e le in¬ 
chieste. 1 giornalisti televisivi 
finiscono quasi sempre per 
scegliere nella realtà ciò che 
può servire a rafforzare il lo¬ 
ro discorso già tutto costruito 
in partenza, r anche per que¬ 
sto rimangono all'esterno dei 
fenomeni c delle situazioni e 
cercano costantemente con¬ 
venzionali k equilibri cosi in 
queste telecronache i posti 
spesso si scambiano, e il cro¬ 


nista — col suo bagaglio men¬ 
tale .prefabbricato — diviene 
prim’attore, relegando sul fon¬ 
do i fatti e gli atleti. 

Ma sarebbe tm grave erro¬ 
re cedere alla tentazione di 
concludere, come taluni usa¬ 
no fare, che tutto dipende 
dalla inettitudine, dalla l'acui¬ 
tà del giornalisti e dei tecni¬ 
ci preposti atta bisogna. 

In verità, il problema è più 
generale e nasce a monte: so¬ 
no il modo di lavorare, l'or¬ 
ganizzazione complessiva del- 
l'apparato, la politica dei pro¬ 
grammi 1 che non può funzio¬ 
nare per settori) a determi¬ 
nare. in ultima analisi, la qua¬ 
lità del prodotto (e anche le 
scelte nel campo del perso¬ 
nale). E come le attrezzature, 
di per sé. non bastano, e, sem¬ 
mai, si sviluppano secondo gli 
scopi che si vogliono raggiun¬ 
gere. così le capacità e l'espe¬ 
rienza degli « addetti ai lavo¬ 
ri » si arricchiscoiur o si im¬ 
poveriscono sulla scorta • de¬ 
gli obiettivi da perseguire e 
della pratica quotidiana. An¬ 
che qui, tri fondo. *piuttosto 
che una carenza, si verifica 
uno spreco di potenziale. E 
l'anchilosi nc è l'ultimo risul¬ 
tato. 


GENOVA 

Tutta Rossiglione 
nega ospitalità al 
confinato camorrista 

GENOVA, 22 febbraio 
« Il conrinato che. ci pro¬ 
ponete come ospite del no¬ 
stro comune, dovrebbe occu¬ 
pare la sala del Consiglio co- 
'mimale, poiché non esiste 
nessuna altra possibilità di , 
trovargli un posto nelle abi¬ 
tazioni del comune ». Questa 
la risposta del sindaco di 
Rossiglione, compagno Gian 
Maria Repetto. al ministero 
dell'Interno che ha deciso di 
spedire nel piccolo comune 
deirèntroterra ligure il tren¬ 
tacinquenne Gennaro Alen¬ 
ino, un napoletano sospetta¬ 
to camorrista, definito « ele¬ 
mento assai pericoloso ». 

Il comune di Rossiglione 
è noto per le sue tradizioni 
democratiche e per la parte¬ 
cipazione della sua popolazio¬ 
ne alla «Resistenza. « E’ uno 
dei paesi bruciati dai nazi¬ 
fascisti ed è già accaduto al¬ 
tre volte che siano stati in¬ 
viati nel nostro centro ele¬ 
menti mafiosi che si presta¬ 
vano ad azioni provocatorie », 
hanno rilevato i consiglieri 
comunali di Rossiglione che 
si sono concordemente espres¬ 
si contro l'arrivo del nuovo 
I confinato. 

I carabinieri di Rossiglione 
hanno inviato un rapporto 
sui precedenti sette ospiti, 
spediti in qualità di coniina- 

- ti nel comune ligure. 

II nuovo confinato dovreb¬ 
be raggiungere Rossiglione 
nella giornata di domani, lu¬ 
nedi. ma il sindaco spera 
che la sua presa ili posizio¬ 
ne eviti l'arrivo dell’indeside¬ 
rato ospite. 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Dopo sette ore di discussioni in Consiglio dei ministri 


lunedi 23 febbraio 1976 / l’Unità' 



governo 


riconosce 




L'annuncio alle sei di ieri mattina • Superate le riserve dei socialisti e dei PPD • La « Gulf » autorizzata 
dal governo di Washington a trattare con il HPLA • Restituiti agli Usa due piloti mercenari catturati 


Per comprare armi e sanare il bilancio 


Un miliardo di dollari 

di re : Khaled a Sadat 

" • * *•'****■ ✓ ► • 

Il Presidente*egiziano ha detto di ave? bisogno 

. di una cifra doppia nei prossimi cinque anni ; 

. . V;.-i . V .*<■ \ 'ÌS ? 

BEIRUT, 22 febbraio | .si trova a Riad da ieri, pri- 


Nonostante l'accordo bilaterale sottoscritto sabato v : V 


Tra Brasile • USA permangono 

forti contrasti commerciali 


Intensa attività alla vigilia 


Domani si apre a Mosca 
il congresso del PCUS 

Fide! Castro giunto ieri nella capitale sovietica 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 22 febbraio 

Alla vigilia dell'apertura del 
XXV congresso del PCUS 
<l’intzio dei lavori è fissato 
per le ore 10 locali di mar¬ 
tedì 24 nel palazzo dei con¬ 
gressi del Cremlino) la stam¬ 
pa sovietica pubblica articoli, 
commenti e reportage che il¬ 
lustrano l'attività del PCUS 
nelle organizzazioni periferi¬ 
che. e l’impegno politico e 
sociale dei vari delegati. La 
Pravda, nell’editoriale, rileva 
che i comunisti giungono al 
congresso con un bilancio po¬ 
sitivo di lavori svolti nel qua¬ 
dro dello sviluppo dell’econo¬ 
mia del Paese e dell’intero si¬ 
stema socialista. 

11 giornale rileva che pro¬ 
prio in questi ultimi tempi 
sono state avviate nuove e 
grandi realizzazioni: sono en¬ 
trate in funzione le prime li¬ 
nee di montaggio della fab¬ 
brica di autocarri di Nabere- 
snie Celnj; è stata iniziata la 
costruzione della centrale elet¬ 
trica dei Monti Saiani; nella 
fabbrica u Elektrosila » di Le¬ 
ningrado è in attività un tur¬ 
bo-generatore da un milione e 
200 mila kilowatt. Il partito è 
poi impegnato in altre grandi 
opere: in Siberia, dove si sta 
costruendo la ferrovia BAM, 
nel Tiumen, dove si stanno 
sviluppando le industrie per 
la lavorazione del petrolio. 
nell’Estremo Oriente dove è 
in atto la ristrutturazione di 
aziende metalmeccaniche in 
vista di un ulteriore raffor¬ 
zamento di tutto il settore. 

11 giornale del PCUS rileva 
che, con l'attuale piano quin¬ 
quennale, tutta l’economia del 


Paese compirà un nuovo e si¬ 
gnificativo passo in avanti: 
« Le linee del piano — nota 
la Pravda — sono state già 
ampiamente discusse nelle 
conferenze di partito e saran¬ 
no ora ulteriormente appro¬ 
fondite nel corso del dibattito 
congressuale ». 

Anche nella consueta rasse¬ 
gna di politica intemazionale 
la Pravda riferisce ampiamen¬ 
te sull'attività in vista del 
congresso, rilevando che nei 
confronti della attività dei co¬ 
munisti sovietici vi è un par¬ 
ticolare interesse in tutto il 
mondo. Il giornale pubblica 
anche una panoramica di ar¬ 
ticoli — tutti dedicati al XXV 
— apparsi su vari organi di 
stampa di altri Paesi, facendo 
rilevare che l’attenzione degli 
osservatori internazionali è 
concentrata sul fatto che « la 
politica del PCUS è basata 
sullo sviluppo delle idee e del 
programma di pace lanciato 
dal precedente congresso ». 

Per quanto riguarda gli ospi¬ 
ti stranieri invitati al congres¬ 
so i giornali continuano a pub¬ 
blicare. in prima pagina, le no¬ 
tizie sugli arrivi. Sono già a 
Mosca 40 delegazioni, fra cui 
quelle del partito comimista 
spagnolo guidata dalla compa¬ 
gna Dolores Ibarruri (e com¬ 
posta dai compagni Ignacio 
Gallego è Juan Comes), e del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne de! Vietnam del Sud. gui¬ 
data dal ministro degli Esteri 
Nguyen Thi Bin. In giornata 
sono arrivati anche Fidel Ca¬ 
stro, il segretario del PC USA 
Gus Hall e Alvaro Cunhal. 

Carlo Benedetti 


Arrestato dopo una riunione airuniversità di Madrid 

Ancora in carcere 

/ 

9 compagne Monterò 

Il leader comunista sarebbe stato condanna¬ 
to ad uifammenda di un milione di pesetas 


MADRID. 22 febbraio 

Simon Sanchez Monterò, e- 
sponente dell’esecutivo del 
Partito comunista spagnolo, 
arrestato giovedì nella sua a- 
bitazione, è stato condannato 
— a quanto riferiscono i gior¬ 
nali — ad una ammenda di 
un milione di pesetas (oltre 
dieci milioni di lire) per aver 
partecipato ad una riunione 
svoltasi all'università autono¬ 
ma di Madrid. Nel corso del¬ 
la riunione, alla quale erano 
presenti circa duemila studen¬ 
ti. i convenuti sollecitarono 
l’amnistia politica per tutti i 
detenuti politici, la legalizza¬ 
zione dei oartiti e l’instaura¬ 
zione delle libertà democra¬ 
tiche. 

La moglie di Monterò ha di¬ 
chiarato che il marito è stato 
Trasferito al carcere di Cara- 
banchel. Monterò, ha trascor¬ 
so 15 anni in carcere duran¬ 
te il regime di Franco. 

Stamane a Madrid la poli¬ 
zia ha caricato e disoerso un 


corteo di manifestanti che 
cercavano di raggiungere una 
sala cinematografica per as¬ 
sistere ad una riunione (proi¬ 
bita dalle autorità) dedicata 
all’esame dei problemi dei 
quartieri operai periferici. 


Amalrik 

rilasciato 


MOSCA. 22 febbraio 
Lo scrittore sovietico « dis¬ 
sidente » Andrei Amalrik. che 
era stato fermato ieri mattina 
all’alba mentre usciva da un 
ricevimento offerto da un di¬ 
plomatico statunitense a Mo¬ 
sca. è tornato in libertà. Lo 
ha annunciato lui stesso, pre¬ 
cisando di essere stato tratte 
mito per 24 ore in diversi 
commissariati di polizia a Mo¬ 
sca. Kaluga e Borovsk. 


LISBONA, 22 febbraio 

Il Portogallo ha riconosciu¬ 
to il governo della Repubbli¬ 
ca popolare di Angola. Lo ha 
annunciato un comunicato 
della Presidenza della Repub¬ 
blica che il ministro degli E- 
steii, maggiore Melo Antunes, 
ha letto al termine di una 
riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri durata dalle 23 di ieri 
alle 6 di stamane e presiedu¬ 
ta dal capo dello Stato ge¬ 
nerale Costa Gomes. 

Ecco il testo del comunica¬ 
to: « Uditi ‘il Consiglio della 
Rivoluzione ed il governo 
provvisorio, il capo dello Sta¬ 
to della Repubblica portoghe¬ 
se, nell’esercizio della sua 
competenza costituzionale, ha 
deciso di riconoscere il go¬ 
verno della Repubblica popo¬ 
lare di Angola. 

« Per sottolineare questo ri¬ 
conoscimento, il Portogallo e- 
sprime il desiderio che la pa¬ 
ce si installi quanto prima e 
definitivamente in Angola e 
che il popolo angolano possa 
consacrarsi totalmente ai 
compiti del consolidamento 
della sua indipendenza ed al 
progresso del suo Paese. E- 
sprime inoltre l'augurio che si 
stabiliscano d’ora innanzi fra 
i due popoli relazioni frater¬ 
ne di amicizia sulla base del¬ 
la non ingerenza negli affari 
interni, dell’uguaglianza e del 
rispetto reciproco ». 

Il fatto che la seduta del 
Consiglio dei ministri si sia 
protratta sino all'alba dimo¬ 
stra che anche questa volta 
i socialisti ed il partito popo¬ 
lare democratico (PPD) han¬ 
no espresso le loro riserve in 
proposito. Più volte, durante 
l'ultima settimana, il partito 
di Mario Soares aveva soste¬ 
nuto la tesi che il riconosci¬ 
mento del governo di Luanda 
avrebbe dovuto essere subor¬ 
dinato a garanzie sugli inte¬ 
ressi portoghesi nell'ex colo¬ 
nia. Identiche perplessità era¬ 
no state espresse proprio ie¬ 
ri dal PPD che, a differenza 
dei socialisti, aveva anche 
pubblicamente condannato la 
presenza dei cubani e dei so¬ 
vietici in Angola. 

Evidentemente, però, il ri¬ 
conoscimento della Repubbli¬ 
ca popolare angolana da parte 
di Paesi come la Francia, la 
Olanda, l’Italia, la RFT, il 
Messico, il Kuwait, ed altri 
deve avere convinto il gover¬ 
no di Lisbona ad affrettare i 
tempi, ponendo fine a indugi 
che hanno gravemente com¬ 
promesso il prestigio porto¬ 
ghese a Luanda. 

•k 

WASHINGTON, 22 febbraio 

Con l’autorizzazione del Di¬ 
partimento di Stato la società 
a Gulf » sta cercando di rial¬ 
lacciare i rapporti con l’Ango- 
la, dove fino al dicembre scor¬ 
so sfruttava 125 pozzi di pe¬ 
trolio, mediante negoziati di¬ 
retti con il governo di Luan¬ 
da. Lo hanno rivelato fonti' 
della compagnia petrolifera, 
confermando una dichiarazio¬ 
ne del suo presidente James 
Lee. riportata dal settimanale 
Business Week. « Non avremo 
alcuna difficoltà a lavorare 
con qualsiasi governo in An¬ 
gola ». ha detto Lee. 

E’ questo il primo tentativo 
americano di stabilire un dia¬ 
logo con il governo della Re¬ 
pubblica popolare angolana. 

I 125 pozzi sfruttati dalla 
« Gulf » avevano fornito alla 
società, lo scorso anno, il 20 
per cento del petrolio da es¬ 
sa raffinato negli Stati Uniti 
ed il 10 per cento dei suoi 
profitti globali. 

Lo scorso dicembre, su ri¬ 
chiesta del Dipartimento di 
Stato, la « Gulf » sospese il 
pagamento al governo angola¬ 
no — formato a Luanda dal 
MPLA — di 125 milioni di dol¬ 
lari sotto forma di diritti di 
concessione e imposte. In 
queU’occasione, il governo a- 
mericano annunciò che avreb¬ 
be posto la somma in uno 
speciale conto ad interessi e 
l'avrebbe consegnata al go¬ 
verno angolano « legittimo ». 

* 

LUANDA. 22 febbraio 

Due piloti di nazionalità a- 
mericana, fatti prigionieri dal¬ 


le forze della Repubblica po¬ 
polare d’Angoja, sono stati 
consegnati ieri dalle autorità 
di questo Paese alla delegazio¬ 
ne del Comitato internaziona¬ 
le della Croce rossa (CICR) 
che opera a Luanda. 

I due piloti, Roger A. Car- 
ley e Richard R. Fusakio, so¬ 
no stati catturati da un repar¬ 
to del MPLA la scorsa setti¬ 
mana nel nord dell’Angola. 
dove il loro aereo si era do¬ 
vuto posare per un guasto ai 
motori. 

I due piloti liberati, saran¬ 
no accompagnati dai delegati 
del CICR a Lisbona, e conse¬ 
gnati quindi a rappresentanti 
dell’ambasciata statunitense in 
Portogallo. 

II maggiore Juju, portavoce 
delle forze armate popolari di 
liberazione dell’Angola (FAP 
LA», ha dichiarato che, a 
quanto sembra, le truppe sud¬ 
africane ancora presenti nella 
parte meridionale dell’Angola 
si stanno ritirando. 

Il portavoce militare delle 
FAPLA ha detto di ritenere 
che in Angola vi siano ancora 
circa tremila militari sudafri¬ 
cani, soprattutto nella legione 
della diga di Cunene, ed ha 
aggiunto che i militari «ud-a- 
fricani « non svolgono attivi¬ 
tà aggressiva ». 

Il maggiore Juju ha poi det¬ 
to che le forze armate del 
MPLA si trovano ad un cen¬ 
tinaio di chilometri dal confi¬ 
ne con la Namibia. Ha ag¬ 
giunto che la città di Sepa- 
pinto, ultimo importante ag¬ 
glomerato dell’Angola meri¬ 
dionale, non ancora raggiunto 
dalle forze del MPLA, non è 
stata ancora ufficialmente oc¬ 
cupata, ma è già stata, abban¬ 
donata dalle forze avversarie. 


PARLANDO AL BANCHETTO OFFERTO A NIX0N j 

'V ’ i 

Huu Kuo-feng precisa la portata! 
della caaipagna la corso la Ciaa| 

Attacchi allTJRSS, non nominata direttamente - Continuità deila politica estera cinese j 


PECHINO. 22 febbraio 
II Primo ministro « ad inte¬ 
rim » Hua Kuo-feng. nel suo 
’ primo discorso pubblico da 
quando il 7 febbraio venne 
annunciata la sua nomina, ha 
precisato oggi il senso della 
. campagna politica in corso at- 
. tualmente in Cina. Lo ha fat- 
1 to .parlando durame il pranzo 
m onore dellex-Presidente de- 
' gli Stati Uniti Richard Nixon, 
giunto ieri a Pechino. 

« Attualmente — ha detto 
Hua Ku^r-feng — è in corso 
m Cina un grande dibattito 
rivoluzionario in campi come 
•. quelli dell’insegnamento, della 
scienza e della tecnologia. E' 
la continuazione e l’approfon- 
dimento della grande rivolu¬ 
zione culturale proletaria. E’ 
una testimonianza della gran¬ 
de democrazia che regna in 
Cina sotto il regime socialista. 
Noi abbiamo la certezza che 
attraverso questo dibattito la 
linea rivoluzionaria proletaria 
del Presidente Mao penetrerà 
ancora più profondamente nel 
cuore del nostro popolo, e la 


nostra patria socialista se ne * 
troverà ulteriormente consoli- | 
data. Ciò ci permetterà di ap- j 
plica re meglio l'insegnamento . 
del Presidente Mao per dare 
un pili grande contributo al¬ 
l'umanità ». 

Nella prima fase della cam¬ 
pagna era stato attaccato, 
principalmente per mezzo dei 
dazìbeo. il ministro dell’Istru¬ 
zione Chou Jung hsin. Negli 
ultimi giorni l’attacco si è e- , 
steso, con chiare allusioni, al | 
vice Primo ministro Teng 
Hsiao-pmg. che era tornato ai 
vertici del partito e del go¬ 
verno dopo anni di eclisse se¬ 
guiti alla rivoluzione cultura¬ 
le, nel corso della quale era 
stato aspramente attaccato. 

L’ANSA riferisce che. • se¬ 
condo gli osservatori », Hua 
Kuo-feng « ha inteso sottoli¬ 
neare che si tratta di una 'lot¬ 
ta di linea” e non di una lot¬ 
ta di potere ». 

La giornata di Nixon a Pe¬ 
chino era cominciata con una 
visita dell’ ex Presidente e 
della moglie Pat alla vedova 


di Ciu En lai. Teng Ying-chao. I 
durata un'ora. Era proseguita j 
con un incontro durato due • 
ore e mezzo con una delega- j 
zione cinese capeggiata dalio i 
stesso Hua Kuo-feng. 

Nel discorso pronunciato al i 
banchetto di questa sera Hua 1 
Kuo-feng ha ribadito la conti- i 
nuità della politica estera del¬ 
la Cina. Egli ha sottolineato 
« i punti in comune che nel 
mondo di oggi esistono tra la 
Cina e gli Siati Uniti ». nono- j 
stante « i differenti sistemi so- i 
ciali e le differenti ideologie e 
le differenze di principio che 
esistono tra loro su molti pro¬ 
blemi ». 

Hua Kuo-feng ha parlato del 
« crescente • pericolo di una 
nuova guerra, causato dalla 
rivalità accanita per l'egemo¬ 
nia mondiale ». aggiungendo 
che « Fimperialismo il quale 
porta l’etichetta del "sociali¬ 
smo” costituisce il principale 
focolaio di guerra ». Questo 
attacco era diretto allURSS, 
che non è stata nominata di¬ 
rettamente. 


L'Arabia Saudita ha deciso 
di fornire nuovi aiuti per un 
miliardo di dollari all’Egitto. 
E’ quanto scrive il quotidia¬ 
no di Beirut Al Amvar. Se¬ 
condo il giornale, che cita fon¬ 
ti attendibili di Riad, settecen¬ 
to milioni di dollari saranno 
impiegati dall’Egitto per pa¬ 
gare le armi che il Cairo ac¬ 
quisterà dagli Stati Uniti; il 
resto della cifra servirà per 
rendere meno pesante la si¬ 
tuazione economica del Paese. 

Il Presidente egiziano Sadat 


mp tappa di,un viaggio che 
include gli Emirati arabi, il 
Bahrain, il Qatar ed il Ku¬ 
wait. * 

‘ Al suo arrivo in Arabia Sau¬ 
dita, Sadat ha ammesso di 
aver -bisogno di almeno due 
miliardi di dollari, nei prossi¬ 
mi cinque anni, per mantene¬ 
re l'attuale livello militare ed 
evitare che la situazione eco¬ 
nomica precipiti. 

Dal 1973 ad oggi l'Arabia 
ha dato all’Egitto aiuti per ol¬ 
tre tre miliardi di dollari. 


Le esportazioni brasiliane di manufatti « strozzate » dàlie pesanti fissa¬ 
zioni imposte dagli Stati Uniti • Pessimistiche dichiarazioni di Xissinger 


Per discutere ia situazione nel Medio Oriente 

A congresso gli studenti 
della Palestina in Italia 


ROMA, 22 febbraio 
L’undicesimo congresso del¬ 
l’Unione generale degli stu¬ 
denti palestinesi (GUPS) — se¬ 
zione Italia — ha avuto inizio 
h Roma, presso la Federazio¬ 
ne comunista del PCI, con la 
partecipazione di centinaia di 
studenti che frequentano le 
università del nostro Paese. 

5 Nella relazione del* comita¬ 
to direttivo dell'Unione è sta¬ 
ta sottolineata — si legge in 7 
un comunicato diramato dal 
GUPS — « la delicatezza del¬ 
l’attuale situazione nel Medio 
Oriente e l’importanza che il 
congresso assume in questo 
momento ». 

*" La relazione ha ribadito an¬ 
cora una volta l’unità degli 
studenti palestinesi attorno 
alla linea politica che consi¬ 
dera l’OLP il legittimo rap¬ 
presentante del popolo pale¬ 
stinese. ... 


« Una calorosa accoglienza 
— dice il comunicato — i con¬ 
gressisti hanno, riservato al 
compagno Parola, che ha por¬ 
tato il saluto del PCI ricon¬ 
fermando la solidarietà e l’im¬ 
pegno dei comunisti italiani 
verso la lotta del popolo pale¬ 
stinese per il diritto aU'aùto- 
determinazione e la totale in¬ 
dipendenza ». 

Sono seguiti gli interventi 
dei rappresentanti dell’OLP, 
del Movimento per la libera¬ 
zione nazionale (Al Fatah), 
del Fronte di liberazione eri¬ 
treo (FLE), dei rappresentan¬ 
ti di altre forze di sinistra. 

Il congresso, che continua 
ì suoi lavori pèr due giorni, 
discuterà inoltre i rapporti e 
i problemi organizzativi e po¬ 
litici e Si concluderà con la 
elezione di un nuovo comita¬ 
to direttivo. 


BRASILIA, 22 febbraio 

La firma 'dell’accordo tra 
Stati Uniti e Brasile sotto- 
scritto dR Kissinger e dal mi¬ 
nistro degli Esteri brasiliano 
Azeredo Silveira, che rivalu¬ 
ta i rapporti bilaterali tra i 
due Paesi prevedendo, tra lo 
altro, consultazioni due vol¬ 
te l’anno tra gli USA e il Pae¬ 
se sudamericano ed uno scam¬ 
bio permanente di vedute ed 
informazioni sui problemi sia 
politici sia economici, nono¬ 
stante la retorica profusa dai 
due ministri degli Esteri non 
ha potuto nascondere le pro¬ 
fonde divergenze che riman¬ 
gono tra Brasile e Stati Uniti. 

I problemi ancora insoluti 
— riferisce l’agenzia AP — sa¬ 
rebbero tutti di carattere eco¬ 
nomico. Durante una confe¬ 
renza stampa Kissinger ha 
ammesso — precisa ancora la 
AP — che il nuovo accordo 
bilaterale non ha cancellato i 
contrasti preesistenti. 

A sua volta il ministro bra¬ 
siliano, in una sua conferenza 
stampa svolta in precedenza, 
aveva affermato — riferisce 
l’AP — che il suo Paese non 
avrebbe tollerato il fallimento 
delle trattative commerciali. 
Altrimenti — aveva detto — 
il Brasile sarebbe stato co¬ 
stretto a battere nuove strade 
e ciò l’avrebbe costretto a 
lungo andare ad accettare 
nuove opzioni politiche. In al¬ 
tre parole — avrebbe voluto 
dire Azeredo Silveira — se 
gli Stati Uniti non allentano 
le restrizioni commerciali e 
non ci aiutano a sanare il no¬ 
stro deficit, il Brasile sarà co¬ 
stretto a rivedere la sua po¬ 
litica. ■ . ' - • 

In sostanza il contrasto più 
serio, non superato dall’accor¬ 
do sottoscritto, riguarda la de¬ 
licata questione dello squili¬ 
brio di oltre ùn miliardo e 
mezzo dì dollari esistente sul¬ 


la bilancia commerciale del 
Brasile a favore degli USA. Al 
segretario di Stato america¬ 
no è stata presentata da par¬ 
te brasiliana una proposta 
mirante ad aggirare gli osta¬ 
coli del « trade net » per fa¬ 
cilitare l’esportazione elei ma¬ 
nufatti brasiliani negli Stati 
Uniti. 

Il governo brasiliano inten¬ 
de chiedere agli USA di non 
attribuire ad alcune esporta¬ 
zioni l’etichetta di «'esportn- 
zione sovvenzionata » in mo¬ 
do da sottrarle alla tassazione 
prevista dalla legge statuni¬ 
tense sul commercio estero 
per le esportazioni sovvenzio- 


Eisenhower 
autorizzò 
l'uccisione 
di Lumumba 

WASHINGTON, 22 febbraio 

Il senatore democratico 
Frank Church, presidente del¬ 
la commissione senatoriale 
che ha recentemente svolto 
un'indagine sulle attività della 
CIA, e il vice presidente della 
commissione, il senatore re- 
pubblicano John Tower, han¬ 
no dichiarato che è « ragione¬ 
vole concludere » che il Presi¬ 
dente Eisenhower abbia auto¬ 
rizzato l’organizzazione di un 
complotto per uccidere il Pri¬ 
mo ministro congolese Patri- 
ce Lumumba. 

Il punto di vista della com¬ 
missione è stato espresso in 
una lettera inviata all’ex con¬ 
sigliere di Eisenhower per la 
sicurezza nazionale, Gordon 
Gray. lettera il cui contenuto 
è stato reso pubblico. 


nate dai governi degli. *Itrt 
Paesi. 

• La proposta sarà sottoposta 
alla decisione dal segretario 
statunitense al Tesoro. 11 qua¬ 
le si recherà in' Brasile in 
maggio. Ma Kissinger — rife¬ 
risce l’AP — sebbene avesse 
definito l’accordo sottoscritto 
con il Brasile in termini ro¬ 
boanti, non ha hasqosto il 
suo pessimismo clreà la pos¬ 
sibilità di xui accoglimento da 
parte statunitènse delle preci¬ 
se richieste avanzate dal go¬ 
verno brasiliano' efrea i con¬ 
creti ed assillanti problemi 
commerciali esistenti ■ tra i 
due Paesi. . 


Sudan: sale 
a 19 il numero 
dei fucilati 
per cospirazione 

KHARTOUM (Sudan). 

22 febbraio 

Un plotone d’esecuzione ha 
fucilato oggi altre tre perso¬ 
ne (militari) implicate nel fal¬ 
lito colpo di Stato dello scor¬ 
so settembre contro il Presi¬ 
dente sudanese Jàfàar E1 Ni- 
meiry. Sale così a 19 il nume¬ 
ro delle esecuzioni capitali in 
riferimento a quell’episodio; 
le altre sono avvenute rispet¬ 
tivamente il 23 gennaio e die¬ 
ci giorni dopo. Tra i fucilati 
figurava 'anche il capo della 
cospirazione, colonnello Has- 
san Hussein Osman. 

Nel dame notizia, la radio 
ha reso noto anche che il tri¬ 
bunale militare ha condanna¬ 
to 45 persone (per lo più uf¬ 
ficiali inferiori dell’esercito) 
all’ergastolo. 


BIANCOSA 


li!! 


r; wm 


mette il fuoco 
nelle vene 


^ *k S 




K'’: c . ì 

i ut 







K r-y'4 

i >,.v j 






Hm.; v. 
- . 

T V ' < . r 


i. 



, V- - ' ,* v ** /s . • . 


■\ \ ;.r 




' - V . -* * • f : ■ \ .t- 

-V ' - t -i 

• < *- * - $ 




^ ^ j 




■ 







' 

4L. X 

X 




. 







I 

1 

H 

L— 







n 


é 



































